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Il discorso nel Giorno del Ricordo: «Nelle terre dove c'erano muri oggi ci sono ponti» 
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POSTEITALIANE SPA - SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO 
POSTALE - D.L.353/2003 CONVERTITO IN LEGGE 


Lanostra carta proviene 


® de MARZI riciclati o da foreste 
tite 


inmaniera sostenibile 


POLITICA 


L'INCONTRO CON LA PREMIER 

Il governo valuta 
lariduzione Irpef 
agli agricoltori 
Salvini: non basta 


Il tavolo istituzionale doveva chiu- 
dere la vicenda, almeno all’inter- 
no della maggioranza. Ma lo scon- 
tro aperto tra la Lega e Fratelli d’T- 
talia sul sostegno agli agricoltori 
dopo che Giorgia Meloni ha chia- 
mato tutte le associazioni «rappre- 
sentative» del mondo agricolo è 
tutt'altro che chiuso. Anzi. La pro- 
posta, ufficializzata davanti alle si- 
gle a Palazzo Chigi, di ripristinare 
l'esonero dell’Irpef dominicale e 
agricola per chi ha redditi fino a 
10mila euro, non basta a Matteo 
Salvini che dice alla riunione, e 
poi in piazza in Basilicata, che «si 
può fare di più». 
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SI SBLOCCA DOPO SEI ANNI LA VERTENZA. INTERESSATI IN FRIULI VENEZIA GIULIA 900 PROFESSIONISTI 


Medici di base: 


nuovo contratto 


In arrivo arretrati per 15 mila euro e un aumento del 3,78 per cento 


GIACOMINA PELLIZZARI 


ID) opo sei anni di attesa anche i 
circa 900 medici di famiglia 
delFriuli Venezia Giulia riceveran- 
no 15 mila euro lordi di arretrato e 
un aumento annuo del 3.78 per 
cento. L’accordo siglato a livello 
nazionale anticipa quello trienna- 
le in corso di stipula con la Regio- 
ne. Sarà in questa sede che si ragio- 
nerà del futuro della professione 


che sconta la mancanza di 150 me- 
dici di base e oltre un centinaio di 
guardie mediche. I presupposti 
per chiudere a breve ci sono tutti 
anche se il componente del diretti- 
vo della Fimmgregionale, Ezio Bel- 
trame, fa notare: «Sembra che l’ur- 
genza sia percepita solo da noi, da 
alcuni operatori delle aziende sani- 
tarie e dai pazienti rimasti senza 
medico». 
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GIUNTA REGIONALE 

Un milione 
in contributi 
a centri estivi 
e doposcuola 
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II, COMMENTO 


SERVE CAPRIRESENZA 
STRUMENTALIZZARE 


CISSTATA 
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ILCASO DI UDINE 


LE REAZIONI POLITICHE 
Due mamme 
per un bimbo 
Scontro tra Pd 
e centrodestra 


L’atto con il quale il sindaco di 
Udine Alberto Felice De Toni ha 
riconosciuto due mamme a un 
bambino nato in Italia e concepi- 
to conla procrea- 

zione medical- 

mente assistita 

all’estero, divide no 

la politica. Il de- 

putato dem Ales- 

sandro Zan (nel- 

la foto), esponen- 

te della comunità Lgbta cui si de- 
veilprimo registro anagrafico ita- 
liano perle coppie di fatto, ha par- 
lato di «iniziativa coraggiosa» 
/PAG.12 


LE IDEE 
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L'AGRICOLTURA 
ELASFIDA —. 
SOSTENIBILITA 
olonne di mezzi agricoli in 
9 movimento sono avvistate in 
ogni parte d’Italia e non è an- 
cora chiaro se la meta finale sarà la 


capitale o addirittura il palcosceni- 
co del Teatro Ariston di Sanremo. 
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ILFATTORE TRUMP 
UN GUAIO 
PER MELONI 


Uniti probabilmente emette- 


ANCHE VOCI FRIULANE AL FESTIVAL: «CHE BOMBA STARE SU QUESTO PALCO» 


Il coro di Torviscosa a Sanremo con Annalisa 


L'ASSESSORE COMUNALE 
«La priorità 
era tutelare 
l’interesse 
del neonato» 


«La nostra priorità è stata fin 
dall’inizio quella di tutelare l’in- 
teresse del neonato e in quella 
direzione ci siamo mossi». L’as- 
sessore all’Ana- 

grafe e Pari op- 

portunità del Co- 

mune di Udine, 

Arianna Facchi- 

ni (nella foto), 
rappresentante 

di Alleanza Ver- 

di Sinistra e Possibile, volto più 
giovane della giunta De Toni 
conisuoi 27 anni, ha seguito tut- 
toil percorso che ha portato alla 
registrazione dell’atto di ricono- 
scimento di un neonato concepi- 


| a Corte suprema degli Stati 


rà una sentenza favorevole a 
Donald Trump, stabilendo che la 
suacandidatura è legittima. 


Aria di Festa non si farà pa 


LUCIA AVIANI 


toconla procreazione assistita. 


Ilcoro Artemia di Torviscosa ieri sera sul palco dell'Ariston con Annalisa DALLAVALLE / PAG.41 /PAG.13 


...è tempo di 


Carnevale 


03 di Festa addio. A sorpresa, senza 
alcunaavvisaglia, la celebre kermes- 
se dedicata al prosciutto di San Daniele 
Dop e al suo territorio di produzione si 
congeda dal proprio affezionato, sem- 
pre foltissimo pubblico: nell’ultima edi- 
zione, premiata da ottimi riscontri di pre- 
senze, nulla aveva fatto presagire che ci 
sistesse indirizzando verso unostop. 
/PAG.27 
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IL FUTURO 


Rendere sostenibile il Ssn 


«L'accordo collettivo nazionale 2016-2018 nasce da esigenze 
pre-pandemiche e pone solide basi per andare alla discussione dei 
nuovi accordi 2019-2021 e 2022-2024. La Fimmg è fermamente 
convinta che si possa rendere la medicina generale moderna edeffi- 
cace per i cittadini e attrattiva per le nuove generazioni di medici, mi- 
gliorando l'assistenza territoriale e rendendo sostenibile il siste- 
ma». Così il presidente nazionale della Fimmg, Silvestro Scotti. 


Giacomina Pelllizzari / UDINE 


Dopo sei anni di attesa an- 
che i circa 900 medici di fa- 
miglia del Friuli Venezia 
Giulia riceveranno circa 15 
mila euro lordi di arretrato 
e una rivalutazione del 3.78 
per cento. L'accordo siglato 
a livello nazionale anticipa 
quello triennale in corso di 
stipula conla Regione. Sarà 
in questa sede che si ragio- 
nerà del futuro della profes- 
sione che sconta la mancan- 
za di 150 medici di base e ol- 
tre un centinaio di guardie 
mediche. I presupposti per 
chiudere a breve ci sono tut- 
ti anche se il componente 
del direttivo della Fimmgre- 
gionale, Ezio Beltrame, fa 
notare: «Sembra che l’ur- 
genza sia percepita da noi, 
da alcuni operatori delle 
aziende sanitarie e dai pa- 
zienti rimasti senza medi- 
co». Quello raggiunto, l’al- 
tro giorno, a Roma, è un ac- 
cordo normativo che oltre a 
sanare qualche interpreta- 
zione previdenziale, garan- 
tisce ai camici bianchi gli ar- 
retrati dovuti dai tempi del- 
la pandemia e getta le basi 
per ragionare sulla medici- 
nadelfuturo. 


L'ACCORDO 


L’accordo collettivo nazio- 
nale di medicina generale e 
continuità assistenziale 
2019-2021, arriva in ritar- 
doe come fa notare il segre- 
tario regionale della Fim- 
mg, Ferdinando Agrusti, 
«stiamo parlando di 15 mila 
euro lordi, netti sarà poco 
più della metà». Secondo 
Agrusti la categoria ha otte- 
nuto quello che poteva chie- 
dere almomento, non certo 


LA NOVITÀ 


Tutti sullo stesso piano 


Anche in Friuli Venezia Giulia le criticità non mancano. All'appel- 
lo non rispondono circa 150 medici di medicina generale ai quali 
si aggiungono più di 100 guardie mediche. Non a caso il nuovo 
accordo nazionale ha introdotto ilruolo unico che consentirà an- 
che alle guardie mediche di avere i propri studi con un certo nu- 
mero di assistiti. Alle carenze si contrappongono i camici bian- 
chi che hanno deciso di rimanere al lavoro fino a 72 anni. 


LA CENTRALE 


Triage telefonico per valutare l'urgenza 


Il presidente regionale della Fimmg, Ferdinando Agrusti, guarda 
alle altre regioni con un certo interesse. Cita l'esempio dell'Emi- 
lia Romagna dove è già stata istituita una centrale unica che ri- 
sponde al 116 e al 117, dove tre professionisti effettuano il triage 
al telefono per stabilire il livello d'urgenza e decidere se inviare la 
guardia medica a domicilio o indirizzare il paziente negli studi 
medici aperti anche nel fine settimana. 


oldial medici 


Sel anni di arretrati 


AI massimoricevono 15 mila euro lordi, introdotto il ruolo unico con la guardia medica 


br 

L'ACCORDO 

SIGLATO 

L'ALTRO GIORNO A ROMA 


Inregione sono 
coinvolti quasi 

900 camici bianchi. 
Verso le aggregazioni 
funzionali 


Sul territorio mancano 
circa 150 
professionisti 

e oltre un centinaio 

di guardie mediche 


quello che avrebbe merita- 
to dopo avervalutato l’impe- 
gno dimostrato non solo du- 
rante la pandemia. Ma 
tant'è. A questo punto tutti 
ritengono sia arrivato il mo- 
mento di accelerare i tempi 
perla sottoscrizione dell’ac- 
cordo triennale regionale 
2024/26. Anche perché l’a- 


EEA A È 


so da tempo e pare sia giun- 
to il momento di dare rispo- 
ste concrete. Anche Agrusti 
si sofferma su questo aspet- 
to, lo fa ricordando che la di- 
scussione è stata incentrata 
sucome «rendere più attrat- 
tiva la professione dei medi- 
ci di famiglia». La Fimmgha 
firmato l’accordo nella spe- 
ranza che si avvi il cambia- 


mento, ha dichiarato il presi- 
dente nazionale Silvestro 
Scotti, lanciando una sorta 
di sfida alla politica «sulla 
volontà di evolvere e attua- 
lizzare il ruolo del medico 
di medicina generale nel 
coordinare e garantire le cu- 
re primarie territoriali e la 
presa in carico dei bisogni 
socio-sanitari dei cittadini». 
Inutile dire che la rete dei 
medici di medicina genera- 
le può sgravare i pronto soc- 
corsi e pure gli altri reparti 
ospedalieri. E se questo è l’o- 
biettivo condiviso, la strada 
percentrarlo è stata traccia- 
ta. 


LE AGGREGAZIONI 
Il nuovo accordo prevede, 


https://overpost.org 


infatti, il consolidamento 
delle Aggregazioni funzio- 
nali territoriali (Aft) e apre 
le porte alruolo unico perla 
medicina generale che con- 
sente anche alle guardie me- 
diche di avere un certo nu- 
mero di assistiti. Non a caso 
Agrusti cita l'esempio della 
Toscana, dove il medico di 
continuità territoriale e le 
guardie mediche coprono il 
servizio 16 ore al giorno. 
«Con turni di sei ore, dalle 8 
alle 14 e dalle 14 alle 20, i 
medici di supporto fanno 
anche le veci della guardia 
medica» spiega il presiden- 
te regionale della Fimmg, 
nel ricordare che questo 
vuole essere solo un esem- 
pio su cui ragionare. Non è 


certo una proposta all’ordi- 
ne del giorno. Allo stesso 
modo Agrusti cita l’esem- 
pio dell'Emilia Romagna 
dove «nelle centrali telefo- 
niche 116 e 117, simili a 
quelle che pensiamo di or- 
ganizzare anche in regione 
per recepire la domanda di 
guardia medica, tre medici 
effettuano il triage telefoni- 
co per stabilire il livello di 
gravità e decidere se invia- 
rela guardia medica a domi- 
cilio o se indirizzare il pa- 
ziente verso gli ambulatori 
aperti anche nel fine setti- 
mana. Oggi — continua 
Agrusti-riusciamo a garan- 
tire ilservizio di guardia me- 
dica con gli specializzandi 
perché i titolari sono pochis- 
simi». 


LE CRITICITÀ 


Le criticità sono note. Da 
tempo intere zone soprat- 
tutto della montagna sono 
senza medici di medicina 
generale. A questa difficol- 
tà siaggiungono la mancan- 
za delle guardie mediche e 
la disaffezione dei neo lau- 
reati per la professione. La 
situazione è critica nona ca- 
so è stata data la possibilità 
ai pensionabili di prolunga- 
re la loro presenza sul terri- 
torio fino a 72 anni. Qual- 
che decina ha accettato an- 
che inFriuli Venezia Giulia: 
«Nonostantela fatica del pe- 
riodo Covid, alcuni sono ri- 
masti» riconosce il presiden- 
te non senza ricordare che 
durante la pandemia «quan- 
do tutto, comprese le fabbri- 
che, era chiuso, gli ambula- 
tori dei medici di medicina 
generale sono rimasti aper- 
ti». 
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Salute in Friuli Venezia Giulia 


L'ASSESSORE 


È l’impalcatura del sistema territoriale 


«Stiamo discutendo gli incentivi e le condizioni economiche miglio- 
ripergarantire il servizio nelle aree disagiate e aiutare i giovani me- 
dici ad aprire gliambulatori». L'assessore regionale alla Salute, Ric- 
cardo Riccardi, non aggiunge molto altro, si limita a dire che farà il 
possibile per sopperire allamancanza dei medici di medicina gene- 
rale. Lo fa sapendo bene che si tratta «dell'impalcatura del sistema 
territoriale». 


IL SINDACATO 


Ragioniamo sulla continuità assistenziale 


«Perrendere più attrattiva la medicina di famiglia, a Pordenone, 
abbiamo devoluto ai giovani l'avanzo registrato dall'Azienda sa- 
nitaria Friuli occidentale». Il presidente regionale della Fimmg, 
Ferdinando Agrusti, cita un esempio virtuoso da cui partire per 
arrivare alla firma dell'accordo regionale che, a suo avviso, è mol- 
to vicina. «Dopola chiusura dell'accordo — continua Agrusti — fa- 
remo un ragionamento di continuità assistenziale». 


L'ESEMPIO DI MORTEGLIANO 


Aggregazioni già attuate 


Tutto è iniziato dalla disponibilità di spazi, offerta ai medici a 
prezzi sostenibili. Mortegliano è uno dei primi casi di aggregazio- 
ne degli studi dei medici di medicina generale. Il componente del 
direttivoregionale della Fimmg, Ezio Beltrame, già assessore re- 
gionale, lo cita come esempio da portare nella trattativa incen- 
trata sulle aggregazioni funzionali territoriali sdoganate dall'ac- 
cordo nazionale appena siglato. 


L'ASSESSORE PUNTA SUL RAFFORZAMENTO DEI SERVIZI DI PROSSIMITÀ 


Riccardi: l'accordo 
è quasi pronto 
serve flessibilità 


La Fimmg: facciamo presto, così diamo risposte ai pazienti 
Il presidente Agrusti: incentivi per chi lavora in aree disagiate 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


«Alla sottoscrizione dell’ac- 
cordo regionale con i medi- 
ci di medicina generale 
manca poco». L'assessore re- 
gionale alla Sanità, Riccar- 
do Riccardi, non solo lo assi- 
cura, ma aggiunge anche 
che l'impegno per arrivare 
alla stipula si concentra «sui 
concetti di flessibilità e pros- 
simità». I primi a sollecitar- 
lo sono gli stessi camici bian- 
chi secondo i quali l’attesa 
non è più ammessa. «I soldi 
ci sono, il testo è pronto da 
settembre, obiezioni non ci 
sono, manca solo la firma» 
spiega Ezio Beltrame, il già 
assessore regionale alla Sa- 
nità, investe oggi di compo- 
nente del direttivo della 
Fimmgregionale. 
L'obiettivo è fare presto 


per dare qualche risposta 
nei territori dovela mancan- 
za di 150 professionisti sta 
creando non pochi disagi ai 
pazienti. «Lavoriamo molto 
su tutte le forme possibili di 
flessibilità per sopperire al- 
le limitate disponibilità 
strutturali» continua l’asses- 
sore, assicurando che la di- 
scussione è incentrata su 
«incentivi e condizioni eco- 
nomiche migliori» per sana- 
re anche le carenze. «Un cer- 
to numero di medici di medi- 
cina generale dovrebbe es- 
sere impegnato nelle Case 
di comunità». Riccardi lo la- 
scia intuire ricordando che 
le nuove strutture sono in 
corso di realizzazione con i 
fondi del Pnrr. «Noi contia- 
mo di ultimare, almeno al- 
cune, prima del 2026» insi- 
ste l'assessore, nel ribadire 


che, in questo momento, la 
cosa più importante è la 
«continuità e la flessibilità 
del servizio perché contri- 
buisce a sgravare il peso che 
abbiamonegli ospedali. Il si- 
stema della medicina gene- 
rale è l’impalcatura del servi- 
zio territoriale». 

Imedici di medicina gene- 
rale sono pronti a rafforzare 


gli esempi virtuosi di aggre- ii 

gazione presenti da tempo xl CUNESARANNO ULTIMATE 

sul territorio. L'’ambulato- PpRIMADEL 2026 

rio di Mortegliano è solo un 

esempio. «L'accordo regio- ——_- 

nale — spiega ancora Beltra- 

me-vaa influire sul percor- A Porde none PN 
so del Pnrr. I camici bianchi vengono riconosciuti 
ragionano infatti su lavoro ! 

di gruppo, incentivi per chi 12 mila euro 

lavora in montagna e chiè d chi opera 


costretto a seguire un mag- 
gior numero di pazienti ri- 
spetto al limite dei 1.500. A 


nelle zone periferiche 


livello aziendale qualcosa è 
già stato fatto, non a caso il 
presidente regionale della 
Fimmg, Ferdinando Agru- 
sti, cita l'accordo siglato 
conl’Azienda sanitaria Friu- 
li occidentale (Asfo), in ba- 
sealquale sono stati ricono- 
sciuti«16 mila euro al medi- 
co che lavora in zone disa- 
giate, 12 mila perl’apertura 
degli studi sempre in zone 
disagiate e altri 6 mila euro 
per chi assume incarichi 


provvisori, magari nel co- 
mune vicino rimasto senza 
medicodi base». 

Detto tutto cià Agrusti si 
dice «fiducioso anche per- 
ché la Regione ha già accan- 
tonato i fondi per i rinnovi 
dei contratti». Il presidente 
regionale di Fimmg punta 
molto sulla telemedicina e 
sulla diagnostica di primo li- 
vello opportunamente re- 
munerata — 
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Ricord 


esa 


Elisa Coloni 
e non possiamo 
cambiare il pas- 
sato, possiamo 
contribuire a co- 


struire un presente e un futuro 
migliori». Grazie a quel «forte 
antidoto» a conflitti e odio che 
è l'«Unione europea: dobbia- 
mo consolidarlo, perché, pur 
con i suoi ritardi e carenze, la 
costruzione dell’Unione ha 
rappresentato il ripudio della 
barbarie provocata da tuttii to- 
talitarismi del Novecento e la 
concreta direzione di marcia 


«Malmmimizzare» 


Mattarella: un affronto alle vittime. Oggi grazie all'Ue in queste terre ci sono ponti 


per guardare al futuro con fidu- 
cia e speranza. Oggi, nelle 
splendide terre di cui parlia- 
mo, non vi sono più barriere o 
frontiere, mastrade e ponti». 

È con queste parole che ieri 
al Quirinale, durante la ceri- 
monia per il Giorno del ricor- 
do, il Presidente della Repub- 
blica Sergio Mattarella ha volu- 
to condensare, nella parte fina- 
le del suo discorso, il richiamo 
forte all'attualità. Un’attualità 
nella quale la tragedia delle foi- 
be e dell’Esodo «non può esse- 
re dimenticata, perché i tenta- 
tivi di minimizzare sono un af- 


fronto alle vittime e alle loro fa- 
miglie, oltre che un danno ine- 
stimabile per la coscienza col- 
lettiva di un popolo edi una na- 
zione», ma in cui allo stesso 
tempo, anche alla luce dei con- 
flitti odierni, dall’Ucraina al 
Medio Oriente, «il ricordo, la 
memoria della persecuzione e 
delle tragedie, deve essere fe- 
condo e produrre anticorpi». 
Perché non si può rimanere 
«prigionieri di inimicizie e di 
dannose pretese dirivalsa». 
Tanti i riferimenti rimarcati 
dal Capo dello Stato al presen- 
te e al futuro delle «martoriate 


ma vivacissime terre di confi- 
ne». Da quelli a Slovenia e 
Croazia, Paesi amici con i qua- 
li«lavoriamo insieme perla pa- 
ceelo sviluppo», agli altri «Pae- 
si dei Balcani occidentali», per 
i quali «occorre lavorare ala- 
cremente», affinché possano 
compiere le procedure di ade- 
sione all’Ue «senza indugi o ri- 
tardi».E poi Gorizia, trai prota- 
gonisti della cerimonia: città 
separata in due dal «nostro mu- 
ro di Berlino», che sarà «con 
Nova Gorica una sola capitale 
della cultura europea 2025». 
Gorizia citata anche dal vice- 


premiere ministro degli Esteri 
Antonio Tajani, cheha ricorda- 
toche «la vicenda dolorosa del- 
le foibe e il conseguente esodo 
forzatoistriano e giuliano-dal- 
mata furono veri e propri atti 
di pulizia etnica. Le foibe non 
sonol’unico atto di pulizia etni- 
ca che ha funestato i Balcani 
nel Ventesimo secolo: si può 
anzi dire che abbiano anticipa- 
to altre tragedie. Ricordare è 
undovere morale, civile, politi- 
co, ma non significa riaprire 
antichi conflitti». 

Il discorso del Presidente 
della Repubblica è stato il mo- 


mento più atteso della cerimo- 
nia, che ha visto in prima fila il 
presidente del Senato La Rus- 
sa, il vicepresidente della Ca- 
mera Rampelli, la premier Me- 
loni e numerosi esponenti del 
Governo, parlamentari, rap- 
presentanti del mondo delle 
associazioni degli esuli e della 
Comunità italiana, parenti di 
infoibati, studenti. Cerimonia 
che si è aperta con la proiezio- 
ne di un estratto del docufilm 
di Tony Saccucci “Kevina Ja- 
ma-La Foiba Grande”, foiba a 
venti chilometri da Spalato, e 
che ha visto alternarsi letture e 
brani eseguiti dall’orchestra di 
archi del Conservatorio Tarti- 
ni di Trieste. 

In chiusura, l'intervento del 
Presidente Mattarella, conilri- 
cordo del dramma di migliaia 
di italiani all’interno di una ri- 
costruzione storica puntuale 
sulle vicende che segnarono le 
sponde orientali dell’Adriati- 
co durante e dopo la Seconda 
guerra mondiale, le origini e le 
conseguenze, in una terra alla 
quale, «in una lugubre geogra- 
fia dell’orrore, il secolo scorso 
ha riservato la tragica e pecu- 
liare sorte di vedere affiancati, 
a pochi chilometri di distanza 
due simboli della catastrofe 
dei totalitarismi: la Risiera di 
San Sabba e la Foiba di Baso- 


LE TESTIMONIANZE DURANTE LA CERIMONIA AL QUIRINALE 


Dai parenti alle associazioni: 
«Creiamo un futuro di pace» 


LE VOCI 


a valigia con la scritta 
“Esule giuliana” la por- 
ta ancora con sé, dopo 
decenni, ma in foto. E 
così ha fatto anche ieri matti- 
na, al Quirinale, durante la ce- 
rimonia peril Giorno del ricor- 
do: ha tenuto in mano per tut- 
to il tempo quell'immagine 
che la ritrae, all’età di cinque 
anni, in fuga dalle sue terre d’o- 


rigine, e che poi è diventata la 
foto simbolo dell’Esodo da 
Istria, Fiume, Dalmazia. Egea 
Haffner, da molti chiamata “la 
bambina con la valigia”, ha 
spiegato che ancora oggi, a 82 
anni, «e finché avrò salute con- 
tinuerò ad andare nelle scuole 
a raccontare la mia storia, in 
nome della pace e della convi- 
venza». Scuole e giovani nu- 
merosi, ieri: c'erano anche gli 
studenti della media Caprin di 
Trieste, premiati giovedì alla 


Camera con la menzione d’o- 
nore nel Concorso scolastico 
“10 Febbraio- Giorno del ricor- 
do”. Sono stati alcuni dei prota- 
gonisti della cerimonia roma- 
na, così come Lada e Alessan- 
dra Rivaroli, che hanno breve- 
mente raccontato la loro testi- 
monianza e le tragiche vicen- 
de di famiglia al termine della 
proiezione di un estratto del 
docufilm “Kevina Jama - La 
Foiba Grande”. 

La cerimonia ha visto pre- 


sentiirappresentanti del mon- 
do delle associazioni. C'erano 
il presidente dell’Unione italia- 
na Maurizio Tremul, Furio Ra- 
din, deputato italiano al Parla- 
mento croato, Felice Ziza, de- 
purato italiano al Parlamento 
sloveno, e Giuseppe de Vergot- 
tini, presidente della Federa- 
zione delle associazioni degli 
esuliistriani, fiumani e dalma- 
ti. Proprio di de Vergottini è 
stato uno degli interventi della 
mattinata. Ha ricordato il ven- 
tennale della legge di istituzio- 
ne del Giorno del ricordo, che 
commemora vicende tragiche 
«sottoposte a una non casuale 
rimozione dalla memoria», 0g- 
gi oggetto di una «lettura con- 
sapevole». Sottolineando l’im- 
portanza di «diffondere la co- 
noscenza» sul dramma che vis- 
sero migliaia di italiani, e non 
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LADA E ALESSANDRA RIVAROLI 
PARENTI DI INFORIBATI, HANNO 
RACCONTATO LA LORO STORIA 


Egea Haffner, l'ex 
"bambina con la 
valigia": «Racconto la 
mia storia ai ragazzi» 


senza denunciare il fatto «inac- 
cettabile» che ancora oggi in al- 
cuni di quei luoghi di morte e 
persecuzione «non visiano tar- 
ghe dove chi ha perso i propri 
cari possa piangerli», de Ver- 
gottiniha guardato all’attuali- 
tà, rimarcando che Italia, Slo- 
venia e Croazia negli ultimi an- 
ni hanno «fatto insieme passi 
importanti», citando Gorizia e 
Nova Gorica insieme con 
Go2025! verso un «futuro co- 
mune». 

A fare il punto sulle vicende 
dolorose e complesse dell’A- 
driatico orientale anche lo sto- 
rico Davide Rossi, professore 
di Storia e Tecnica delle costi- 
tuzioni europee all’Università 
di Trieste. Il docente ha aperto 
il suo intervento citando Pie- 
tro Nennie il suo “consummàa> 
tunest”, «lapidario turbamen- 
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AL QUIRINALE 
ALCUNI MOMENTI DELLA CERIMONIA 
TENUTA IERI PER IL GIORNO DEL RICORDO 


«Guerra scatenata 
sciaguratamente, gli 
italiani ne pagarono 
qui il prezzo più alto» 


«Non si può restare 
prigionieri di inimicizie 
e di dannose pretese 
di rivalsa» 


vizza, uno dei luoghi dove si 
esercitò la ferocia titina contro 
lacomunitàitaliana». 

Secondo il Capo dello Stato 
«un muro di silenzio e di oblio, 
un misto di imbarazzo, di op- 
portunismo politico e talvolta 
di grave superficialità, si for- 
mò intorno alle terribili soffe- 
renze di migliaia di italiani, 
massacrati nelle foibe o in- 
ghiottiti nei campi di concen- 
tramento, sospinti in massa ad 
abbandonare le loro case di 
fronte alla minaccia dell’impri- 
gionamento se non dell’elimi- 
nazione fisica». 


«Il nostro Paese, perrespon- 
sabilità del fascismo, aveva 
contribuito a scatenare una 
guerra mondiale devastante e 
fratricida». Gli italiani d'Istria, 
Dalmazia e Fiume: «furono lo- 
ro a pagare il prezzo più alto 
delle conseguenze seguite alla 
guerra sciaguratamente scate- 
nata conle condizioni del Trat- 
tato di pace. Dopo aver patito 
le violenze subite all'arrivo del 
regime di Tito, quei nostri con- 
cittadini provarono la triste 
condizione di sentirsi esuli nel- 
la propria Patria. Fatti oggetto 
- le parole di Mattarella - della 
diffidenza, se non dell’ostilità, 
di parte dei connazionali. Le lo- 
ro sofferenze non furono, per 
un lungo periodo, riconosciu- 
te: un inaccettabile stravolgi- 
mento della verità che spinge- 
va a trasformare tutte le vitti- 
me in colpevoli». Secondo Mat- 
tarella «la ferocia che si scate- 
nò contro gli italiani non può 
essere derubricata sotto la vo- 
ce di atti, comunque ignobili, 
divendetta o giustizia somma- 
ria contro i fascisti occupanti». 
Tra le vittime ci furono anche 
«semplici cittadini che non ave- 
vano nulla da spartire con la 
dittatura di Mussolini. Persino 
partigiani e antifascisti, la cui 
unica colpa era quella di esse- 
reitaliani». 


to» che Nenni «annota nel dia- 
rio personale dopola firma del 
Trattato di pace avvenuto esat- 
tamenteil 10 febbraio di 77 an- 
nifa». El’inizio di una ricostru- 
zione che parte dalla Costi- 
tuente - dove il dibattito che si 
aprì per la ratifica «fu caratte- 
rizzato da una forte tensione, 
che mescolava all’acre senso 
della sconfitta quello dell’umi- 
liazione» - e arriva fino ai gior- 
ninostri, passando per il dram- 
ma delle foibe e dell’«esilio di 
circa 300 mila persone, co- 
strette a lasciare le loro terre 
proprio per rimanere italiani. 
Italiani definiti “fascisti” sem- 
plicemente perché lasciavano 
luoghi in cui il socialismo rea- 
le trasformava in pubblico ciò 
che prima era privato, dissa- 
crava le Chiese, costringeva a 
parlare lingue diverse, senza 


valutare le motivazioni di un 
esodo totale che riguardava 
maschi e femmine, giovani e 
adulti, borghesi e operai, geni- 
toriofigli. Senza contare ibeni 
nazionalizzati e utilizzati dal- 
lo Stato italiano per pagare il 
debito di guerra con Belgrado, 
con la promessa di un inden- 
nizzo che ha aperto una ferita 
mai rimarginata». In conclu- 
sione, «di “complesse vicen- 
de” parlalaLegge.La storia d'T- 
stria, Fiume e Dalmazia è sto- 
ria secolare, di pietre che parla- 
no italiano, di Leoni che ricor- 
dano Venezia, di un Adriatico 
ponte tra Ravenna e Zara, tan- 
to che è Dante stesso a fissare, 
nel IX canto dell'Inferno, i con- 
fini italiani a “Pola, presso del 
Carnaro, ch’Italia chiude e 
suoiterminibagna”». 

EL.COL. 


MASSIMILIANO FEDRIGA 


Il suggello 


«Il mio più sentito ringrazia- 
mento al Capo dello Stato per 
le parole pronunciate sulla vi- 
cendadi foibe e esodo: suggel- 
lano in maniera sapiente e de- 
finitiva il giudizio retrospetti- 
vo su quanto accadde nel Se- 
condo dopoguerra sul confine 
orientale. Nelle parole del Pre- 
sidente Mattarella si può ritro- 
vare tutta la comunità nazio- 
nale». Così il presidente del 
Fvg Massimiliano Fedriga, 
che oggi sarà alla Foiba e alla 
stazione con alcuni assessori. 


TATJANA ROIJC 


Il rispetto 


«Un senso di memoria e reci- 
proco rispetto per un futuro di 
pace e amicizia tra i popoli è il 
messaggio trasmesso dai pa- 
renti delle vittime che hanno 
portato il proprio commoven- 
te contributo alla cerimonia. È 
questo il senso profondo del 
Giorno del Ricordo, la parteci- 
pazione al dolore delle vittime 
di allora e dei sopravvissuti». 
E ilpensiero della senatrice Ta- 
tjana Rojc (Pd), ieri al Quirinale 
peril Giorno del Ricordo. 


LE ILLUMINAZIONI 


Il tricolore 


Palazzi e monumenti illumi- 
nati con il tricolore nel Gior- 
no del ricordo nell'ambito 
delle iniziative volute da Ro- 
main occasione dei vent'an- 
ni dalla Legge istitutiva del 
2004. Saranno illuminati 
la facciata principale di Pa- 
lazzo Chigi in piazza Colon- 
na, il Colosseo, il Museo di 
Capodimonte e la Pinacote- 
ca di Brera. Sui palazzi, è 
stato annunciato, compari- 
rà anche la scritta ''lo ricor- 
do". 


II 10 febbraio 


La premier sarà affiancata dal vice Tajani e da altri ministri 
per la sua prima partecipazione in veste di capo del governo 


Meloni oggi a Trieste 
Cerimonia a Basovizza 


e inaugurazione 


del Treno del Ricordo 


Paola Bolis 


Dopo il Quirinale, Trieste. 
Giorgia Meloni sarà sta- 
maninel capoluogo giulia- 
no, dove alla cerimonia so- 
lenne prevista alla Foiba 
di Basovizza si aggiunge 
quest'anno un altro ap- 
puntamento cui il gover- 
noattribuisce rilievo parti- 
colare: l’inaugurazione 
del Treno del Ricordo, na- 
to da una risoluzione pre- 
sentata alla Camera da 
Fratelli d’Italia nel 2023. 
Foibe ed esodo, dunque: 
due delle parole sulle qua- 
li vent'anni fa, nel 2024, 
fuimperniata la legge isti- 
tutiva del Giorno del Ri- 
cordo nata per «conserva- 
re e rinnovare la memo- 
ria» di quelle tragedie 
(maanche «della più com- 
plessa vicenda del confine 
orientale»). 

Quella prevista alle 
10.30allaFoiba, anticipa- 
ta dalla deposizione di 
una corona d'alloro alla 
foiba di Monrupino, sarà 
per Meloni - che alla com- 
memorazione ha parteci- 
pato più volte in passato - 
la prima presenza in veste 
di presidente del Consi- 
glio. Accanto alei un buon 
numero di esponenti di go- 
verno: il vicepremier e mi- 
nistro degli Esteri Anto- 
nio Tajani (che a fine mat- 
tinata, in qualità di segre- 
tario nazionale di Forza 
Italia, approfitterà della 
tappa triestina anche per 
tenere un incontro con gli 
esponenti locali di parti- 
to); il ministro per i rap- 
porti conil Parlamento Lu- 
ca Ciriani; quello della 


IN ATTESA 
ILTRENO ARRIVATO IERI A TRIESTE (FOTO 
ANDREA LASORTE); GIORGIA MELONI 


Il convoglio potrà 
essere visitato dal 
pubblico questo 
pomeriggio e 
domani, prima di 
partire per altre città 


A bordo allestita 
una mostra 
multimediale, in uno 
dei vagoni anche 

le masserizie 
custodite dall'Irci 


Cultura Gennaro Sangiu- 
liano; il ministro dell’Istru- 
zione Giuseppe Valdita- 
ra; e quello dello Sport e 
Giovani, Andrea Abodi; ol- 
tre alla sottosegretaria 
PaolaFrassinetti. 

Dopo la Foiba, Meloni e 
ministri si sposteranno al 
binario 1 della Stazione 
centrale per l’inaugurazio- 
ne, alle 13, del Treno che 
«ripercorrerà idealmente 
il viaggio degli esuli». Il 
convoglio storico è realiz- 
zato dalla Struttura di mis- 
sione anniversari naziona- 
li guidata dal ministro 
Abodi, con Ferrovie dello 
Stato e Fondazione Fs - 
per la quale è stato stabili- 
to un contributo massimo 


di 400 mila euro - e con la 
collaborazione di tre mini- 
steri (Istruzione, Cultura, 
Difesa), Rai Teche, Istitu- 
to Luce, Rai cultura e Rai 
Storia, Irci. Proprio que- 
st'ultimo istituto, diretto 
da Piero Delbello, ha forni- 
to una selezione delle mas- 
serizie degli esuli custodi- 
te per anni al Magazzino 
18, e oggi al 26, che trove- 
ranno spazio su uno dei 
quattro vagoni in cui si ar- 
ticola la mostra (gli ulte- 
riori due sono adibiti a in- 
gresso e uscita dei visitato- 
ri). Quattro - come si leg- 
gesul sito governativo - so- 
noinfatti le sezioni di quel- 
lo che Abodi ha definito 
«un vero museo itineran- 
te»: e sono «Italianità, Eso- 
do, Viaggio del dolore, Ri- 
cordi una vita». Nella mo- 
stra - allestita dalla Media 
Arte Eventi con la regia di 
Leonardo Petrillo - saran- 
no visibili anche filmati di 
repertorio e video origina- 
li, fotografie, musiche per 
condurre il pubblico in un 
«racconto immersivo de- 
gli eventi legato all’esodo 
giuliano dalmata». 

L’agenda prevede la par- 
tenza della premier poco 
dopo l'inaugurazione del 
convoglio, che potrà esse- 
re visitato dal pubblico 0g- 
gi stesso a partire dalle 
14.30 e fino alle 18, e poi 
domani dalle 9 alle 18. Do- 
mani sera, il treno partirà 
alla volta di Venezia, per 
fare poi tappa - fino al 27 
febbraio - in una dozzina 
di città italiane, da Milano 
e Torino fino a Genova e 
Taranto.— 
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ivendicazioni del mondo agricolo 


Esenzione Irpef fino a diecimila euro 
Mala Lega incalza Meloni: «Fai di più» 


Vertice della premier con gli agricoltori: «In 16 mesi non si fanno miracoli». Salvini in pressing: «È un punto di partenza» 


Silvia Gasparetto / ROMA 


Il tavolo istituzionale avrebbe 
dovuto chiudere la vicenda, al- 
meno all'interno della maggio- 
ranza.Maloscontro aperto tra 
la Lega e Fratelli d'Italia sul so- 
stegno agli agricoltori dopo 
che Giorgia Meloni ha chiama- 
totuttele associazioni «rappre- 
sentative» del mondo agricolo 
è tutt'altro che chiuso. Anzi. La 
proposta, ufficializzata davan- 
ti alle sigle a Palazzo Chigi, di 
ripristinare l'esonero dell'Irpef 
dominicale e agricola per chi 
ha redditi fino a diecimila eu- 
ro, non basta a Matteo Salvini 
che dice alla riunione, e poi in 
piazza in Basilicata, che «si 
può fare di più». La convoca- 
zione di Coldiretti, Cia-Agricol- 
tori italiani, Confagricoltura, 
Fedagripesca e Copagri rima- 
neriservata fino all'ultimo, an- 
che se già dal mattino era 
nell'ariauna mossa della presi- 
dente del Consiglio per sbloc- 
care l'impasse con gli agricolto- 
ri, con la protesta dei trattori 
arrivata a Roma ma anche al 
Festival di Sanremo. «Vi abbia- 
mo sempre difesi dalle scelte 
sbagliate imposte dalla Com- 
missione europea», dice la pre- 
mier alla platea di associazio- 
ni, con cui il governo ripete di 
avere «sempre dialogato». In 
«16 mesi non si fanno miraco- 
li, ma credo che l'inversione di 
tendenza sia evidente», esordi- 
sce rivendicando l'aumento 
complessivo delle risorse e i 
provvedimenti messi in cam- 
pofinora. E l'esecutivo, assicu- 
ra, èpronto a dare risposte con- 
crete, a garantire che i prodot- 
ti siano pagati «il giusto prez- 
zo» agli agricoltori, a proporre 
un «blocco europeo» al cibo 
prodotto in laboratorio, a di- 
fenderli dalla concorrenza 
sleale, a dare una mano sul 
fronte del credito e del lavoro, 
aistituire un tavolo ad hoc.Ea 
togliere l'Irpefcome «sostegno 
concreto ai più deboli». La pre- 
mier Meloni schiera al suo fian- 


MATTEO SALVINI 
SEGRETARIO DELLA LEGA 
E VICEPREMIER 


«lo penso che il 
governo stia facendo 
bene sull'agricoltura 
e che possa fare 
ancora meglio. 

Il disastro è l'Europa» 


co mezzo governo, compresi i 
due vicepremier, a mostrare la 
compattezza nei confronti di 
un settore «centrale e strategi- 
co». Nel frattempo, però, diver- 
si episodi rivelano distanze tra 
glialleati. 


IL PRESSING 

Salvini è impegnato a Bari e 
poi nella Basilicata guidata 
dall'azzurro Vito Bardi in cer- 
ca di riconferma. Ma anche la 
Lega ha «donne e uomini che 
saprebbero ben governare», ri- 
vendica. E partecipa al vertice 
in videocollegamento. Parla 
poco, dopo Meloni e Tajani, e 
ripete anche in quella sede che 
«si può fare di più». Non esatta- 
mente lo stesso messaggio che 
lancia il resto del governo, che 
insiste sull'inopportunità poli- 
ticama anche sulla scarsità del- 
le risorse. Trovarne di più sa- 
rebbe compito del Mef (Gian- 
carlo Giorgetti sta componen- 


Untrattore guidato da un agricoltore del movimento Riscatto Agricolo transita davanti al Colosseo Ansa 


dole coperture perreintrodur- 
re l'esonero parziale e si èimpe- 
gnato a verificare alcune ri- 
chieste delle categorie). Ma 
già così, frena l'alleato il mini- 
stro FdI Francesco Lollobrigi- 
da, la misura «garantirà più 
del 90% delle imprese agrico- 
le». Così com'era prima, la mi- 
sura non era «equa», aveva 
creato un «disequilibrio» e alla 
fine era un «privilegio» - con- 
cetto ripetuto altavolo - per gli 
imprenditori agricoli più ric- 
chi. In ogni caso - accusano le 
opposizioni - si tratterà di una 
«clamorosa retromarcia» che 
sarà evidente in Parlamento 
quandola proposta vi approde- 
rà. Il governo alla fine interver- 
rà perdare «un ulteriore segna- 
le di attenzione» ma quello 
dell'Irpef agricola, sottolinea 
ancora Lollobrigida del dos- 
sier, non è stato «mai il proble- 
ma principale» sollevato dal 
comparto. — 


Le possibili misure 


Rinvio di sei mesi per l'entrata 


in vigore dell'obbligo di assicurazione 


per i mezzi agricoli 


LE PROPOSTE DI GIORGIA MELONI, y_, 
ALL'INCONTRO CONLLE SIGLE DEGLI AGRICOLTORI 


Cibo sintetico 


EMENDAMENTO 
DEPOSITATO DA FDI 


Necessario blocco Ue agli alimenti le) 
prodotti in laboratorio 


MPubblicazione mensile dei prezzi ea LÌ 
dei prodotti agricoli e dei costi medi 
di produzione delle principali filiere 


Irpef agricola 
MEsenzione fino a 10mila euro 
direddito 


Sostegno alla filiera italiana 
Stanziati 650 milioni di euro per 


acquisto di cibo da Agea per i pacchi 
alimentari e per la carta Dedicata a te 


Stop alle vendite sottocosto 
M Maggiori controlli dell'Autorità di 


MGarantirà più del 90% delle imprese x 


agricole 


Made in Italy 
M Più controlli sull'import da Paesi 
PRE 
M Ampliamento delle filiere 
sottoposte a verifica e del 

numero degli agenti impiegati nei 
punti sensibili, come i porti 


ANSA 


I PROTAGONISTI 


«Senzala terra non c’è futuro» 
Una protesta che ha tante voci 


Sfilano sui loro mezzi anche 
nelle vie della capitale. «Si dia 
valore al nostro lavoro». La 
gente applaude verso di loro, 
qualcuno gli manda dei baci 


ROMA 


La voglia di riscattare un set- 
tore che viene ritenuto ab- 
bandonato, l'urgenza di far 
capire che senza una vera ri- 
forma e senza dare il giusto 


valore ai prodotti, la soprav- 
vivenza dell’agricoltura è ari- 
schio. «La terra è il futuro. No- 
stro e di tutti», scandiscono 
gli agricoltori che hanno por- 
tatoitrattori nel centro di Ro- 
ma. Dopo passi indietro e 
cambi di programma, imani- 
festanti di Riscatto Agricolo 
si sono mossi dal punto di rac- 
colta sulla Nomentana, dove 
stazionavano 500 trattori, e 
hannosfilato peri luoghi sim- 
bolo della città eterna. Quat- 


La protesta dei trattori ANSA 


tro mezzi, in testa uno blu, 
poi, a seguire, tre trattori in 
nuance patriottica, uno ver- 
de uno bianco e uno rosso. Se- 
guita dalle macchine dei por- 
tavoce e delle forze dell'ordi- 
ne, la delegazione è arrivata 
al Circo Massimo passando 
per il Colosseo. Dai romani, 
non sempre pazienti con i cor- 
tei e il conseguente traffico, 
applausi, baci, incitamento. 
Nessun clacson o insulto. «Il 
prezzo dei prodotti ci coinvol- 
ge tutti», dice un allevatore 
arrivato dalla Sardegna. «So- 
pravviviamo, o almeno ci pro- 
viamo. Ma così non si può vi- 
vere. Che futuro diamo hai 
nostri figli?», tuona un altro. 
«Il mercato è sleale, importia- 
mo prodotti miseri e i titoli 
della Pac non sono uguali per 
tutti. Non andiamo da nessu- 
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na parte se continuiamo co- 
sì», ripetono. Francesco, alle- 
vatore di chianina in provin- 
cia diPisa, metà sardo e metà 
toscano, suona il clacson del 
suo bestione, ricambiando il 
saluto e l'incitamento per 
strada dei passanti: «In me- 
dia parliamo di 12 con picchi 
di 15/18 ore di lavoro al gior- 


Dal punto di raccolta, 
i mezzi sfilano 
periluoghi simbolo 
della città eterna 


no» spiega: gli animali «non 
dormono mai». Oltre alla pre- 
occupazione c'è anche la 
stanchezza. Ad attendere i 
mezzi degli agricoltori al lo- 


ro sit in, i rappresentati di 
ogni regione con i prodotti 
dell'eccellenza italiana che 
vogliono difendere. E un po’ 
di saggia strategia: «La lotta 
si fa tutti insieme». Intanto i 
turisti scattano foto di una 
Romainedita e un po’ bucoli- 
ca. Ma per chi sta protestan- 
do non si tratta di una gita. 
Nel pomeriggio vengono ri- 
cevuti al ministero. «Siamo 
ottimisti», dice Elia, uno dei 
coordinatori di Riscatto agri- 
colo, «ma finché non vedia- 
mo i risultati la nostra batta- 
glia continua». I trattori la- 
sciano il Circo Massimo, de- 
stinazione Grande Raccordo 
Anulare. Di andare via da Ro- 
ma non se ne parla. «La lotta 
si fa tutti insieme». E a quan- 
to pare la lotta non è ancora 
finita. — 
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Le rivendicazioni del mondo agricolo 


Amadeus e Lorella Cuccarini sul palco dell'Ariston ANSA 


Alla fine arriva l’accordo 
E Amadeus legge un testo 


Sul palco del Festival un estratto del documento del presidio degli agricoltori 
Larichiesta: norme chiare e giusto valore alla filiera. | trattorirestano a Bussana 


Angela Majoli SANREMO 


La richiesta di una normativa 
chiara, che garantisca la giu- 
sta distribuzione del valore 
lungo la filiera agroalimenta- 
re, con reciproci benefici peri 
produttori agricoli e per i con- 
sumatori. Nonsiè scesiin piaz- 
za per chiedere aiuti o sussidi, 
ma solo per assicurarsi che 
venga corrisposta la giusta re- 
munerazione per l'insostituibi- 
le lavoro svolto tutti i giorni, e 
grazie al quale ogni giorno 
ogni cittadino può mangiare. 
E il senso del testo che Ama- 
deus ha letto ieri sera all'Ari- 
ston, un estratto del «Discorso 
per Sanremo» inviato alla Rai 
dagli agricoltori che stanno 
protestando anche a Sanre- 
mo. Il testo integrale, messo a 
punto da alcune anime della 
mobilitazione e consegnato 
nel pomeriggio all'organizza- 
zione del festival, era eviden- 


temente troppo lungo per le 
esigenze delle diretta televisi- 
va e ne è stata condivisa una 
versione più breve. La decisio- 
nedi non farsalire direttamen- 
te sul palco gli esponenti della 
mobilitazione «è stata una 
scelta condivisa con il mini- 
stro dell'Interno Piantedosi», 
ha spiegato l'amministratore 
delegato di Viale Mazzini Ro- 
berto Sergio. Poi a stretto giro 
è arrivata la precisazione 
dell'ufficio stampa Rai: la deci- 
sione è stata presa esclusiva- 
mente dal capo dell'azienda, 
che l'ha comunicata alle auto- 
rità competenti. La soluzione 
per gli agricoltori a Sanremo è 
stata individuata dopo giorni 
di tensione, che avrebbero 
messo in apprensione anche il 
governo, per il timore di inter- 
venti incontrollati a pochi me- 
si dalle elezioni europee. Gli 
agricoltori hanno accettato di 
non salire sul palco pur di far 


conoscere i motivi della mobi- 
litazione, mettendo a punto 
un documento unico, che dun- 
que è stato affidato al diretto- 
re artistico. 


L'IMPASSE SUPERATA 


È stata così superatala difficol- 
tà della Rai di trovare un uni- 
co interlocutore con cui con- 
frontarsi, dopo le centinaia di 
email che erano arrivate nei 
giorni scorsi all'organizzazio- 
ne del festival, anche da singo- 
li agricoltori, floricultori, pro- 
duttori o piccoli gruppi, anche 
a testimoniare la frammenta- 
zione delle sigle e delle asso- 
ciazioni scese in piazza in tut- 
ta Italia per manifestare il dis- 
senso contro le politiche agri- 
cole europee. Intanto, sotto il 
diluvio insistente su Sanre- 
mo, i trattori arrivati in città - 
poco più di una ventina - sono 
rimasti in presidio a Bussana, 
nel mercato dei fiori, dove la 


ron | 

ALBANO 

CANTAUTORE, STAR DELLA TV 
E PRODUTTORE VITIVINICOLO 


«Non vengo 

a Sanremo, 

ma spiritualmente 
sono lì, a sostenere 
la protesta 

degli agricoltori» 


Protezione civile ha allestito 
tende per consentire agli agri- 
coltori di trascorrere la notte 
al riparo. Sotto una di queste 
anche FrcolinaII, simbolo del- 
la protesta, che giovedì per 
qualche minuto ha pascolato 
sul green carpet a poca distan- 
za dal Teatro Ariston, insieme 
conlavitellina Giulia. E c'è an- 
che chiha lasciato 25 caffè pa- 
gati al bar. E mentre alcuni 
trattori hanno fatto marcia in- 
dietro verso leloro aziende, al- 
tri ne sono arrivati, special- 
mente dalla Lombardia, pron- 
ti a fermarsi in città fino a do- 
mani. Sono arrivate nel primo 
pomeriggio di ieri anche Or- 
nella Muti e la figlia Naike Ri- 
velli, con un trattore carico di 
arance, a dare manforte alpre- 
sidio degli agricoltori, che or- 
mai è a 500 metri dall'Ariston. 
«Siamo qua per accompagna- 
re e supportare, non per anda- 
re sul palco». Al Bano, invece, 
è rimasto a Cellino San Marco, 
«ma spiritualmente sono lì, a 
sostenere la protesta degli 
agricoltori - ha detto -. La loro 
è una sacrosanta richiesta ed è 
giusto che il buon Amadeus 
dialoro voce sul palco dell'Ari- 
ston. Nonè ilcaso che vadaio: 
questa è la protesta degli agri- 
coltori, non dell'agricoltore 
singolo. Io comunque mi dico 
sempre: Meno male che fai il 
cantante, puoi sistemare le as- 
surde spese che ci sono da af- 
frontare». — 


LE MOBILITAZIONI 


Sfilataa Roma 
al Colosseo 
ma il fronte 

è spaccato 


ROMA 


AI Colosseo, passando tra 
la gente, e al ministero, per 
parlare col governo, La gior- 
nata romana dei ribelli sui 
trattori sicuramente non 
metterà fine alla protesta 
maha portatole istanze de- 
gliagricoltoriin piazza e an- 
che nel Palazzo. Con ban- 
diere tricolore e cartelloni, 
«Senza agricoltori niente ci- 
bo», quattro mezzi di Riscat- 
to agricolo hanno sfilato 
stamattina nel centro stori- 
codi Roma, partiti dal presi- 
dio diviaNomentanae arri- 
vati fino al Circo Massimo, 
passando davanti al Colos- 
seo. I quattro mezzi sono 
stati salutati durante il tra- 
gitto da diversi cittadini 
con applausi, pollici in su e 
qualche bacio. «L'ingresso 
nel cuore della capitale è 
ungrande risultato» ha det- 
tosoddisfattoilleaderdiRi- 
scatto agricolo, Salvatore 
Fais. Una delegazione ha 
poi varcato alle 16 la soglia 
delministero dell'Agricoltu- 
ra per un faccia a faccia con 
il ministro Francesco Lollo- 
brigida. Ma il fronte si spac- 
ca sempre più e sale la rab- 
biadegli agricoltori che fan- 
no capo al Cra, comitato 
guidato dall'ex forcone Da- 
nilo Calvani. «Il ministro 
primaha convocato i sinda- 
cati agricoli, che contestia- 
mo apertamente, poi ha fin- 
to di parlare con noi chia- 
mando Riscatto agricolo, 
movimento che è compo- 
sto datutti iscritti alsuo par- 
tito. Ci sentiamo presi in gi- 
ro. Chiediamole dimissioni 
di Lollobrigida e della pre- 
mier che sta appoggiando 
lasua linea» ha tuonato Cal- 
vani, il cui movimento ha 
avviato la mobilitazione 
nella capitale, con sei punti 
di raccolta alle porte della 
città e una manifestazione 
in programmala settimana 
prossima. «La nostra rab- 
bia sta salendo, ci stiamo 
preparando a una grandissi- 
ma risposta e non escludo 
azioni eclatanti». — 


olonne di mezzi agri- 
coli in movimento so- 
no avvistate in ogni 
parte d’Italia fino a 
Sanremo. La protesta degli 
agricoltori è del resto un feno- 
meno che, in questo momen- 
to, riguarda l’intera Europa. 
Le motivazioni sono sostan- 
zialmente riconducibili alla 
scarsa marginalità che assicu- 
rail settore, stretto da regole e 
burocrazia ma, soprattutto, 
da un sistema di mercato retto 
da multinazionali e colossi del- 
la grande distribuzione che 
fanno sì che menodi un quarto 
del prezzo di unlitro di latte al 
supermercato finisca nelle ta- 
sche di chi effettivamente lo 
produce. 
In tutto questo però c’entra 
poco una generica opposizio- 
ne alla transizione ecologica, 


IL COMMENTO 


CLAUDIO SICILIOTTI 


L'AGRICOLTURA ELA SFIDA SOSTENIBILITÀ 


il cosiddetto Green Deal, che 
viceversa dev'essere un obietti- 
vo di tutti, agricoltori in primo 
luogo. Per questo motivo non 
vedo ragioni per accogliere 
con particolare soddisfazione 
la risposta data dall'Europa 
conilritiro della proposta di re- 
golamento che mira a dimez- 
zare l’uso dei pesticidi in agri- 
coltura e la scomparsa del ta- 
glio delle emissioni, sempre 
con riferimento all’agricoltu- 
ra, che, inorigine, rientrava ne- 
gli obiettivi climatici Ue per il 
2040.Lanostra premierha de- 
finito ilnoai vincoli sui pestici- 


di “anche una nostra vittoria”. 
Se fosse così, non vedrei since- 
ramente di cosa doversi ralle- 
grare. In tutto questo c'entra 
poco anche il possibile ripristi- 
no, di cui si parla con insisten- 
za, delle agevolazioni Irpef 
sull’agricoltura che il governo, 
con la legge di bilancio 2024, 
solo un mese fa, aveva deciso 
di non rinnovare. Si tratta 
dell’agevolazione secondo la 
quale non concorrono alla de- 
terminazione del reddito im- 
ponibile i redditi dominicali e 
agrari dei terreni posseduti e 
condotti da coltivatori diretti e 


imprenditori agricoli profes- 
sionali. Un’agevolazione intro- 
dotta dal governo Renzi nel 
2016e prorogata di annoin an- 
no, da tutti i governi successi- 
vi, fino al 2023. Ma, appunto, 
lasciata invece scadere per il 
2024 dall'attuale governo. Per 
ragioni oggettive. Quelle stes- 
sepercuinon è statomantenu- 
toilbonus 110%esonostateri- 
pristinate le accise sui carbu- 
ranti. Perché è cambiato il 
mondo. C'è l'inflazione e la 
BCEnon compra più i titoli del 
nostro debito pubblico. Quin- 
di i bonus, le agevolazioni co- 


stano maledettamente di più 
specie se, come in questo caso, 
sono anche finanziate a debi- 
to. 

Che cosa emerge allora da 
tutta questa vicenda? Che 
nell’impossibilità (o nella non 
volontà) di andare al cuore del- 
la questione (le regole di mer- 
catoelostrapotere delle multi- 
nazionali) si finisce per genera- 
re più problemi che effettive 
soluzioni. L'obiettivo di miglio- 
rare la marginalità dei produt- 
toriagricoli non puòessere rea- 
lizzato a pregiudizio di equità 
e sostenibilità. Infatti, sotto il 


profilo dell’equità, è necessa- 
rio proseguire, e non certo tor- 
nare indietro, sulla strada di 
un'azione sistemica di riduzio- 
ne delle fin troppe agevolazio- 
ni fiscali di settore che creano 
ingiustificate disparità tra 
uguali percettori di reddito. O1- 
tre a ciò, si rischia che l’esem- 
pio degli agricoltori (se prote- 
sto, mi ascoltano) possa essere 
seguito anche da altre catego- 
rie, innescando così una peri- 
colosa e non desiderabile situa- 
zione di instabilità sociale. Sot- 
to il profilo della sostenibilità, 
poi, non è accettabile che un 
obiettivo pur condivisibile sia 
conseguito mettendo a rischio 
ilsuccesso della ben piùimpor- 
tante sfida per la transizione 
ecologica. Una sfida che ri- 
guarda la stessa sopravviven- 
zadelnostro pianeta. — 
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Militari israeliani avanzano nella striscia di Gaza 


Netanyahu, richiamo Usa 
«La risposta è esagerata» 


Ma il premier israeliano sfida il partner americano e ordina l'evacuazione di Rafah 
Nella città del sud della Striscia sono concentrati centinaia di migliaia di sfollati 


Massimo Lomonaco /TELAVIV 


. Benyamin Netanyahu sfida 
gli Usa e ordina l'evacuazio- 
nediRafahinvista dell'offen- 
siva militare israeliana con- 
tro Hamas nella città del sud 
della Striscia, dove sono sti- 
pati centinaia di migliaia di 
sfollati palestinesi. 

Il premier israeliano tira 
quindi dritto di fronte alla pa- 
lese insofferenza se non l'a- 
perta opposizione del presi- 
dente americano Joe Biden, 
che ha definito «esagerata» la 
risposta di Israele agli attac- 
chi del 7 ottobre. Netanyahu 
ha informato i ministri del ga- 
binetto politico dell'imminen- 
te «massiccia operazione» 
nell'ultima città della Striscia 
prima dell'Egitto, il cui punto 
di avvio potrebbe essere la vi- 
cina Khan Yunis, dove conti- 
nuano i combattimenti. 
«Nonè possibile - ha spiegato 


il capo del governo israeliano 
-raggiungere l'obiettivo dieli- 
minare Hamas e al tempo 
stesso lasciare quattro suoi 
battaglioni a Rafah». Poi ha 
aggiunto che è «chiaro che 
un'operazione massiccia a 
Rafah obbliga allo sgombero 
dei civili dalle zone dicombat- 
timento». 


UN DOPPIO PIANO 


Il premier ha parlato di un 
«doppio piano»: uno per l'eli- 
minazione dei battaglioni di 
Hamas, l'altro per l'evacua- 
zione della popolazione civi- 
le. Per questo ha ordinato 
all'apparato di difesa di pre- 
parare le misure per evacua- 
rele centinaia di migliaia dici- 
vili a Rafah, nel cui governa- 
torato, secondo l'Unicef, «ci 
sono 600mila bambini». 

Il ministro della Difesa 
israeliano YoavGallanthain- 
formatoil suo omologo statu- 


nitense Lloyd Austin la notte 
scorsa. Una scelta dettata dal- 
le prime reazioni di Washing- 
ton, che aveva denunciato di 
non sapere nulla della deci- 
sione, definendola tuttavia 
foriera di «un disastro» uma- 
nitario. Gallant ha ribadito a 
Austin la volontà di raggiun- 
gere «gli obiettivi della guer- 
ra, la distruzione di Hamas, 
la liberazione degli ostaggi» 
e gli ha illustrato «gli sviluppi 
della guerra». 

Dura la reazione del capo 
della Casa Bianca, che ha bol- 
lato la condotta militare di 
Israele come «una risposta 
esagerata». Biden ha spiega- 
to di aver spinto «per consen- 
tire l'ingresso di aiuti umani- 
taria Gaza. Ho convinto Neta- 
nyahu, ho fatto forti pressio- 
ni» ma «ci sono ancora moltis- 
sime persone innocenti che 
muoiono di fame, donne e 
bambiniinnocentiche hanno 


ie 

JOSEPH BORRELL 
ALTO RAPPRESENTANTE 
DELL'UNIONE EUROPEA 


«L'offensiva militare 
israeliana su Rafah 
aggraverebbe la già 
disastrosa situazione 
umanitaria e il tributo 
di vittime civili» 


disperato bisogno di aiuto». 
Le pressioni americane tutta- 
via non sembrano avere effet- 
to sul governo israeliano, co- 
sì comela condanna veemen- 
te dell'Autorità nazionale pa- 
lestinese di Abu Mazen all'in- 
tenzione di attaccare Rafah: 
«E un pericoloso preludio 
all'attuazione della politica 
israeliana volta a sfollare il 
popolo palestinese dalla sua 
terra», ha accusato la presi- 
denza diRamallah. 


ALLARME UE, MISURE IN EGITTO 


«Lenotizie di un'offensiva mi- 
litare israeliana su Rafah so- 
noallarmanti- hatwittato an- 
che l'alto rappresentante Ue 
Josep Borrell -. Avrebbe con- 
seguenze catastrofiche aggra- 
vando la già disastrosa situa- 
zione umanitaria e l'insoppor- 
tabile tributo dicivili». 

Lareazione di Biden è stata 
accolta invece con soddisfa- 
zione dall'Egitto, che si trova 
dall'altra parte di Rafah e che 
ha fatto sapere di aver raffor- 
zato le misure di sicurezza al 
valico conla Striscia. 

Già da tempo comunque Il 
Cairo - dove continuano i col- 
loqui peruna nuova proposta 
di cessate il fuoco - ha incre- 
mentato le protezioni lungo 
tutto il confine con Israele 
con l'intento di impedire il 
passaggio nel Sinai dei profu- 
ghi palestinesi in fuga dalla 
guerra. — 


L'OSPEDALE DEL CAIRO 
Quegli italiani 
che curano 

i bambini 
palestinesi 


IL CAIRO 


Chi si può muovere aspet- 
ta un po’ dolente su una 
panca, i più piccoli tenta- 
no qualche passo e ab- 
bracciano le buste con la 
colazione che hanno pre- 
parato le suore dell'ospe- 
dale italiano del Cairo. 
Shayma, 5 anni, con un 
piede amputato e la fami- 
glia sterminata ha accan- 
to la zia, ma ha paura di 
tutto, anche solo di guar- 
darsiintorno. 

Non parla da quando è 
arrivata, neanche pian- 
ge, non vuole la cioccola- 
ta. Jana invece zoppica, 
ma quasi corre: ha il baci- 
no fratturato da quando 
la casa le è caduta addos- 
so.Lavoglia di partire e di 
guarire le si legge in fac- 
cia e nei suoi passi veloci. 
Sono i piccoli palestinesi 
feriti o malati che l’unità 
di crisi della Farnesina è 
venuta a prendere all'o- 
spedale italiano del Cai- 
ro. 

Ognuno di loro ci rac- 
conta la sua Odissea pri- 
ma di partire per l’Italia 
dove saranno accolti da 
diversi ospedali e potran- 
no finalmente ricevere le 
cure di cui hanno biso- 
gno. Reduci da terribili 
avventure, ognuno la 
sua, hanno sentito il calo- 
re di un abbraccio già qui 
al Cairo, grazie soprattut- 
to alle cinque suore che si 
occupano dei malati all’o- 
spedale italiano. 

Suor Pina soprattutto, 
che, con un sorriso conta- 
gioso sulle labbra organiz- 
za, dispone, aiuta. Il gior- 
no prima della partenza 
per l’Italia l'unità di crisi 
della Farnesina, l’amba- 
sciatore al Cairo e il suo 
staff, medici e infermieri 
dell'aeronautica, autori- 
tà egiziane e della Mezza- 
lunarossa hanno fatto co- 
noscenza con i piccoli ma- 
lati nelle loro stanze d'o- 
spedale. — 
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IL COMMENTO 


DAVID ALLEGRANTI 


a Corte suprema degli 

Stati Uniti probabil- 

mente emetterà una 

sentenza favorevole a 
Donald Trump, stabilendo 
chela sua candidatura alle ele- 
zioni presidenziali del novem- 
bre 2024 è legittima. A quel 
punto davvero niente potrà 
più fermarlo. I suoi avversari 
alle primarie del Partito Re- 
pubblicano si stannovia via ri- 
tirando, anche quelli inizial- 
mente considerati più compe- 
titivi, come il governatore del- 
laFloridaRon DeSantis. Resta 
ancora in piedi Nikki Haley, 
che il 24 febbraio affronterà 
l’ex presidente degli Stati Uni- 
ti alle primarie del Gop in Sou- 
th Carolina. Haley gioca in ca- 


ILFATTORE TRUMP UN GUAIO PER MELONI 


sa. È nata a Bemberg, dove ha 
anche studiato, ed è stata go- 
vernatrice del “Palmetto Sta- 
te” frail 2011 eil 2017. Perde- 
re qui significherebbe davve- 
rola fine della corsa alle prima- 
rie anche se, come dice il mot- 
to ufficiale caroliniano, “Dum 
spiro, spero”. Finché respiro, 
spero. 

Potrà dunque fermarlo il de- 
mocratico Joe Biden, attuale 
presidente statunitense, ma- 
gari facendo leva sui rischi di 
avere di nuovo il bellicoso po- 
pulista Trump alla guida del 


mondo libero? Proprio quel Bi- 
den che è stato appena descrit- 
to in un rapporto del procura- 
tore speciale Robert Hur come 
un “uomo anziano con poca 
memoria”? Neanche Biden, 
che pure ha già battuto Trump 
alle elezioni del 2020, stavol- 
ta potrebbe farcela. Secondo 
unrecente sondaggio del New 
York Times, il 71 per cento de- 
gli intervistati pensa che Bi- 
den sia “troppo vecchio” per 
essere un presidente efficace. 
Soloil 19 percento deisosteni- 
tori di Trump, che ha soli 4 an- 


ni meno di Biden, pensa che 
l’ex presidente degli Stati Uni- 
ti sia troppo vecchio e solo il 
39 per cento di tutto l’elettora- 
to ritiene che lo sia. Il 62 per 
cento degli elettori americani 
pensa che Biden non abbia l’a- 
cutezza mentale per essere ef- 
ficace. Giova tuttavia ricorda- 
re che alla stessa età, nel 
1957, Konrad Adenauerrivin- 
ceva le elezioni e avviava il 
suo terzo governo della Ger- 
mania Ovest. Il problema è 
convincere gli elettori, che 
hanno anche un altro proble- 


https://overpost.org 


ma, forse più grosso: non pen- 
sano che la Bidenomics, il pac- 
chetto di politiche economi- 
che dell’amministrazione Bi- 
den, stia funzionando. 

La possibile vittoria di 
Trump avrà senz'altro delle ri- 
cadute sul resto del mondo. In 
particolare, sulla politica este- 
ra. Come ha notato il politolo- 
go Yascha Mounk in un’inter- 
vista a Huffington Post, “l’Ita- 
lia, come la Germania, dal 
1945 s'è presa delle vacanze 
dalla storia. Ha dato mandato 
agli Stati Uniti di difenderla e 


poi, ditantointanto, fa grandi 
discorsi morali su quanto è ter- 
ribile che l'America sia una so- 
cietà tanto militarista e aggres- 
siva. Così facendo, si è sorvola- 
to sul fatto che gli europei po- 
tevano essere pacifisti perché 
c’eraun Grande Fratello a Wa- 
shington che li proteggeva”. 
InItalia c’è tuttavia chi festeg- 
gia per Trump. Come il capo 
della Lega, Matteo Salvini. 

Nonèuna buona notizia pe- 
rò per la presidente del Consi- 
glio Giorgia Meloni: avere un 
unilateralista alla Casa Bianca 
sarebbe una pessima notizia 
per gli europei e anche per la 
leader di Fratelli d’Italia, che 
sull’atlantismo ha costruito la 
sua politica estera. — 
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estaggio in carcere 


a Reggio Emilia 
«Sono immagini 


inaccettabili» 


Parla il legale della vittima, un 40enne tunisino: «Violenza 
gratuita contro un uomo solo». Sono 14 gli agenti indagati 


Tommaso Romanin / BOLOGNA 


Il video del 3 aprile 2023 nel 
carcere di Reggio Emilia è 
uno schiaffo a chi lo guarda e 
apre una serie di domande. 
Mentre si discute del tratta- 
mento riservato a Ilaria Salis 
in Ungheria, non si capisce 
perché per scortare un detenu- 
to in un corridoio di un istitu- 
to penitenziario italiano, per 
quantoinagitazione, sia stato 
necessario incappucciarlo 
con una federa stretta al collo, 
tenuta tirata a lungo per un 
lembo. Oppure perché, men- 
tre era in terra, andava colpi- 
to al volto, sempre coperto, 
poi calpestato con gli scarpo- 
ni di ordinanza. Trattenuto 
perle gambe, un braccio torto 


dietro la schiena. Denudato 
dalla cintola in giù, quindi sol- 
levato di peso, afferrato an- 
che peril nodo della federa. In- 
fine portato in cella e ancora 
una volta colpito. Poi lasciato 
lì, per oltre un'ora, mezzo nu- 
do, malgrado si stesse feren- 
do con dei cocci e il sangue 
stesse via via inondando la 
stanza. 


IL FILMATO 


Il filmato, visionato dall'AN- 
SA, ricostruisce dieci minuti 
di pestaggio: sette nel corrido- 
io dove gli agenti di polizia pe- 
nitenziaria si sono avventati e 
accaniti sul quarantenne tuni- 
sino; altri tre per trasportarlo 
nella camera di detenzione. Il 
gip Luca Ramponi, che a lu- 


glio aveva emesso un'ordinan- 
za di interdizione dal servizio 
per dieci indagati, ha definito 
quello che è successo «bruta- 
le, feroce e assolutamente 
sproporzionato rispetto al 
comportamento del detenu- 
to». Il procuratore Gaetano 
Calogero Paci aveva parlato 
di «modalità disumanizzanti, 
degradanti, contro la dignità 
umana». 


GLI INDAGATI 


Inizialmente gli indagati era- 
no 14, mentre il 14 marzo sa- 
ranno in dieci a trovarsi in 
udienza preliminare: otto ri- 
spondono di tortura e in più 
uno di questi, con altri due, 
peraver attestato il falso nelle 
relazioni di servizio successi- 


Unmomento del pestaggio ai danni di un detenuto tunisino nel carcere di Reggio Emilia 


veal fatto. Quel giorno il dete- 
nuto era appena uscito dalla 
stanza del direttore, dopo 
aver avuto una sanzione di iso- 
lamento per condotte che ave- 
vano violato il regolamento. 
Mentresi dirigeva verso le cel- 
le, accompagnato dal gruppo 
di agenti, le telecamere han- 
noripreso come è stato tratta- 
to. Unfilmato su cuisi sono ba- 
sati anche gli investigatori, 


coordinati dalla pm Maria Ri- 
taPantani, perattribuire le re- 
sponsabilità a ciascuno. La vit- 
tima ha presentato una de- 
nuncia che ha dato il via alle 
indagini, assistito dall'avvoca- 
to Luca Sebastiani, che com- 
menta: «Sono immagini ag- 
ghiaccianti e inaccettabili, 
una violenza gratuita contro 
unuomo solo, privato della li- 
bertà, incappucciato, amma- 


nettatoea terra. Citengoa sot- 
tolineare il lavoro della Procu- 
radiReggio Emilia, che conla 
dovuta tempestività e deter- 
minazione ha svolto le indagi- 
ni». Il Presidente della Repub- 
blica, Sergio Mattarella, ha ri- 
cevuto ieri al Quirinale il Ga- 
rante nazionale dei diritti del- 
le persone private della liber- 
tà personale, Felice Maurizio 
D'Ettore.— 


USAVA IL BANCOMAT 


Scoperto 

un falso cieco 
Percepiva 
l’indennità 


Sarebbe stata una segnalazio- 
nedeiservizisociali a farscat- 
tare le indagini a carico del 
pensionato 84enne di Ciriè, 
nel Torinese, che percepiva 
l'indennità da invalido in quan- 
to cieco. Solo che l'uomo era 
solito effettuare operazioni al 
bancomat in autonomia, leg- 
gere manifesti funebri affissi 
sui muri vicino a casa e cammi- 
nare per le vie della città. Un 
falso cieco, insomma, denun- 
ciato per truffa aggravata. 


DOPO LA DENUNCIA DELLA EX 


Sorveglianza speciale 
per Rudy Guede 


Sorveglianza speciale per Ru- 
dy Guede, il 36 enne cittadino 
ivoriano già condannato in 
passato per l'omicidio di Mere- 
dith Kerchernel novembre del 
2007. Lo ha deciso il tribunale 
di Roma nell’ambito dell’inda- 
gine della Procura di Viterbo 
nata da una denuncia dell’ex 
compagna che aveva racconta- 
to di episodi di violenze e abu- 
si da parte dell’uomo. Una vi- 
cenda giudiziaria che nel di- 
cembre scorso aveva portato 
gli inquirenti ad applicare a 


Guede, tornato libero lo scor- 
so anno dopo circa 13 anni de- 
tenzione, il braccialetto elet- 
tronico e il divieto di avvicina- 
mento alla ragazza. La Sorve- 
glianza speciale, che durerà 
12 mesi, pone ulteriori paletti: 
Guede ha il divieto di contatta- 
re in qualsiasi forma la sua ex 
compagna, anche via social, e 
l'obbligo di comunicare al Que- 
store eventuali allontanamen- 
ti da Viterbo oltre al divieto di 
uscire di casa dalle 21. 30 alle 
6.30 delmattino. — 


I MISTERI DELLA CATTURA 


Messina Denaro aipm 
«Non mi hanno tradito» 


Per un po’ ha pensato di es- 
sere stato tradito. Le manet- 
te scattate quando non se lo 
aspettava, mentre c«on un 
documento e un nome fal- 
so andava a fare la chemio- 
terapia in una delle più no- 
te cliniche di Palermo, La 
Maddalena, l'hanno inso- 
spettito.«E stato tradito Ge- 
sù Cristo...», commenta iro- 
nico Matteo Messina Dena- 
ro conipmcheil7 luglio so- 
no andati a L'Aquila per in- 
terrogarlo. «E allora il co- 


lonnello miha detto: le assi- 
curo che non l'ha tradita 
nessuno e io non gli ho cre- 
duto. Poi ragionando ho 
detto: vero è. Holetto le car- 
te e mi sono fatto pure una 
logica». «Mi avete preso per 
la malattia e per un errore 
mio, dirlo a mia sorella. Per- 
ché gliel'ho detto? Non vole- 
vo farmi trovare morto e 
nessuno in famiglia sapeva 
niente», dice. L'allusione è 
al pizzino trovato in una se- 
diaa casa della donna .— 


IL ME TOO ALL'ATENEO DI TORINO 


Chat «molesta» 
Sospeso un prof 
Un altro indagato 


TORINO 


Nemmenole università sono 
spazi sicuri per le studentes- 
se: ammiccamenti, battute, 
molestie verbali o fisiche. 
Tante situazioni di disagio 
stanno emergendo dai que- 
stionari proposti dal colletti- 
vo Studenti indipendenti e 
dal movimento transfemmi- 
nista «Non Una di Meno» 
all'ateneo di Torino. 

Intanto un docente della 
stessa università è stato so- 
speso per un mese per una 
chat irriguardosa con foto e 
video sconvenienti inviati al- 
le studentesse. E un altro è ai 
domiciliari nell’ambito di 
una inchiesta su presunte 
molestie. Gli sarebbero stati 
contestati anche episodi di 
stalking su studenti. 

Il primo dei due lavora al 
Dipartimento di Filosofia e il 
provvedimento, che compor- 
ta anche la sospensione del- 
lostipendio, è stato preso do- 
po la segnalazione di alcune 
studentesse. 

Un'iniziativa che arriva a 
pochi giorni di distanza dal- 
la manifestazione andata in 
scena negli spazi del rettora- 
to per denunciare molestie 
all'interno della comunità ac- 
cademica. «Ma tanto tutto 
tornerà come prima», dico- 
no le interessate, che denun- 
ciano «la numerosità delle 


L'università di Torino ANSA 


violenze di stampo patriarca- 
lein università». 

È ferma però la posizione 
di Giovanna Iannantuoni, 
presidente della Crui: 
«Quello che è stato denun- 
ciato è semplicemente inac- 
cettabile per la sua gravità. 
Le università sono un luogo 
nel quale gli studenti devo- 
no sentirsi protetti. Il mio 
impegno è che episodi del 
genere non possano accade- 
re mai più e utilizzerò tutti 
gli strumenti per far sì che 
questo si realizzi. Su fatti 
del genere deve esserci tolle- 
ranza zero». 

Il rettore dell'Università di 
Torino Stefano Geuna, am- 
mette che «la violenza sulle 
donne è una piaga di eccezio- 
nale gravità e dobbiamo con: 
tinuare a combattere con fer- 
mezza e senza alcun cedi> 
mento sututtii fronti». 
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La Fa) 


na al Valecenter di Marcon 


A n bottino superiore ai 300 mila euro 


| primi dettagli dell'inventario: la gioielleria era appena stata rifornita. Un colpo molto simile ad altri ai danni della stessa catena 


Carlo Mion /MARCON(VE) 


Il bottino supera i 300 mila 
euro e il colpo è avvenuto 
poco dopo l’arrivo dei gioiel- 
li destinati a rifornire il ne- 
gozio. Ma soprattutto è una 
rapina molto simile ad altri 
quattro colpi avvenuti in al- 
trettanti negozi della cate- 
na Gioielli di Valenza nel 
Nord-Italia. Si tratta della 
stessa banda? Non si può 
escludere. 

Le indagini dei carabinie- 
ri, naturalmente, si svilup- 
pano su più fronti: rilievi 
scientifici, interrogatori dei 
testimoni e visione di filma- 
ti. La Panda di colore rosso, 
usata da una parte dei rapi- 
natori dell’assalto al Vale- 
center per scappare, non 
sta “parlando” molto. 

Icarabinieri che si stanno 
occupando delle indagini 
sull’assalto al negozio Gio- 
ielli di Valenza non hanno 
trovato grandi riscontri 
sull’auto rinvenuta a ridos- 
so dell’edificio che ospita 
Mondo Convenienza. Ri- 
scontri utili a seguire una 
traccia che conduca ai re- 


sponsabili. Ma è forse illuo- 
go, dove l’auto è stata ritro- 
vata subito dopo la rapina, 
che può diventare utile agli 
investigatori. Nonostante 
siastato scelto dai rapinato- 
ri perché non ci sono teleca- 
mere di sicurezza che ri- 
prendono l’area. 

C'è la possibilità che iban- 
diti, abbandonata la Panda 
nell’area, siano entrati in 
tangenziale scavalcando la 


I dubbi 


Rimane il mistero della 
Golf bianca usata 

per scappare; bruciata 
nascosta o inabissata? 


rete che la separa dal par- 
cheggio. Rete che si trova a 
pochi metri dal parcheggio. 
In quel punto la recinzione 
è piegata. E questo aspetto 
rende ancora più semplice 
salire a piedi in tangenzia- 
le. A quel punto i complici, 
con vetture “pulite” passa- 
noecaricanoirapinatori. 


Inquesto caso poila vettu- 
ra o le vetture proseguiva- 
no in direzione Trieste op- 
pure uscivano subito dopo 
verso Quarto d’Altino e Ca- 
sale sul Sile. Direzioni che 
possono avere una valenza 
siache sitratti diuna banda 
legata al mondo dei sinti 
che vivono nel Trevigiano 
sia che si possa trattare di 
un gruppo proveniente dal- 
laexJugoslavia. 

Non sarebbe la prima vol- 
ta che questo accade. A spe- 
rimentarlo per primi sono 
stati i rapinatori della ban- 
da Maniero che lasciavano 
le auto pulite lungo le stradi- 
ne che costeggiano l’A4 e 
dopo gli assalti ai furgoni 
blindati in autostrada le ri- 
prendevano appena abban- 
donata l'auto della fuga. 
Saltavano o tagliavano la re- 
te per poter uscire. In questi 
ultimi anni entrano in auto- 
strada, dopo aver piegato o 
tagliato la rete, i ladri di ga- 
solio. Arrivano dai campi e 
dopo aver praticato un var- 
co sulla rete, nei pressi delle 
aree di sosta dei camion, en- 
trano in azione quando i tir 


L'attività ripresa nella gioielleria La Valenza a Marcon 


sono fermi perché il condu- 
cente è deve rispettare le so- 
ste di riposo, e succhiano il 
gasolio dal serbatoio. Ma 
non solo. Usano scavalcare 
la rete anche i camionisti 
stranieri che il fine settima- 
na restano in sosta nelle 
aree di servizio di Arino, 
peril fermo del trasporto pe- 


sante. Lo fanno per andare 
all’Iperlando di Cazzago 
per acquistare cibo cotto e 
birra. 

Gli investigatori conti- 
nuano a visionare filmati 
delle telecamere di video- 
sorveglianza del Valecen- 
ter, del negozio svaligiato e 
anche di quelle sparse lun- 


go le vie della possibile fu- 
ga. Questo per capire non 
solo la via di fuga ma anche 
quella di arrivo dei banditi. 
Sicuramente hanno viag- 
giato non a volto coperto, il 
cappuccio lo hanno infilato 
solo all'ultimo momento. 
Magari qualche telecamera 
posta lungo la tangenziale, 
o le autostrade che conver- 
gono sullo snodo di Mestre, 
può aver ripreso il gruppo 0 
qualche persona somiglian- 
teagli appartenentialla bat- 
teria. Confronto di immagi- 
ni per capire se i banditi ri- 
presi al Valecenter sono sta- 
ti immortalati dalle teleca- 
mereinaltriluoghi. 
Rimane il mistero della 
Golf bianca usata per scap- 
pare dopo il colpo. Nono- 
stante sia cercata in almeno 
due province, l’auto non è 
stata trovata. Bruciata, o 
buttata in un canale? Tutto 
è possibile. Ma è parecchio 
strano che non sia stata an- 
cora trovata. O forse la Golf 
bianca nonesiste e la banda 
è formata solo dai banditi 
scappati conla Panda? — 
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Due mamme all’anagrafe 
Zan: «Un atto lodevole» 
La Lega attacca De Toni 


Il capogruppo Calligaris: «Usati i neonati come cavie per esperimenti politici» 
Il deputato dem approva l'iniziativa, le associazioni Lgbt chiedono nuove leggi 


Cristian Rigo / UDINE 


L’atto con il quale il sindaco di 
Udine Alberto Felice De Toni 
ha riconosciuto due mamme a 
unbambino natoinItalia e con- 
cepito conla procreazione me- 
dicalmente assistita all’estero, 
divide la politica. Mentre il ca- 
pogruppo della Lega nel Consi- 
glio regionale del Fvg, Anto- 
nio Calligaris ha accusatoil pri- 
mo cittadino del capoluogo 
friulano di «usare i neonati co- 
me cavie per esperimenti poli- 
tici», il deputato dem Alessan- 
dro Zan, esponente della co- 
munità Lgbt a cui si deve il pri- 
mo registro anagrafico italia- 
no per le coppie di fatto, aper- 
to anche alle coppie omoses- 
suali, ha parlato di «iniziativa 
coraggiosa e lodevole che se- 


gue il principio ribadito dalla 
Corte costituzionale del supre- 
mo interesse del minore». 
Secondo Calligaris però «la 
legislazione italiana non pre- 
vede il riconoscimento del ge- 
nitore intenzionale tramite un 
atto amministrativo come l’i- 
scrizione anagrafica, la pote- 
stà genitoriale del padre o del- 
lamadre viene accertata trami- 
te l’istituto dell'adozione, quin- 
di nessun diritto viene leso e - 
ha sottolineato - questa regola 
valga pertutti, senza distinzio- 
ne di orientamento sessuale». 
Comedire insomma che nonci 
sarebbe alcuna discriminazio- 
ne e che lo strumento per il ri- 
conoscimento c’è già ed è quel- 
lo dell’adozione. Le associazio- 
ni Lgbtgia+ del Friuli Venezia 
Giulia hanno però evidenziato 


che «un procedimento di ado- 
zione di questo tipo richiede fi- 
no a 2 anni per essere comple- 
tato. Anniincuile figlie e i figli 
rimangono legislativamente 
con un solo genitore, anni in 
cui uno dei due genitori è un 
fantasma, senza diritti e senza 
doveri, un genitore che in pun- 
ta di piedi e il cuore in gola de- 
ve chiedere permessi, liberato- 
rie, concessioni per adempie- 
re ai suoi doveri: andare a pren- 
dere il figlio all’asilo nido, por- 
tarlo dal pediatra o all’ospeda- 
le, tutte quelle piccole cose che 
in un Paese civile, i genitori 
fanno ogni giorno, tutti. Ma 
per la legge italiana, quel fi- 
glio, di genitore, ne ha solo 
uno. Peralmeno due anni». 

Un tempo che De Toni ha 
considerato eccessivo alpunto 


da convincere il Comune a in- 
tervenire con la registrazione 
dell’atto. Il primo in cuisi pren- 
de atto della procreazione me- 
dicalmente assistita «senza far 
dichiarare il falso alle madri», 
haprecisato il primo cittadino. 
«Un atto sicuramente corag- 
gioso - ha osservato Zan - che è 
perfettamente in linea anche 
conla proposta cheilPdha pre- 
sentato in parlamento perrico- 
noscere il matrimonio eguali- 
tario superando le unioni civi- 
li, ma anche per estendere la 
possibilità di fare ricorso alla 
procreazione medicalmente 
assistita alle coppie di donne o 
alle donne single poiché nel 
2024 è inaccettabile che que- 
sta pratica sia consentita solo 
alle coppie eterosessuali po- 
nendo in essere una chiara di- 


ALESSANDRO ZAN 
DEPUTATO 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


«Iniziativa coraggiosa 
che segue il principio 
ribadito dalla Corte 
costituzionale 

del supremo 
interesse del minore» 


scriminazione basata sull’o- 
rientamento sessuale». 

Per l’esponente del Carroc- 
cio invece non si tratterebbe di 
una tutela per il bambino, ma 
«di una presa di posizione del- 
la sinistra che coglie l’occasio- 
ne per portare avanti il suo di- 
segno di distruzione della fa- 
miglia tradizionale in favore 
della propaganda di partito e 
dellateoria gender». 

Di tutt'altro avviso le asso- 
ciazioni Lgbtgia+ del Fvg: «Le 
scelte che le madri e i padri in 
coppieomogenitoriali sono co- 
strette a compiere a causa di 
una normativa lacunosa sono 
estremamente costose e dolo- 
rose e costringono molte fami- 
glie a vivere nell’incertezza e 
nella paura del domani - han- 
noscrittoinuna nota -. L’inizia- 
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Il primo caso a Udine - Le reazioni 


tiva del sindaco di Udine, pur 
proiettando una luce nell’oscu- 
rità di questi tempi, conferma 
che il percorso che le nostre fa- 
miglie queer devono intra- 
prendere per il riconoscimen- 
to della piena dignità è ancora 
lungo». Da quila richiesta di in- 
tervento rivolta al Parlamento 
tenuto conto che «la soluzione 
normativa è a portata di ma- 
no, vista la proposta di legge 
delle associazioni Rete Len- 
ford e Famiglie Arcobaleno 
già a disposizione dei gruppi 
parlamentari da più di un an- 
no che prevede la piena egua- 
glianza per tutte le famiglie, 
garantendo il riconoscimento 
dello stato di figli di entrambi i 
genitori a tutti i bambini, sen- 
zaseesenza ma». — 
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ANTONIO CALLIGARIS 
CAPOGRUPPO DELLA LEGA 
IN CONSIGLIO REGIONALE DEL FVG 


«La norma prevede 
il ricorso all'adozione 
e vale per tutti senza 
alcuna distinzione, 
quindi nessun 
diritto viene leso» 


IL SINDACO DI PORDENONE 


Ciriani: ma peri giudici 
la trascrizione è illegittima 


PORDENONE 


«La Corte d’appello di Mi- 
lano ha decretato che so- 
no illegittime le trascrizio- 
ni degli atti di nascita con 
due mamne, per cui io mi 
atterrei alla giurispruden- 
za». Dura lex sed lex per il 
sindaco di Pordenone 
Alessandro Ciriani, neo 
candidato alle prossime 
elezioni europee per Fra- 
telli d’Italia. Sul tema del 
riconoscimento della geni- 
torialità dei bambini di 
coppie omosessuali e in 
particolare sul riconosci- 
mento di quello che viene 
definito il genitore inten- 
zionale, la posizione del 
sindaco — oggi puramente 
teorica, visto che non si è 
trovato ad affrontare casi 
concreti a Pordenone —è e 
rimane nel solco della nor- 
ma, ovvero quella inter- 
pretata dai giudici. 

Non manca però di fare 
una considerazione politi- 
ca Ciriani: «Ritengo che 
questo tipo di operazioni, 
fatte da alcuni sindaci—di- 
ce senza nominare il pri- 
mo cittadino di Udine, De 


ALESSANDRO CIRIANI 
SINDACO AL SECONDO MANDATO 
DELLA CITTÀ DI PORDENONE 


A Pordenone «mi 
atterrei alla 
giurisprudenza. 
Tema spinoso, serve 
un altro approccio» 


Toni-, siano motivate più 
dalla ricerca di visibilità 
che non dal tentativo di ri- 
solvere problemi, talmen- 
te spinosi, che forse meri- 
terebbero una maggiore 
delicatezza nell’approc- 
cio». — 

M.MI. 
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IL SINDACO DI GORIZIA 


Ziberna: è bizzarro 
agire di testa propria 


GORIZIA 


«Fintanto che lo Stato non 
deciderà cosa fare, è quan- 
tomeno bizzarro che ogni 
sindaco agisca di testa pro- 
pria. Da primo cittadino, 
che regge il Comune, ovve- 
ro un'articolazione periferi- 
cadello Stato, è mio dovere 
attenermi alle leggi in vigo- 
re». Il sindaco di Gorizia, 
Rodolfo Ziberna, commen- 
tacosì la decisione del colle- 
ga udinese Alberto Felice 
De Toni di riconoscere a un 
neonato due mamme all’a- 
nagrafe. 

Il sindaco del capoluogo 
isontino invoca «cautela». 
E spiega: «C'è chi prova a 
brandire questioni che affe- 
riscono il campo dei diritti 
per rimarcare la propria 
identità politica, quasi in 
unarincorsaa chi arriva pri- 
ma. Intendiamoci: nessuno 
si scandalizza che due uo- 
minio due donne vivano as- 
sieme, perché ilmodoin cui 
si vive l’affettività riguarda 
l’ambito delle emozioni e di 
certo non possono essere 
un’ordinanza o una legge a 
disporre una via. E pertan- 


RODOLFO ZIBERNA 
SINDACO DI GORIZIA 
IN QUOTA FORZA ITALIA 


Il primo cittadino 
di Gorizia invoca 
cautela finché lo 
Stato non deciderà 
cosa fare 


to, strumenti che garanti- 
scano i diritti civili in questi 
casi, sono sacrosanti. Diver- 
sa è la questione del grem- 
bo in affitto, che può per- 
mettersi solo chi ha parec- 
chi soldi ». Ela chiosa: «Se si 
registrano all'anagrafe due 
mamme, che spazio c’è per 
ilpadre?». — 


L'assessore Facchini racconta il percorso affrontato con le duemamme 
«Erano preoccupate per il futuro del bambino e ci hanno chiesto aiuto» 


«Ecco perché abbiamo fatto 


questa registrazione 


La nostra priorità è stata 
l'interesse del neonato» 


L’INTERVISTA 


CRISTIAN RIGO 


a nostra priori- 
tà è stata fin 
dall’inizio quel- 


la di tutelare 
l'interesse del neonato e in 
quella direzione ci siamo mos- 
si». L'assessore all'Anagrafe e 
Pari opportunità del Comune 
di Udine, Arianna Facchini, 
rappresentante di Alleanza 
Verdi Sinistra e Possibile, vol- 
to più giovane della giunta De 
Toni con i suoi 27 anni, ha se- 
guito in prima persona tutto il 
percorso che ha portato alla re- 
gistrazione dell’atto di ricono- 
scimento di un neonato conce- 
pito conla procreazione assisti- 
ta da parte della compagna e 
madreintenzionale. 

Come siete arrivati a que- 
sta decisione? 

«Quando questa coppia di 
donne è venuta da noi lo scor- 
so anno manifestandocila pre- 
occupazione per il futuro del 
neonato vista l’attuale situa- 
zione normativa poco chiara 


ARIANNA FACCHINI 
ASSESSORE ALLE PARI OPPORTUNITÀ 
DEL COMUNE DI UDINE 


«Nel documento 
viene indicato 
anche il ricorso 

alla procreazione 
medicalmente 
assistita all'estero» 


abbiamo cercato di trovare 
una soluzione che potesse tu- 
telare l’interesse del nuovona- 
to». 

E quale avete ritenuto fos- 
sel’interesse delneonato? 

«Sicuramente quello di ave- 
re tutte e due le mamme rico- 
nosciute». 

Perché? 

«Per tanti motivi: per esem- 
pio ci siamo chiesti cosa acca- 
drebbe al bimbo se la madre 
biologica venisse a mancare». 

Contrariamente adaltri at- 
ti di riconoscimento di ma- 
dri intenzionali però nel vo- 
stro il sindaco ha preso atto 
del ricorso alla procreazio- 
ne medicalmente assistita. 

«Sì. Abbiamo ritenuto che 
non fosse giusto far dichiarare 
il falso alla madre intenziona- 
le. Il sindaco Alberto Felice De 
Toni si è preso la responsabili- 
tà di sottoscrivere un atto in 
cui si evidenzia la modalità 
concuiè avvenuta la gravidan- 
Za». 

In Italia la procreazione 
medicalmente assistita non 
è consentita alle donne sin- 
gle o a una coppia di donne. 


o de 


Palazzo D'Aronco è la sede del municipio di Udine 


«No infatti le due mamme si 
sono rivolte a una clinica all’e- 
stero e poi ilbambino è nato in 
Friuli dove vivono». 

A distinguere dalle altre 
procedure quella scelta dal 
Comune di Udine c’è anche 
larichiesta di adozione. 

«A questo proposito è stato 
fondamentale il contributo 
dell'assessore Rosi Toffano 
che è avvocato e ha messo a di- 
sposizione la sua professionali- 
tà per studiare una soluzione 
dopo aver analizzato anche i 
casi analoghi in Italia. Abbia- 
mo ritenuto corretto seguire 


Sur — 


quanto previsto dalle norme 
che in questi casi portano all’a- 
dozione». 

Un percorso che può ri- 
chiedere anche più di due an- 
ni. 
«Infatti, è per questo che poi 
abbiamoritenuto fondamenta- 
le intervenire. La tempistica 
dell’adozione nonè compatibi- 
le con l'esigenza del neonato e 
così la mamma intenzionale 
ha presentato una richiesta di 
riconoscimento che il sindaco 
ha deciso di accogliere». 

Nell’atto sonoindicatiico- 


gnomi di entrambe le mam- 


me? 

«SD. 

Il capogruppo della Lega 
in consiglio regionale vi ha 
accusati di “usare i neonati 
come cavie per esperimenti 
politici”. 

«Un’accusa priva di qualsia- 
si fondamento. Abbiamo fatto 
quello che ritenevamo giusto 
nell'interesse del neonato, un 
principio che tra l’altro viene ri- 
badito da convenzioni interna- 
zionali e anche dal nostro ordi- 
namento». 

Nessunaricerca di visibili- 
tà? 

«Assolutamente. Questo at- 
to risale ad alcuni mesi e noi, 
per rispettare la privacy della 
famiglia, non abbiamo dato al- 
cuna comunicazione al riguar- 
do. Poi i casi di impugnazione 
degli atti di riconoscimento av- 
venuti a Padova hanno porta- 
tolanotizia all’onore delle cro- 
nache in considerazione del 
fatto che l’atto registrato a Udi- 
ne si differenzia dagli altri e la 
nostra speranza è che possa 
salvaguardareil neonato». 

Sempre Calligaris ritiene 
che dietro questo atto ci sia 
la volontà della sinistra di 
“distruggere la famiglia tra- 
dizionale in favore della pro- 
paganda di partito e della 
teoriagender”. 

«Mi pare del tutto fuori luo- 
go. La famiglia composta da 
un uomo e una donna con gli 
eventuali figli è senz'altro la 
forma più diffusa di famiglia, 
ma bisogna prendere atto che 
nonè l’unica possibile. Ci sono 
tante forme di famiglia se pen- 
siamo a una famiglia come a 
delle persone che volendosi be- 
ne si prendono cure le une del- 
le altre condividendo un pro- 
getto di vita. Noi crediamo che 
tutte le famiglie debbano esse- 
rerispettate e tutelate». — 
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i.e scelte della giunta 


Contributi per un milione di euro 


a centri estivi e doposcuola 


Destinati alle associazioni del Terzo settore: domande di finanziamento al via dal 19 febbraio 


Mattia Pertoldi / UDINE 


La Regione mette a disposi- 
zione del mondo dell’asso- 
ciazionismo e, in particola- 
re, degli enti del Terzo setto- 
re un ulteriore ammontare 
di fondi destinato a poten- 
ziare l’offerta di centri estivi 
e dei doposcuola. Una mos- 
sa pensata espressamente 
per venire incontro alle esi- 
genze delle famiglie del 
Friuli Venezia Giulia che, 
sia in orario pomeridiano 
sia, soprattutto, durante i 
mesi estivi, rischiano di do- 
ver affrontare problemati- 
che maggiori nel fare colli- 
mare l’attività lavorativa 
conla gestione deifigli. 
Entrando nel concreto 
della manovra dell’esecuti- 
vo guidato da Massimiliano 
Fedriga, questa nasce dalla 
delibera presentata —e fatta 
approvare—ieri dall’assesso- 
re all'Istruzione e Famiglia 
Alessia Rosolen contenente 
uno stanziamento comples- 


sivo da un milione di euro a 
valere sull'anno in corso e 
da utilizzarsi, come accen- 
nato, per coprire le doman- 
de che verranno presentate 
dagli enti del Terzo settore. 
Le risorse messe a disposi- 
zione dall’amministrazione 
sono equamente divise — 
500 mila euro ciascuno - tra 
fondi per i centri estivi e 
quelli destinati ai servizi di 
doposcuola. Nel primo caso 
l'importo concedibile sarà 
di mille euro per ogni setti- 
mana d’attività a favore di 
ogni gruppo di bambini 
composto da almeno dieci 
unità. Il contributo massi- 
mo erogabile sarà di 24 mi- 
la euro. Passando alla ge- 
stione del doposcuola, inve- 
ce, questo prevede la possi- 
bilità di cofinanziamento re- 
gionale pari a 250 euroa set- 
timana — sempre per gruppi 
di almeno dieci ragazzi — 
con un ammontare di fondi 
pubblici non superiore a 20 
mila a progetto. Si parla di 
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ALESSIA ROSOLEN 
ASSESSORE ALLA FAMIGLIA. 
LAVORO E ISTRUZIONE 


«Vogliamo garantire 
ai minori l'accesso 

a servizi didattici 

e ricreativi di qualità» 


CONTRIBUTI PER CENTRI ESTIVI E DOPOSCUOLA 


VALORE 


cofinanziamento, in en- 
trambe le circostanze, per- 
chè è previsto che la Regio- 
ne copra al massimo il 90% 
della spesa sostenuta con il 
proponente che, appunto, 
deve garantire almeno il 
10% dei costi. 

L’avvio del deposito delle 
domande è previsto a parti- 
re dalle ore 9 di lunedì 19 


250 € 


per settimana 
WITHUB 


febbraio conla chiusura fis- 
sata alle 12 dilunedì 18 mar- 
zo. Potranno presentare ri- 
chiesta di contributo gli enti 
iscritti al Registro unico na- 
zionale del Terzo settore 
con sede legale, oppure ope- 
rativa, in Friuli Venezia Giu- 
lia. Gliinteressati dovranno 
utilizzare il sistema di istan- 
ze online (Iol) accessibile 


dal portale della Regione. 
Sarà consentito presentare 
soltanto una domanda di 
contributo per singolo servi- 
zio di intervento, con i pro- 
getti che andrannorealizza- 
tisulterritorio del Friuli Ve- 
nezia Giulia, dovranno ave- 
re una durata minima di un 
mese per i centri estivi e di 
tre peri doposcuola con l’ob- 
bligo di concludersi entro la 
fine di dicembre. 

«Stanziamo un milione di 
euro — ha spiegato Rosolen 
a margine dell’approvazio- 
ne della delibera — per con- 
sentire al numero più am- 
pio di minori possibile di ac- 
cedere a servizi didatticie ri- 
creativi di qualità, ma an- 
che come forma di sostegno 
concreto che va nella dire- 
zione di favorire l’occupa- 
zione delle donne e la loro 
permanenza nel mercato 
del lavoro. Per il primo an- 
no puntiamo sui servizi a fa- 
vore dei minori e famiglie le 
azioni da costruire insieme 
agli enti del terzo settore». 
Anche questo bando pubbli- 
co, ha concluso l’assessore 
«si inserisce all’interno di 
quella riforma organica del- 
le politiche della famiglia, 
del lavoro e dell’istruzione 
messe in campo dalla giun- 
ta Fedriga, per contrastare 
l'inverno demografico e per 
promuovere  l’attrattività 
del territorio» del Friuli Ve- 
nezia Giulia. — 
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FONDI TRIENNALI PER OLTRE 32 MILIONI 


Lavori e manutenzioni 
negli istituti superiori 


UDINE 


«Le Conferenze territoriali 
tenutesi il 13 dicembre del- 
lo scorso anno per gli Enti di 
decentramento regionale 
(Edr) di Pordenone e Udine 
e il 21 dicembre per gli Enti 
di decentramento di Gori- 
ziae Triestehanno approva- 
to le proposte diinvestimen- 
ti per il triennio 2024-2026 
e i relativi fabbisogni finan- 
ziari. Con la delibera appro- 
vata nel corso di questa se- 
dutaabbiamo stabilito iltra- 
sferimento agli Edr di32 mi- 
lioni 610 mila euro che an- 
dranno a sostenere gli inter- 
venti fondamentali previsti 
perrinnovare conmanuten- 
zioni ordinarie, straordina- 
riee nuove costruzioni, il pa- 
trimonio dell’edilizia scola- 
stica regionale che attiene 
in particolare alle scuole se- 
condarie» 

L’annuncio è dell’assesso- 
re a Infrastrutture e Territo- 
rio Cristina Amirante, al ter- 
mine della seduta di ieri del- 
la giunta di centrodestra, 
sottolineando che il riparto 
è frutto della concertazione 
tra gli Enti di decentramen- 
to regionale e la Regione. 
Agli Edr, come noto, spetta 
la gestione del patrimonio 
scolastico del Friuli Venezia 
Giulia, in particolare sugli 
edifici che ospitano gli istitu- 
ti superiori, dopo l’abolizio- 
ne della legge che aveva isti- 


IL LICEO MARINELLI DI UDINE 
UNA DELLE SCUOLE OGGETTO 
DI FINANZIAMENTO REGIONALE 


Interventi previsti 
anche sul Malignani 
di Cervignano e 

al Flora di Pordenone 


tuito le Unioni territoriali in- 
tercomunali (Uti) affidan- 
done, di fatto, la stessa alle 
quattro città ex capoluogo 
di provincia. 

Le risorse a disposizione 
sono state ripartite in que- 
sto modo: all’Edr di Gorizia 
vanno 2 milioni910 mila eu- 
ro (170 mila nel 2024, 20 
mila nel 2025, 2 milioni 
720 mila nel 2026). L’Edrdi 
Udine ottiene uno stanzia- 


mento da9 milioni 150 mila 
euro (150 mila nel 2024, 1 
milione 250 mila nel 2025, 
7 milioni 750 mila nel 
2026). All’Edr di Trieste so- 
no assegnati 16 milioni 100 
mila euro (200 mila nel 
2024, 2 milioni 700 mila nel 
2025 e 13 milioni 200 mila 
nel 2026). All’Edr di Porde- 
none, infine, vengono asse- 
gnati 4 milioni 450 mila eu- 
ro (2 milioni 450 mila nel 
2024, 1 milione 200 mila 
nel 2025, 800 mila euro nel 
2026). 

Tra le opere principali fi- 
nanziate con questo riparto 
triennale da parte della Re- 
gione sono incluse le manu- 
tenzioniordinarie e la realiz- 
zazione del campus studen- 
tesco di Monfalcone (Edr di 
Gorizia), le manutenzioni, 
la progettazione di una ten- 
sostruttura e la realizzazio- 
ne della struttura polifunzio- 
nale annessa all’istituto Flo- 
ra (Edr di Pordenone), l’in- 
tervento a copertura dell’in- 
cremento dei costi delle ma- 
terie prime su interventi già 
programmati e per opere 
giudicate urgenti (Edr di 
Trieste), oltre ai lavori sul li- 
ceo scientifico Marinelli di 
Udine e al nuovo Malignani 
di Cervignano del Friuli, 
nonchè una serie di manu- 
tenzioni straordinarie in va- 
ri edifici della ex provincia 
(Edrdi Udine).— 
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DELIBERAZIONI DEL FRIE NEL 2023 


Sostegno alle imprese 
Bini: aiuti quadruplicati 


UDINE 


«Negli ultimi sei mesi la Re- 
gione, a fronte di una con- 
giuntura non facile, ha con- 
tinuato a garantire l'acces- 
so al credito alle imprese, 
stanziando complessiva- 
mente 135 milioni di euro, 
la maggior parte dei quali 
per il Frie, oltre che per la 
“legge Sabatini” e per Fvg 
Plus. Sul fronte delle agevo- 
lazioni per l’accesso alla li- 
quidità, nei prossimi mesi 
sarà anche costituito un 
nuovo Fondo regionale di 
credito e garanzia, delvalo- 
re di oltre 14 milioni di eu- 
ro, per assicurare l’accesso 
al credito proprio attraver- 
so iConfidiin particolare al- 
le aziende di piccole dimen- 
sioni che hanno maggiori 
difficoltà finanziarie». 

Parola dell’assessore re- 
gionale alle Attività produt- 
tive e al Turismo Sergio Bi- 
ni.L’assessore ha anche fat- 
to il punto sulle nuove nor- 
mative comunitarie che di- 
sciplinano gli incentivi pub- 
blici concedibili senza co- 
municazione alla Commis- 
sione europea, sulla mate- 
ria della finanza agevolata 
e sull’attività dei diversi 
strumenti messi in campo 
dalla Regione per favorire 
le imprese nell’accesso alla 
liquidità, nonché sui ruoli 
dei Confidi. 

«In particolare, nel 2023 


SERGIO BINI 
ASSESSORE AL TURISMO 
E ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


«Gli aiuti pubblici 
alle aziende arrivati 
anche da Fvg Plus 
e legge Sabatini» 


vista la situazione — ha evi- 
denziato Bini — la Regione 
ha garantito liquidità e in- 
vestimenti alle imprese. In 
risposta all'aumento dei 
tassi d’interesse e dell’infla- 
zione, abbiamo destinato 
oltre 90 milioni di euro per 
garantire il credito agevo- 
lato tramite il Fondo di ro- 
tazione per le iniziative 
economiche. Con la mano- 
vra di Stabilità di fine anno 


vi è stato un ulteriore stan- 
ziamento di 15 milioni, rag- 
giungendo così il totale di 
105 milioni». 

L’assessore ha poi rimar- 
cato l'importanza di «aver 
completato la riforma del si- 
stema regionale del credito 
agevolato avviata con la 
legge SviluppoImpresa, la 
maggiore operazione in 
questo campo attuata negli 
ultimi 50 anni. Una riforma 
che ha dotato il Friuli Vene- 
zia Giulia di un “unicum” 
virtuoso nell’ambito del cre- 
dito agevolato che funzio- 
nainmodoveloce ed effica- 
ceecheciè invidiato a livel- 
lo nazionale. Basti pensare 
— ha informato Bini — che 
l’attività di deliberazione 
degli interventi finanziari 
del Comitato di gestione 
del Frie nel 2023 è quadru- 
plicata rispetto al 2022, 
con 395 finanziamenti con- 
cessi rispetto ai 117 prece- 
denti per un valore com- 
plessivo di 264 milioni di 
euro». 

«L'opportunità di ottene- 
re—è entrato nel merito l’as- 
sessore— prestiti al tasso fis- 
sodell’1,2%oaltasso varia- 
bile pari all’Euribor a sei 
mesi ridotto fino al 65% nel 
caso di imprese più piccole 
rappresenta, oltre che un 
valido sostegno al tessuto 
produttivo, un grande van- 
taggio competitivo». — 
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onè facile, a distanza di un’ottan- 

tina d’anni, riuscire a distingue- 

re la tragedia di un intero popolo 

costretto ad abbandonare la pro- 
pria terra dalla retorica che, inevitabil- 
mente, attanaglia celebrazioni, conve- 
gni, cerimonie. Che pure sono necessarie 
e benvenute, perché consentono a istria- 
ni, fiumani e dalmati e ai loro discenden- 
ti, sparsi nelle più disparate lande del glo- 
bo, di ricevere un risarcimento — sia pure 
immateriale — per le ingiustizie subìte e 
per l’inverecondo oblio che per oltre mez- 
zo secolo ha circondato l’esodo di trecen- 
tomilaitaliani. 

Quello del Giorno del Ricordo, cheoggi 
ricorre, è un risarcimento della Storia ed 
è ancora lontano dal dirsi compiuto. Ma 
certo la legge istitutiva del 2004, figlia 
della caduta del Muro, della dissoluzione 
della Jugoslavia, del processo di ricono- 
scimento reciproco dei torti subiti e della 
cocciutaggine di chi ha lottato per sutura- 
re questa ferita che ancora sanguina, è 
unalegge sacrosanta, attesa, giusta. 

Ora siamo qui, a guardare l’immagine 
assurta a simbolo dell’esodo. Mostra gli 
ultimi italiani nel febbraio 1947 lasciare 
Pola, ultima enclave tricolore istriana ce- 
duta al maresciallo Tito: figure disperate, 


SERVE CAPIRE 
SENZA STRUMENTALIZZARE 


ALBERTO BOLLIS 


infagottate da cappottie sciarpe, volti sbi- 
gottiti, mani che stringono valige, carret- 
ti stipati di bauli. Sullo sfondo, pronto a 
salpare, il piroscafo “Toscana”, dove fra 
poco quell’umanità dolente si imbarche- 
rà per disseminarsi nel mondo, assieme 
alla moltitudine di profughi che lhanno 
preceduta. Ecco: è quella foto in bianco e 
nero che si dovrebbe tenere a mente per 
cercare dicomprendere la portata dell’ac- 
caduto. 

Quello di cui si avverte il bisogno— oggi 
più che mai—- è un’interpretazione ripuli- 
ta da tutte le strumentalizzazioni che dal 
termine della Seconda guerra mondiale 
fino ai giorni nostri, hanno contraddistin- 
to la narrazione (finanche la negazione) 
dell’esodo e delle atrocità che l'hanno pro- 
vocato, rappresentato innanzitutto 
dall’orribile crimine delle foibe. 

Istriani, fiumanie dalmati hanno patito 
la rimozione imposta da un'Italia sconfit- 
ta, che cercava di nascondere sotto al tap- 
peto dell’indifferenza le proprie responsa- 
bilità; hanno sopportato l’insulto di esse- 
re definiti “fascisti” da una componente 
cospicua della sinistra; di contro, sono di- 
ventati mezzo di rivalsa prima, e di ricer- 
cadi consenso poi da parte della destra. 

Il percorso che ha portato all’istituzio- 


Foto conservate al Magazzino 26 di Trieste 


ne del Giorno del Ricordo è stato faticoso, 
doloroso, frustrante. Costellato da batta- 
glie perse. 

Infarcito da sopracciglia alzate, sospiri 
d’insofferenza. Ed è riuscito a progredire 
solo quando l’evolversi della Storia ha 
portato ai primi gesti di reciproca com- 
prensione e autocritica, quando la politi- 
caela diplomazia hannoritrovato la stra- 
dadiun complicatissimo dialogo. 

Il cammino verso la conoscenza delle 
complesse vicende del confine orientale 
è stato intrapreso. Ma il traguardo della 
restituzione della dignità a genti così a 
lungo bistrattate non è ancora raggiunto. 

Ognuno di noi ha la possibilità di capire 
meglio. La visita allo sconvolgente Ma- 
gazzino 18, ora ospitato al Magazzino 26 
del Porto Vecchio di Trieste, è una tappa 
alla portata di chiunque: lì sono esposte 
le masserizie depositate dagli esuli in fu- 
gaemai più recuperate. 

Aggirarsi tra le cataste di sedie, i ritratti 
scoloriti, iquaderni e le pagelle di scolari 
oggi ormai ultraottuagenari, le madie e i 
tavoli da cucina, i ninnoli che un giorno 
arredarono le case di quei nostri fratelli, 
può aiutare ad aprire definitivamente gli 
occhi. — 
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DA 99 €* /RATA MESE 


Anticipo € 3.860, TAN 6,49% - TAEG 8,40% 
36 rate, Rata Finale € 11.323 o sei libero di restituirta. 


o sei libero di restituirto. 


Con incentivi statali in caso di rottamazione. 
Info e condizioni presso la Rete-adererite. 


INCLUSI-NETLA RATA 3 ANNI DI PROTEZIONE AUTO E 3 ANNI DI 
MANUTENZIONE ORDINARIA, IN CASO DI ADESIONE. 


SANDERO STEPWAY., Emissioni di C03: da 114 a 140 g/km. Consumi (ciclo misto): da 5,5 a 7,4 /100 km. Emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. Immagine non 
rappresentativa del prodotto. Offerta valida presso la Rete aderente fino al 29/2/2024. 
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Dacia raccomanda Castrol 


idero Stepway Exj t 


AUTONORDFIORETTO 


REANA DEL ROJALE (UD) 
VIA NAZIONALE, 29 


TEL 0432 284286 


WWW.AUTONORDFIORETTO.IT 


PORDENONE (PN) 
VIALE VENEZIA, 121/A 
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LA RICONVERSIONE 


Ex Ferriera e Molo VIII 
via libera a nuove opere 


Firmato il decreto interministeriale che autorizza lavori per 38 milioni 
Petrucco (Icop): «Un progetto strategico, e non solo per il Porto di Trieste» 


Maura Delle Case /TRIESTE 


Nuova fase al via per la mes- 
sa in sicurezza e riconversio- 
ne industriale dell’area 
dell’ex Ferriera di Servola. 
Nei giorni scorsi è stato infat- 
ti approvato il progetto di 
messa in sicurezza ambienta- 
le relativo alle opere dell’ac- 
cordo di programma siglato 
dai ministeri dell'Ambiente e 
delle Imprese, decisivo poi- 
ché rappresenta l’anticame- 
raall’avvio dell'iter di proget- 
tazione e realizzazione del 
Molo VIII nel porto di Trie- 
ste. Infrastruttura quest’ulti- 
ma che punta a far diventare 
sempre più rilevante lo scalo 
marittimo giuliano e che ve- 
de giocare un ruolo da prota- 
gonista la friulana Icop. 

Sarà infatti l'azienda di co- 
struzioni di Basiliano a dar 
gambe all’ulteriore tranche 
di lavori nell'ex area della 
Ferriera dove ha già realizza- 
to, sempre nell’ambito 
dell'accordo di programma, 
due interventi consecutivi 
per rispettivi 27 e 16 milioni 
di euro. «Fin qui abbiamo 
provveduto alle demolizio- 
ni, ma non avevamo il per- 
messo di procedere alla siste- 
mazione dell’area. Ora l’ap- 
provazione del progetto ci 
consentirà di allontanare i 
materiali residuati dalle de- 
molizioni e dall’attività side- 
rurgica e di procedere alla 
realizzazione dei piazzali» 
spiega l'amministratore dele- 
gato di Icop, Piero Petrucco, 
che saluta la firma come un 
passaggio fondamentale per 
la successiva realizzazione 
del Molo VIII. «Un passaggio 
- tiene a precisare - cheha be- 


Il porto di Trieste e l'imprenditore Piero Petrucco 


neficiato dell'intervento deci- 
sivo del viceministro all’Am- 
biente, Vannia Gava». 
“Incassato” il via libera al 
progetto di messa in sicurez- 
za ambientale dell’area 
dell’ex Ferriera, che vale ulte- 
riori 38 milioni di euro, Icop 
intende partire a stretto giro 
con i lavori, «anzitutto - an- 
nuncia Petrucco - provvede- 
remo alla rimozione del co- 
siddetto “nasone“, vale a di- 
re l'alto cumulo di materiale 
della Ferriera, costituito per 


lo più da scarti di produzio- 
ne, poi procederemo con le 
pavimentazioni, lì dove sa- 
ranno poi costruiti i binari 
che inizialmente serviranno 
la piattaforma logistica e in 
futuro anche il Molo VIII». 
Perla realizzazione di que- 
st’opera, che si annuncia stra- 
tegica ai fini dell’ulteriore svi- 
luppo dello scalo, lo scorso 
31 luglio 2023, Icop e HHLA 
PLT, terminalista del porto 
di Amburgo che a Trieste è 
azionista di maggioranza del- 


la Piattaforma Logistica PIt, 
hanno presentato all’autori- 
tà portuale una proposta pro- 
gettuale di partenariato pub- 
blico privato che prevede in- 
vestimenti per iniziali 260 
milioni di euro (poco meno 
diunmiliardo aregime). 

«Parliamo di una su- 
per-banchina che si allunghe- 
rà in una prima fase sul mare 
per400 metri e che consenti- 
rà l'approdo di mega navi 
container, rendendo possibi- 
le il traffico delle navi porta- 
container di grandi dimensio- 
ni» spiega Petrucco. La quota 
delle risorse pubbliche previ- 
sta perla prima fase dell’ope- 
ra è già stata stanziata in Fi- 
nanziaria e vale il 49% dei 
260 milioni d’investimento 
previsti per la prima tranche: 
50 milioni nel 2025, il resto 
nel2027. 

Tempi? Avanzatala propo- 
sta da parte dei proponenti, 
l'autorità portuale deve pro- 
cedere alla manifestazione 
d’interesse, predisporre il 
bando, cui seguiranno le of- 
ferte. «Se tutto vabenela pro- 
cedura potrebbe concludersi 
per il 2024, e i lavori iniziare 
nel 2025» ipotizza l'ad di 
Icop. Oltre alle opere all’in- 
terno del porto di Trieste, 
Icop è impegnata su diversi 
altri fronti, sia in Italia che 
all’estero. L'impresa di Basi- 
liano, forte di 92 milioni diri- 
cavi nel 2022, sta realizzan- 
doimportanti lavori nel setto- 
re dei microtunnel, tra gli al- 
tri il collegamento incorso di 
esecuzione per il rigassifica- 
tore di Ravenna e un’opera 
perTranscanada appena con- 
clusa in Messico.— 
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LA FIERA WAICF DI CANNES 


Confindustria Udine 
«ConTIA possiamo 
dare forma al futuro» 


La delegazione di Confindustria Udine al Waicf 


UDINE 


«L'intelligenza artificiale ha 
già sviluppato un impatto si- 
gnificativo sull'industria ma- 
nifatturiera, destinato a cre- 
scere.L’IA è destinata a colla- 
borare congliesseriumani, il 
cui ruolo resterà insostituibi- 
le, per rimodulare i processi 
operativi in modo più rapido 
ed efficiente, apportando si- 
curi benefici sul fronte della 
sostenibilità e migliorando i 
profitti». E l'approccio alla 
nuova tecnologia non può es- 
sere il timore. «Non si tratta 
di prevedere il futuro o di te- 
merlo. Si tratta di dare forma 
al futuro. E questo che dob- 
biamo fare: sostenere l’inno- 
vazione, alimentare i pro- 
gressi dell’IA in modo etico e 
riposizionare l'Europa come 
la potenza industriale che do- 
vrebbe essere in questo mon- 
do guidato dall’IA». A dirlo 
Anna Mareschi Danieli, vice- 
presidente di Confindustria 
Udine, dal palco del Waicf, 
l'evento internazionale appe- 
na conclusosi a Cannes dedi- 
cato proprio all’IA, al quale 
ha partecipato con quindici 
aziende del territorio. Anna 
Mareschi Danieli è stata rela- 
trice in diversi eventi di 
Waicf, in cuiha affrontato an- 
che il tema della percezione 
diffusa che l’AI sia fenomeno 
cui sono connessi rischi speci- 
fici anche gravi. «Ne conse- 


gue - ha argomentato - l’esi- 
genza di una regolamenta- 
zione che non deve portare 
ad una irragionevole contra- 
zione degli sviluppi innovati- 
vi soprattutto nella manifat- 
tura. Una convivenza tra una 
legge specifica definita allo 
scopodi prevenire i reati eun 
quadro di standard di riferi- 
mento del tipo ISO 14000 
(Environmental Footprint) 
rappresenta senz’altro un 
buon compromesso - ha det- 
to -. L'industria ha la necessi- 
tàdiutilizzarei propridati ge- 
nerati dai propri impianti 
per più ragioni e l’inserimen- 
to nel quadro normativo non 
deve rallentare i processi in- 
novativi derivanti. Con riferi- 
mento agli standard e alle 
normative e certificazioni il 
sostegno all'innovazione nel 
campo dell’AI deve assoluta- 
mente essere incrementato, 
sostenuto e trasmesso trami- 
te formazione perché è un 
elemento strategico di soste- 
gno alla competitività nazio- 
nale ed europea», ancora Ma- 
reschi Danieli. 

Con un proprio stand all’in- 
terno del Padiglione Italia e 
una delegazione di oltre 30 
persone, Confindustria Udi- 
ne e le aziende hanno potuto 
mettere in vetrina la propria 
eccellenza tecnologica pre- 
sentando innovazione con- 
creta e nuovi prodotti. — 
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EX ILVA 


La Regione Puglia 
a fianco della Danieli 


UDINE 


La Regione Puglia ha depo- 
sitato al Tar di Lecce un in- 
tervento ad adiuvandum e 
di costituzione per appog- 
giare il ricorso presentato 
dalla Danieli che chiede 
l'annullamento dell’affida- 
mento da parte di Dri d’Ita- 
lia, controllata al cento per 
cento da Invitalia, ai tede- 
schi di Paul Wurth dell’ap- 
palto per la realizzazione 
degli impianti perla produ- 


zione del cosiddetto preri- 
dotto nell’area dell’ex Ilva 
di Taranto. La Regione Pu- 
glia sostiene la tesi di Danie- 
li, ovvero chela Paul Wurth 
ha «presentato un’offerta 
difforme» rispetto alla ri- 
chieste di gara, e chiede al 
Tardi «annullare i provvedi- 
menti impugnati e, per l’ef- 
fetto, disporre il subentro 
della società Danieli & C. 
Officine meccaniche spa 
nell’aggiudicazione e nel 
contratto d’appalto».— 
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CiviBank torna a fare utili 
*risultato a 10,7 milioni 


Il cda approva i conti del 20283: incremento dei ricavi, forte riduzione dei costi 
Rafforzamento delle filiali e nuove aperture nel piano industriale in arrivo 


Elena Del Giudice / UDINE 


CiviBank torna all’utile, 10,7 
milioni di euro il saldo del 
conto economico 2023, do- 
po la perdita di 33,8 milioni 
dell’esercizio precedente, de- 
terminata dall’allineamento 
alle policy della capogruppo 
Sparkasse. E non solo. La ban- 
ca regionale sta mettendo a 
punto un piano di sviluppo, 
compreso nel nuovo piano in- 
dustriale di Sparkasse, an- 
nunciato per aprile, «che in 
maniera più strutturata - di- 
chiara la presidente Alberta 
Gervasio - caratterizzerà Civi- 
Bank nel prossimo triennio». 
Nel piano una serie di azioni 
«finalizzare ad un rafforza- 
mento della presenza sul ter- 
ritorio», anticipa il direttore 
generale Luca Cristoforetti. 
Peraltro la riorganizzazione 
della banca è di fatto partita: 
«Stiamo lavorando - ancora 
ildg- pertrasformarci da ban- 
ca generalista a banca specia- 
lizzata strutturata sutre filie- 
re, una dedicata alle azien- 
de, una al retaile una al priva- 
te, tutte ad alta specializza- 
zione». E dettagliando il raf- 
forzamento, «mi riferisco ad 
interventi di potenziamento 
delle filiali e anche - aggiun- 
ge Cristoforetti - all'apertura 
dinuove filiali». 

Un trend inverso, dunque, 
rispetto a quello di molti isti- 
tuti che optano perla chiusu- 
radisportelli, e che vede Civi- 
Bankintenzionata a rafforza- 
re la presenza territoriale 
«convinti che ci siano spazi 
per una banca del territorio, 
come la nostra che ha alle 
spalle un gruppo che sa bene 
cosa significhi essere banca 


EI 


7, 


Alberta Gervasio e Luca Cristoforetti, presidente e Ad di CiviBank 


del territorio, e convinti an- 
che del valore della “fisicità” 
nella relazione con i clienti». 
Una scelta che porterà anche 
unrafforzamento occupazio- 
nale, connuove assunzioni. 
Tornando alla proposta di 
bilancio, licenziata ieri dal 
cda, vede la raccolta diretta 
sostanzialmente invariata ri- 
spetto al 2022, a 3,24 miliar- 
di, salgono invece le attività 
di consulenza al risparmio, 
con masse a 934 milioni, 
+3%. Flette il credito alla 


clientela a 3,52 miliardi, me- 
no 10,5%, a causa «della con- 
trazione della domanda di 
credito», spiega il dg. I ricavi 
sisono attestati a 125,6 milio- 
ni, +1,4%, a fronte di costi 
per 77,6 milioni, meno 
25,3%, da qui l’utile di eserci- 
zio di 10,7 milioni. Molto 
buoni gli indicatori su quali- 
tà del credito e solidità. 

Il 2023 è stato positivo, 
«con risultati davvero soddi- 
sfacenti per essere stato un 
anno di transizione che ci ha 


impegnati anche sul fronte 
organizzativo, con avvicen- 
damenti anche a livello di go- 
vernance, in cui abbiamo por- 
tato avanti importanti inve- 
stimenti. Direi che siamo 
pronti a spingere sull’accele- 
ratore - spiega il dg -. Preve- 
diamo di crescere per quel 
che riguarda gli impieghi, gli 
affidamentielaraccolta. Pre- 
senteremo nuovi prodotti, al- 
cuni già operativi, mi riferi- 
sco al plafond per l’acquisto 
dei crediti fiscali legati ai bo- 
nus edilizi, il mutuo green al 
tasso fisso al 2,99%, a cui ag- 
giungeremo proposte dedica- 
te alle imprese» che si som- 
mano a quelle già partite, co- 
me i finanziamenti con ga- 
ranzia Sace, o ilservizio este- 
ro«che fa sì che CiviBank pos- 
sa essere partner delle impre- 
se più internazionalizzate e 
in grado di operare in tutti i 
Paesidel mondo». 

Partendo dai fondamenta- 
li solidi dell'economia regio- 
nale, «guardiamo al futuro 
con un certo ottimismo - di- 
chiara il direttore -. A livello 
macro permangono le incer- 
tezze legate ai contesti inter- 
nazionali, che ovviamente 
condizionano. Ma osservan- 
do i bilanci delle imprese, 
seppure ancora provvisori, ri- 
scontriamo crescita, progetti 
di investimento e di svilup- 
po. Quindi incertezza sì, ma 
anche fiducia. Credo - conclu- 
de Cristoforetti - la diminu- 
zione dei tassi, ragionevol- 
mente nella seconda parte 
dell’anno, potrà portare 
aziende e famiglie ad avere 
una maggiore propensione 
all’investimento».— 
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L'INIZIATIVA 


Nascera a Pontebba 
il polo peril legno 
della montagna Fvg 


Unaveduta aerea di Pontebba 


UDINE 


Un polo per la valorizzazio- 
ne del legno montano a Pon- 
tebba. Un centro dedicato al- 
la divulgazione della cultura 
e alla lavorazione del legno 
montano, in particolare co- 
struzioni, alla sostenibilità, 
alla formazione e all’ospitali- 
tàeall’accoglienza delle deci- 
ne di migliaia di ciclisti italia- 
ni, austriaci e da varie parti 
d’Europa che ogni anno per- 
corrono la ciclabile Alpe 
Adria. E l'ambizioso obietti- 
vo di un progetto condiviso 
tra il Cluster dell’arredo Fvg, 
Legno servizi, Comune di 
Pontebba e Regione, che sor- 
gerà nel punto che in passato 
rappresentava il confine tra 
Italia e Austria e che fu per 
molti anni sede di una seghe- 
ria.Il progetto dirigenerazio- 
ne urbanadell’area oggi in di- 
suso, è stato finanziato dalla 
Regione Fvg (un milione 200 
mila euro grazie al program- 
ma di concertazione per lo 
sviluppo dei territori) e dal 
programma Interreg con un 
ulteriore mezzo milione. 
Suddivisi in quattrolotti, i la- 
vori prevedono un edificio 
dedicato al Centro, con uno 
spazio didattico divulgativo 
ed esperienziale che faccia 
conoscerela filiera foresta-le- 
gno in stretta sinergia con il 
Cesfam di Paluzza; la fale- 
gnameria didattica regiona- 


le, con finalità anche formati- 
ve e divulgative per l’area 
montana; un’area outdoor di 
accoglienza dei cicloturisti 
in transito sulla rotta Alpe 
Adria; infine, ulteriori strut- 
ture ricettive temporanee, in 
supporto del “ciclo-ostello” 
chesta sorgendo in paese. 

Con il primo finanziamen- 
tosiprocederà all’acquisizio- 
ne della proprietà, a dare il 
via alla progettazione del pri- 
molotto relativo al fabbrica- 
to per la parte divulgazione, 
ad un masterplan di area; i 
fondi del progetto Interreg 
saranno invece destinati 
all’outdoor, dove sorgerà 
un’area espositiva delle es- 
senze conzona perla sostari- 
creativa, assieme a una strut- 
tura per il ristoro e peri ciclo- 
turisti. La partita della fale- 
gnameria, infine, sarà gesti- 
ta direttamente dalla Regio- 
ne. La struttura recepirà an- 
che la falegnameria regiona- 
le e attrarrà nuovi posti di la- 
voro. 

«Un'iniziativa condivisa 
che potrà contemperare mol- 
teplici interessi — dichiara 
l'assessore regionale Stefano 
Zannier — con il fine comune 
di valorizzare il legno del 
Fvg. Particolarmente soddi- 
sfatti Ivan Buzzi, sindaco di 
Pontebba, e il il direttore del 
Cluster Fvg Carlo Piemon- 
te. 
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SHOPPING FRANCESE IN ITALIA 

La Triveneta Cavi 
comprata da Nexans 
«Investimenti e lavoro» 


Il magazzino di Triveneta Cavi a Brendola 


VICENZA 


Nexans, leader mondiale nel- 
la progettazione e produzio- 
ne di sistemi e servizi in cavo, 
fa shopping in Italia acqui- 
stando La Triveneta Cavi. 

La società vicentina è spe- 
cializzata nei cavi per media 


e bassa tensione. Fondata nel 
1965 da Ermenegildo Scala- 
brin, Gastone Massignan e 
Bruno Gobetti, registra un fat- 
turato di circa 800 milioni. 
Con 700 dipendenti opera in 
Italia con quattro unità pro- 
duttive: due per la produzio- 
ne di cavi a Brendola, uno a 


Tolentino (Macerata) e unim- 
pianto di trafilatura del rame 
a Montecchio Maggiore. 
«L'acquisizione sarà una pie- 
tra miliare nel nostro percor- 
so per diventare un player glo- 
bale dell’elettrificazione - ha 
commentato Christopher 
Guérin, ceo di Nexans, grup- 
po che nei primi nove mesi 
del 2023 ha fatturato circa 5 
miliardi di euro -. Lacombina- 
zione delle due società sarà 
un vero catalizzatore per la 
produzione di cavi in Veneto, 
porterà investimenti signifi- 
cativi e posti di lavoro». 
Nexans, quotata a Parigi, ie- 
ri ha chiuso a 90,25 euro per 
azione (+5,87%). Banca Fi- 
nint, advisor finanziario de 
La Triveneta Cavi, è stata ori- 
ginator dell'operazione, e 
conlo studio legale Albarello 
Spazzini & Associati, ha forni- 
to assistenza. Luciano Colom- 
bini (Gruppo Banca Finint) af- 
ferma: «Abbiamo lavorato 
per individuare il miglior 
partner possibile, che permet- 
terà all'azienda di proseguire 
i propri piani di sviluppo». — 
N.BR. 
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OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole 
e Medie Industrie 
del Friuli Venezia Giulia 


www.confapifvg.it 
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Prosecco, LÌ 


il Consorzio Doc rinvia 


il piano sulle quattro zone speciali 


L'assemblea decide di convocare una seduta ad hoc. Sullo sfondo le manovre per la presidenza 


Francesco Dal Mas / TREVISO 


Sulle quattro zone speciali 
per il Prosecco Doc potreb- 
be giocarsi la prossima pre- 
sidenza della Denominazio- 
ne. Per questo Stefano Za- 
nette, a capo del Consorzio 
da quattro mandati e in sca- 


Zanette è in scadenza 
e sulle nuove Unità 
geografiche aggiuntive 
si gioca la successione 


denza tra maggio e giugno, 
ha preferito rinunciare alla 
discussione, ieri in assem- 
blea, diun tema tanto divisi- 
vo.I membri del consorzio 
sono infatti tutt'altro che 
unanimi. 

Lacontrarietà pare accen- 
tuata soprattutto nel mon- 
do degli imbottigliatori e 
dei produttori privati, ri- 
spetto alla realtà cooperati- 
vistica di cui Zanette è diret- 
to rappresentante essendo 
presidente della cantina so- 


ciale  Conegliano-Vittorio 
Veneto. Siala Doc che la Do- 
cg (Conegliano Valdobbia- 
dene Prosecco superiore) 
hanno le rispettive gover- 
nance in scadenza. Elvira 
Bortolomiol per la Docg ha 
già avviamo la raccolta del- 
le possibili candidature. Lo 
stesso non è ancora avvenu- 
to perla Doc, dovela catego- 
ria definita degli industriali 
rivendica una vecchia inte- 
sa sull’alternanza al verti- 
ce, che prevederebbe, dopo 
le cantine sociali, quelle pri- 
vate o, meglio ancora, gli 
imbottigliatori. 

Candidato naturale all’e- 
ventuale sostituzione di Za- 
nette (disponibile, peral- 
tro, a restare al suo posto), 
sarebbe l'imprenditore viti- 
vitivinicolo Giancarlo Mo- 
retti Polegato, a capo di Vil- 
la Sandi, con interessi sia 
nella Doc che nella Docg, e 
che in questi anni si è fatto 
apprezzare come fattore di 
condivisione fra le diverse 
componenti e i differenti 
consorzi. Ma Moretti Pole- 
gato si è dichiarato indispo- 


Vigneti perla coltivazione di uve destinate alla trasformazione in Prosecco Doc 


nibile, pressato com'è dagli 
impegni aziendali. 
Polegato è uno dei consi- 
glieri delcda Doc, come lo è 
Alessandro Botter, vignaio- 
lo di Fossalta di Piave. Bot- 
ter potrebbe, invece, essere 
interessato a raccogliere l’e- 
ventuale eredità di Zanet- 
te. Come lo sarebbe anche 
Stefano Bottega, presiden- 


te del Gruppo Vinicolo e Di- 
stillati di Confindustria Ve- 
neto Est. Ma l’orientamen- 
to prevalente sembra porre 
sotto i riflettori colui che è 
oggiilvice di Zanette, Gian- 
giacomo Gallarati Scotti Bo- 
naldi, 63 anni, che è anche 
presidente di Confagricoltu- 
ra Treviso, di Anb Coop e 
del Consorzio Il Noceto, ol- 


tre che a capo di Federdoc 
in ambito nazionale. 

I candidati di quest'area 
devono comunque fare i 
conti non solo con il posizio- 
namento del presidente 
uscente Zanette, ma anche 
conla circostanza che i pro- 
duttori, la stragrande mag- 
gioranza del Consorzio, dif- 
ficilmente si farebbero rap- 


presentare da un imbotti- 
gliatore. 

Teri, dunque, pertranquil- 
lizzare gli animi il tema del- 
le Unità geografiche aggiun- 
tive è stato tolto dall’ordine 
del giorno. Verrà ripreso in 
un’assemblea allo scopo 
convocata, in occasione del- 
la quale, dopo una più am- 
pia condivisione, iltema sa- 
rà approfondito in modo or- 
ganico. «L'obiettivo è quel- 
lo di offrire ai produttori 
un’ulteriore opportunità 
per valorizzare le peculiari- 
tà dei territori che costitui- 
scono la nostra denomina- 
zione, a cominciare dai rife- 
rimenti geografici già esi- 
stenti come Treviso e Trie- 
ste», specifica una nota del- 
la presidenza del Consor- 
zio. Il Disciplinare del 2009 
verrebbe dunque integrato 
con quattro sottozone - Col- 
li Euganei, Colli Berici, la Pe- 
demontana veneta e la Pe- 
demontana pordenonese - 
incui sarebbe prevista la di- 
minuzione della resa per et- 
taro, che passerebbe da 
180 quintali a 160 e una 
pressatura più leggera, con 
una resa massima del 70%, 
mentre attualmente è del 
75%. 

Ieri l'assemblea del Con- 
sorzio è stata tutta proietta- 
ta sul futuro; ha discusso e 
approvato alcune modifi- 
che del disciplinare di pro- 
duzione. Le modifiche han- 
no interessato le pratiche 
enologiche; l'etichettatura 
e il confezionamento; la 
maggiore caratterizzazio- 
ne delle produzioni. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


È ARRIVATO 


ILBONUS / / TRICOLORE FIAT. 


A FEBBRAIO CONTINUANO GLI INCENTIVI FIAT: 
PUOI AVERE FINO A 7.000€ * SULLA GAMMA HYBRID. 


PRONTOAUTO www.prontoauto-fcagroup.it 


COLLALTO DI TARCENTO (UD) 


S.S. 13 Pontebbana Km 146,400 - Tel. 0432784212 


TAVAGNACCO (UD) 


Via Nazionale, 157 - Tel. 043266061 


HYBRID. 5.500€ DI BONUS TRICOLORE FIAT IN CASO DI ROTTAMAZIONE FINO AD 
FINALE 16.072€. TAN FISSO 8,75%, TAEG 11,15%. FINO AL 12/02. 


One di un veicolo omologato fino ad EURO 2 e di proprietà del cliente o di uno dei familiari conviventi da almeno dodici mesi. 
tributo Prezzo di Stellantis Financial Services. Es. di finanziamento Stellantis Financial Services Italia S.p.a.: Anticipo 5.401€ - 
Bvuto 20.626,79€ composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395€, Interessi 4.225,9€, spese di incasso mensili 
je segue: n° 35 rate da 129€ e unaRata Finale Residua (pari al Valore Garantito Futuro) 16.071,2€ incluse spese di incasso mensili 
o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1€/km ove il veicolo abbia 
12 Febbraio 2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. 
.it (Sez. Trasparenza). Il Dealer opera, non in esclusiva per Stellantis Financial Services, quale segnalatore di clienti interessati all'acquisto 
2, caratteristiche/colori possono differire. Consumo di carburante gamma Fiat ICE (1/100 km): 5,8 - 4,6; emissioni CO, (g/km): 131 - 104. Valori 
di consumo di carburante e di emissioni di CO, possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. 
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E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 7.16 
etramontaalle 17.27 


etramonta alle 18.07 


La Luna Sorge alle 7.58 


Il Santo Santa Scolastica 


Il Proverbio 


Clap che si mòfnol fàs muscli. 
(Incollaborazione con ARLeF-Agjenzie regjonàl pe lenghe furlane) 


EI LEZALKI 
rLILAN 


www.teatristabilfurlan.it 


fO 


@teatristabilfurlan 


FURIO HONSELL 


Noalle sentinelle 


«Udine è una città nella quale 
vi è un alto senso dello stato e 
della cura per la cosa pubblica. 
Le forze dell'ordine sono le uni- 
che a poter gestire, come del 
resto già fanno egregiamente, 
lasicurezza in modo professio- 
nale. Non c'è bisogno di "senti- 
nelle", che inevitabilmente 
creano fratture e confini nel 
tessuto sociale». Così l'ex sin- 
daco Furio Honsell consigliere 
regionale di Open sinistr aFvg. 


wu 


ALBERTO FELICE DE TONI 
Più sensibilità 


«All’interno di una coali- 
zione ampia è normale ci 
siano diverse sensibili 
tà». Così il sindaco Alber- 
to Felice De Toni ha com- 
mentato il sit-in organiz- 
zato da Europa Verde ma 
lunedì la maggioranza 
hain programma unariu- 
nione per discutere sulle 
modalità con cui vengo- 
no gestite le mozioni in 
aula. 


ANDREA CUNTA 


Luogo strategico 


Il consigliere della Lega, An- 
drea Cunta che ha gestito er 
un periodo la delega alla Pc 
ha spiegato i motivi «a favore 
delsitoscelto perla nuova se- 
de: accesso diretto e veloce al- 
la viabilità di scorrimento; vici- 
nanza allo scalo merci del Par- 
tidor; possibilità di realizzare 
l'area per l'elisoccorso; ridot- 
te interferenze per il ponte ra- 
dio di servizio pubblico» e la 
bonifica dell'ex Piave come in- 
tervento di compensazione. 


L'area dove ilComune è intenzionato a realizzare la nuova sede della 
Protezione civile vista dall'alto e, a destra, dalvia delPartidor 


Tensioniin ma 


perla nuova sede 
della Protezione civile 


Oggi un sit-in di protesta. Europa verde contro la realizzazione in via del Partidor 
E Alleanza Verdi Sinistra Possibile si astiene sulla sicurezza partecipata 


Cristian Rigo 


Da una parte il sit-in organiz- 
zato oggi da Europa Verde 
per dire «No al consumo di 
suolo» e fermare così la realiz- 
zazione della nuova sede del- 
la Protezione civile perla qua- 
le la precedente amministra- 
zione aveva acquistato un ter- 
reno in via Partidor, dall’altra 
l'astensione al protocollo disi- 
curezza partecipata votata 
dalla giunta ma non dall’as- 
sessore AriannaFacchini, uni- 
ca rappresentante di Allean- 
za Verdi Sinistra Possibile. 
Due segnali chiari del malcon- 
tento che serpeggia nell’ala 
ambientalista più a sinistra 
della maggioranza, un mal- 
contento sul quale il sindaco 
Alberto Felice De Toni non ha 
voluto rilasciare alcun com- 
mento limitandosi a osserva- 
re che «all’interno di una coa- 
lizione ampia è normale ci sia- 
nodiverse sensibilità». 

Se da un lato il sindaco mi- 
nimizza, dall’altro ha deciso 
di allargare a tutti i consiglie- 
ri la consueta riunione dei ca- 
pigruppo di lunedì per discu- 


tere anche dell’uso delle mo- 
zioni, alcune delle quali di re- 
cente, sono state decisamen- 
te critiche con la stessa mag- 
gioranza. Un “autogol politi- 
co” che il primo cittadino vor- 


rebbe evitare. 

Quello che Europa Verde 
vorrebbe evitare è invece il 
consumodi suolo. Da quil’ini- 
ziativa di protesta dopo chela 
maggioranza, a fatica, sem- 


maffeane 


gioranza 


brava aver trovato un’intesa 
sulterreno divia del Partidor. 
A mettere quasi tutti d’accor- 
do erano state le annunciate 
modifiche al progetto inizia- 
le: addio al maxi piano da 4 


info@roncoascensori.it 
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milioni di euro, sì alla nuova 
sede ridimensionata e lonta- 
na dalla roggia con la possibi- 
lità di mantenere il corridoio 
verde. Un compromesso che 
a quanto pare non ha convin- 
totutti. 

Stesso discorso per la sicu- 
rezza partecipata. «Il model- 
lo votato martedì in giunta - 
hanno scritto in una nota An- 
drea Di Lenardo, capogruppo 
Avsp in consiglio comunale, 
Claudio Vicentini, coportavo- 
ce Europa Verde Fvg, Seba- 
stiano Badin, segretario Sini- 
stra Italiana Fvg e Raffaella 
Barbieri, portavoce di Possibi- 
le Udine - rappresenta una vi- 
sione politica diversa dalla no- 
stra. La sicurezza urbana sto- 
ricamente nasce in ordina- 
menti progressisti con l’inten- 
to di intervenire sui fenomeni 
di criminalità con strumenti 
diversi da quelli penali come 
politiche sociali diintegrazio- 
nee riqualificazione degli spa- 
zi urbani. I dati ci dimostrano 
quanto in realtà Udine sia 
una città sicura e Avsp ritiene 
che la sicurezza debba essere 
demandata esclusivamente a 
chi è professionalmente for- 
mato a questo ovvero alle for- 
ze dell'ordine per evitare che 
si crei un clima di delazione 
che nulla ha a che vedere con 
la sicurezza, semmai con la 
sua percezione. Ogni cittadi- 
no può infatti già segnalare 
eventuali presunti illeciti o si- 
tuazioni di pericolo attraver- 
so il numero unico di emer- 
genza. Questo sistema - con- 
cludono - è troppo permeabi- 
le, senza effettivi controlli, 
sanzioni e contrappesi per i 
volontari che eventualmente 
abusino del loro ruolo, finan- 
co rischioso per gli stessi vo- 


lontari che non vengono in: 


quadrati in una soluzione “di 
sistema”».— CN 
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Un giovane straniero, un ventiquattren- 
ne originario della Tunisia, ieri pomerig- 
gio, attorno alle 18, è stato urtato da 
un’auto mentre stava attraversando la 
strada- stando alle prime verifiche del- 
la polizia locale, in corrispondenza del- 
le strisce pedonali — in viale 23 Marzo, 


nel tratto della rampa discendente che 
porta verso viale Trieste. Al volante del- 
lavettura (una Peugeot), come accerta- 
todagliagenti delcomandodiviaGirar- 
dini che hanno effettuato i rilievi, c'era 
un uomo di circa 65 anni residente in cit- 
tà. Il ragazzo è stato soccorso dal perso- 


nale sanitario (giunto con ambulanza e 
automedica) e accompagnato al pronto 
soccorso. Da quanto si è potuto appren- 
dere, il giovane ha riportato diversi trau- 
mi, ma fortunatamente non è in perico- 
lodivita. L’esatta dinamica dell’inciden- 
teè ancorain fase diaccertamento. — 


Il Comune ha accolto le richieste del comitato spontaneo di cittadini 
Lezioni di educazione civica peri ragazzi della Casa dell'Immacolata 


Dodici telecamere 


a San Domenico 


entro l’inizio dell'estate 


Alessandro Cesare 


Nuove telecamere prima 
dell'estate, implementazione 
dell’illuminazione pubblica 
entro la fine dell’anno, inizia- 
tive per coinvolgere i minori 
ospiti di Casa dell’Immacola- 
ta. Sono i primi risultati che il 
comitato spontaneo di cittadi- 
nisortoaSan Domenicosta ot- 
tenendo collaborando con Co- 
mune, associazioni locali e 
parrocchia. 

Nei giorni scorsi il gruppo 
di lavoro si è ritrovato per fare 


il punto sull’attività: «La co- 
municazione tra Casa dell’Im- 
macolata e quartiere è decisa- 
mente migliorata — assicura il 
referente del Comitato Massi- 
mo Zancanaro —. La struttura 
hainvestito 150 mila euro per 
l’implementazione della vi- 
deosorveglianza e ci sarà una 
sostituzione delle porte di si- 
curezza in modo da poterle 
aprire solo dall'interno. Infi- 
ne abbiamo avuto la rassicura- 
zione che anche dopo l’allar- 
gamento con le nuove unità 
abitative i ragazzi accolti non 


potranno superare le 71 uni- 
tà». Per quantoriguarda il dia- 
logo conil Comune, Zancana- 
ro precisa: «L'iter per posizio- 
nare dodici nuove telecamere 
prosegue. C'è stata un’interlo- 
cuzione con il vicesindaco 
Alessandro Venanzi che ci ha 
garantito una messa in opera 
dei dispositivi entro l’estate. 
Per quanto riguarda l’illumi- 
nazione — aggiunge il rappre- 
sentante del comitato —cistia- 
mointerfacciando con l’asses- 
sore Eleonora Meloni e con i 
tecnici comunali. E stato fatto 


Massimo Zancanaro 


un sopralluogo e nei prossimi 
mesi sarà redatto un progetto 
di fattibilità per illuminare le 
strade, i marciapiedi e infine 
le aree verdi che abbiamo se- 
gnalato». Tra le zone conside- 
rate critiche ci sono l’area ver- 
de Generale Dalla Chiesa, via 
don Orione, la zona verde ari- 
dosso di via Massaua, il pas- 
saggio tra viale Resistencia e 
via don Orione, il parco di via 
Chisimaio e quello divia Misa- 
ni. 

«Continueremo a sollecita- 
reilComune per portare le va- 


rie iniziative avanti nei tempi 
concordati—precisa Zancana- 
ro—. Ci teniamo a ringraziare 
perillavoro svolto fino a oggi 
l'assessore Stefano Gasparin 
e la consigliera Giulia Man- 
zan». 

Da parte sua, l'assessore Ga- 
sparin afferma: «Il lavoro che 
stiamo facendo con il comita- 
to di San Domenico sta por- 
tando isuoi frutti mettendo le 
basi per migliorare il quartie- 
re. Stiamo trattando il tema 
della sicurezza senza bandie- 
re politiche, coinvolgendo cit- 
tadini e realtà del territorio. 
La cooperazione è l’unica stra- 
da perraggiungere risultati ef- 
fettivi». Tra le novità annun- 
ciate per far integrare i ragaz- 
zidi Casa dell’Immacolata (ol- 
tre alle lezioni di tennis) c’è 
l’attività dell’associazione An- 
teas che attraverso Simona 
Longhitano promuoverà due 
incontri settimanali di educa- 
zione civica e linguaitaliana.I 
minori, infine, saranno coin- 
volti nell'attività del gruppo 
Ripuliamoci challenge per 
sensibilizzarli al rispetto am- 
bientale. — 
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GLI INTERVENTI 


Larealta sfaccettata delle migrazioni 


MARCO ORIOLES 


ientra in quello che si 

può definire un aned- 

doto udinese il sarca- 

smo di alcuni immi- 
grati di Borgo Stazione sull’ex 
sindaco Pietro Fontanini all’in- 
domani di quel turno di ballot- 
taggio che nel 2023 sancì il fal- 
limento del suo tentativo di ot- 
tenere un secondo mandato al- 
la guida della città. 

Ragioni per ironizzare su 
quella sconfitta ne avevano co- 
loro che tra telecamere, presi- 
dio della polizia locale, unità 
cinofila, vigilantes e pattuglia- 
mento dell’esercito hanno vi- 
sto atterrare nel loro quartiere 
durante l’amministrazione 
del già presidente della Provin- 
cia tutti gli strumenti di con- 
trollo e sorveglianza senza che 
un solo euro venisse investito 
in progetti per dare a quella zo- 
nale opportunità per migliora- 
re a partire dalle sue stesse ri- 
sorse che sono anzitutto una 
popolazione per quasi il 40% 
costituita da immigrati poi le 
attrattive di una diversità cul- 
turale concentrata in modo pe- 
culiare in un luogo davvero 
unico in regione. Tutte queste 
cose, però, non piacciono 
all’ex primo cittadino chelo ha 
ribadito ieri sulle pagine di 
questo giornale ricordando i 
«tanti problemi» che nascono 
da una presenza straniera av- 
vertita come minacciosa oltre 
che produttrice di degrado. 
Memore dei tanti interventi ge- 
stitida Palazzo D’Aronco, Fon- 
taniniha fornito cenni puntua- 
li al«modo alquanto bizzarro» 


Va 
Ta 


Marco Orioles 


«Fontanini dimentica 

i 13 mila stranieri che 
sostengono l’economia 
ela demografia di qui» 


incuiimigranti vivevano negli 
appartamenti in cui erano ospi- 
tati tempo addietro, non solo 
in Borgo Stazione ma in tutta 
la città interessata dal proget- 
to Aura, tra «sporcizia», «schia- 
mazzi» e «fiamme libere» e gli 
immancabili «fenomeni di cri- 
minalità che sivenivano a crea- 
re intorno a questi gruppi». Il 
tono del testo anticipa quelli 
che sono i bersagli di Fontani- 
ni, ossia «questi immigrati pro- 
venienti in gran parte da Afga- 
nistane Pakistan» peri qualila 
nuova giunta intende ripristi- 
nare il sistema di accoglienza 
che lo stesso predecessore di 
Alberto Felice De Toni sivanta 
diaver «revocato». 
Naturalmente non si preten- 
de da Fontanini che la pensi di- 


versamente da quel consiglie- 
re regionale che mesi fa cercò 
dispiegare perché sarebbe sta- 
tacosabuonae giusta relegare 
irichiedenti asilo in luoghi iso- 
lati di montagna della nostra 
regione. Si rimane perplessi 
nel leggere il passaggio in cui 
l’ex sindaco sostiene che «il 
modello Friuli tratteggiato da 
De Toni prefigura un sistema 
produttivo basato sulla forza 
lavoro diimmigrati provenien- 
ti in gran parte da Afghanistan 
e Pakistan». Senza con questo 
difendere la visione del mon- 
do dell’attuale sindaco che co- 
nosciamo poco, ricordo a Fon- 
tanini che le nazionalità che 
ha citato rappresentano meno 
dell’1% del totale dei coloro 
che vivono a Udine e che sono 
censite dall’anagrafe comuna- 
le. Anche aggiungendo quelli 
che Fontanini chiama «clande- 
stini» non siva molto oltre, ma 
soprattutto si lasciano fuori gli 
altri 13 mila circa stranieri di 
136 Stati diversi ugualmente 
residenti in città da cui già 0g- 
gi arriva un contributo decisi- 
voperla nostra economia e de- 
mografia esangui. La presen- 
za di cittadini dei due paesi 
menzionati da Fontanini non 
è tale, per dire, da sostenere 
unadomandadilavoro che si è 
riflessa nelle 3.638 assunzioni 
di personale non italiano effet- 
tuate dalle aziende udinesi nel 
2020 ossia in piena era Fonta- 
nini. Una realtà, quella delle 
migrazioni, molto più ampia e 
sfaccettata di cui non trovia- 
mo traccia nell’articolo firma- 
to da Fontanini».— 

Sociologo 


Nonbanalizzare l'immigrazione 


PAOLO ERMANO 


nquinare il dibattito con 
argomenti solo all’appa- 
renza legati fra loro al fi- 
ne di veicolare un’imma- 
gine distorta delle realtà è 
una delle azioni frequenti del- 
la comunicazione politica. 
Non che sia un modo d’agire 
confinato al mondodella poli- 
tica, anzi, ma quando un rap- 
presentante delle istituzioni 
vi ricorre intossica la qualità 
del dibattito pubblico e allon- 
tana l'opinione pubblica del- 
la ricerca di interpretazioni e 
soluzioni efficaci e durature. 
E il caso delle argomenta- 
zioni avanzate dal consiglie- 
re Pietro Fontanini sulle scel- 
te del sindaco De Toni sull’ac- 
coglienza diffusa, che acco- 
sta problematiche che hanno 
poco a che fare le une conle al- 
tre (le modalità di accoglien- 
za con il lavoro e l’emigrazio- 
ne), all’unico scopo di gettare 
discredito sull’avversario. 
Che il Friuli debba aprire le 
porte all’arrivo di persone 
straniere per garantire il man- 
tenimento di quel discreto te- 
nore di vita che è stato fatico- 
samente raggiunto dal dopo- 
guerra in avanti è un dato di 
fatto datempo. In uneditoria- 
le di tanti anni fa pubblicato 
su La Panarie, rivista friulana 
su cui Fontanini è intervenu- 
to in passato, si può leggere: 
«Lanostra regione è ammala- 
ta di senescenza come e, for- 
se, più di altre regioni d’Euro- 
pa (...) registra, per esempio, 
la più bassa percentuale di 
bambini con età inferiore a 


Paolo Ermano 


«L'ex sindaco accosta 
lavoro e accoglienza 
solo per gettare 
discredito suDe Toni» 


nove anni ed è, nello stesso 
tempo, la regione italiana 
con la più alta percentuale di 
persone anziane». Era il 
1981. Vent'anni dopo, men- 
treFontanini rivestiva da tem- 
po incarichi di vertice nelle 
istituzioni nazionali e regio- 
nali, il Pil regionale annaspa- 
va, le nascite in Fvg crollava- 
no: da circa 10.000 bimbi in 
un anno nei primi anni 2000 
a circa 7.000 bimbi nel 2022. 
Nello stesso periodo, la popo- 
lazione regionale diminuiva 
ogni anno al ritmo di 4 perso- 
ne ogni mille abitanti. Meno 
bimbi, meno popolazione, 
età più elevata. Con questi nu- 
meri non si può mantenere 
nulla nel medio-lungo perio- 
do, né il benessere economi- 


conéle culture locali. Per que- 
sto, oggi, dopo decennidiina- 
zione causati non certo dal 
neo sindaco di Udine, l’unica 
vivacità anagrafica viene 
dall’'immigrazione regolare. 
Ma anche la nostra regione al 
momento non è particolar- 
mente ambita: mentre siamo 
attraversati da movimenti mi- 
gratori fuori dal nostro con- 
trollo, l’attrattività del territo- 
rio, che dipende invece dalle 
nostre scelte, è scarsa. Stan- 
doaidati ufficiali, dal2011 al 
2022 la popolazione stranie- 
ra regolare in regione è cre- 
sciuta di 570 persone all’an- 
no, mentre la popolazione in 
età da lavoro (15-65 anni) è 
calata nello stesso periodo di 
5.000 persone all’anno. Dina- 
miche, queste, che non dipen- 
dono certo dai fenomeni mi- 
gratori di cui parla Fontanini. 
Sono temi complessi e artico- 
lati che meriterebbero rifles- 
sioni più ampie e nuovi punti 
divista per esser affrontati; in- 
vece, come più volte si è senti- 
to negli ultimi tempi, anche 
Fontanini piuttosto che af- 
frontarli getta la palla negli 
spalti, collegandoli alle moda- 
lità di gestione dei migranti, 
come se accogliere queste 
persone, solitamente di pas- 
saggio, in maniera più o me- 
no civile fosse il discrimine 
per il futuro economico della 
regione, financo la scelta di 
emigrare dei nostri giovani. 
Dove pensiamo di andare co- 
me comunità se continuiamo 
aragionare così?— 
Consigliere comunale 
Lista De Toni Sindaco 


zinelli perizzi 


WEEKEND DI OCCASIONI! 
SABATO E DOMENICA 
orario continuato 


ore 10.00 - 19.00 
aperitivo il sabato a mezzogiorno 


8/25 FEBBRAIO 2024 
temporary design outlet 


arredi, cucine, lampade, tessuti, oggettistica 
"30% -40% -50% -70% 


PORTOVECCHIO / TRIESTE 
Viale Miramare 24/1 - Magazzino 28 


dal Lunedì al Venerdì | Sabato e Domenica | aperitivo tutti i sabati | ampio parcheggio 
ore 10:00 - 13:00 / 15:00 - 19:00 ore 10:00 - 19:00 a mezzogiorno facile da raggiungere 


Vendita Speciale, Location Esclusiva: 
Zinelli&Perizzi svuota i magazzini 
per far posto a nuove idee. 

SoLo FINO AL 25 FEBBRAIO! 


Anni di ricerca Zinelli&Perizzi oggi in vendita 
speciale a prezzi di realizzo: un grande spazio 
temporaneo vista mare, dedicato ad imperdibili 


occasioni in Portovecchio a Trieste. 


zinellieperizzi.it 
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I risarcimenti previsti dal governo 


“Fondi per le vittime del nazismo 
«Lo Stato non sì metta di traverso» 


La Società della Ragione definisce un «cortocircuito» i ricorsi dell'Avvocatura contro le sentenze 


Christian Seu 


È possibile che lo stesso Stato 
che mette a disposizione con 
undecreto legge i fondi perri- 
sarcirei danni patiti dalle vit- 
time del nazismo si metta in 
qualche maniera di traverso, 
resistendo nelle aule della 
giustizia civile alle istanze de- 
gli eredi, appellandosi alle 
sentenze di primo grado che 
dovrebbero aprire le porte 
dei ristori? Sì, è possibile. Al- 
meno secondo i rappresen- 
tanti della Società della Ra- 
gione (associazione udinese 
che sioccupa di giustizia e di- 
fesa dei diritti), che hanno 
lanciato un accorato appello 
ai presidenti dei quattro tri- 
bunali della regione affinché 
di fronte a eventuali ricorsi 
«diano corso ai procedimenti 
d’appello immediatamen- 
te», ha detto l’ex sottosegreta- 
rio alla Giustizia, Franco Cor- 
leone. Il secondo richiamo 
hacomedestinatarie le istitu- 
zioni locali, «affinché si fac- 


pe-i 


Da sinistra, insenso orario: Spanghero, Honsell, Sandra, Brianese e Corleone durante la conferenza 


ciano sentire, attraverso i 
Consigli comunali e il Consi- 
glio regionale, per tutelare il 
diritto alla memoria prima 
ancora che quello al risarci- 
mento». A Terzo di Aquileia 


l'assemblea civica ha già ap- 
provato una mozione che va 
inquesta direzione. Alleanza 
Verdi e Sinistra, con il capo- 
gruppo Andrea Di Lenardo, 
proporrà un documento ana- 


logo a Udine. E Furio Hon- 
sell, consigliere regionale di 
Open, si è detto disponibile a 
«condividere con le altre for- 
ze politiche l’istanza, even- 
tualmente anche attraverso 


una proposta di legge nazio- 
nale». 

Ma qual è il motivo della 
mobilitazione? Come spiega- 
to dall'avvocato Andrea San- 
dra, che sta seguendo una 
trentina di cause a nome de- 
gli eredi delle vittime del Ter- 
zo Reich in Friuli Venezia 
Giulia, «l’Avvocatura dello 
Stato si sta opponendo du- 
rante i procedimenti giudi- 
ziari alle istanze, adducendo 
argomentazioni discutibili, 
addirittura invocando la pre- 
scrizione per reati che sono 
imprescrittibili. Ci sono stati 
casi in cui di fronte a una sen- 
tenza del tribunale civile che 
riconosceva i danni patiti dal 
ricorrente, gli avvocati dello 
Stato hanno deciso di ricorre- 
rein Appello». 

Un «cortocircuito, tanto 
più che in Parlamento le for- 
ze politiche hanno condiviso 
unddl proprio per favorire la 
corretta applicazione del de- 
creto legge». Il legale ha sot- 
tolineato come a Pordenone 


ci sia già stato un ricorso, pur 
auspicando «che nel nostro 
territorio le sentenze siano 
positive: i familiari delle vitti- 
me del Terzo Reich non sono 
interessate al risarcimento 
economico in sé, quanto alri- 
conoscimento della memo- 
ria», ha concluso l'avvocato, 
ricordando in particolare i ca- 
si dei militari internati e delle 
donne. 

Si stima che in regione sia- 
no attualmente pendenti tra 
le cinquanta e le cento cause 
per il riconoscimento dei ri- 
sarcimenti: a Udine le prime 
sentenze arriveranno nelle 
prossime settimane. «Non va 
dimenticato che nella sola 
provincia di Udine, che all’e- 
poca dei fatti comprendeva 
anche l’attuale territorio di 
Pordenone, conta 1.161 mili- 
tari internati, deceduti in 
campo di concentramento», 
ha ricordato Dino Spanghe- 
ro per l’Anpi, che si è impe- 
gnata attivamente con i par- 
lamentari della regione per 
ottenere la riapertura dei ter- 
mini perla presentazione del- 
le domande. 

«La questione mostruosa è 
che l’Avvocatura dello Stato, 
quello stesso Stato che ha isti- 
tuito il fondo, oggi ricorra, di 
fatto bloccando la possibilità 
di dare corso al riconosci- 
mento in favore delle vitti- 
me», ha evidenziato Massi- 
mo Brianese del direttivo del- 
la Società della Ragione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Elisa Michellut 


Il liceo classico Stellini si è 
aggiudicato il secondo pre- 
mio al concorso nazionale 
“Una Memoria più Forte del 
Destino”, giunto alla sua 
quattordicesima edizione. 
Teri una delegazione del li- 
ceo udinese è stata ricevuta 
alQuirinale in occasione del- 
la premiazione, cui ha preso 
parte anche il Presidente del- 
la Repubblica Sergio Matta- 
rella. 

Il concorso aveva come 
obiettivo quello di sviluppa- 
re l'interesse per la cono- 
scenza e lo studio delle loca- 
lità di origine degli esuli 
istriani, fiumani e dalmati 
giunti in Italia in seguito al 
Trattato di pace del 10 feb- 
braio 1947 e del Memoran- 
dum di Londra del 26 otto- 
bre 1954. Il fine era indivi- 
duare alcuni aspetti signifi- 
cativi relativi allo sviluppo 
del rapporto tra vissuto e 
memoria, come si è evoluto, 
trasformato e adeguato allo 
scorrere deltempo. 

Il lavoro dal titolo “Radici 
resilienti: Coraggio e ribel- 
lione, la storia di un giovane 
croato”, curato dalla studen- 
tessa Emma Vittoria Mel- 
chior, racconta la storia dei 
nonni Giovannie Lucia. 

«Ho deciso — le parole del- 
la studentessa udinese — di 
raccontare le vicende dei 
miei nonni perché negli ulti- 
mi anni ho riflettuto molto 
riguardo alla mia identità e 
a ciò che per me significasse 
“casa”. Soprattutto nell’ulti- 
moperiodo, vivendo all’este- 
ro permotivi di studio, mi so- 
no posta domande sul rap- 
porto con la mia famiglia e 
le persone a me più care. So- 
no molto contenta di aver 
realizzato questo progetto 


Lastudentessa del liceo Stellini Emma Vittoria Melchior ricevuta al Quirinale assieme alla professoressa Ada Barbara Pierotti 


Esodo istriano e memoria 
Emma premiata al Quirinale 


Per una studentessa del liceo Stellini secondo posto a un concorso nazionale 
La giovane: «Ho raccontato le vicende dei miei nonni cui sono molto legata» 


conla storia di qualcuno che 
ha creato la mia storia. Mio 
nonno ormai non c’è più, 
ma vive continuamente nei 
ricordi di mia nonna, alla 
quale sono molto legata. 
Nonna Lucia mi ha cresciu- 
ta, econ me anche le mie pas- 
sioni che lei stessa mi ha tra- 
smesso, come quella della 
musica. Questo progetto è 


stato un ottimo spunto di ri- 
flessione e crescita persona- 
le e mi fa piacere che sia sta- 
to apprezzato da altri». 
Soddisfatto il dirigente 
del liceo Stellini, Luca Ger- 
vasutti: «La delegazione for- 
mata dalla professoressa 
Ada Barbara Pierotti e dalla 
studentessa Emma Mel- 
chior, cui vanno i miei com- 


plimenti per l’impegno pro- 
fuso e il risultato raggiunto, 
ha avuto l’onore di ricevere 
il riconoscimento dal presi- 
dente della Repubblica, por- 
tando idealmente con sé al 
Quirinale tutta la comunità 
del nostro liceo. La scelta di 
partecipare a un concorso 
nazionale che vuole conser- 
vare erinnovarela memoria 


della tragedia degli italiani 
e di tutte le vittime delle foi- 
be, attestala doverosa atten- 
zione dei docenti e dei no- 
stri studenti verso una sto- 
ria che le speculazioni politi- 
che hanno reso spesso di dif- 
ficile comprensione, soprat- 
tutto nei suoi aspetti più 
traumatici e laceranti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN BREVE 


Giorno del ricordo 
Cerimonia al parco 
Martiri della Foibe 


Alle 11 di oggi si terrà, al 
parco Martiri delle Foibe, 
la cerimonia ufficiale in 
occasione del Giorno del 
Ricordo, conla deposizio- 
ne da parte del sindaco Al- 
berto Felice De Toni di 
una corona d’alloro in me- 
moria dei massacri delle 
foibe e dell’esodo dalle lo- 
ro terre degli istriani, fiu- 
mani e dalmati nel secon- 
do dopoguerra. Nell’ambi- 
to delle cerimonie per il 
Giorno del Ricordo, l’as- 
sessora a Energia, ambien- 
teecontratti di fiume Eleo- 
nora Meloni prenderà par- 
te alla cerimonia prevista 
al Monumento nazionale 
della Foiba di Basovizza, 
in rappresentanza del Co- 
mune di Udine. 


Anpi e Comune 
Commemorazione 
dei partigiani fucilati 


Anpi e Comune di Udine 
organizzano per domani 
alle 11 la cerimonia in ri- 
cordo dei 23 partigiani 
osovani e garibaldini fuci- 
lati dai fascisti di Salò. La 
commemorazione si ter- 
rà alla lapide che li ricor- 
da, posta all’entrata del ci- 
mitero di Udine ( piazzale 
11 febbraio 1945). È previ- 
sto l'intervento del sinda- 
co Alberto Felice De Toni. 
Orazione ufficiale di Ro- 
berta Nunin, presidente 
della Commissione Pari 
opportunità di Udine, Co- 
mitato provinciale Anpi. 
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INTERSPRAR 


Il valore della scelta 


Fino al 14 febbraio 2024 


Mazzo di rose 
9 steli 
colori assortiti 


Baci cuore classico 
100 g - 64,90 €/kg 


iPunti Cuore raddoppiano 
sulla tua spesa! 


Despar 
Tribù! 


Per esempio: 
Se fai una spesa di 75€ ottieni 1058 21007 


(O) Scopri di più su 
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L'inaugurazione dell'anno accademico 


La sfida della Scuola superiore 
«Saremo una fucina di talenti» 


Il rettore Pinton alla cerimonia dei vent'anni di attività: «Qui innovazione didattica» 
L'assessore Zilli«<Istituzione d'eccellenza». Pirone: «Punto di forza dell'Ateneo» 


Alessandro Cesare 


«Dopo vent’anni è il momen- 
todidare una nuova imposta- 
zione alla Scuola superiore 
“diToppo Wassermann”, me- 
no generalista e più orientata 
aessere vera fucina di talenti. 
El’ambito giusto per fare spe- 
rimentazione e innovazione 
didattica». La sollecitazione 
è arrivata dalmagnifico retto- 
re dell’Università di Udine Ro- 
berto Pinton, durante la cele- 
brazione peri vent'anni dell’i- 
stituto di eccellenza dell’ate- 
neo, capace di formare 167 al- 
lievi. Ragazzi che oggi lavora- 
no con successo in tutto il 
mondo: dall’Europa al Giap- 
pone fino agli Stati Uniti, chi 
alla Nasa, l'ente aerospaziale 
americano, chi in istituzioni 
nazionali e internazionali co- 
me la Banca d’Italia e il Parla- 
mento europeo, chi in gigan- 
tiglobalicome Google o Eni. 


Risultati lusinghieri sottoli- 
neati anche da Pinton, che 
vorrebbe far compiere alla 
Scuola superiore un ulteriore 
passo in avanti in termini di 
qualità, di preparazione de- 
gli allievi, diinnovazione. «In 
questi vent’anni—ha chiuso il 
rettore — la Scuola ha forma- 
to giovani preparati, poliglot- 
ti, aperti al mondo e pronti a 
contribuire allo sviluppo del- 
la società e al nostro territo- 
rio». 

Insieme a Pinton, nella se- 
de di palazzo di Toppo Was- 
sermann di via Gemona, so- 
nointervenuti il direttore del- 
la Scuola Alberto Policriti, 
l'assessore regionale Barbara 
Zilli, ’assessorecomunaleFe- 
derico Pirone, il direttore 
dell'Agenzia regionale per il 
diritto allo studio (Ardis) 
Pierpaolo Olla, il coordinato- 
re del Polo “I Lincei per la 
Scuola” Andrea Tabarroni, la 


rappresentante allievi Marti- 
na Spollero, il presidente 
dell’Associazione Alumni del- 
la Scuola Giacomo Alzetta. 
La cerimonia ha visto anche 
l’intervento della psicologa e 
psicoterapeuta Vera Slepoj, 
mentre il musicologo Rober- 
to Frisano ha presentato un 
progetto della Scuola dedica- 


Alcune delle autorità presenti ieri alla cerimonia 


to alle musiche tradizionali, 
con alcuni brani che sono sta- 
ti eseguiti dal coro “Gilberto 
Pressacco”. 

AI di là della celebrazione 
dei primi vent'anni della 
Scuola (sostenuta da Fonda- 
zione Friuli e Regione Fvg), 
ieri è stato anche dato il via 
all'anno accademico 


La psicologa Vera Slepoj 


2023-24 e sono stati conse- 
gnati titoli finali ai 13 allievi 
che hanno concluso il percor- 
so nell’anno accademico 
2022-23.In particolare si trat- 
tadi Virginia Bernardis, Nico- 
laDal Cin, Emma Dal Mas, Al- 
berto Dal Sasso, Micaela Mi- 
sciagna, Filippo Pavan, Sara 
Rovida, Nicole Valeri, Riccar- 
do Vida, Leonardo Ascoli, Li- 
sa Martingano, Lorenzo Spa- 
daccio, Sofia Tuzzi. 

«La Scuola superiore uni- 
versitaria di Udine è un’istitu- 
zione di eccellenza da cui 
ogni anno da vent'anni emer- 
geil meglio del territorio— ha 
detto l’assessore Zilli—. Qui si 
formano i professionisti e i ri- 
cercatori che plasmeranno il 
futuro di questa regione e 
che saranno la leva per la sua 
competitività e sviluppo». Da 
parte sua Pirone, ex allievo 
della Scuola, ha aggiunto: 
«Questa realtà di strada ne ha 


Il direttore Alberto Policriti 


fatta molta, dall’ex sede di 
via Renati fino a palazzo di 
Toppo Wassermann, riuscen- 
do a cauterizzarsi per il suo 
prestigio, la sua eccellenza e 
il suo valore. Rappresenta un 
grande punto di forza per il 
nostro ateneo, la nostra città 
elanostra regione». 

E se il direttore Policriti ha 
parlato della Scuola come 
strumento «per promuovere 
iltalento, la qualità ela multi- 
disciplinarietà nell’universi- 
tà pubblica», Olla ha sottoli- 
neato come «il ruolo delle uni- 
versità deve essere quello di 
formare costantemente una 
classe dirigente adeguata a 
manovrare il timone per assi- 
curare che i cambiamenti in 
corso avvengano responsabil- 
mente e nel rispetto dei valo- 
ri fondanti del territorio e del- 
la comunità di persone che lo 
vive». — 
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LOTTA CONTRO IL CANCRO 


Dalla Marcia in rosa 
3 mila euro all’ospedale 


«I progetti si possono realizza- 
re solo grazie a tante persone 
che credono in noi». Così la 
presidente della Andos - Comi- 
tato di Udine, Mariangela Fan- 
tin, ha ringraziato «la farmaci- 
sta Beatrice Tancredi e l’asso- 
ciazione Amiis di Vie Rome 
per essere sempre vicino a noi 
e per aver raccolto, in occasio- 
ne della Marcia in rosa, lo scor- 
so dicembre, a Gonars, la som- 
madi tremila euro». 

Tutti isoldi raccolti saranno 
destinati a pagare una dotto- 


ressa referente in data mana- 
ger. Si tratta di un lavoro di 
analisi delle dinamiche dei per- 
corsi di cura che hanno coin- 
volto le pazienti per lo più pre- 
se in cura per patologia tumo- 
rale mammaria alla Breast 
Unit dell’ospedale “Santa Ma- 
ria della Misericordia” nel 
biennio 2020-21. L'obiettivo 
della tesi è individuare le cau- 
se che portano a una modifica 
in corso d’opera dei percorsi di 
cura ospedalieri del suddetto 
centro, rispetto alle indicazio- 


La consegna all'Andos dei tremila euro raccolti alla Marcia inrosa 


ni ufficiali concordate dagli 
specialisti dell'Unità ai mee- 
ting multidisciplinari, e da que- 
sta osservazione trarre spunto 
perun’analisi critica dell’attivi- 
tà dicura delcentro, nella fatti- 
specie, delle fasi di confronto 
tra gli specialisti durante il pe- 


riododi presa incarico. «Ricor- 
diamoci sempre che la preven- 
zione — ha concluso Fantin — è 
lamigliore arma per combatte- 
re il cancro: fare sempre gli 
screeninge le visite periodiche 
può fare la differenza nel caso 
diuna diagnosi precoce». — 


DOMANI ALLE 16 


Giornata del malato: 
una messa in Duomo 


Una giornata per sentirsi an- 
cor più vicini a coloro che vi- 
vono situazioni di malattia e 
infermità. Questa l’intuizio- 
ne alla base della Giornata 
mondiale del malato, che an- 
che nella Chiesa udinese si ce- 
lebra domani, festa della Ma- 
donna di Lourdes, con una 
messa alle 16 in Cattedrale. 
A proporla è stata la sottose- 
zione udinese dell’Unitalsi. 
A presiedere la celebrazione 
sarà il vicario urbano monsi- 
gnorLuciano Nobile. Compa- 


tibilmente conle proprie con- 
dizioni di salute, alla messa 
sono invitati in modo partico- 
lare gli ammalati e gli infer- 
mi. Inoccasione della Giorna- 
ta del malato, alcune Parroc- 
chie propongono una cele- 
brazione con il sacramento 
dell’Unzione degli infermi: 
sarà impartita durante le 
messe domenicali nelle chie- 
se della Beata Vergine del 
Carmine (ore 11), San Paoli- 
no (ore 8.30 e 11), Laipacco 
(ore9.45).— 
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POPOLAZIONE E ABITUDINI IN FRIULI VENEZIA GIULIA 
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Inalto, da sinistra: Dri, Ventisette, Genova e de Francisco. Qui sopra, il pubblico alconvegno (FoTOPETRUSSI) 


IL PROGETTO 


Vivere a lungo e in salute 
così si diventa “Città blu” 


L'ortopedico Genova e il suo team di esperti hanno illustrato il metodo Happygenix 
L'obiettivo finale è trasformare Udine in un'area ideale con menùe palestre dedicati 


Vivere più alungo è un obietti- 
vo ormai raggiunto e la longe- 
vità contraddistingue le socie- 
tà evolute. Il prossimo step è 
arrivare a una longevità sana, 
migliorandola qualità della vi- 
ta over 50. Come farlo? Se- 
guendo un percorso che si ba- 
sa sulla medicina integrata. Il 
percorso è stato illustrato da 
Angelo Genova, chirurgo orto- 
pedico noto in Friuli Venezia 
Giulia e Veneto e ideatore del 
metodo Happygenix, davanti 
alle oltre 250 persone che han- 
no affollato una delle sale del 
Là di Moret, al convegno “La 
supersalute come progetto di 
vita” patrocinato dal Comune 
di Udine. 


far diventare Udine una “città 
blu”, ovvero un’area dove le 
persone vivono più a lungo, in 
buona salute e autonomia fi- 
no alla fine della loro vita. 
All’incontro, moderato dalla 
giornalista Luana de Franci- 
sco, hanno partecipato Lara 
Ventisette, psicoterapeuta e ri- 
cercatore ufficiale al centro di 
Terapia breve strategica di Bo- 
logna, e Lorenzo Dri, fitness 
manager, da sempre impegna- 
tonella promozione dell’attivi- 
tà fisica come prevenzione. I 
lavori sono stati aperti da Lo- 
renzoPatti, delegato del sinda- 
co alla promozione del benes- 
sere psicofisico e di stili di vita, 
che ha definito l'iniziativa «un 


mazione. Il benessere—ha det- 
to—è frale priorità dell’Ammi- 
nistrazione comunale, ma an- 
che dello Stato e dell’Unione 
europea, perché per arrivare a 
una terza età in salute è indi- 
spensabile cominciare a pen- 
sarci da giovani». 

Edè proprio «una longevità 
sana — ha spiegato Genova — îl 
presupposto per una buona 
qualità della vita, che significa 
anche minor aggravio per la 
Sanità pubblica. Da anni mi 
approccio alla medicina ba- 
sandomi sulla Psico neuro en- 
docrino immunologia, che stu- 
dia le connessioni tra sistema 
nervoso, mente, immunità e 
regolazione ormonale». Da 


di 
L'ortopedico Angelo Genova 


pygenix, formulato per aiuta- 
re ad acquisire nuove abitudi- 
ni di vita, ma soprattutto a 
mantenerle. Il metodo si basa 


(che fa anche da motore agli 
altri), il metabolismo, il movi- 
mento e la medicina. «L’avan- 
zare dell'età, la componente 
genetica e l’epigenetica — pro- 
segue Genova — influenzano il 
nostro equilibrio ormonale e 
immunitario e la capacità di 
mantenerci longevi con il mas- 
simo stato di salute ed ener- 
gia». Coinvolgere il paziente 
rappresenta quindi il primo 
passo per farlo diventare pro- 
tagonista del processo di rie- 
quilibrio di tutto l'organismo. 
«Servono strategie apposite 
per cambiare il modo in cui 
percepiamo la realtà, per poi 
avviare comportamenti diver- 
si-spiega Ventisette—. Pensia- 
mo alle abitudini: è con picco- 
lissime azioni quotidiane che 
si attivano i cambiamenti più 
significativi e duraturi in ogni 
ambito della nostra vita». Una 
filosofia condivisa da Dri, se- 
condo cui «vale sempre la poli- 
tica dei piccoli passi, anche 
nell’attività fisica, perarrivare 
poi a praticarla regolarmente, 
determinandobenefici di salu- 
teaognietà». Un progettoarti- 
colato e ambizioso, con un 
obiettivo finale: far rientrare 
Udine nelle “zone blu”, coin- 
volgendo ristoratori e pubbli- 
ci esercizi con appositi menù 
nonchè palestre e associazio- 
nisportive, attivando una sor- 
ta di presidio del movimento. 


LA NOMINA 


Filiera cuore 
Claudio Fresco 
alla guida 

della rete Fvg 


Ilcardiologo Claudio Fresco 


Il cardiologo dell'Azienda 
sanitaria universitaria Friu- 
li centrale Claudio Fresco è 
il nuovo coordinatore della 
“Rete per le gravi insuffi- 
cienze d’organo e trapian- 
ti: Filiera Cuore”. La nomi- 
naè stata decisa dall’Azien- 
da regionale di coordina- 
mento per la salute con de- 
termina dello scorso dicem- 
bre. 

«Le malattie cardiovasco- 
lari risultanotra le principa- 
li cause di morte nel mon- 
do-silegge nel preambolo 
—. Sono patologie con alta 
prevalenza che compren- 
dono manifestazioni clini- 
che diverse fra loro e sono 
gravate da disabilità e da 
frequenti ospedalizzazio- 
ni. Perla presa in carico del 
paziente con malattie car- 
diache nel suo complesso — 
continua — il sistema deve 
fornire risposte diversifica- 
te per le condizioni acute e 
croniche, ma coordinate 
fraloro». 

Conil coordinatore della 
rete, dottor Fresco, nel 
triennio 2024-2026 lavore- 
ranno i coordinatori delle 
tre filiere: i colleghi Andrea 
Perkan (Asugi) e Daniela 
Pavan (Asfo) perla rete del- 
le emergenze cardiologi- 
che, Igor Vendramin (Asu- 
fc) ed Enzo Mazzaro (Asu- 
gi) perlarete perlapresain 
carico delle gravi insuffi- 
cienze d’organo e trapianti 
- filiera cuore, e Gerardina 
Lardieri (Asufc) e Andrea 
Di Lenarda (Asugi) per la 
rete per la presa in carico 
dei pazienti con scompen- 
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SAN VALENTINO 


14 FEBBRAIO > IN TUTTO IL MONDO È LA DATA DEDICATA ALLA CELEBRAZIONE DELL'AMORE, MA LE SUE ORIGINI RACCONTANO BEN ALTRO 


La giornata degli innamorati: 


da rito pagano a dolce festività 


elebrata come la festa de- 

gli innamorati, una giornata 

dedicata alle dolcezze e allo 

scambio di fiori e cioccolati- 
ni, la ricorrenza di San Valentino è in 
realtà una celebrazione che affonda le 
radici in antichi rituali pagani. 


LA NASCITA DELLA RICORRENZA 

Il riferimento è infatti dedicato ai co- 
siddetti "Lupercali", ossia i giorni di 
festa dedicati al dio della fertilità Lu- 
perco, di norma celebrati tra il 13 e il 
15 di febbraio. 

La prima grande evoluzione avviene 
nel 496 d.C. quando papa Gelesio I 
decise di mettere fine a questi festeg- 
giamenti pagani, istituendo una festa 
dedicata agli innamorati proprio nel 
giorno del 14 febbraio. Il Cristianesimo 
si riferisce in questo caso al Santo co- 
me un vero e proprio "protettore" degli 
innamorati. Il riferimento a Valentino 
fu deciso proprio perché nel III seco- 
lo, in corrispondenza del 14 febbraio, 


Anticamente queste 
giornate erano dedicate 
a Luperco, ossia l'antico 
dio della fertilità 


il sacerdote romano Valentino fu de- 
capitato con la colpa di aver celebrato 
dei matrimoni religiosi misti, ovvero 
tra cristiani e pagani. Secondo la leg- 
genda la giovane era ammalata e la ce- 
rimonia si svolse in fretta chiudendosi 
infine in un finale tragico, con la morte 
di entrambi gli sposi poco dopo la be- 
nedizione. Oltre a questa motivazione 
di natura storica, però, esistono altre 
leggende riferite al legame tra il Santo 
e questa giornata in onore degli inna- 
morati. Una di queste racconta dell'in- 
contro tra Valentino e una coppia che 
stava litigando, il Santo avvicinò i due 
mettendo una rosa tra le loro mani: la 
leggenda racconta che bastò questo 
gesto a farli riconciliare. 


| 


GSi LE A Ù 


Ò 4 di Ò 


OGGI CI SI REGALANO FIORI E CIOCCOLATINI, MA ALL'ORIGINE DEL MITO C'È UN RITUALE PAGANO E LA CELEBRAZIONE DI UN SANTO 


Li a 


» floricoltura - fioreria 


ESISTONO MOLTI MODI DI VOLER BENE 
Ul MIGLIORE E' DIMOSTRARLO 


LETTERATURA 


La celebrazione 
della ricorrenza 
in un poema 


Esiste anche un'origine letteraria 
della festa, Questa sarebbe da 
associare alla figura di Geoffrey 
Chaucer, l'autore dei “Racconti di 
Canterbury" che alla fine del ‘300 
scrisse "The Parliament of Fowls". Si 
tratta di un poema nel quale l'autore 
associa Cupido a San Valentino, 
indicando il martire come il tramite 
ultraterreno dell'amor cortese. 


LUOGHI DI CULTO 


Le sante reliquie 
oggi conservate 
nel cuore di Terni 


Arrestato sotto il comando 
dell'imperatore Aureliano, San 
Valentino viene identificato come un 
martire Cristiano che dovette subire 
il martirio e la decapitazione. 

Oggi le sue reliquie sono conservate 
nella basilica di Terni a lui dedicata. 
Quest'ultima pare sia stata costruita 
proprio dove venne anticamente 
seppellito il suo corpo. 


Speciale SAN VALENTINO 
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i TONE > NELLA GIORNATA DEGLI INNAMORATI TRA | REGALI PIÙ AMATI CI SONO GLI OMAGGI FLOREALI 


Oltre alle rose cè di più: 
1 fiori con culi dire “ti amo” 


n mazzo di rose rosse e una 

scatola di cioccolatini: niente 

è in grado di rappresentare 

meglio la festa di San Valen- 
tino come questi due “simboli” I fiori 
in particolare rappresentano un vero 
must, il regalo per eccellenza da dedi- 
care al proprio partner il 14 febbraio. 
Non tutti i fiori, però, sono indicati per 
essere regalati in questa occasione: 
dai garofani ai tulipani, la scelta deve 
ricadere sul messaggio che si vuol tra- 
smettere con un determinato omaggio 
floreale, senza poi trascurare anche la 
scelta del colore. 


GUIDA ALLA SCELTA 

Le rose rosse, come già sottolineato, 
sono tra i fiori maggiormente regala- 
ti il giorno di San Valentino, simbolo di 
passione per eccellenza. Nonostante la 
valenza simbolica di questo fiore, è co- 
munque importante fare attenzione a 
qualche dettaglio nella scelta: lo stelo 
deve essere lungo, i gambi devono pre- 
sentare le spine e il numero dei fiori de- 
ve essere necessariamente dispari. 
Subito dopo le rose, la scelta più ap- 
prezzata ricade senza dubbio sui tuli- 
pani: semplici ed eleganti, racconta- 
no un amore puro e genuino. Anche in 
questo caso, è importante la sfumatu- 
ra: il rosso è adatto a una dichiarazio- 
ne d'amore mentre il viola racconta un 
amore profondo e nobile. 

Per gli amori appena sbocciati i fio- 
ri più indicati sono invece i lillium, os- 


| TULIPANI ROSSI SONO PERFETTI PER ACCOMPAGNARE UNA DICHIARAZIONE D'AMORE 


Per un amore appena 
sbocciato si consiglia 
di regalare un bouquet 
con gigli e margherite 


sia i gigli, così come le margherite: fiori 
capaci di raccontare rispetto e regalità. 
Il garofano rappresenta affetto e am- 
mirazione; la viola del pensiero, infi- 
ne, è la pianta più adatta a trasmettere 
un messaggio piuttosto chiaro “pensa 
a me!” messaggio messo in luce anche 
dai piccoli e delicati nontiscordardime. 


E 


L'intramontabile cioccolato 


Il cioccolato, alimento confortante e lele 
delizioso, viene da sempre concepito 
come un piccolo vizio, una dolcezza da 
concedersi nei momenti più speciali. 
Non a caso, tra i regali più gettonati 

a San Valentino ci sono da sempre i 
cioccolatini: dalle praline a quelli ripieni, 
niente dice “ti amo” meglio di un dolce 
pensiero. 

Tra i cioccolatini più gettonati ci sono 
senza dubbio le praline: con il loro cuore 
morbido all'interno, sono una dolcezza 
da gustare a pieno. Dalle varianti 

più classiche come quelli fondenti, al 
latte, fino al più delicato cioccolato 
bianco, oggi le proposte spaziano a 
innumerevoli gusti e aromi. 

Classico dei classici sono poi i 
cioccolatini a forma di cuore: un vero e 
proprio evergreen in questa giornata 
dedicata all'amore. Oltre ai sapori più 
tradizionali negli ultimi anni pasticcerie 
e cioccolaterie hanno iniziato a proporre 
anche qualche variante più innovativa e 


particolare. Piuttosto apprezzato è per 
esempio il cioccolato ruby, un cioccolato 
caratterizzato da una particolare 
sfumatura rosa la cui colorazione viene 
ottenuta da una speciale fava di cacao 
coltivata in Brasile e Costa d'Avorio. 

Per restare nel Belpaese, da provare 

c'è poi il cioccolato di Modica, delizia 
siciliana dalla tipica consistenza un po' 
granulosa. 


> LE VARIANTI 


Un pensiero delicato 
conle eleganti orchidee 


La delicatissima orchidea, pregiata 
ed estremamente elegante, viene 
spesso regalata a San Valentino al 
posto delle rose. Il fiore comunica 
sensualità e raffinatenza, ma è bene 
fare attenzione al colore: la bianca 
rappresenta eleganza, la blu unicità, 
la rosa la gioia, gialla l'amicizia 
mentre la viola il rispetto. 


Gun hlenfino regala un Girielle 


Di n aAtKioieleria 


SCONTI FINO AL 50% 


PIAZZA DEL SOLE 53 
LIGNANO PINETA 
0431 422115 


Speciale SAN VALENTINO 


LE air PER LE COPPIE PIÙ RODATE, O PER CHI CERCA UN'IDEA ORIGINALE, È POSSIBILE REGALARE O REGALARSI UN'ESPERIENZA 


«Regali di coppia: attimi da vivere 


er le coppie più rodate e dura- 
ture non è sempre facile pen- 
sare al regalo adatto di San Va- 
lentino. Molte delle opzioni più 
romantiche sono già state selezionate 
in passato e il rischio è di optare per 
qualcosa di banale, oppure di lasciare 
in secondo piano questa giornata così 
speciale. 
Un'idea carina in questo caso può es- 
sere quella di concedersi, come coppia, 
un regalo condiviso, un'esperienza da 
vivere insieme scelta di comune accor- 
do da entrambi i partner. 


I SUGGERIMENTI 

Tra le opzioni più gettonate per i rega- 
li di coppia si posizionano in pole po- 
sition le terme: vasche esterne circon- 
date dalla natura, acque termali purio- 
ficanti e rilassanti e magari anche un 
massaggio tonificante rappresentano 
il massimo del relax. Se condiviso, que- 
sto momento rappresenta una vera e 
propria coccola per la coppia, una gior- 
nata da vivere assieme per ricaricarsi 
completamente. 

Altro grande classico sono invece le se- 
rate dedicate all’arte e alla cultura: per- 
ché non regalarsi, per esempio, due bi- 
glietti per il concerto del proprio grup- 
po preferito? In alternativa un weekend 
fuori porta, con visita a una mostra 


Tra le opzioni più gettonate 
si posizionano in pole 
position le terme: 

per condividere il relax 


IL PORTA 
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il matrimonio perfetto 
tra miele e frutti 


TRA ACQUE TERMALI E MASSAGGI DI COPPIA IL ROMANTICISMO È ASSICURATO 


d’arte annessa, è un’ottima opzione 
per godere di uno speciale momento in 
coppia e staccare la spina. 

Tante le opzioni adatte anche agli 
amanti dell'avventura: dalle romanti- 
che gite in mongolfiera ai cofanetti de- 
dicati alle attività di trekking, fino alle 
esperienze più adrenaliniche come un 
lancio in paracadute, la festa degli in- 
namorati potrebbe essere l’occasio- 
ne giusta per azzardare questo tipo di 
esperienza. E gli amanti dell’enogastro- 
nomia? Per loro il regalo di coppia non 
può che non essere un bel giro in una 
cantina del territorio, con degustazione 
annessa, si intende. 


ce PRODOTTI TIPICI DELLA NO 


CQUISTARE E SPEDIRE DOVE VUOI | PRO 
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la caciotta di montagna 
dal cuore 
della Carnia 
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> PROGETTI 


Piani a lungo termine 
Il viaggio dei sogni 


Una meta sognata per tanto tempo, 
magari esotica o comunque molto 
lontana: San Valentino può essere 
l'occasione per prenotare finalmente 
quel viaggio tanto agognato. 
Dedicate il vostro tempo in coppia 

a organizzare tutto nei minimi 
dettagli, dai voli aerei agli itinerari 
più avventurosi. 
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Il menù elegante 
da preparare 
a quattro mani 


Vivere una giornata di San 
Valentino speciale non è sempre 
facile, gli impegni e le cose da fare 
non sempre lasciano spazio al 
romanticismo. Non è detto però 
che, nonostante la quotidianità 
frenetica, sia obbligatorio rinunciare 
alla festa. Il consiglio è organizzare 
una cenetta intima, tra le mura 

di casa, predisponendo un menù 
delizioso, magari con qualche piatto 
afrodisiaco a fare da contorno. 

Per una cena elegante la scelta 
potrebbe ricadere sul pesce: dalle 
ostriche agli scampi crudi, sono tante 
le ricette da mettere a punto con 
questi eccellenti prodotti. Delizioso 
anche il tartufo, magari utilizzato 
per aromatizzare un delizioso filetto 
di manzo. Per concludere, infine, il 
dessert non deve certo mancare: un 
bel dolce morbido al cioccolato e ai 
lamponi sarà la degna conclusione di 
una cenetta perfetta. 


Le Mb j IC 1, 


sil 


ni 


O 


SABATO 10 FEBBRAIO ZL 


27 


MESSAGGERO A N 
La 


ine 
sN 
n= 


«Itempi cambiano» 


«San Daniele è ormai meta 
quotidiana di turisti, che tro- 
vano un'eccellente offerta 
enogastronomica e una ric- 
ca serie di eventi in tutto il 
corso dell'anno, spaziando 
dall'ambito culturale a quel- 
li sportivo e ricreativo», ha 
detto il sindaco di San Da- 
niele, Pietro Valent. «I tem- 
pi si evolvono — aggiunge 
però —: si chiude un ciclo 
che ha prodotto risultati im- 
portanti, ma la nostra città, 
divenuta così accogliente 
anche grazie ad Aria di Fe- 
sta, continuerà a garantire 
una folta serie di propo- 
ste». 


«Dispiace molto» 


l'ù 


«Da assessore comunale al 
turismo non posso che esse- 
re dispiaciuto dell'interruzio- 
ne di una tradizione di lunga 
data», afferma il titolare del- 
la delega, Silvano Pilosio. «Ri- 
cordo perfettamente l'edizio- 
ne del debutto, con i primi 
150 prosciutti affettati in 
piazza — continua —: fu l'ini- 
zio di una progressiva escala- 
tion. Le attrattivenonmanca- 
no, a San Daniele, ma di certo 
perdiamo un pezzo della no- 
stra storia. Quest'anno non 
faremo in tempo a proporre 
un'alternativa, ma per il pros- 
simo bisognerà attrezzarsi». 


Lamadrina della scorsa edizione di luglio, Giorgia Rossi, all'apertura di Aria di festa, euna strada di San Daniele piena di gente nel corso dellamanifestazione 


Aria di festa 


La decisione è stata comunicata ieri dal Consorzio del Prosciutto di San Daniele 
«Nessun retroscena: raggiunti gli obiettivi, si è ritenuto completato ilsuo ciclo» 


Lucia Aviani / SAN DANIELE 


Aria di Festa addio. A sorpre- 
sa, senza alcuna avvisaglia, la 
celebre kermesse dedicata al 
prosciutto di San Daniele 
Dop e al suo territorio di pro- 
duzione si congeda dal pro- 
prio affezionato, sempre fol- 
tissimo pubblico: nell'ultima 
edizione, premiata da ottimi 
riscontri di presenze, nulla 
aveva fatto presagire che ci si 
stesse indirizzando verso la 
scelta dello stop, eppure il 
Consorzio del Prosciutto di 
San Daniele - organizzatore 
dell'evento insieme al Comu- 
ne e alla Pro San Daniele - assi- 
cura che «non c’è nessun re- 
troscena», nulla insomma 
che abbia turbato gli equilibri 
o ostacolato, in qualche mo- 
do, il rinnovarsi di un appun- 
tamento noto su scala nazio- 


nale, grazie ai suoi 37 anni di 
successi. 

Semplicemente, spiega 
una nota diramata ieri pro- 
prio dal Consorzio, la manife- 
stazione - avviata nel 1985 - 
ha raggiunto gli obiettivi che 
si era prefissata, dunque - di 
fatto - non si rivela più neces- 
saria. «Oggi — si legge nel te- 
sto—sipuò oggettivamente af- 
fermare che quasi tutti i gior- 
ni dell’anno a San Daniele ci 
sia “aria di festa”: le attività le- 
gate alla degustazione del 
prosciutto, alla ristorazione e 
all’accoglienza turistica sono 
in crescita e hanno acquisito 
una posizione e uno status sta- 
bili. Queste evidenze ci han- 
no portato a ritenere che Aria 
di Festa abbia completato il 
suo ciclo e svolto utilmente la 
propria funzione, lasciando 
dietro di sé un valore e un pa- 


trimonio significativi, uniti a 
una visione del territorio che 
simanterrà nel tempo, conso- 
lidando e confermandoilpro- 
sciutto di San Daniele e la sua 
terra d’origine tra iprotagoni- 
sti nazionali della Dop econo- 
my». 

L’avvio della bella stagione 
perderà dunque, in Friuli, 
una delle sue vetrine di pun- 
ta, divenuta celebre per l’ico- 
nico e scenografico taglio del- 
la prima fettina, che ha porta- 
toincittà uno stuolo di madri- 
ne di per se stesse garanzia di 
richiamo. Ilsindaco di San Da- 
niele, Pietro Valent, confer- 
ma la posizione espressa dal 
Consorzio, che ringrazia «in- 
sieme — dichiara — a tutti i 
player che hanno supportato 
le 37 edizioni». «Con orgoglio 
— prosegue — possiamo dire 
che Aria diFesta ha sortito gli 


UN SUCCESSO LUNGO 37 EDIZIONI 
LO STOP ALLA KERMESSE 
E'ARRIVATO ALL'IMPROVVISO 


Avviata nel 1985 
la manifestazione 
era stata premiata 
con ottimi risultati 
dal pubblico anche 
nell'ultima edizione 


effetti sperati: l'afflusso turi- 
stico è progressivamente au- 
mentato e i nostri visitatori, 
sempre più numerosi, trova- 
no quotidianamente un’offer- 
tadialta qualità. Ilruolo della 
kermesse è stato determinan- 
te, perraggiungere questo tra- 
guardo e per consolidarlo, 
esattamente comelo sono sta- 
ti la buona volontà e l’impe- 
gno profuso su tutto l’arco 
dell’anno dagli operatori di 
San Daniele». 

Nonnasconde invece l’ama- 
rezza per l'epilogo l'assessore 
al turismo Silvano Pilosio. «A 
me-dice—- dispiace molto. La 
decisione spetta al Consor- 
zio, ma la città aspettava la 
manifestazione tutto l’anno. 
E un pezzodi storia locale che 
sichiude, un evento che man- 
cherà tanto a San Daniele. 
Per quest’estate ormai è tardi 
per ipotizzare un’alternativa, 
ma per la prossima credo che 
dovremo attrezzarci». 

Il Consorzio, intanto, riepi- 
loga le tappe del proprio im- 
pegno: «L’evoluzione dei for- 
mat, a partire dal 2017, ha 
permesso di allargare Aria di 
Festa agli operatori economi- 
cisandanielesi, in un’ottica di 
condivisione e sviluppo. A 
partire dallo stesso anno è sta- 
to lanciato il tour itinerante 
“Aria di San Daniele”, per por- 
tare la convivialità della festa 
nelle principali città italiane: 
oltre 320 gli appuntamenti di 
promozione del San Daniele 
Dop proposti finora lungo tut- 
tala penisola». — 
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Unisciti a noi per un pranzo gourmet realizzato a quattro mani in un paesaggio 
incontaminato ad un passo dal cielo! 
Degusterai la cucina delle suggestive baite dello Zoncolan abbinata a quella di alcuni tra 
i migliori ristoranti dell'eccellenza friulana. 
Quattro sabati, quattro baite, quattro aziende vitivinicole e OTTO CHEF: 
tutto sul monte Zoncolan, cuore della Carnia. 


E non dimenticare che, per chi partecipa ai pranzi gourmet, lo skipass giornaliero è è 


Mfugio 
TAMAI 


24 FEBBRAIO 


ue 
RIFUGIO 
LAUGIANE 


2 MARZO 


ANA 


TRE ABETI 


TOMCOLAN 


9 MARZO 


Costo: 50 euro vini compresi - 70 euro con skipass giornaliero 


INFO & PRENOTAZIONI: info@cuciniamocon.it / Cell. o Whatsapp 3475458714 
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i'imaugurazione in Carnia 


Ad Arta fra natura e benessere 
Rinnovati gli spazi delle terme 


L'assessore regionale Bini: «Si tratta di un ampliamento che avrà riflessi importanti sul turismo» 


ARTATERME 


Inaugurata ieri dall'assessore 
alle Attività produttive e Turi- 
smo della Regione Sergio Emi- 
dio Bini, dall’amministratore 
delegato del Gruppo Garofalo 
Health Care spa Maria Laura 
Garofalo, dall’amministrato- 
re unico di Terme Fvg Salvato- 
reGuarneri e dal sindaco di Ar- 
ta Terme Andrea Faccin l’in- 
tervento di adeguamento e po- 
tenziamento delle Terme di 
Arta, che ha permesso di ri- 
qualificare il complesso e di 
ampliare i servizi offerti al 
pubblico. 

Erano presenti anche l’as- 
sessore regionale Amirante, il 
vicepresidente del consiglio 
regionale Mazzolini, il consi- 
gliere regionale eletto nella 
circoscrizione Manuele Ferra- 
ri, il deputato Walter Rizzet- 
to, il direttore di Terme FvgFa- 
brizio Antonelli, la presidente 
del Consorzio Turistico Arta 
Terme Chiara Gortani, nume- 
rosi sindaci e autorità civili e 


militari. 

«L’amministrazione regio- 
nale ha sempre puntato con 
grande convinzione sulla ri- 
qualificazione e sul rilancio di 
questo prestigioso centro ter- 
male —ha affermato l’assesso- 
re Bini —. Un ampliamento 
che avrà riflessi importanti 
sul turismo di questo territo- 
rio e dell’intera regione che 
sta ottenendo risultati ecce- 
zionali. Solo per restare al co- 
mune di Arta Terme, basti 
pensare che nel 2023 quest’a- 
rea di forte attrattività turisti- 
ca ha registrato un’impenna- 
ta di presenze, superando del 
10,5% l'annata record del 
2022, e un incoraggiante 
sold-out nelle recenti festività 
natalizie». 

Nel portare i saluti del go- 
vernatore Fedriga, Bini ha sot- 
tolineato il lavoro di squadra 
che è alla base dello sviluppo 
della struttura. «Abbiamo po- 
tuto centrare questi risultati 
grazie a una stretta partner- 
ship fra Regione, Comuni, sta- 


L'assessore Bini all'inaugurazione del rinnovato stabilimento 


keholder del territorio e priva- 
ti. Anche per questo è in co- 
stante aumento il numero di 
imprese che decidono di inve- 
stire in Friuli Venezia Giulia 
grazie agli incentivi, le oppor- 
tunità e le competenze che ab- 
biamo saputo mettere in cam- 


po». 

Nel corso della presentazio- 
ne è stato ricordato che, gra- 
zie ai recenti interventi della 
Regione, è stato reso fruibile e 
funzionale il VI lotto dei lavo- 
ri di “Completamento dello 
stabilimento termale” del va- 


lore complessivo di 7,3 milio- 
ni di euro. Un impegno con- 
creto per lo sviluppo del turi- 
smo in montagna che, ha assi- 
curato Bini, proseguirà nel 
corsodi questa legislatura. 

«La gestione dello stabili- 
mento termale di Arta da par- 
te del Sanatorio Triestino rap- 
presenta un esempio di effica- 
ce collaborazione pubblico 
privato incuiil gruppo Garofa- 
lo Health Care, di cui il Sanato- 
rio fa parte, crede fermamen- 
te-ha commentato l’ammini- 
stratore delegato Maria Laura 
Garofalo—. Per questo oggi sia- 
mo orgogliosi di condividere 
questo ambizioso progetto 
conle istituzioni locali. Un co- 
raggioso investimento del Co- 
mune, supportato in tale dire- 
zione dalla Regione, che ciim- 
pegniamo ad onorare attra- 
verso una particolare atten- 
zione nei confronti degli uten- 
ti, all'insegna della salute e 
delbenessere». 

Un traguardo importante 
non pertuttala Carnia, ha evi- 


denziato il sindaco Faccin: «I 
lavori portati a termine, non 
senza difficoltà a causa della 
pandemia e del conseguente 
aumento dei costi dei materia- 
li- ha aggiungo —, permetto- 
no oggi di proporre ai turisti, 
ma anche ai nostri concittadi- 
ni, un’offerta globale di servi- 
zi termali come l’inalazione e 
labagnoterapia e quellilegati 
al wellness e allo svago, con 
un’attenzione particolare ai 
più giovani grazie alla realiz- 
zazione della nuova piscina. 
Abbiamo sempre creduto e so- 
stenuto che il sistema termale 
di Arta Terme sia un elemento 
fondamentale dell’offerta tu- 
ristica del territorio che per- 
mette, assieme e al pari delle 
altre risorse, di offrire servizi 
in linea con le esigenze e ri- 
chieste del mercato». 

«L'offerta turistica di Arta 
Terme sta crescendo grazie a 
unlavoro sinergico sulterrito- 
rio e agli investimenti che si 
stanno portando avanti sulla 
riqualificazione del prodotto 
e dei servizi, anche di ospitali- 
tà” sottolinea la Presidente 
del Consorzio Turistico di Ar- 
taTerme Chiara Gortani.Lari- 
qualificazione del complesso 
che ospita le Terme di Arta, di 
proprietà del Comune e gesti- 
te da Terme Fvg, è stata avvia- 
ta poco prima della pandemia 
ehainteressato molti ambien- 
ti. L'investimento per l’ultimo 
lotto di completamento dello 
stabilimento, per un valore di 
oltre 7 milioni euro». — 


PALUZZA 


Strada del 
Amirante: 


PALUZZA 


«Procede senza alcuna interru- 
zione l’iter per la progettazio- 
ne e la realizzazione dei lavori 
per la riapertura della viabili- 
tà, a ridosso del passo di Mon- 
te Croce Carnico verso il confi- 
ne austriaco, interrotta a segui- 
to dell’evento franoso del di- 
cembre scorso».Lo ha afferma- 
to ieri l'assessore regionale al- 
le Infrastrutture e al Territo- 
rio, Cristina Amirante, duran- 
te una visita ad Arta Terme. 

«E importante rassicurare — 
ha sottolineato Amirante — sul 


passo di Monte Croce 


si riapre entro l’anno 


Cristina Amirante 


Massimo Mentil 


fatto che, inaccordo conAnas, 
l'intesa raggiunta nell'ultimo 
incontro prosegue come previ- 
sto. L'accordo — ha precisato — 
prevede la prosecuzione della 
progettazione e l’avanzamen- 
to della fase autorizzativa, che 
impegnerà il mese di febbraio 
e una parte del mese di marzo, 
necessaria alla realizzazione 
del progetto della demolizio- 
ne delle parti rocciose che so- 
nostateindividuatecome peri- 
colanti, l'eliminazione di even- 
tuali ulteriori parti che potreb- 
bero interessare in futuro l’e- 
vento franoso, la posa delle re- 
ti paramassi e infine la messa 
in sicurezza delle gallerie che 
sonostate interessaste dalla ca- 
duta dei massi con il ripristino 
dellasede stradale». 

«Tutto questo — per Amiran- 
te- è oggetto di progettazione 
definitiva esecutiva da parte 
di Anas. Successivamente av- 
verrà la stipula del Protocollo 


di intesa. Quindi nulla si è fer- 
mato, l'intenzione di riaprire 
la strada entro il 2024 -ribadi- 
sce Amirante — è una certezza 
che confermiamo. Per questo 
si sta proseguendo senza inter- 
ruzioni secondo quanto previ- 
sto un paio di settimane fa.». 
Frattanto, il capogruppo del 
Pd in Consiglio regionale Die- 
go Moretti, e il consigliere re- 
gionale Massimo Mentil, sono 
intervenuti nel dibattito con 
una nota congiunta: «La situa- 
zione di emergenza che la Car- 
niasta vivendo nonsi risolverà 
con le inutili comparsate di 
Mazzolini. Servono rapidità 
nella soluzione trovata da Fvg 
e Carinzia e unità istituziona- 
le: in questo senso l’appello 
del sindaco di Tolmezzo vale 
più di foto e selfie con ministri 
e sottosegretari. La strada da 
seguire con assoluta urgenza è 
quella definita da Anas, Carin- 
zia e Regione Fvg nella riunio- 


TORNA A SORRIDERE CON IL PROTOCOLLO 


DENTI FISSI IN GIORNATA" 
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OVARO 


Una festa di Carnevale 
conla Pro loco a Liariis 


OVARO 


LaProlocodi Ovaro organiz- 
za peroggi 10 febbraio a par- 
tire dalle 15 aLiariis la gran- 
de festa di Carnevale, in que- 
sto fine settimana nel quale 
sono protagoniste le feste in 
maschera e invita tutti a par- 
tecipare. 

Nella festa in maschera ci 
sarà spazio per intratteni- 
menti dedicati ai più picco- 
li, giochi per tutta la fami- 
glia, crostoli, frittelle a vo- 


lontà e molto altro. 

L’evento si svolgerà an- 
che incaso di maltempo, nel 
qual caso, infatti, si terrà nel- 
la sala dell’ex latteria del 
paese. Il programma predi- 
sposto con cura dalla Pro lo- 
co prevede inoltre anche un 
appuntamento anche sera- 
le: dalle 20.30, si darà il via 
alle danze nella sala dell’ex 
latteria di Liariis, con il 
Gran ballo, in compagnia 
degli Studio Folk. — 

TA. 


ne del 16 gennaio. Si proceda, 
dunque, al ripristino dell’at- 
tuale tratto e poi si lavori, nel 
medio-lungo periodo, alla so- 
luzione definitiva. In tal senso 
— continuano Moretti e Mentil 
— chiediamo che sia la Regione 
Fvga prendere in manola que- 
stione, d’intesa con Anas e mi- 
nistero, perché solo così, si po- 
tràrisolvere iltuttointempira- 
gionevoli». 

«La frana di Passo Monte 
Croce resta una ferita nella 
montagna friulana con conse- 
guenze che interessano, però, 
tutta la regione — osserva il ca- 
pogruppo del Patto per l'Auto- 
nomia-Civica Fvg, Massimo 
Moretuzzo che sarà primo fir- 
matario della richiesta, presen- 
tata unitamente agli altri grup- 
pi di opposizione, di convoca- 
zione della IV Commissione 
consiliare per audire sul tema 
l'assessore Amirante e i porta- 
tori di interesse. — 


VILLA SANTINA 


Si rifanno i marciapiedi 
scatta il senso unico 
su un tratto di statale 


Da lunedì 12 al 5 aprile, ter- 
mine dei lavori di rifacimen- 
to dei marciapiedi in via Batti- 
sti scatta l'istituzione di un 
senso unico con direzione 
Tolmezzo-Ovaro lungo il trat- 
to nel centro abitato di Villa 
Santina della statale 52 Car- 
nicatrail civico 15 ela roton- 
da all'incrocio tra via Battisti 
evia Marconi. Il traffico diret- 
to a Tolmezzo sarà deviato 
lungo le vie Marconi, Divisio- 
ne Julia, Comunità Carnica e 
il raccordo zona industriale 
per poi reimmettersi nella.ss 
52 Carnica a Case Zanussi. 
TA. 
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«Lo studio per analizzare le 
interazioni tra la centrale e il 
lago di Cavazzo e per definire 
le conseguenti azioni di miti- 
gazione sul breve e medio pe- 
riodo prevede di riaprire il vec- 
chio canale "Taj" costruito 
dai nostri avi per evitare che, 
durante le grandi piogge, sa- 
lisse il livello del lago. Quel ca- 
nale portava l'acqua in ecces- 
so nel Leale. Ora pensano di 
riaprirlo per permettere la ri- 
salita dei pesci nel lago». 
Franceschino Barazzutti 
nonè convinto delrisultato. 


La siccità del 2022 


«Se in 40 anni non è mai sta- 
to fatto il prelievo dell'acqua 
prima del torrente Leale, è 
solo perché non c'è acqua. Il 
lago è un bacino chiuso se 
l'acqua non entra non può 
uscire». L'ex sindaco di Tra- 
saghis, Ivo Del Negro, è con- 
vito della sua tesi anche per- 
ché, durante la siccità del 
2022, «il canale Sade e il tor- 
rente Leale erano asciutti. In 
quell'anno, per un lungo pe- 
riodo, anche la centrale ave- 
varidotto l'attività». 


Assemblee ovunque 


ui 


Un'assemblea inogni comu- 
ne interessato dal progetto 
del Consorzio di bonifica pia- 
nura friulana. Anche l'ex sin- 
daco di Bordano, Enore Pic- 
co, partecipa all'organizza- 
zione degli eventi pubblici, 
durante i quali i sindaci della 
ricostruzioni spiegheranno 
che loro «non negano l'ac- 
qua agli agricoltori, chiedo- 
no che i prelievi vengano fat- 
ti all'uscita della centrale». 
In questo modo si evitereb- 
be anche l'ingresso dei fan- 
ghi nel lago. 


alla nuovarete dell’acqua 
da Cavazzo a Lignano 


Gli ex sindaci dei tre Comuni: i prelievi vanno fatti all'uscita dalla centrale non nel Leale 
Bocciate anche le soluzioni perlo sviluppo dell'area: no alle piscinette, vogliamo il bypass 


Giacomina Pellizzari/UDINE 


I sindaci della ricostruzione 
delpostterremotodi Cavazzo, 
Bordano e Trasaghis si prepa- 
rano a organizzare assemblee 
inogni luogo per dire «no» alla 
derivazione da 5 a 15 metri cu- 
bi d’acqua al secondo a valle 
dellago dei Tre comuni perirri- 
gare i campi. Nessuno vuole 
negare al’acqua agli agricolto- 
ri, su questo Franceschino Ba- 
razzutti, Enore Picco e Ivo Del 
Negro, ieri, a Udine, sono stati 
chiarissimi: «E un diniego alla 
soluzione prevista dal proget- 
to presentato dal Consorzio di 
bonifica della pianura padana 
il cui costo è pari a 105 milioni 
di euro». Del Negro ha fatto no- 
tare che «in periodi di siccità, 
l’abbiamovisto nel 2022, il tor- 
rente Leale è asciutto. Il lago è 
un bacino chiuso se l’acqua 
nonentra non può uscire, i pre- 
lievivanno fatti all’uscita della 
centrale». 

Trattandosi di soluzioni in- 
terconnesse, soprattutto Ba- 
razzutti ha bocciato pure le 
proposte per lo sviluppo terri- 
toriale dell’area del lago sotto- 
poste alla Regione dallo stu- 
dio Pantidro di Cuneo. Propo- 
ste non in linea con quelle 
avanzate dai tre tecnici incari- 
cati, in passato, dai tre comuni 
del lago e finanziate con pro- 
gettidi ricerca Mentre la proce- 
duradi autorizzazione del pro- 
getto del Consorzio di bonifica 
è partita e a breve si aprirà la fa- 
se per la presentazione delle 
osservazioni — Legambiente le 
ha già annunciate —, le propo- 
ste dello studio Pantidro saran- 


i 

LA PLANIMETRIA 

DEL "PLAN D'EAU" NUMERO 2 
ASOMPLAGO 


Solo per il progetto 
del Consorzio 

è partito l'iter 
autorizzativo 
L'opera costa 105 
milioni di euro 


A breve saranno 
pubblicati i termini 
per la presentazione 
delle osservazioni 
Legambiente 

le ha già annunciate 


La soluzione scelta 
per garantire 
l'irrigazione 

sarà illustrata 
durante una serie 
di incontri pubblici 


no valutate in specifici incon- 
tri sul territorio. AI momento 
non c’è alcun finanziamento 
per la realizzazione delle ope- 
re previste dal nuovo studio, 
neppure per le cosiddette 
“plan d’eau”, ovvero la separa- 
zione, con la posa di una sorta 
di scogliera trasformabile in 
percorso pedonale, di due 
specchi d’acqua balneabili, si- 
tuatianordea suddellago. 


LA PROTESTA 


La protesta non è nuova. I Co- 
mitati locali da decenni denun- 
ciano la “morte” del lago dei 
treComunia seguito dello sca- 
rico delle acque che la centrale 
di Somplago deriva dal serba- 
toio dell’Ambiesta (lago di Ver- 
zegnis), che, asua volta, le rice- 
ve dal bacino dell’alto Taglia- 
mento. «Quando piove a lun- 
go il colore dell’acqua del lago 
diventa marrone e nel tempo, 
da quando è stata costruita la 
centrale, il pesce è sparito a se- 
guito dei mutamenti subiti 
dall’ecosistema lacustre». Nel 
ribadirlo Barazzutti cita gli stu- 
di dei tecnici incaricati dai tre 
Comuni che hanno istituito il 
laboratorio. Uno di questi pre- 
vede la costruzione del bypass 
per evitare l’ingresso dell’ac- 
qua di scarico della centrale 
nel lago, ipotesi, questa, non 
più idonea secondo i tecnici 
dello studio Pantidro. «Il lago 
va tutelato, non vogliamo il 
fango» ha ripetuto Barazzutti, 
rilanciando ilbypasse boccian- 
do i “plan d’eau”, o meglio «le 
piscinette dove l’acqua reste- 
rebbe fredda». Allo stesso mo- 
doBarazzuttiha bocciato pure 


il previsto condotto ancorato 
al fondo, mediante zavorre, e 
sostenuto in superficie con un 
cordone galleggiante, pensa- 
to per indirizzare le acque del- 
la centrale. 


L'ACQUA PER IRRIGARE 


Il Consorzio di bonifica pianu- 
ra friulana ha progettato il pre- 
lievo dell’acqua per irrigare 
prima dell'ingresso dell’emis- 
sario, in uscita dal lago, nel tor- 
renteLeale. Barazzutti, DelNe- 
gro e Picco non contestano il 
prelievo all’acqua per irrigare, 
illoro è un diniegoalla soluzio- 
ne che, come ha ripetuto Del 
Negro «prevede la derivazio- 
ne da un minimo di5 aunmas- 
simo di 15 metri cubo al secon- 
do da parte del Consorzio che 
già deriva 18 metri cubi al se- 
condo a Ospedaletto. A fronte 
di una richiesta enorme man- 
ca l’acqua». Da qui la propo- 
sta: «La Regione chieda ad 
A2a i numeri della derivazio- 
ne per verificare quante volte 
e in quali periodo i metri cubi 
sono risultati inferiori alla 
quantità chiesta dal Consor- 
zio». E ancora: «Prima di ap- 
provare il progetto la Regione 
deve accertare se il prelievo 
dell’acqua in superficie dan- 
neggiala falda. Prima di appro- 
vare un progetto da 105 milio- 
ni sarebbe opportuno far valu- 
tare l’aspetto idrogeologico da 
una società esterna, non pos- 
siamo pensare - ha concluso 
DelNegro-chela Regione for- 
nisca il parere e che controllati 
e controllori siano più o meno 
le stesse persone». — 
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«Pensato in un'ottica di valo- 
rizzazione turistica del lago, 
l'intervento consiste nella rea- 
lizzazione di uno o due "plan 
d'eau", ovvero aree balneabili 
limitrofe alla riva del lago sepa- 
rate termicamente ma non 
idraulicamente. La separazio- 
ne- si legge nello studio — vie- 
ne realizzata con scogliere 
che formano una barriera alla 
trasmissione del calore. La se- 
parazione termica consente 
diavere acque adatte alla bal- 
neazione». Ora il bagno si fa 
nelle acque del Palar (foto). 


«Il dispositivo di indirizza- 
mento delle acque si caratte- 
rizza positivamente per il li- 
mitato impegno costruttivo 
edeconomico. Il lago risulte- 
rebbe probabilmente recupe- 
rato all'uso ricreativo, men- 
tre l'efficacia da un punto di 
vista biologico è più incer- 
ta». Lo scrivono i tecnici 
nell'ilustrare un possibile 
condotto ancorato al fondo 
mediate zavorre e sostenuto 
insuperficie tramite un corri- 
doio galleggiante. 


«Avendo riscontrato che 
l'immissione di materiale 
dalla centrale avviene sola- 
mente in situazioni accom- 
pagnate da piogge abbon- 
danti, si può ipotizzare un 
protocollo di gestione del 
funzionamento dell'impian- 
to in presenza di acqua torbi- 
da nel bacino di Verzegnis». 
Lo ipotizzano i tecnici dello 
studio Pantidro riconoscen- 
do però che, a seguito degli 
eventuali fermi, la centrale 
andrebbe incontro a costi ele- 
vati. 
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La distrutte in un incendio 
Resta in carcere Il sospettato 


Il giudice delle indagini preliminari ha confermato la misura di custodia cautelare 
«Gravi indizi di colpevolezza». Utilizzate anche le intercettazioni ambientali 


Christian Seu /BUJA 


Durante l’interrogatorio di 
garanzia in carcere, rispon- 
dendo alle domande del gip 
Matteo Carlisi, ha insistito 
nel ribadire la propria estra- 
neità ai fatti contestati. Il qua- 
rantottenne Manuel Molina- 
ro, in sostanza, ha negato di 
aver appiccato l'incendio che 
nella notte tra il 16 e il 17 set- 
tembre scorso aveva distrut- 
to cinque auto parcheggiate 
nel piazzale dell’autofficina 
Pauluzzo e Calligaro, in via 
Osovana. 

Il giudice per le indagini 
preliminari, tenendo conto 
deirisultati delle indagini dei 
carabinieri del Norm di Tol- 
mezzoha deciso di conferma- 
rela custodia cautelare nell’i- 
stituto penitenziario di via 
Spalato a Udine. L'avvocato 
Matteo Della Pietra, che assi- 
ste Molinaro, aveva chiesto 
la scarcerazione del proprio 
assistito e l’applicazione 
dell’obbligo di firma o, in al- 
ternativa, dei domiciliari con 


L'intervento dei vigili del fuoco nel piazzale dell'autofficina di Buja dove fu appiccato l'incendio 


braccialetto elettronico. L’at- 
tività investigativa dei milita- 
ri del Nucleo operativo Radio- 
mobile del capoluogo carni- 
co (che per primi arrivarono 
sul luogo del rogo, seguiti dai 
vigili del fuoco) ha permesso 
di raccogliere quella serie di 


elementi che hanno portato 
all’identificazione - e all’arre- 
sto, eseguito mercoledì - del 
quarantottenne bujese. 
Secondoi carabinieri è Mo- 
linari l’uomo ripreso dalle te- 
lecamere comunalie da quel- 
le private nella notte tra il 16 


e il 17 settembre, mentre in 
sella a una mountain bike 
conla forcella gialla (risulta- 
ta rubata poche ore prima: 
per questo l’uomo deve ri- 
spondere anche di furto) si 
avvicina all’autofficina Pau- 
luzzo e Calligaro, con un sac- 


chetto di plastica e una tanica 
bianca. Secondo la ricostru- 
zione degli investigatori, il 
quarantottenne avrebbe ap- 
poggiato il recipiente conilli- 
quido infiammabile su una 
Lancia Y10 posteggiata nel 
piazzale dell’officina, con il 
tappo parzialmente svitato, 
per permettere al carburante 
di finire sotto l’utilitaria. 

L’innesco ha fatto il resto: il 
rogo, propagandosi, ha di- 
strutto altre quattro vetture. 
A notare il fuoco era stato un 
passante, che aveva subito al- 
lertato i pompieri, che aveva- 
no dovuto circoscrivere rapi- 
damente l’incendio perevita- 
re che si propagasse al vicino 
distributore della Ip, dove 
erano stoccate anche delle 
bombole di gas. 

Per stringere il cerchio e ri- 
salire all’autore i militari del 
Norm hanno analizzato i ta- 
bulati telefonici del telefoni- 
no usato da Molinaro, verifi- 
cando attraverso il monito- 
raggio delle celle telefoniche 
agganciate gli spostamenti 
dell’uomo. E si sono avvalsi 
anche di intercettazioni am- 
bientali, con il quarantotten- 
ne che parlando in auto 
avrebbe fornito elementi le- 
gati all'episodio doloso non 
ancora di pubblico dominio. 
Nel corso della perquisizione 
a casa del quarantottenne gli 
investigatori hanno recupera- 
to pantaloni del tutto simili a 
quelli indossati dal soggetto 
ripreso dalle telecamere e an- 
che la confezione di un passa- 
montagna, che il sospetto ri- 
preso dagli occhi elettronici 
aveva calato sulla testa. — 
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GEMONA 


Pump track 
sì al progetto 
perrealizzare 
una pista 


GEMONA 


La giunta del Comune di Ge- 
mona ha approvato il pro- 
getto esecutivo della nuova 
pista dipumptrack. 
L’opera, che sarà realizza- 
ta in due lotti sui terreni di 
proprietà del Comune, è 
stata progettata dall’archi- 
tetto Simone Cola di Son- 
drio. Per realizzarla il Co- 
mune, proprietario dei ter- 
reni nei pressi di via Fornas 
ha presentato alla Regione 
richiesta di fondi in conto 
capitale per la promozione 
delle pratiche sportive ed 


escursionistiche all'aria 
aperta e ha ottenuto un fi- 
nanziamento. 


Vistala delibera del consi- 
glio comunale del 30 no- 
vembre 2023 con la quale 
veniva approvato il pro- 
gramma triennale e l’elen- 
co annuale 2024 delle ope- 
re pubbliche nella quale fi- 
gurava anche l'intervento, 
l'esecutivo Revelant ha da- 
to il via libera al progetto 
esecutivo dei lavori per l’in- 
tervento inerente lo svilup- 
po dell’attività di mountain 
bike con la costruzione di 
una pista di pump track per 
300 mila euro di investi- 
mento. — 


Aveva 99 anni edera originario di Verzegnis. La sua ditta Adf contribuì alla costruzione di una delle torri a Ground Zero 


Addio all'imprenditore Giacomo Paschini 
leader delle costruzioni nel Nord America 


VIVIANA ZAMARIAN 


o nel cuore resto 

friulano e fiero di 
<< esserlo». L’impren- 

ditore Giacomo Pa- 
schini lo diceva con orgoglio. 
Le sue radici carniche, che af- 
fondavano a Verzegnis, non le 
aveva mai dimenticate. Tanto 
che all'ingresso della sua im- 
presa, la Groupe Adf fondata 
nel 1956, aveva appeso delle 
poesie in italiano che ricorda- 
vano la Piciule Patrie. Giovedì, 
il patron dell'azienda leader 
nel Nord America nel settore 
della costruzione di ponti, 
strutture di stadi, torri destina- 
teaufficie terminal di aeropor- 
ti, è morto a99 anni. 

Una storia di determinazio- 
ne, unastoria di sacrifici e di co- 
raggio la sua. Da ragazzino la- 
vora tre anni senza stipendio 
dal maestro fabbro Contardo 
che gli insegna il mestiere a 
Tolmezzo. Ogni giorno deve 
camminare sei chilometri al 
mattino per raggiungerlo e al- 
trettanti la sera per tornare a 
casa. Dopo la Seconda Guerra 
mondiale, in cui partecipa alla 
Resistenza conle Brigate Osop- 
po sfuggendo per tre volte alla 
morte in azioni di guerriglia, 
prima lavora come boscaiolo 
in Carnia e poi come minatore 
di carbone in Francia. Il Cana- 
daricerca dei lavoratori specia- 
lizzati. E lui decide di partire. 


i | 


Giacomo Paschini assieme alla moglie Amelia Buttazzoni 


Giacomo Paschini vicino al drago, simbolo della sua azienda 


Sbarca nel Québec il 16 no- 
vembre del 1951 «con un dolla- 
ro in tasca e i vestiti che indos- 
savo», come spesso racconta- 
va. La voglia di darsi da fare 
non manca, la voglia di riscat- 
tarsi pure. Lavora come fabbro 
in alcune ditte private. Si spo- 
sa conAmelia Buttazzoni e nel 
1956 apre una suaofficina arti- 
gianale a Terrebonne vicino a 
Montreal. La chiama “Au dra- 
gon forgé”, per ricordare una 
delle sue prime opere in ferro 
battuto, un dragone forgiato 


in Carnia negli anni ’40, diven- 
tato ilsuo portafortuna. 

La sigla Adfcontrassegna an- 
che l’attuale megagruppo in- 
dustriale, ora gestito dai figli 
Marisa, Pietro e Gianni, che 
conta oltre 350 dipendenti. 
Tra le commesse principali ha 
costruito i pilastri in acciaio 
che sostengono la base della 
Freedom Tower, pezzi unici 
del peso di diverse decine di 
tonnellate e lunghi oltre 20 me- 
tri, trasportati a New York via 
terra per oltre 600 chilometri 


con grossi convogli ecceziona- 
li e la maxi antenna alta 141 
metri alla sommità del gratta- 
cielo più alto di New York, il 
World Trade Center 1. La pas- 
sione per il lavoro, lo sguardo 
rivolto al futuro, la tenacia car- 
nica, l'ingegno, la grande one- 
stà, l'entusiasmo fanno diven- 
tare la sua azienda leader in 
Canada - dove gli è stata anche 
dedicata una strada - e alivello 
internazionale. Lui, un esem- 
pio perisuoi figli che «iniziaro- 
noalavorare durante le vacan- 
ze estive — diceva Paschini —, 
con un impegno progressivo: 
quattro ore al giorno a 13 an- 
ni, cinqueorea 14eseia 15 an- 
ni». «Paschini — fanno sapere 
dall’azienda—era una persona 
assolutamente straordinaria, 
è una perdita enorme per tutti 
noi». L'imprenditore era torna- 
to in Friuli l’ultima volta nel 
2002 quando aveva ricevuto 
la medaglia d’oro della Came- 
ra di commercio di Udine. «La 
famiglia Paschini ha fatto co- 
noscere il comune di Verze- 
gnisintutto il mondo—ha com- 
mentato il sindaco Andrea Pa- 
schini—. Un esempio di grande 
dedizione al lavoro. In una del- 
le terrazze in ferro battuto che 
si affacciano su piazza Dome- 
nico da Tolmezzo nel capoluo- 
go carnico c'è tutt'oggi il drago- 
ne che Paschini ha forgiato e 
che ha dato il nome all’azien- 
da». A Montreal, dove Paschi- 
ni aveva mantenuto dei lega- 
mi forti con il Fogolàr Furlan e 
con l’Ente Friuli del Mondo, ri- 
cordava il suo essere friulano 
conorgoglio. E la suaterra l’im- 
prenditore, amatissimo dai ni- 
poti e pronipoti, la ritrovava 
anche nel giardino di casa. Do- 
ve gli alberi da frutta, originari 
del Fvg, riuscivano a radicarsi 
nel Québec. Così, guardando- 
li, luisi sentiva a casa. — 
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Da? ‘empo Grande a Povoletto 


°2Avvisi di pagamento 
dal Consorzio bonifica 
La protesta dei sindaci 


Sono 5 mila i contribuenti che hanno ricevuto le bollette senza preavviso 
Il direttore Di Nardo: «Abbiamo solo rimodulato i canoni in maniera più equa» 


Alessandra Ceschia / UDINE 


I primi avvisi di pagamento 
dell'Agenzia delle Entrate so- 
noappenaarrivati. E già sui ca- 
noni del Consorzio di bonifica 
pianura friulana si sono scate- 
nate le proteste dei contribuen- 
ti e dei sindaci che chiedono 
chiarezza e una proroga sui pa- 
gamenti. Non di nuovo cano- 
ne si tratta, visto che il Consor- 
zio annualmente imputava, in 
unao più soluzioni ilpagamen- 
to del canone a circa 75 mila 
consorziati distribuiti in 84 co- 
muni. Il nuovo Piano di classifi- 
caperilriparto degli oneri con- 
sortili pubblicato sul bolletti- 
no ufficiale della Regione del 
4 ottobre 2023 ha piuttosto 
ampliato la platea dei contri- 
buenti. Così gli avvisi sono arri- 
vati ai proprietari di immobili, 
non solo terreni agricoli, ma 
anche edifici. Canoni che in 
media vanno dai 20ai 50 euro. 


ISINDACI 


«Sono contrariato da questo 
modo di agire — tuona il sinda- 
codi Povoletto Giuliano Caste- 
netto—icriteri adottati persta- 
bilire la ripartizione degli im- 
porti sono incomprensibili. E 
risulta altrettanto difficile 
comprendere quali interventi 
andranno a finanziare tali in- 
troiti. Le opere irrigue effettua- 
te sulnostro territorio negli ul- 
timi decenni sono state realiz- 
zate dal Comune con fondi pro- 
pri e contributi regionali. Sia- 
mo stufi di essere considerati 
un Comune di serie B. Il Piano 
di classifica è stato presentato 
in un incontro, ma l’informa- 
zione è stata lacunosa. Chie- 
diamo che vengano prorogate 
le scadenze e che si faccia chia- 
rezza». 


Fissato per giovedì 15 
l'incontro nel quale 
saranno illustrati 

gli attuali oneri 

e il programma 

degli interventi 


La ridefinizione 
delle contribuzioni 
è stata determinata 
dai contenuti 

del nuovo 

Piano di classifica 


Viene contestata 
una mancanza 

di chiarezza 

da parte dell'ente 
sulla quantificazione 
dei pagamenti dovuti 


Non meno perentorio il sin- 
daco di Remanzacco Daniela 
Briz: «I cittadini che hanno ri- 
cevuto le cartelle non ne sape- 
vano nulla e sono indignati — 
protesta—è mancata l’informa- 
zione e ora il Consorzio sem- 
bra volerribaltare la responsa- 
bilità sui sindaci. Ci sono state 
riunioniin cuisiè parlato diun 
documento complesso, com- 
posto da oltre 300 pagine, ma 
ancora manca una comunica- 
zione che quantifichiin manie- 
ra chiara chi sarà tassato e 
quanto sarà tenuto a pagare. 
Vorremmo poi che il Consor- 
zio ci illustrasse la sua pro- 
grammazione e le sue priorità 
di intervento. Avanzo queste 
richieste con profonda amarez- 
za». «Il tributo già c’era — pre- 
mette il sindaco di Moimacco 
Enrico Basaldella—, conil nuo- 
vo Piano il Consorzio ha inteso 
redistribuire su una base più 
ampia la contribuzione inclu- 
dendo tutti i proprietari di im- 
mobili che beneficiano delle 
opere di mitigazione del ri- 
schio idrogeologico. Forse sa- 
rebbe stata opportuna una co- 
municazione diretta tutti gli in- 
teressati. Come Comune ci at- 
trezzeremo per informare al 
meglio i nostri concittadini». 
Da Treppo Grandeilvicesinda- 
co reggente Mauro Del Pino 
ammette: «Non ne sapevo 
niente, improvvisamente so- 
no arrivate proteste e richieste 
di informazioni dai cittadini -. 
Ho interpellato il Consorzio 
dal quale ho ricevuto una ri- 
sposta sommaria a fronte del- 
la quale ho richiesto via pecun 
incontro con il direttore gene- 
rale». 


L'INCONTRO 
«Per meglio chiarire presuppo- 


sti, giuridici e di fatto, procedu- 
re ed evidenze riguardanti la 
definizione dei canoni dell’an- 
no in corso il Consorzio — spie- 
gal direttore Armando Di Nar- 
do- e i sindaci di Buja, Faedis, 
Moimacco, Povoletto, Reman- 
zacco, Treppo Grande, si in- 
contreranno il 15 febbraio; sa- 
rà l'occasione per illustrare le 
azioni del Consorzio e la pro- 
grammazione a breve-medio 
periodo che coinvolgerà, per 
quantoriguarda la definizione 
delle priorità d’intervento, le 
amministrazioni comunali in- 
teressate al fine di individuare 
soluzioni condivise». 


LE MOTIVAZIONI 


«Il piano non è uno strumento 
per fare cassa — chiarisce Di 
Nardo -, tant'è che le entrate 
previste nel 2024 sono inferio- 
ri a quelle del 2023 sebbene il 
numero dei consorziati sia au- 
mentato di 5 mila nuovi contri- 
buenti, e questo è ancora più 
evidente in alcuni comuni do- 
vesiregistra un sensibile incre- 
mento del numero di consor- 
ziati e unarilevante diminuzio- 
ne della contribuenza. I cano- 
ni sono stati rimodulati in mo- 
do più equo, a seconda dei be- 
nefici ottenuti» conclude. Il do- 
cumento, prima dell’approva- 
zione in Regione, è stato prece- 
duto da una consultazione nel 
2023 sul territorio con circa 25 
incontri e il coinvolgimento 
delle istituzioni. E stato poi ap- 
provato all’unanimità dal con- 
siglio dei delegati e pubblicato 
all’albo pretorio di tutti i Co- 
muni per eventuali opposizio- 
ni e osservazioni, che non so- 
no pervenute. 


L'INTERROGAZIONE 
La vicenda potrebbe presto fi- 
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ENRICO BASALDELLA 


SINDACO DI MOIMACCO 
RIELETTO NEL 2021 


nire all’attenzione della giun- 
ta regionale: «Sto approfon- 
dendo il problema e la prossi- 
ma settimana mi riservo di va- 
lutare la presentazione di 
un’interrogazione sul tema» 
anticipa la consigliera regiona- 
le del Pd Manuela Celotti. «Ho 
raccolto le lamentele e la pre- 
occupazione di diversi ammi- 
nistratori locali e di numerosi 
cittadini, che si sono visti reca- 
pitare le lettere dell’Agenzia 
Delle Entrate conlesomme do- 
vute, perla prima volta, al Con- 


I] 

DANIELA BRIZ 

SINDACO DI REMANZACCO 
RIELETTA NEL 2019 


MAURO DEL PINO 
VICESINDACO REGGENTE 
ATREPPO GRANDE 


sorzio. Al di là dei formalismi, 
credo ci sia stato un evidente 
problema di comunicazione, e 
ora pesa sulle spalle di sindaci 
e assessori, che stanno rispon- 
dendo alle pressanti richieste 
e proteste dei loro cittadini. Sa- 
rebbe interessante saperne di 
più su come sono stati calcola- 
ti gli oneri di contribuzione. Si 
sarebbe dovuto organizzare in- 
contri pubblici di spiegazione 
e avvertire conlettera tuttii cit- 
tadini che non avevano mai pa- 
gato questo contributo». — 


MAGNANO IN RIVIERA 


Di Giusto nuovo coordinatore 
del sruppo di Protezione civile 


Letizia Treppo 
/ MAGNANO IN RIVIERA 


È Sergio Di Giusto il nuovo 
coordinatore della Protezio- 
ne civile di Magnano in Ri- 
viera. Siè tenuta alla presen- 
za dell’assessore con delega 
alla Protezione civile, Ales- 
sandro Revelant l’assem- 
blea per la nomina della ca- 
rica e perilrinnovo deldiret- 
tivo. Presente anche il sinda- 
co Roberta Moro. 


Le problematiche susse- 
guite dal “caso Preone” ave- 
vano condizionato anche la 
Protezione civile di Magna- 
noinRiviera. L’eco della no- 
tizia è stato talmente forte, 
che per diverse settimane si 
era temuto il peggio per il 
gruppo, che rischiava di are- 
narsi per mancanza di un 
nuovo consiglio direttivo. 
«Purtroppo—interviene l’as- 
sessore Revelant—il regola- 
mento prevede per il buon 


funzionamento la presenza 
di due organi fondamenta- 
li, Passemblea generale e il 
consiglio direttivo, che a 
sua volta garantisce una 
possibile autonomia in as- 
senza di eventuali preposti. 
La cittadinanza era già pre- 
occupata per queste avvisa- 
glie ma l’amministrazione 
comunale è riuscita a sbro- 
gliare la matassa e il 31 di 
gennaio scorso si è tirato un 
sospiro di sollievo». 


Sergio Di Giusto 


L'assemblea 

ha eletto anche 
cinque componenti 
del consiglio direttivo 


All’assemblea generale 
del gruppo, dopo due prece- 
denti ricognizioni andate a 
vuoto, i 14 volontari hanno 
eletto a maggioranza Ser- 
gio Di Giusto come nuovo 
coordinatore del gruppo, 
storico volontario che ha da 
sempre collaborato nelle at- 
tività asupporto della salva- 
guardia del territorio. 
Nell'occasione sono stati 
eletti cinque membri del di- 
rettivo, due in più rispetto 
al numero minimo previsto 
nelregolamento comunale. 
Si tratta di Alberto Bellina, 
Walter Ermacora, Andrea 
Lendaro, Barbara Scandole- 
ra, acui si aggiunge la ricon- 
ferma di Fabiano Pellarini, 
già membro del direttivo 
nonché coordinatore del di- 
stretto del Torre di protezio- 


necivile. 

Le rassicurazioni del sin- 
daco sulle responsabilità ci- 
vile e penale non più impu- 
tabili ai volontari come era- 
noinprecedenza, oltre l’evi- 
dente importanza della sto- 
ricità del gruppo, hanno 
convinto i nuovi volti che si 
sono messi a disposizione 
della collettività per porta- 
re avanti questa realtà, affin- 
ché il lavoro e gli investi- 
menti fatti in tanti anni non 
venissero interamente can- 
cellati. 

«Facciamo i nostri miglio- 
riauguria Sergio atutti i col- 
laboratori affinché possano 
lavorare alla fine con sereni- 
tà e con uno spirito collabo- 
rativo» ha concluso il sinda- 
co. — 
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32. SANSIDVANNI AL NATISONE - CIVIDALE - TARCENTO - REMANZACCO ii 
Li 
Nei | REMANZACCO 
L la dell’infanzi 
GLI IMPIANTI a scuola dell nranzia 
DIO °_° 
Potenza tt t 
Approvato Proponente Dove Mw Ettari Vara proge 1 mnova IVI 
® ° 
Dicembre 2021 Volta Green Energy Santa Maria la Longa - Pavia di Udine i | 59,1 78,58 f Il (D) t 
Novembre 2021 Parco Solare Friuli 2 Pavia di Udine - Santa Maria la Longa Me 105 76,33 Ce con ecrma 1 a ora OT1l 
Novembre 2021 Tecno Energy Srl Castions di Strada - Bicinicco - Gonars [| 20,96 23,80 
Ottobre 2021 Falck Renewables Sviluppo Srl Terzo di Aquileia ri] 4l 49 
Gennaio 2022 Parco Solare Friuli 1 San Giorgio di Nogaro ___j 78 101 e 
Agosto 2022 Falck Renewables Sviluppo Srl Manzano E 8,16 10,6 Lucia Aviani/REMANZACCO ue << = A 
Settembre 2023 Atlas Solar 2 Martignacco - Fagagna [ui 18,01 23,4 ——— » 
Dicembre 2022 Falck Renewables Sviluppo Srl Tavagnacco - Tricesimo - Reana del Rojale |] 7,5 9,75 î | 
Aprile 2022 Chiron Energy San Vito al Torre I 4,14 19,4 i È avendo soa concl uso 
Aprile 2022 Chiron Energy Basiliano I 4,5 5,5 8 1 LCGRHA 1 PES NAZIONE 
Agosto 2022 Flynis Pv 11 Srl San Giovanni al Natisone I 468 7,55 ufficiali”, la scuola dell’in- 
Settembre 2022 Fineuro Udine Ù 8,5 8,42 fanzia di Remanzacco, che fa 
Agosto 2023 Ellomay Solar Italy Pradamano - Palmanova - Trivignano Udinese e 32,53 107,72 capo all’istituto comprensi- 
Agosto 2023 Atlas Solar 1 Bicinicco - Santa Maria la Longa MD 13,33 16,7 ; - x s_ 
Novembre 2022 Safin Udine O 88 48 vo Tina Modotti, è ancora di 
TE (Ministero Ambiente) Eg Nuova Vita Trivignano Udinese - Santa Maria La Longa - Pavia Di Udine [I 17,18 26,3 sponibile ad accogliere nVvI 
Maggio 2022 Flynis Pv 38 Srl Chiopris Viscone | 9,99 17,7 sitale famiglie che desideras- 
Luglio 2023 Renantis Aquileia L] 9,99 21 sero prendere visione dei lo- 
Agosto 2023 Ellomay Solar 18 Camino al Tagliamento I 9,82 97 cali dell’istituto e scoprirne 
TE Atlas Solar 5 Carlino - San Giorgio di Nogaro ina 18,7 24 l'offerta formativa x ista 
Dicembre 2023 Neoen Renwables Precenicco DÌ 19199 14 : (ani IV l ; VI 
Dicembre 2023 Alphacque Origine Talmassons - Castions [n] 7,36 12 delle ISCIIZIONI all anno 
Dicembre 2023 Pvk Srl Povoletto L] 7,32 8,18 2024-25: gli interessati pos- ‘ a® 
TE Eg Equinozio Pavia (Selvuzzis) Cd 29,98 46 sono contattare direttamen- La dirigente Luella Guglielmin 
MITE Alpenfrut Bicinicco - Mortegliano - Castions di Strada == 68,51 89 te il plesso, i cui recapiti sono 
Santa Maria la Longa - Pavia di Udine Pi i a 3 i è 
TE R2r Srl Premiaricto = Remanzacco ni 39,3 51,09 indicati sul sito internet dell i utilizzando un approccio 
MITE Fineuro Tavagnacco ] 8,25 13,32 stituto. «Gli spazi della scuo- esperienziale». E per i nuovi 
TE Iren Green Gen Aquileia [0] 7583 110 la — sottolinea la dirigente arrivatiè stato introdotto an- 
culle Lightsource stanzia n Luo: - Luella Guglielmin-sonostu- che il progetto Ninna nanna, 
diati a misura di bambino e voluto «a tutela-ribadiscela 
WITHUB 


Il M5s: ali campi fotovoltaici 
la Regione metta un freno 


Negli ultimi due anni e mezzo approvati progetti per mille ettari di terreno agricolo 
Gli impianti previsti vanno da Manzano a Precenicco. Capozzi: servono regole 


Alessandro Cesare / UDINE 


«I ritardi della Regione hanno 
permessola nascita di mille et- 
tari di campi fotovoltaici». La 
denuncia è della consigliera 
del Movimento 5 stelle in con- 
siglio regionale, Rosaria Ca- 
pozzi, che entra nel merito del- 
la questione. «Dal 2010 tutte 
leregioni avrebbero dovuto in- 
dicare le aree e i siti non idonei 
alla costruzione di impianti fo- 
tovoltaici a terra, ma in Friuli 
Venezia Giulia non sono mai 
stati individuati. La conse- 
guenza — sostiene Capozzi — è 
che soltanto negli ultimi due 
annie mezzo sono stati appro- 
vaticampi fotovoltaici per mil- 
le ettari di terreno agricolo e 
788 megawattdi potenza, nel- 
la sola provincia di Udine». L’e- 
lenco degli impianti già appro- 
vati o in fase di approvazione 
al Ministero dell'ambiente e 
della sicurezza energetica (Mi- 


te) è lungo: da Manzano a Po- 
voletto, da Santa Maria la Lon- 
ga a Terzo d’Aquileia, da Bici- 
nicco a Tavagnacco, da Morte- 
gliano a Pavia, fino a Talmas- 
sons. 

«Due anni fa il consiglio re- 
gionale non ha voluto approva- 
re la moratoria richiesta dal 
MSscon cuisisarebbero sospe- 
sele nuove autorizzazioni fino 
all’individuazione delle aree 
inidonee alla loro realizzazio- 
ne. Spesso — dice Capozzi — la 
mancata approvazione di una 
moratoria è accompagnata 
dal timore di un’impugnazio- 
ne da parte del governo. Va fat- 
to notare anche al presidente 
della IV commissione, Alberto 
Budai, che soltanto nel novem- 
bre 2021 l'esecutivo nazionale 
ha scritto una norma pervieta- 
re espressamente le moratorie 
che, evidentemente, fino ad al- 
lora potevano essere approva- 
te. Ben venga ora l’audizione 


La consigliera regionale Capozzi 


da lui richiesta, se servirà per 
approfondire i fatti». La consi- 
gliera grillina è convinta che si 
debba porre un freno alla proli- 
ferazione incontrollata degli 
impianti fotovoltaici. «Stando 
alle bozze circolate del nuovo 
decreto pensato per permette- 
rel’accelerazione nell’installa- 
zione di fonti rinnovabili, la no- 
stra Regione dovrebbe realiz- 


zare impianti per 1.900 mega- 
watt dal primo dicembre 2022 
fino al 2030. Solo con gli im- 
pianti oltre i quattro mega- 
watt che hanno avuto il via li- 
bera ambientale negli ultimi 
due annie mezzoo che sonoin 
discussione — rileva Capozzi — 
siamo già a 788 megawatt. Ba- 
sterebbe aggiungere gli im- 
piantiin costruzione più picco- 
lio quelli della provincia di Por- 
denone e Gorizia per superare 
abbondantemente la metà del- 
la quota da raggiungere entro 
iprossimi otto anni. Eilcasodi 
porre un freno a questi campi, 
come richiedono i sindaci, pri- 
ma che ne vengano approvati 
altri senza aver stabilito quelle 
regole previste fin dal 2010 e 
che avrebbero dovuto salva- 
guardare il nostro territorio. 
Intervenire solo ora - conclu- 
de Capozzi — appare tardivo e 
nonrisolutivo». — 
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organizzati in funzione di un 
ottimale svolgimento di atti- 
vità laboratoriali volte a co- 
struire e potenziare compe- 
tenze propedeutiche ai suc- 
cessi livelli di istruzione. Il va- 
lore aggiunto della nostra co- 
munità — aggiunge Gugliel- 
min — è la massima attenzio- 
ne all’accoglienza e al benes- 
sere dei bimbi: insegnanti al- 
tamente qualificati e appas- 
sionati stimolano la naturale 
curiosità degli allievi e li aiu- 
tanoacrescereinunambien- 
te di gioco e apprendimento, 


dirigente — del benessere dei 
piccoli, per noi una priorità 
assoluta». «Siamo orgogliosi 
dioffrireun programma com- 
pleto, che include attività ar- 
tistiche, musicali e motorie, 
in ambienti sicuri e accoglien- 
ti», conclude Guglielmin, cui 
si unisce la voce del sindaco 
Daniela Briz, che evidenzia 
lo stretto rapporto di collabo- 
razione con l’amministrazio- 
ne. «E una realtà - conferma 
Briz — che offre moltissimo, 
grazie a una fitta rete di siner- 
gie territoriali». — 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Alcol oltre il limite 
Due patenti ritirate 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Due persone sono state de- 
nunciate per guida in stato 
di ebbrezza nella notte tra 
giovedìe ieri a San Giovan- 
ni al Natisone. Verso le 
2.30, un 48enne, residen- 
te nel comune, è stato fer- 
mato dai carabinieri del 
Nucleo operativo e radio- 
mobile della Compagnia 
di Palmanova, impegnati 
nei controlli su strada, 
mentre si trovava alla gui- 
dadi una Sottoposto all’ac- 
certamento tramite etilo- 
metro, aveva un tasso alco- 


lemico di 0.96 g/l: nei suoi 
confronti è scattato il ritiro 
della patente e la denun- 
cia. 

Mezz’ora dopo, un altro 
conducente, 50enne resi- 
denteaRemanzacco, è sta- 
to controllato sempre dai 
militari della Compagnia 
di Palmanova: sottoposto 
a etilometro aveva un tas- 
so alcolemico di 1.15 g/1, 
oltre due volte superiore a 
quello consentito dalla leg- 
ge. Anche nei suoi confron- 
ti ritiro della patente e de- 
nuncia. — 
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SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Crescono gli iscritti alla biblioteca 
Lanarrativarestail genere preferito 


Timothy Dissegna 
/ SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Crescono i lettori a San Gio- 
vanni al Natisone, dove la bi- 
bliotecaha chiuso il 2023 con 
unaumento di utentie presti- 
ti. Nella sede di Villa de Bran- 
dis, sono stati infatti conse- 
gnati ben di 12.975 volumi a 
3.876 utenti, con un aumen- 
to di 1.035 unità rispetto agli 
11.940 del2022. Il datoè cal- 
colato sommando i prestiti di 


materiale della biblioteca, 
quelli provenienti da altre bi- 
blioteche del sistema o fuori 
e quelli “manuali”, ossia di 
materiale non catalogato. La 
narrativa si conferma il gene- 
re preferito dagli utenti e, in 
particolare, iromanzi di auto- 
ri italiani: “Il treno dei bambi- 
ni” diViola Ardone risulta il li- 
bro più prestato nel 2023, se- 
guito da “Come vento cucito 
alla terra” dillaria Tuti, al ter- 
zo posto “Caminito” diMauri- 


zio De Giovanni seguito da 
“La Malnata” di Beatrice Sal- 
violi e da “Il rosmarino non ca- 
pisce l’inverno” di Matteo 
Bussola. Proprio per l’acqui- 
sto di nuovi volumi, sono sta- 
ti ottenuti quasi 8.500 euro 
dal ministero della Cultura 
che, sommatia ulteriori risor- 
se comunali, hanno permes- 
so di aggiungere 890 nuove 
opere. Il materiale posseduto 
ha raggiunto a fine 2023 le 
46.760 unità ininventario. 


Aumentate le presenze alle iniziative del 2023 a Villa de Brandis 


Guardando agli utenti atti- 
vi, cioè coloro che nel corso 
dell’anno hanno preso in pre- 
stito almeno un libro, questi 
sono 961 (contro gli 899 del 
2022e1i722 del 2021).Inuo- 


viutenti, cioè coloro che si so- 
no iscritte per la prima volta 
alla biblioteca, nel 2023 sono 
stati 106 (93 nel 2022 e appe- 
na 30 nel 2021). Importante 
anche il riscontro agli eventi 


della rassegna Estate in Villa 
2023, che hanno richiamato 
1.689 presenze, con unincre- 
mentorispetto ai 1.596 dell’e- 
dizione 2022 e ai 644 dell’e- 
state 2021. Importante an- 
cheillavoro fatto coni più pic- 
coli: nell’ambito del program- 
ma Nati per Leggere 0-6, si so- 
no svolti gli incontri di lettura 
in presenza curati dalla bi- 
bliotecaria Elena Braida e dal- 
le lettrici volontarie. Gli ap- 
puntamenti sono stati 23 con 
la partecipazione di oltre 230 
bambini e genitori. Infine, da 
segnalare anche le riunioni 
con cadenza mensile del 
gruppodilettura: 12 momen- 
ti d’incontro autogestiti, men- 
tre le bibliotecarie si occupa: 
no del reperimento dalle al- 
tre biblioteche dei libri scelti 
dimese in mese. — 


7a 


Ni 


SABATO 10 FEBBRAIO DI 


TAVAGNACCO - PASIAN DI PRATO - CAMPOFORMIDO 33 


“2Gli alunni trasferiti a Pozzuolo 


Nella nuova sede si terranno già gli esami di terza. Lo scuolabus sarà gratuito 
Il sindaco Furlani: «Ci saranno disagi per le famiglie ma cerchiamo di ridurli» 


CAMPOFORMIDO 


Alunni trasferiti a Pozzuolo, 
già dagli esami di terza me- 
dia, e scuolabus gratuito. 
L’amministrazione, guidata 
dal sindaco Erika Furlani, ha 
trovato la soluzione per far 
partire il cantiere che, da giu- 
gno, permetterà la demolizio- 
ne e ricostruzione della scuo- 
la media divia Percoto. L’ope- 
ra supera i 5 milioni, coperti 
dai contributi del Pnrr (3,8 
milioni), della Regione (1,2 
milioni) per l'adeguamento 
prezzi e ulteriori 380 mila eu- 
ro dal Gestore servizi energe- 
tici (Gse) per l’efficientamen- 
to energetico garantito dal 
nuovo edificio. I lavori si con- 
cluderanno entro agosto 
2025 e il sindaco ha comuni- 
cato alle famiglie che la sede 
provvisoria delle classi per il 
prossimo anno sarà un edifi- 
cio del Comprensivo a Poz- 
zuolo. 

«Già dagli esami di terza di 
quest'anno scolastico — con- 
ferma Furlani — la scuola me- 


SCUOLA DI VIA PERCOTO 


| ; 
Da ricostrui 


4 AVVIO DEMOLIZIONE 
GIUGNO 2024 


ALUNNI 

CIRCA 150 

iscrizioni ancora aperte 
| Fonte: Comun € sampoformido 


dia sarà ospitata a Pozzuolo, 
siamo giunti a questa scelta 
perché risulta la più vantag- 
giosa sia dal punto operativo 
sia economico: non essendo- 
ci edifici adeguati nel nostro 
territorio per ospitare i circa 
150 studenti delle scuole me- 


NUOVA SCUOLA 
[| ©] ENTRO AGOSTO 2025 


s 


die e non potendo installare 
un nuovo container, poiché 
avrebbe comportato una spe- 
sa finanziaria troppo onerosa 
visto che, oltre alla struttura a 
noleggio — aggiunge il sinda- 
co—, avremmo dovuto preve- 
dere la creazione di tutti i ser- 


n ESTORE SERVIZI ENERGETICI 


per l'efficientamento energetico 


VALORE CANTIERE © 
OLTRE 5 MILIONI 

PNRR 

3.805.000 euro 


REGIONE 


1.200.000 euro 
per l'adeguamento prezzi 


(GSE) 
380.000 euro 


del nuovo edificio 


viziaccessorie il successivori- 
pristino di una vasta area nel 
parco della Boschete furlane. 
Abbiamo così verificato con il 
comune di Pozzuolo e l’istitu- 
to comprensivo la possibilità 
del trasferimento in un’unica 
sede garantendo il trasporto 


zione nell’ottica di ridurlo al 
minimo: un solo anno scola- 
stico al termine del quale gli 
studenti rientreranno in una 
scuola nuova e soprattutto si- 
cura sia dal punto di vista anti- 
sismico sia dell’accessibilità, 
perchè non ci saranno barrie- 
re architettoniche — spiega 
Furlani -, con tecnologia e 
concezione degli spazi ade- 
guati al giorno d’oggi e anche 
con costi di gestione netta- 
mente più contenuti rispetto 
al vecchio edificio. Prima di 
dare indicazioni avevamo la 
necessità di essere certi della 
fattibilità: ora che abbiamo ri- 
cevuto la risposta formale ab- 
biamo potuto comunicarlo al- 
le famiglie». Furlani ringra- 
zia quindi il Comune di Poz- 
zuolo, guidato da Denis Lodo- 
lo, e l’istituto comprensivo 
perla collaborazione, che ga- 
rantisce sia l'avvio del nuovo 
cantiere, sia l’ultimazione di 
quello per i lavori antisismici 
alla scuola primaria di Basal- 
della, che si concluderà entro 
l'estate. A Pozzuolo, infatti, 
da gennaio alcuni studenti 
delle elementari di Basaldel- 
la sono ospiti a Pozzuolo, 
mentre alcune classi sono a 
Campoformido. «I lavori alla 
primaria “Divisione Julia” 
stanno procedendo spedita- 
mente e il prossimo anno sco- 
lastico si potrà svolgere nella 
sede abituale», assicura Furla- 
ni.— 
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tuito a tutti gli alunni iscritti». 
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biamo previsto questa solu- il plano 


di sviluppo 


TAVAGNACCO 


Il programma strategico 
del distretto del commer- 
cio “Tresemane” sarà illu- 
strato martedì alle 11.30 
nella sala consiliare Feru- 
glio di Feletto. Un appunta- 
mento aperto alla popola- 
zione che così conoscerà le 
attività in programma per 
rilanciare un’asse con oltre 
mille attività di commercio 
e turismo, quasi 4.500 ad- 
detti e un fatturato com- 
merciale annuo superiore 
al miliardo. Interverranno 
il sindaco Giovanni Cucci, 
il presidente della Camera 
di Commercio di Pordeno- 
ne-Udine e di Confcommer- 
cio Udine, Giovanni Da Poz- 
zo; il governatore, Massimi- 
liano Fedriga, l'assessore 
regionale alle Attività pro- 
duttive, Sergio Bini, eilpre- 
sidente della rete d’impre- 
se Mercato nuovo, Marco 
Di Giusto. Il progetto di di- 
stretto coinvolge i comuni 
di Tavagnacco (capofila), 
Cassacco, Reana e Tricesi- 
mo insieme a Confcommer- 
cio, Cciaa e alla rete Merca- 
to nuovo. Martedì sarà illu- 
strato il piano strategico 
peril prossimo triennio. — 

A.C. 
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Fiesta Hybrid 
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Puma Hybrid 
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TAVAGNACCO (UD) 
Autopiù 
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La Ford in Friuli Venezia Giulia 


Focus Hybrid 
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NOVATI E MIO 
Via C.A. Colombo, 13 - Monfalcone 
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Via Caboto, 24 
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ii rogetto a Codroipo 


Il sindaco: il restauro di Casa Zoratti 
renderà piazza Garibaldi più vitale 


Nardini replica alla critiche dell'opposizione: «Non accetto appunti da chi per 10 anninon ha scelto» 


Edoardo Anese / CODROIPO 


Il sindaco di Codroipo, Guido 
Nardini, risponde alle critiche 
mosse dalla minoranza in me- 
rito alla riqualificazione di 
piazza Garibaldi e al futuro 
dell’ex casa di don Vito Zorat- 
ti;laminoranza ritiene quanto 
fatto finora poco chiaro e tra- 
sparente. Nardini sottolinea 
che «l'iter per riqualificare la 
piazza nasce da un concorso 
d'idee del 2014, che ha porta- 
to, nel 2015, l'ottenimento di 
1,1 milioni di euro dalla Regio- 
ne. Fondi che sono stati dirot- 
tati altrove dalla precedente 
amministrazione, perdendo 
diverse occasioni per riqualifi- 
care Codroipo. Questa ammi- 
nistrazione, invece, fin dal pro- 
prio insediamento ha preso in 
manolasituazione». 

Il primo cittadino precisa 
che, a partire da maggio 2023, 
si sono svolti diversi incontri 
fra gliamministratori per deci- 
dere quale strada percorrere 
per la riqualificazione della 


piazza, nonché sul fronte di ca- 
sa Zoratti. Dopo aver ottenuto 
i pareri favorevoli dei tecnici 
in merito alla fattibilità del re- 
cupero dell'immobile, a set- 
tembre dello scorso anno, l’am- 
ministrazione ha anche espo- 
sto nella nuova piazza un maxi- 
pannello che spiega il percor- 
so di riqualificazione alla co- 
munità. 

«Ci siamo espressi per la ri- 
strutturazione di Casa Zoratti 
—rimarca Nardini — che punte- 
rà a valorizzare una delle ulti- 
me testimonianze dell’edilizia 
popolare della cortina di Co- 
droipo. Inoltre, gli spazi inter- 
ni, che ospiteranno una sala 
conferenze e due sale espositi- 
ve, potranno aumentare le fun- 
zionalità ela vitalità della nuo- 
va piazza». 

Ripercorrendo i passi mossi 
dall’amministrazione, sulla ba- 
se del concorso di idee redatto 
nel 2014, dopola demolizione 
dell'ex canonica nel marzo 
scorso, a dicembre il Comune 
ha acquistato dalla parrocchia 


il parcheggio dell’ex canonica, 
per impostare una riqualifica- 
zione dello spazio. Contestual- 
mente, è stato affidato l’incari- 
co di progettazione perilrecu- 
pero di Casa Zoratti, che verrà 
portato a terminein questi me- 
si. Inoltre prenderà avvio il pri- 
mointervento di riqualificazio- 


ne di via Piave e via Roma. Per 
quanto riguarda il municipio - 
anch'esso oggetto di critica da 
parte dell’opposizione - la siste- 
mazione dell'immobile, come 
sottolinea Nardini, «rientra 
nel percorso per riqualificare 
la piazza ed è parte del concor- 
so d’idee del 2014. Tra genna- 
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GUIDO NARDINI 

ELETTO SINDACO DI CODROIPO NEL 2022 
L'EXCASA DI DON VITO ZORATTI 


«Valorizziamo così 
uno dei nostri simboli 
di edilizia popolare 
Ospiterà associazioni 
sale espositive 

e una per conferenze» 


io e febbraio 2023, infatti, si so- 
no svolti i lavori di consolida- 
mento avviati dalla preceden- 
te amministrazione e portati a 
termine da noi con un investi- 
mento di 835 mila euro». 

Ad aprile dello scorso anno 
il Comune ha avviato un con- 
fronto coni vertici della banca 
attigua al municipio, per valu- 
tarne l’acquisto e impostare 
una riqualificazione completa 
dell'immobile. «A oggi la trat- 
tativa nonha dato riscontri po- 
sitivi - conclude il sindaco —. 
Siamo lontani da una soluzio- 
ne definitiva in quanto non di- 
sponiamo di spazi sufficienti 
dove spostare gli uffici e i costi 
della riqualificazione ammon- 
tano a 5 milioni di euro». 

A differenza di altre propo- 
ste avanzata, la posizione 
dell’amministrazione è di man- 
tenere il municipio nel centro 
città. «Con le demolizioni del 
dopoguerra — conclude Nardi- 
ni — Codroipo ha perso gran 
parte della sua specificità. Og- 
givogliamo puntare su un pro- 
getto che faccia emergere ele- 
mentiidentitari anche contrat- 
ti di modernità. Capisco che 
questa filosofia possa non esse- 
re condivisa. Noi, tuttavia, ci 
assumiamo la responsabilità 
di decidere: per questo, allalu- 
ce di quanto fatto in un anno, 
non posso accettare critiche di 
indecisione o mancanza di 
chiarezza da parte di chi per 
un decennio non ha saputo fa- 
redelle scelte». — 
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BASILIANO 


Percorsi e arredo urbano 
Cambia l’area del municipio 


BASILIANO 


Manca sempre meno all’av- 
vio degli interventi di riquali- 
ficazione di piazza Munici- 
pio a Basiliano. Nei prossimi 
giorni, in centro storico, par- 
tiranno i lavori di manuten- 
zione straordinaria della pa- 
vimentazione, per un impor- 
to di circa 100 mila euro, fi- 
nanziati con fondi propri del 
Comune. 

I primi interventi si concen- 
treranno sulla pavimentazio- 
ne già esistente. La riqualifi- 
cazione dell’area è uno degli 


obiettivi del mandato ammi- 
nistrativo della giunta, guida- 
ta dal sindaco Marco Del Ne- 
gro. L’intervento è stato stu- 
diato ad hocin vista della fu- 
tura modifica della viabilità 
del centro storico, che preve- 
derà la realizzazione di per- 
corsi ciclopedonali finalizza- 
tiarendere più fruibili i colle- 
gamenticonilcentro. 

Nel frattempo, è già stata 
realizzata la nuova strada di 
collegamento tra il parcheg- 
gio di viale Carnia e la piazza 
stessa. «La piazza deve torna- 
re a essere un punto di riferi- 


mento e di aggregazione — 
sottolinea l’assessore alle Ma- 
nutenzioni e Viabilità, Rober- 
to Copetti —. Il nostro impe- 
gno è di renderla un luogo in- 
clusivo e accessibile a tutti, 
partendo dalla messa in sicu- 
rezza dell’area e, successiva- 
mente, dedicandoci al mi- 
glioramento dell'immagine 
e della fruizione del centro». 
L’intervento che partirà 
nei prossimi giorni rientra in 
unprogetto per la riqualifica- 
zione complessiva della pavi- 
mentazione, che prosegue or- 
mai da anni. «Purtroppo — 


a 


Nei prossimi giorni partiranno gli interventi di riqualificazione di piazza Municipio 


prosegue Copetti — si è regi- 
strato qualche ritardo di livel- 
lo burocratico, legato per lo 
più all’ottenimento di alcuni 
pareri di carattere sovraco- 
munale». 

L’intervento di manuten- 
zione della pavimentazione 


servirà sia a eliminare il peri- 
colo creato dal deterioramen- 
to subito negli anni, garan- 
tendo maggiore sicurezza ai 
fruitori della piazza, sia per 
migliorare l'arredo urbano, 
le criticità relative ai parcheg- 
gi, in primis quelli destinati 


ai disabili, la gestione del 
mercato e l’accesso al sagra- 
to della chiesa. 
«Iltutto—conclude Copetti 
— con soluzioni logisticamen- 
te pratiche ed esteticamente 
più gradevoli». — 
E.A. 


CODROIPO 


La squadra del Mosaico 
al torneo “Bomba” 


CODROIPO 


Dopo il lungo stop imposto 
dalla pandemia, la squadra di 
basket del centro diurno Il Mo- 
saico di Codroipo è pronta a 
scendere di nuovo in campo. 
E ripreso, infatti, ilcampiona- 
to “Bomba”, cioè iltorneo che 
coinvolge diverse squadre ap- 
partenenti a centri per perso- 
ne con disabilità del Friuli 
orientale e della Slovenia. I 
dieci atleti del centro codroi- 
pese, che hanno ripreso gli al- 


lenamenti da qualche mese, 
sono guidati da Sabrina Stefa- 
ni, che da anni mette a disposi- 
zione dei ragazzi le sue com- 
petenze professionali di istrut- 
tore federale. Insieme a lei so- 
no presenti due educatrici di 
riferimento, Sonia e Alessia, 
supportate da Leonardo, vo- 
lontario del servizio civile uni- 
versale con la passione per la 
palla aspicchi. 

Le prime due trasferte della 
squadra hanno prodotto risul- 
tati alterni, che non scoraggia- 


La squadra di basket del Mosaico giocherà lunedì a Codroipo 


no il team, già proiettato sul 
prossimo appuntamento casa- 
lingo, in calendario lunedì al 
palazzetto di Codroipo, in pro- 
grammaalle 10.30. La gara sa- 
rà aperta al pubblico. «Siamo 
soddisfatti di aver ripreso il 
torneo di basket e gli allena- 
menti con le scuole - sottoli- 


nea il presidente del centro, 
Pierangelo Defend —, è una 
bella occasione che conferma 
il valore dello sport come vei- 
colo di benessere psicofisico, 
amicizia e inclusione socia- 
le». — 

E.A. 
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BASILIANO 


Gruppo scout d’Europa: 
aperte le iscrizioni 


BASILIANO 


Aperte le iscrizioni al gruppo 
scout d'Europa. Sonoriparti- 
te in sicurezza le attività del 
sodalizio di Basiliano e Pa- 
sian di Prato, dedicato alle 
coccinelle e ai lupetti dagli 8 
agli 11 anni, ai ragazzi da 11 
a 16 anni per la costruzione 
di tende e grandi giochi con 
guide ed esploratori e per chi 
ha fra 16 e 21 anni, per sco- 
prire se stessi e la natura, in- 
sieme a Scolte e Rovers. «La 


voglia di rivedersi e riprende- 
re a crescere insieme è stata 
la forza per superare le diffi- 
coltà organizzative del mo- 
mento. Le guide— diconoire- 
sponsabili del gruppo — sono 
state formate e pronte a vive- 
re con i ragazzi alcuni mo- 
menti di condivisione, all’a- 
ria apertae a piccoli gruppi». 
Per informazioni e iscrizioni 
è sufficiente telefonare al ca- 
pogruppo, Giacomo Picco, 
alnumero 3290656933.= 
AD'A. 


SABATO 10 FEBBRAIO ZL 
MESSAGGERO VENET 


Ynimpianto per l'energia green 
L'assessore: verifiche in corso 


La richiesta riguarda un insediamento per utilizzare risorse geotermiche 
L'area individuata comprende Aprilia Marittima, Lignano, Marano e Precenicco 


Sara Del Sal /LATISANA 


Ricerca di risorse geotermi- 
che nell’area di Aprilia Maritti- 
ma finalizzata a produrre 
energia elettrica. E il nuovo 
progetto che interessa la Bas- 
safriulanae che richiede ilrila- 
scio del provvedimento auto- 
rizzatorio unico regionale 
(Paur). 

«L’areaindividuataè inreal- 
tà più ampia, e interessa i co- 
muni di Latisana, Lignano, 
Marano e Precenicco — spiega 
l'assessore delegato all’Am- 
biente del Comune di Latisa- 
na Sandro Vignotto —. Si è te- 
nuta una conferenza di servizi 
tra Regione, Autorità di baci- 
no, rappresentanti dei Comu- 
ni e il proponente. Durante il 
colloquio si è discusso di que- 
sto insediamento, nei confron- 
ti del quale è già stata emessa 
una nota di giunta con parere 
negativo al fine di tutelare gli 
aspetti ambientali e paesaggi- 
stici», illustra Vignotto che ha 
partecipato alla riunione per il 
Comune di Latisana insieme 


con l'assessore al Bilancio Car- 
lo Tria, il consigliere delegato 
alla gestione di Aprilia Maritti- 
ma Susi Faggiani e ilresponsa- 
bile dell’area urbanistica e del- 
le opere pubbliche Luca Mar- 
catti. «L'istanza riguarda la ri- 
cerca geotermica, perla realiz- 
zazione delle opere e lo sfrut- 
tamento al fine della produzio- 
nedi energia elettrica attraver- 
so la produzione di 25 mega- 
watt termici per ognuno dei 
due impianti previsti — chiari- 
sce Vignotto —. L’area interes- 
sata si estende per circa 16 km 
quadrati, conricerche che pos- 
sono raggiungere i 4 mila 300 
metri di profondità». 

Si tratterebbe dunque di un 
impianto in grado di produrre 
energia elettrica attraverso la 
tecnologia geotermica e l’ac- 
qua portata ad alta temperatu- 
ra. 

«Questo tipo di insediamen- 
toha un impatto ambientale e 
potrebbe avere delle ricadute 
su Aprilia Marittima — conti- 
nua l’assessore — e non era 
chiaro se avrebbe previsto an- 


SANDRO VIGNOTTO 
E L'ASSESSORE ALL'AMBIENTE 
DEL COMUNE DI LATISANA 


«Nei documenti 
non c'è la presenza 
di ciminiere 

o di emissioni 
nemmeno 

di vapore acqueo» 


che delle strutture non interra- 
te. Durante la riunione il pro- 
ponente ha riformulato la sua 
richiesta trasformandola in 
unarichiesta finalizzata unica- 
mente alla ricerca della risor- 
sa non alla realizzazione di 
opere ulteriori, per 4 anni di 
concessione demaniale». 
«L'impianto dovrebbe sor- 
gere ad Aprilia Marittima, ma 
ora è sottoposto al vaglio da 
parte della Regione con unari- 
chiesta di ulteriori informazio- 
ni, all’interno di un procedi- 
mento che dovrebbe essere 
concluso entro la fine di aprile 
- conclude Vignotto —. Guar- 
dando al futuro, qualora gli 
studi dovessero rivelare la pre- 
senza della sostanza potrebbe 
esserci il proseguo dell’istan- 
za per lo sfruttamento, ma dai 
documenti che sono stati fino- 
ra prodotti per il primo appro- 
fondimento non si evince la 
presenza di ciminiere o di 
emissioni nell'atmosfera, 
nemmeno di vapore acqueo». 
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LATISANA 


Furgone nel fosso: due feriti 


leri a Pertegada di Latisana, lungo la regionale 354, un fur- 
gone è finito fuoristrada e si è ribaltato in un fosso. Due le 
persone rimaste ferite che poi sono state assistite da auto- 
medica e ambulanza e sono state accompagnate all'ospe- 
dale di Latisana. Sul posto vigili del fuoco e forze dell'ordine. 


LATISANA 


Week-enddi Carnevale 
Si parte da Latisanotta 


LATISANA 


Confermato il programma 
degli eventiper il Carnevale 
nelweek-end a Latisana. Og- 
gi appuntamento a Latisanot- 
tadalle 14.30alparco festeg- 
giamenti, nel capannone ri- 
scaldato. Alle 14.30 di doma- 
niinvece la festa si sposterà a 
Latisana dove l’oratorio citta- 


dino ha organizzato una gior- 
nata piena di sorprese oltre a 
crostoli, frittelle e musica. 
Sempre domani maschere e 
divertimento a Pertegada 
per il Carnevale dei ragazzi 
dalle 14. Incasodi pioggia pe- 
ròlasfilata sarà cancellataei 
giochi proseguiranno al co- 
perto nell’area festeggiamen- 
tl,= 


AGRITURISMO ORIOTOSIO 


MIELE 


BAG IN BOX 


BOTTIGLIE VINI 


DOC FRIULI 


RISO COLTIVATO 
A PARADISO DI 
POCENIA (UD) 


OFFERTA PROMO VINI SFUSI 1,30 €/L 


eo 


TAVAGNACCO, VIA REANA N°1,33010 (UD) 


TEL.329908 8130 
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MESSAGGERO VENETO 


pi lavoro sulle spiagge 


ON 


Servono bagnini, cuochi, camerieri 
Lignano prepara la nuova stagione 


I concessionari hanno avviato i colloqui per trovare personale. Il 29 febbraio il recruiting day della Sil 


Sara Del Sal /LIGNANO 


È partito il reclutamento per 
le spiagge di Lignano e i tre 
principali concessionari si 
stanno muovendo. Tre strate- 
gie diverse per un unico 
obiettivo: arrivare preparati 
e con sufficienti collaborato- 
ri alla prossima stagione esti- 
va, al fine di garantire un ser- 
vizio di livello a tutti i turisti 
che sceglieranno l’arenile li- 
gnanese per le loro vacanze 
almare. 

Giorgio Ardito, presidente 
della Società Lignano Pine- 
ta, sta già pianificando alcu- 
nicolloqui, ma«di un’ottanti- 
na di collaboratori con cui di 
solito lavoriamo, ne stiamo 
cercando circa una decina in 
diversiruoli, qualcuno per so- 
stituire alcune figure che so- 
no andate in pensione o altre 
che invece sono passati a col- 
laborare con noi ma in strut- 
ture diverse al fine di aumen- 
tar la qualità offerta», affer- 
ma Ardito che spiega: «Stia- 


mo cercando di spiegare be- 
ne quelli che sono i ruoli e i 
compiti delle figure che cer- 
chiamo. Non sempre i candi- 
dati hanno una formazione e 
anche per questo continuia- 
mo a investire nella collabo- 
razione con gli istituti scola- 
stici al fine di creare un colle- 
gamento sempre più saldo 
tralascuola e il mondo del la- 
voro. Un ulteriore problema- 
tica che ci si trova spesso ad 
affrontare è rappresentata 
dagli alloggi. Alcuni giovani 
hanno parenti o una seconda 
casa nella località ma sono 
sempre meno, e chi viene a fa- 
re la stagione dovrebbe ave- 
rela possibilità di avere un al- 
loggio. In passato questo ti- 
po di criticità era meno forte 
einfattiinmolti casi si è prefe- 
rito ristrutturare alcuni edifi- 
ci per poi vendere gli apparta- 
menti, invece che pensare a 
crearne spazi per il persona- 
le impiegato nella località». 
Sono invece un’ottantina 
le persone necessarie per 


EMANUELE RODEANO 
È STATO CONFERMATO PRESIDENTE 
DI LISAGEST NEL MAGGIO DEL 2022 


«Molti candidati 
non hanno 
esperienza 

Si presentano 
tanti stranieri 
pochi gli italiani» 


RENZO POZZO 
É ILPRESIDENTE DELLA SOCIETÀ 
IMPRESE LIGNANO 


«Fortunatamente 
possiamo contare 
sull'impegno 

di persone 

che ci seguono 

da diversi anni» 


GIORGIO ARDITO 
É ILPRESIDENTE DELLA SOCIETÀ 
LIGNANO PINETA 


«Investiamo 

nella collaborazione 
con gli istituti 

per un collegamento 
sempre più stretto 
tra scuola e lavoro» 


RISTORANTE 


STELLA D'ORO 


Marano Lagunare 


Baccalà mantecato su letto di crema 
di carote, arancia e guanciale croccante 


Tartara di baccalà sulla crema 
di datterino, basilico e balsamico 


Insalata di aringhe allo yogurt greco, brunoise 
di cetriolo, ventagli di mela Granny smith 


Spaghetti al Filetto di galinella alla mia maniera 
(pomodorino, fiori di cappero, basilico e 
leggermente piccante) 


Pasta alla “lussuria”: salsiccia, code 
di scampo sgusciato, Finnocchietto, 
granella di pisticchio in salsa curry 


Filetto diaringa affumicato tiepido su letto 
di crema di cipolla di tropea e olio d’oliva 


DOLCE MALIZIOSO (Panna cotta cuor d'arancia, 
bocconcino di fragola e cioccolato, bignè alla crema) 


Piazza Vittorio Emanuele II, 17 - 33050 Marano Lagunare (UD) 
Tel.0431 67018 e www.stelladoro.info 


LIGNANO 


Il Pd: sulle concessioni 
troppa superficialità 
da parte della Regione 


LIGNANO 


«In attesa di sapere come si 
concluderà la procedura d’in- 
frazione avviata dall'Europa 
nei confronti dell’Italia sulle 
concessioni balneari faccia- 
mo il punto per quanto ri- 
guarda la nostra regione. Dal 
2014 si è proceduto solo con 
reiterate proroghe statali, as- 
senza di investimenti da par- 
te dei concessionari giustifi- 
cata dall’incertezza normati- 
va». A dirlo è Paolo Ciubej, se- 
gretario del Pd di Lignano. 
«Finalmente nel 2022 il go- 
verno Draghi ha fissato per 
legge la scadenza al 31 dello 
scorso dicembre delle conces- 
sioni di competenza comuna- 
le da affidare con procedura 
selettiva previa approvazio- 
neda parte del governo di de- 
creti attuativi perla predispo- 
sizione delle gare d’appalto. 
Il governo in tutto questo 
tempo non ha assolto il suo 
obbligo, la Regione ha fatto 
orecchie da mercante cosic- 
ché la giunta comunale di Li- 
gnano, sollecitata dall’oppo- 
sizione, ha approvato la deli- 
bera di indirizzo per gli uffici 
competenti onde attivare 
con la massima sollecitudine 
le procedure per l’affidamen- 
to delle aree demaniali. A 
quel punto la Regione ha 
compreso che se tutte le am- 
ministrazioni interessate al- 
le concessioni avessero segui- 
tol’esempiodi Lignano sareb- 


Paolo Ciubej 


be stata estromessa dagli in- 
dirizzi per le gare d’appalto. 
Visti i tempi ristretti ha rite- 
nuto di avvalersi dell’artico- 
lo3 comma83 della legge Dra- 
ghi per giustificare una proro- 
ga. Esprimiamo forti perples- 
sità sulle motivazioni conte- 
nute nella legge regionale 
perché nella legge Draghi si 
afferma che tale proroga può 
essere concessa dall'ente con- 
cedente e quindi il Comune e 
nonla Regione, chela norma 
si applica a quegli enti che 
hannogià avviato le procedu- 
re selettive e per intervenute 
ragioni oggettive che impedi- 
scono la conclusione della 
procedura. In conclusione si 
può affermare che la Regio- 
ne abbia peccato di superfi- 
cialitàaugurando che la solu- 
zione confusa e pasticciata 
non comporti la riapertura di 
nuovi contenziosi». 


completare le oltre 200 figu- 
re lavorative che collabore- 
ranno conla Società Imprese 
Lignano che ha anche attiva- 
to un recruiting day in part- 
nership con la Regione, ch si 
svolgerà il 29 febbraio. «For- 
tunatamente possiamo con- 
tare sulla collaborazione di 
moltissime figure professio- 
nali che ci seguono ormai da 
anni — spiega il presidente 
Renzo Pozzo — ma tra spiag- 
gia, campeggio e hotel abbia- 
mobisognodi nuova forza la- 
voro. Al momento possiamo 
dire che le candidature stan- 
noiniziando adarrivare». 

A Sabbiadoro, per la Lisa- 
gest, sono aperte le candida- 
ture spontanee. «In questa 
prima fase noi accettiamo i 
curriculum dei candidati, 
poi arriverannoibandi speci- 
fici che chiariranno i requisi- 
ti che cerchiamo - illustra il 
presidente Emanuele Rodea- 
no —. In questa fase sarà per 
qualcuno più facile sapere su 
quale tipo di lavoro orientar- 
si. Tolte le cinque figure che 
svolgeranno funzioni ammi- 
nistrative, saranno 165 le 
persone che completeranno 
il nostro personale. Quello 
che si nota è una confermata 
assenza di figure professiona- 
li, molticandidatisono senza 
esperienza, qualcuno si im- 
provvisa, magari con molta 
buona volontà. Tanti sono di 
nazionalità straniera, gli ita- 
lianisono ancora pochi». — 
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AQUILEIA 


Ecco Masquerade 
festa di Carnevale 
fino a mezzanotte 


È il grande spazio polifun- 
zionale di viaMinutla loca- 
tion che ospiterà Masque- 
rade, il nuovo evento di 
Carnevale che coinvolge- 
rà oggi Aquileia. «Puntia- 
mo molto su questo tipo di 
eventi- commenta il sinda- 
co Emanuele Zorino — in 
cui alla componente ludi- 
ca si unisce il duplice inten- 
to di coinvolgere i cittadi- 
ni, le famiglie, ma anche di 
invogliare nuovi visitatori 
aconoscerelacittà». 

Si parte alle 15, con un 
pomeriggio dedicato ai 
bimbie alle maschere, con 
l'animazione curata da Ga- 
ia Eventi, con truccabim- 
bi, baby dance e una sfilata 
che prevede la premiazio- 
ne della mascherina più 
bella. Per i genitori saran- 
no sempre aperti e disponi- 
bili i chioschi bar e il servi- 
zio food truck con panini e 
snack, in collaborazione 
con Asd Aquileia e Aqui- 
leia basketball team. 

Dalle 18 il Carnevale sa- 
rà dedicato ai giovani: in 
programma un aperitivo 
musicale organizzato da 
Ottagono on tour. A segui- 
re, grande party dalle 21 fi- 
no alle 24, con Sweet Sun- 
day on tour, evento dance 
molto conosciuto, che pre- 
senterà il format “Sweet I 
Love Hit”, special event di 
Carnevale con dj, anima- 
zione a tema, musica italia- 
na e le hit list del momen- 
to, in collaborazione con 
PoNoPo. 


SABATO 10 FEBBRAIO -S 


PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE ( 500700800) 


NECROLOGIE 37 


MESSAGGERO VENET, 
Ld 
déi suoi cari 


sù 
è | 


PROF. 
PIERO SUSMEL 


Ne danno il triste annuncio i familiari. 

| funerali saranno celebrati il giorno 12 febbraio alle ore 15 presso il Duomo di 
Martignacco, partendo dalle celle dell'obitorio dell'Ospedale Civile di Udine. 

Si ringrazia anticipatamente chi vuole onorarne la memoria. 


Martignacco, 10 febbraio 2024 
O.F. Friuli di Nicola Lesa 
Martignacco - 388.364.0426 


| colleghi: Alberto Prandi, Alberto Romanzin, Alessandro Chiumenti, Bartolomeo 
Canavese, Bruno Stefanon, Donatella Volpatti, Edi Piasentier, Edo D'agaro, Emilio 
Tibaldi, Francesca Tulli, Francesco Da Borso, Franco Malossini, Giuseppe Strada- 
ioli, Gloriana Cardinaletti, Marco Galeotti, Maria Messina, Mauro Spanghero, Mirco 
Corazzin, Monica Colitti, Paola Beraldo, Rodolfo Ballestrazzi, Sandy Sgorlon, Ste- 


"Cisono persone che vorremmo sempre tenere accanto a noi, 

ma che dobbiamo lasciar andare. 

Ci sono persone che non vedremo mai più, 

ma che saranno sempre nel nostro cuore. 

Che tu possa percorrere i sentieri dell'infinito sorridendo in piena libertà. 
Che tu possa compiere un viaggio sereno, nel quale i tuoi piedi stanchi 
siano lambiti da onde benevole che leniscano le tue ferite più profonde 
e le tue labbra siano bagnate da acqua fresca, pura, leggera 

che ti doni nuova vita. 

Non più dolore, non più sofferenza, ma solo un'immensa infinita pace 
ti sia compagna e ti accarezzi fino alla gioia completa." 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


NORMA BRONT 


ved. COLAPIETRO 
di 90 anni 


Ne danno il doloroso annuncio il figlio Agostino, la figlia Carla con Adriano, la ni- 
pote Alessia con Pietro e Giulia, la sorella, i nipoti e i parenti tutti. 


fano Bovolenta, Stefano Filacorda, Tanja Peric, Uberto Fazzini 
partecipano al dolore della moglie Viviana e dei figli Sabina e Luca 


per la perdita del 


prof. PIERO SUSMEL 


stimato ricercatore e docente in Scienze animali e veterinarie dell'Università di 


Udine. 


Udine, 10 febbraio 2024 


E'mancato all'affetto dei suoi cari 


1% 


VALERIO CIA 


NI 


di 83 anni 


Ne danno la triste notizia la moglie Dorina, i figli, la nuora, il genero e il nipote. 
| funerali avranno luogo lunedì 12 febbraio alle ore 15:00 nella chiesa di Merlana, 
partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine. 


Merlana, 10 febbraio 2024 


Casa Funeraria Mansutti Udine in via Calvario 101 


tel.0432 481481 
www.onoranzemansutti.it 


Il funerale avrà luogo martedì 13 febbraio alle ore 10.30 nella chiesa del cimitero 
San Vito, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine. 

Un ringraziamento di cuore alla nipote Alessia che con tanto Amore le è stata vi- 
cina nei momenti belli e nei momenti di sofferenza. 

Un sentito ringraziamento anche all'infermiere Luca Meroi del distretto di Udine 
e alla 2 medica sez. B dell'Ospedale Civile di Udine per le cure ricevute. 


Udine, 10 febbraio 2024 


CASA FUNERARIA MANSUTTI UDINE, via Calvario 101 tel. 0432/1790128 


O.F. MANSUTTI UDINE tel. 0432/481481 
www.onoranzemansutti.it 


E’ mancata ai suoi cari 


fa 


| 


VANILIA FLEBUS 


di 87 anni 


Ne danno il triste annuncio la sorella Maria con Giuseppe, i nipoti Michele, Stefa- 
nia, i pronipoti Francesco, Federico e parenti tutti. 
| funerali si svolgeranno lunedì 12 febbraio alle 15 nella chiesa di Torreano arri- 


vando dall’ospedale di Udine. 


Si ringraziano quanti vorranno onorarla. 


Torreano, 10 febbraio 2024 


La Ducale - tel.0432/732569 


E’ mancato ai suoi cari 


FRANCO 
(Vigi) 
ZAMPARUTTI 


Lo annunciano il figlio, la nipote, Gio- 
siana, Elena, i nipoti e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo lunedì 12 
febbraio alle 10,30 nella chiesa di Rubi- 
gnacco arrivando dall'ospedale di Udi- 
ne. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarlo. 

Un particolare ringraziamento ai me- 
dici e personale del reparto Medica 1 A 
dell'ospedale di Udine. 


Rubignacco, 10 febbraio 2024 
La Ducale - tel.0432/732569 


ANNIVERSARIO 


GIANNINA 
VIZZUTTI 


Sei sempre nei nostri pensieri e mai 
dimenticheremo la tua gioia di vivere. 
Tuo marito Gino, Alessandro e Edi. 


Zompitta di Reana, 10 febbraio 2024 


| familiari annunciano la perdita del 
caro 


RAIMONDO 
MASIERO 
di 93 anni 


Il funerale sarà celebrato sabato 10 
febbraio, alle ore 15:00, presso la Chie- 
sa di Strassoldo, provenienti dall'ospe- 
dale di Palmanova. 

Si ringraziano quanti vi parteciperan- 
no. 


Strassoldo-Cervignano, 
10 febbraio 2024 
O.f. Pinca, Cervignano 
tel. 0431/32420 


UDINESI ILLUSTRI 


GUUGLIELMO SCOGLIO 


Quell’incontro in banca nel 1918 con il sottosegretario Morpurgo 


Tra coloro a cui Udine deve 
riconoscenza c’è senza dub- 
bio la famiglia Morpurgo. 
Elio (1858-1944), consiglie- 
re comunale, assessore, sin- 
daco, deputato, sottosegre- 
tario e senatore è stato parti- 
colarmente attivo in città sia 
nel campo economico sia 
nel campo culturale. Ha so- 
stenuto, assieme alla mo- 
glie, Eugenia Basevi, molte 
istituzioni di beneficenza 
udinesi. Il figlio Enrico 
(1891-1969) ha fatto parte 
di diverse istituzioni cultura- 
li friulane, ricoperto nume- 
rosi incarichi pubblici e si è 
impegnato in associazioni 
umanitarie. Ma soprattutto 
ha disposto per testamento 
che il magnifico palazzo di 
famiglia in via Savorgnana 
andasse al Comune di Udi- 
ne. Per valori intellettuali e 
la generosità verso la città so- 
no da citare anche le due fi- 
glie Elda Morpurgo Hofman 
eElena Morpurgo Ruffini. 
La fine di Elio Morpurgo 
non può non riempirci di or- 
rore. Come ha scritto Vale- 
rio Marchi sul “Messaggero 
Veneto”, in occasione della 
Giornata della memoria, 
pur avendo aderito al Parti- 
to Nazionale Fascista, fosse 
ottantaseienne gravemente 


malato e quasi cieco, il 26 
marzo 1944 venne preleva- 
to dall’Ospedale Civile di 
Udine dalle SS per essere de- 
portato a Trieste nella risie- 
ra di San Sabba. Tre giorni 
dopo fu caricato in un vago- 
ne bestiame con altri 500 
ebrei per essere deportato 
ad Auschwitz, dove non arri- 
vò mai, e il suo corpo non fu 
più ritrovato. 

Nel Giorno della memoria 
mi sono recato al cimitero di 
Udine, perrendere omaggio 


Venne prelevato 
dall’Ospedale 

di Udine dalle SS 

per essere deportato 


a questa illustre e generosa 
famiglia. Mi sono dispiaciu- 
to constatando che la scrit- 
ta,incaratteri maiuscoli, sul- 
la tomba del Senatore risul- 
ta quasi illeggibile. Con fati- 
ca sono riuscito a trascriver- 
la ela riporto a beneficio dei 
lettori. Ma spero che il Co- 
mune, in segno di ricono- 
scenza, provveda al ripristi- 
no. 
ELIO MORPURGO 

cittadino parlamentare 


statista insigne/sindaco di 
Udine/per mezzo secolo ani- 
matore/della vita economi- 
ca provinciale/alla camera 
al senato al governo/ inte- 
merato servitore della pa- 
tria/ qui sarebbe sepolto/ se 
se la spietata crudeltà nazi- 
sta/ deportandolo grave di 
anni e infermo/verso una 
meta senza ritorno/non ne 
avesse disperso le spo- 
glie/in localita’ ignota 

Udine 18 ottobre 1858 - ? 
29 marzo 1944 

Chi scrive ha personali sen- 
timenti di riconoscenza per 
il Senatore. Derivano dalla 
cordialità da lui dimostrata 
verso la sua congiunta Noe- 
mi Tonini (1898-1930), ap- 
partenente a una nota fami- 
glia di costruttori udinesi, 
quando si trovava, come tan- 
ti altri concittadini, profuga 
a Firenze in conseguenza 
della tragedia di Caporetto. 
Quindi in una situazione di 
soggezione e di sconforto. 
Nel giugno del 1918 i nostri 
profughi ricevettero una visi- 
ta di tre giorni, come riferi- 
sce il “Giornale di Udine” del 
6 giugno 1918, «dall’illustre 
operoso Sottosegretario di 
Stato dell'Industria e Com- 
mercio che riuscì graditissi- 
ma e fu accolto dappertutto 


con le più vive e sincere ma- 
nifestazioni di simpatia e di 
gratitudine». 

Noemi, in un diario anco- 
rainedito, riferendo sulla vi- 
sita del Sottosegretario alla 
banca dove lavorava, scrive- 
va orgogliosa: «Oggi qui alla 
Cassa di Risparmio abbiamo 
la visita graditissima di S. E. 
il Sottosegretario Morpurgo 
di Udine. Visitò tutti gli uffi- 
ci ove le signorine professe 
gli porsero il saluto. Da noi 
non fu; ma però il Direttore 
volle presentarmi. S. E. s’în- 
trattenne con me molto gen- 
tilmente parlando e ricor- 
dando affabilmente la mia 
famiglia ed espresso il desi- 
derio di rivedere il babbo. 
Era accompagnato da un se- 
guito numerosissimo. Rivol- 
to ai vecchi della cassa di R. 
disse che indubbiamente do- 
vevano essere contenti di 
una signorina che appartie- 
ne a una distintissima fami- 
glia. Alla qual cosa tutti in 
Cassa risposero. SÌ, sì, con- 
tentissimi. Mi venne voglia 
di ridere. Poi quando riparti 
con l'automobile, eravamo 
tutti a salutarlo. Passando 
sorrise e salutò me con un 
gentile gesto di mano». 

Per la ragazza friulana 
unaimpennata nel morale. 


Il ritratto di Elio Morpurgo (1858-1944) ela sua tomba a Udine 
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Nella foto del1966 sonoritratti Giacomo e Clotilde Francesconi (i 
nonni del lettore Graziano Romano) con alcuni dei loro 15 nipoti 


Il ricordo 
Quando la televisione 
entrò nelle case 


Egregio direttore, 

il bar del mio paese (Villaor- 
ba) dove andavo negli anni 
60avederele partite in televi- 
sione, si chiamava “Là di Vi- 
re”, non ho mai saputo se era 
il diminutivo di Elvira, o Vera 
tradotto nella lingua friula- 
na, cheera una signora già an- 
ziana nel 63, quando vidi per 
la prima volta albaril mio Mi- 
landisputare e vincere la cop- 
pa campioni contro il Benfica 
di Eusebio. 

Ilbarera situato in piazza, un 
po’ decentrato ma proprio 
all'angolo del vicoletto che 
portava a casa nostra. Mia 
mamma, benché fossi ancora 
piccolo, mi lasciava andare 
dasolo o coni miei amici, tan- 
to nei paesi in quegli anni 
non succedeva mai niente di 
brutto e comunque gli adulti 
citenevano d’occhio affinché 
non combinassimo qualcosa 
disbagliato. 

Per poter vedere la televisio- 
ne, la consumazione era “ob- 
bligatoria” (per educazione e 
rispetto). Noi, per esempio, 
compravamo due golia (cara- 
melle piccolissime, ma buo- 
nissime) ciascuno, che costa- 
vano una lira, e avevamo “di- 
ritto” di vedere la tv in piedi, 
oproprio sotto (la tvera posi- 
zionata semprein alto) o dila- 
to verso la finestra, gli adulti 
che ordinavano “un taj di 
vin”, una gassosa o acqua e 
menta, sisedevano, e chi arri- 
vava con molto anticipo, in 
prima fila. Ma il primato per 
la prima televisione del pae- 
se, penso lo detenesse il “do- 
polavoro” che aveva addirit- 
turalasala dedicata alla tv do- 
ve guardarla in santa pace 
senza essere disturbati dagli 
altri avventori, soprattutto 
da chi giocava acarte. 

Anche noi avevamo la televi- 
sione, la comprò mio nonno 
(penso nel 1960 e fu la prima 
o una delle prime in una casa 
privata). 

La televisione, quell’apparec- 
chio inconsueto, quasi magi- 
co, era in bella vista su di un 
trespolo in legno alto circa 
due metri, con alla base unri- 
piano dove veniva posiziona- 
to uno stabilizzatore di ten- 
sione, che pesava più del tele- 
visore. All’inizio aveva solo 
un canale, poi nel’61, mi pa- 
re, venne installata sul fianco 
della tv una scatoletta con un 
pulsante, che, se premuto, 
consentiva di passare al se- 
condo canale. Io ero l’addet- 
to alcambio, salivo su una se- 
dia e pigiavo, fungevo da tele- 
comando umanoinsomma. 
Mi ricordo che, le sere d’esta- 
te, il nostro cortile si riempi- 
va di conoscenti che, muniti 


di sedie, si posizionavano in 
maniera tale da poter vedere, 
attraverso la finestra, la tele- 
visione e senza fiatare si gode- 
vano lo spettacolo perché 
quello era un vero e proprio 
spettacolo. Trasmissioni co- 
me “Lascia o raddoppia”, “La 
cittadella” o “Gianburrasca” 
lasciavano sempre stupiti e 
soddisfatti i “telespettatori” 
dentro e fuori la casa. Proble- 
mi? Uno solo, il volume. Che 
era sempre troppo alto (le 
persone in cortile altrimenti 
non sentivano), soprattutto 
perivicinidicasa che nonera- 
no interessati allo spettacolo 
eognitanto si sentiva il classi- 
co “sbasse” (abbassa). Ma 
poi la volta dopo magari an- 
cheloro, conlaloro sedia, ve- 
nivano nel nostro cortile a go- 
dersilo spettacolo di sua mae- 
stàla televisione. 

Graziano Romano. Udine 


Il riscaldamento 
Eccessiva l'Iva 
sul gasolio 


Egregio direttore, 
premesso che non conosco le 
regole finanziarie e le impo- 
ste, ritengo comunque di se- 
gnalare che applicare l’Iva al 
22% sul gasolio da riscalda- 
mento della propria abitazio- 
ne siaveramente un gravame 
eccessivo e sproporzionato 
sul consumatore finale. Su 
una fornitura di 500 litri (che 
durano mediamente 2/3 me- 
si) devi pagare 140 euro di 
Iva. Inoltre questa situazione 
pone anche diversità di spesa 
tra nord, centro e sud ponen- 
do più carico fiscale, oltre la 
spesa, a coloro che vivono in 
territori più freddi. Questi 
scompensi, e ce ne sono altri, 
dovrebbero essere presi in 
considerazione al fine di dare 
atuttiicittadini una equità fi- 
scale. Una volta c’era la scala 
mobile che interveniva, ora 
non c’è più da tanto tempo, 
ma forse potrebbe essere una 
buonastrada da reintegrare. 
Roberto Stefenello 
Teglio Veneto 


L'ambiente 
Strutture in cemento 
sostenibili in Carnia 


Egregio direttore, 

Sono trascorsi quasi sessant 
anni da quando Adriano Ce- 
lentano nella canzone “Il ra- 
gazzo della via Gluck” canta- 
va il timore di una cementifi- 
cazione selvaggia ai danni 
dell ambiente. 

Eranoi primi decenni del Do- 
poguerra: dappertutto imper- 
versavano i danni causati dai 


bombordamenti alle case 
quasi semidistrutte. E paralle- 
lamente si poteva ancora 
scorgere un paesaggio costi- 
tuito da immense praterie e 
casolari propri di un'Italia 
prevalentemente rurale. 
Con il successivo boom eco- 
nomico si realizzò un accele- 
rata industrializzazione so- 
prattutto al Nord, con la con- 
seguente espansione dei con- 
sumi di massa (quali i rivolu- 
zionari elettrodomestici) ela 
migrazione di massa verso i 
centri industrializzati. La pro- 
pagazione delle fabbriche, 
che sovente comprendevano 
alloggi per i dipendenti, sa- 
rebbe entrata in crisi più tar- 
di, con le nuove richieste del 
mercato e la concorrenza in- 
ternazionale, comportando 
l’abbandonodiintere palazzi- 
ne dismesse. 

Attualmente, si può ipotizza- 
re un rinnovo architettonico 
ditali edificinonsolo dal pun- 
to di vista residenziale, ma 
pure commerciale. Difatti, il 
recente sviluppo della ricer- 
ca scientifica e tecnologica 
ha prodotto una richiesta di 
forza lavoro non solo dotata 
di specializzazione digitale 
ma anche manuale (per man- 
sioni tipo la riproduzione in 
3D). Anche un’eventuale ri- 
presa della sericoltura per la 
produzione di capi originali 
di buona fattura si rivela al- 
quanto fondamentale nel pa- 
norama odierno. La seta si ri- 
vela, ineffetti, un tessuto pre- 
giato e rispetto al cotone e al 
polyester contiene molto be- 
ne l’acqua, prestandosi ad un 
ampioutilizzo come materia- 
le permeabile, dispositivo 
ospedaliero, pannolini biode- 
gradabili. 

Mal’impiego del cemento ar- 
mato, diffuso già in epoca in- 
dustriale, ha trovato un largo 
consenso, soprattutto negli 
anni90, quandola prerogati- 
va delle imprese era la realiz- 
zazione di edifici anti-sismi- 
ci. Obiettivamente, il calce- 
struzzo offre maggiori garan- 
zie di resistenza, in special 
modo ad eventi climatici co- 
meicicloni, anche se è vulne- 
rabile al contatto con l’acqua 
e il fuoco. E il grafene, un re- 
cente cemento molto più resi- 
stente anche al deterioramen- 
to chimico e più ecologico, 
che offre buone prospettive 
diimpiego. 

Alriguardo, secondo studi re- 
centi, l’installazione di pan- 
nelli fotovoltaici su facciate 
in calcestruzzo dalle fibre di 
carbonio offre un alta garan- 
zia strutturale e minore con- 
sumo di materie prime. Ma la 
nuova frontiera dell’insedia- 
mento mondiale è rappresen- 
tata dalle abitazioni in bioedi- 
lizia, maggiormente esposte 
a sud e con le pareti naturali 
che contengono il tepore in 
inverno e assicurano la fre- 
schezza inestate. 

Garantire una riqualificazio- 
ne energetica dei vecchi edifi- 
ci, ora quantomai necessaria, 
significa riattare nel rispetto 
della legislazione vigente 
che salvaguarda i Beni cultu- 
rali eventualmente amplian- 
do gli infissi per un recupero 
della luce naturale; creando 
zone living nelle mansarde 
più riscaldate e valorizzando 
le taverne per usufruire di un 
clima più fresco nella stagio- 
ne estiva. Anche il recupero 
degli immobili classificati co- 
me “ruderi” con il ripristino 
di edifici o parti di essi è auto- 
rizzato purché sia accertabile 


LE FOTO DEILETTORI 


— si 


Gli anni Sessanta alla trattoria “Là di Polo” 


Grande animazione alla storica trattoria '"Là di Polo", di Santa Caterina, a Pasian di Prato, che 
per circa 70 anni — prima gestita da Vittorio Polo e poi dai fratelli Zuliani — fu meta di molti 
commensali, provenienti da Udine, soprattutto in occasione di ricorrenze come il mercoledì 
delle Ceneri e il lunedì di Pasqua; la foto, inviata da Gianfranco Mossenta, risale ai primi anni 
Sessantae ritrae alcuni clienti del locale. 


Ber en ASS 


Le maschere di Orsaria a Udine nel 1981 


Siamo nel 1981, in periodo di Carnevale: le maschere di Orsaria girano per le vie di Udine 
pubblicizzando la grande Mascherata che una volta si svolgeva in piazza Concordia a Orsaria. 
Foto inviata da Giovanni Paoloni "Jenco" di Orsaria di Premariacco. 


Campoformido: sfida a volley fra donatori e alpini 


Arbitrata da Giuliana (coadiuvata al tavolo da Giada), si è tenuta la partita di pallavolo fra i 
donatori di sangue e gli alpini di Campoformido. La vittoria, di misura, è andata ai donatori di 
sangue capitanati dalla funambolica Angelica. Foto inviata dallettore Luca Tomasella 


la preesistente consistenza. 

In sintesi, il calcestruzzo of- 
fre notevoli prestazioni, nel- 
la attuazione di materiali bio- 
dinamici, resistenticome l’ac- 
ciaio, autoriparanti, durevoli 
comela pietra, bianchi ed au- 
topulenti, drenanti o imper- 
meabili. Secondo il brutali- 
smo, corrente artistica che va- 
lorizza gli imponenti monu- 
menti in cemento geometrici 
ed essenziali, sono degni di 
valore culturale le Torres 


Blancas di Madrid, come pu- 
re gli edifici francesi di Cre- 
teil, oltre che il complesso re- 
sidenziale Habitat 67 di Mon- 
trealedil monumento Buzlu- 
djain Bulgaria. 

Ma anche in Carnia le mura- 
glie in pietra lungo i pendii 
potrebbero ricoprire un ruo- 
lo sostenibile prestandosi co- 
me parchi fotovoltaici per le 
dimore e per uso agricolo. 
Peculiarmente, a Paularo si 
erge un colosso in cemento a 


riparo delle frane lungo la 
strada provinciale che porta 
a Salino che potrebbe venire 
rivalutato con la realizzazio- 
ne di piccoli murales nei vari 
tumuli come un museo all’a- 
perto. Questa proposta si ri- 
manda al coinvolgimento 
dell’amministrazione locale, 
agli alunni della scuola secon- 
dariao aqualche pittore iner- 
ba per un interessante rivisi- 
tazione della storia locale; 
Romina Matiz. Paularo 
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UN REFERENDUM 


SULLE PROVINCE 


opo che, nel 2016, le vec- 

chie Province sono state 

cancellate dall’ordina- 

mento regionale — unico 
caso inItalia—e dopo che la Regio- 
ne ha avviato, un anno fa, un dise- 
gno di legge costituzionale per ri- 
pristinare l’ente di “area vasta” nel- 
lo Statuto regionale, siamo ora in 
attesa della legge del Parlamento 
nazionale sull'intera questione. 
L’avvio di questa procedura, tutta- 
via, non è stato accompagnato da 
alcuna approfondita riflessione né 
sull’efficacia delle vecchie Provin- 
ce abolite né sugli scopi dei nuovi 
enti di “areavasta”. 

L’assetto delle vecchie Province 
era notoriamente squilibrato (dal 
molto grande di quella di Udine al 
molto piccolo di quella di Trieste), 
incoerente (perle rilevanti disomo- 
geneità geografiche interne a quel- 
le di Udine e Pordenone), di fatto 
impotente verso i veri problemi (in 
quella di Udine, la montagna e la 
Bassa friulana sono rimasti territo- 
rimarginalie il Tagliamento era so- 
lo un confine tra quella di Udine e 
quella di Pordenone). Se quell’as- 
setto venisse riproposto oggi sareb- 
be un puro “non sense” politico. La 
domanda è quindi: servono le Pro- 
vince per affrontare le nuove sfide 
delterritorio, dalla contrazione de- 
mografica allo sviluppo locale, dal- 
latransizione ecologica all’innova- 
zione digitale? I Comuni (almeno 
quelli piccoli) non sono in grado di 
affrontare, da soli, neppure i loro 
problemi, figurarsi le sfide dette! 
La Regione appare da tempo inem- 
passe nell’affrontare i problemi 
strategici dei territori. La prospetti- 
va dell’ente intermedio, quindi, 
non è da scartare a priori (come 
fanno alcuni partiti di minoranza) 
ma neppure da esaltare a prescin- 
dere (come fanno i partiti di mag- 
gioranza). 

Sul tema sono state espresse, re- 
centemente, posizioni autorevoli 
ma anche inconciliabili. France- 
schino Barazzutti, da politico carni- 
co di lungo corso, si è concentrato 
(Messaggero Veneto del 
16-12-2023) sulla necessità di un 


autogoverno della montagna e del- 
le sue risorse -tra cui, in particola- 
re, l’acqua- sempre più minacciate 
da poteri economici esterni anche 
alla regione. Giovanni Bellarosa, 
da esperto di rango dell’ammini- 
strazione regionale, ha paventato 
(Messaggero Veneto del 
2-1-2024) l’eccesso decisionale 
che nuove Province produrrebbe- 
ro sulgoverno locale -e sicuramen- 
te, sostiene lui, su realtà come quel- 
la di Trieste - ma riconosce, alla 
montagna friulana, l’esigenza di 
una «più adeguata e incisiva voce 
politica». Pietro Fontanini, politi- 
cofriulano dilungo corso, già presi- 
dente della Provincia di Udine e 
Sindaco di Udine, nega utilità 
(Messaggero Veneto del 
5-01-2024) al ritorno alle vecchie 
Province e ripropone il modello 
duale di Provincia del Friuli più Cit- 
tà metropolitana di Trieste. Si po- 
trebbe aggiungere anche la visio- 
ne che Ubaldo Muzzatti, nostro so- 
cio esperto della materia (ma an- 
che attento alle problematiche del 
Friuli), ha proposto nel suo libro 
AutonoMia, edito da Il Friuli, ma 
anche sul Messaggero Veneto del 
20-12-2023, visione che, ispiran- 
dosi a modelli in essere in Germa- 
nia, Austria e Svizzera, dovrebbe ri- 
guardare soprattutto le aree debo- 
li della Regione e, per prime, la 
montagna. Nonva trascurato, inol- 
tre, chela visione basata sulle Unio- 
nidi Comuni -come le Uti della leg- 
ge regionale del 2014 poi rigettate 
politicamente dalla maggioranza 
incarica—, è stata forse imposta in 
modosbagliato ma nonè, di per sé, 
irragionevole. 

Le opzioni sul tappeto sono, 
quindi, tante. In che direzione an- 
dare se non si vuole, per mancanza 
di soluzioni condivise, scivolare 
inesorabilmente verso la restaura- 
zione delle vecchie Province “non 
sense”? Sull’intera questione le for- 
ze politiche, sia pro che contro, si 
giocano la credibilità politica, ma 
tutti ci giochiamo il futuro e la cre- 
dibilità della Regione Autonoma 
Fvg. Unici senza Province e sotto la 
lente dell’intero Paese, vogliamo 


essere “laboratorio” di nuove solu- 
zioni di governo intermedio o 
esempio di restaurazioni insensa- 
te? 

Un ente intermedio tra Regione 
e Comuni può essere utile solo qua- 
lora sia funzionale a rimodulare il 
potere politico sul territorio per af- 
frontare, più attrezzati, le nuove 
sfide sopra richiamate. Ciò signifi- 
ca, allora, proporre enti con nuove 
missioni e con competenze ben de- 
finite per rendere i territori meno 
fragilie vulnerabili e, in ultima ana- 
lisi, perrafforzare strutturalmente 
l’intera Regione. 

La strada corretta doveva essere 
quella di avviare, prima della pro- 
ceduradilegge costituzionale e sul- 
la base di nuovi studi geografici e 
socio-economici, una consultazio- 
ne popolare per far decidere i citta- 
dini sul modello preferito di ente 
intermedio. Non è stato fatto! Per- 
sa tale occasione, ora, si può co- 
munque cercare di dare un indiriz- 
zo al legislatore nazionale e regio- 
nale, con una risposta democrati- 
ca alle due domande di fondo: 

a. è giusto e utile avere un terzo 
(oltre alla Regione e ai Comuni) li- 
vello politico-amministrativo a ca- 
rattere elettivo? 

b. che cosa dovrebbe fare questo 
terzo ente? 

Lostrumento perrealizzare que- 
sta consultazione è già disponibile 
ed è l’art. 21 della Legge regionale 
5 del 2003 che prevede, appunto, 
il “referendum consultivo”. Sia, al- 
lora, il Consiglio regionale ad av- 
viare la procedura di consultazio- 
ne popolare formulando in manie- 
ra appropriata i quesiti e predispo- 
nendo le misure atte ad assicurare 
il più ricco confronto e la più com- 
pleta informazione. 

In via subordinata, qualora non 
si volesse andare verso questa con- 
sultazione popolare e si scivolasse 
inesorabilmente verso le vecchie 
Province, non rimarrebbe che, 
nell'interesse dell’intero sistema 
di governo regionale, ricorrere 
all’opzione di una legge regionale 
diiniziativa popolare (come già av- 
venuto in passato) sulle aree vaste 
della regione ai sensi dell’art. 22 
della stessa Legge regionale 5 del 
2003. 

PERL'ASSOCIAZIONE 

TERZA RICOSTRUZIONE 

G.SANTUZ, M. BANELLI, G.CAVALLO, 

G. CEVOLIN, V. CRESSATTI, G. ELLERO, S. 
FABBRO, A. FERRAIOLI, M. GIRARDELLO, 
A. MORASSI, I. MORASSI, R.MURADORE, 
P.MUSSATO, U. MUZZATTI, D. NAVARRIA, 
B. PUSCHIASIS, P.SANTUZ, C. SCAINI, 

G. TONUTTI, R. VISENTIN 


SERVE UNA TASSA 
SULLA RICCHEZZA 


GINO DORIGO 


gni tanto una buona noti- 

zia aiuta: le politiche di con- 

trasto all’evasione fiscale 

sostenute dai governi pri- 
ma di questo hanno fatto scendere la 
propensione all'evasione (il rappor- 
totraimposte non versate e quelle do- 
vute) di due punti percentuali (ora 
siamo al 15,3%). E una percentuale 
che consente di cogliere buona parte 
degli obbiettivi del Pnrr per il 2024. 
Le misure degli ultimi anni hanno 
consentito allamacchina di funziona- 
re bene. Detto questo, le buone noti- 
zie sono finite e si ritorna alla solita 
storia. 

Non bastava la flat-tax al 15%, 
adesso arriva il concordato fiscale 
che concede a 4 milioni di partite IVA 
di pagare (per due anni) delle impo- 
ste confezionate su misura. Con il 
condono (come sarebbe più appro- 
priato dire) non si combatte l’evasio- 
ne, ma la si “concorda”. Per il resto a 
pagare (l’Irpef per l’85,5%) restano i 
soliti lavoratori dipendenti e pensio- 
nati. La Corte dei Conti ha definito 
questo andazzo come «la dimostra- 
zione di quanto il senso del dovere fi- 
scale sia arrivato ai minimi termini». 
La Magistratura Contabile è stata 
chiarissima: esiste una totale discor- 
danza tra gli enunciati legislativi e la 
pratica dei comportamenti e quote 
enormi di risorse vengono puntual- 
mente sottratte a scuola, sanità, sicu- 
rezza, assistenza, infrastrutture, ec- 
cetera. 

La Banca d’Italia nel primo rappor- 
to dei “Conti distributivi sulla ricchez- 
za delle famiglie italiane”, informa 
che trail 2010 edil 2022 laricchezza 
posseduta dal 5% più ricco degli ita- 
liani è cresciuta dal 40% al 46%, men- 
tre la fascia dei poveri è rimasta fer- 
ma all’8%. Perfino l’Ocse (Organi- 
smo Internazionale per la Coopera- 
zione e lo Sviluppo economico) ha 
suggerito al governo Meloni di com- 
battere invia prioritaria e assoluta ta- 
le fenomeno. Che fare, allora, posto 
che (al contrario) il governo conti- 
nua a garantire a certo elettorato 
ogni favore? Che fare, posto che la lot- 
ta perla riduzione alle ingiustizie ha 
come presupposto la revisione dei 
rapporti di forza tra capitale e lavoro 


e posto che non esiste alcuna libertà 
democratica senza la lotta alla mise- 
ria? Risposta: anzitutto si aumenta- 
noisalari diretti ed indiretti, metten- 
do mano in una dimensione del pro- 
fitto mai tanto concentrata come 0g- 
gi. Unatassa sulla ricchezza finanzia- 
ria e immobiliare superiore al milio- 
ne di euro non sarebbe che un primo, 
necessario, passo in questa direzio- 
ne. 
A coloro che temono che ciò possa 
inasprire il conflitto sociale, va rispo- 
sto che ben venga il conflitto tra bene 
pubblico ed egoismo privato, tra il 
privilegio dei favoriti (altro che “il 
merito”) e la concezione di un mon- 
do dove a prevalere sono solo e sem- 
pre i furbi. Ben venga il conflitto se 
una ideologia reazionaria (proprio 
in questi giorni) ha stabilito che la vi- 
ta di alcuni, in base alla regione di re- 
sidenza, vale più di quella di altri ita- 
liani. 

Anche i Livelli Essenziali delle Pre- 
stazioni (lasciati senza risorse) sono 
l'ennesima bufala, visto che per “es- 
senziale” bisogna intendere “appro- 
priato” e non minimo. Dopo di che, 
tutti tranquilli: sarà la natura stessa 
del confronto (peraspro che possa di- 
ventare) alla fine a determinare l’ac- 
cordo. Come sempre avviene in de- 
mocrazia. Peri partiti dell’opposizio- 
ne al governo Meloni sarebbe una ot- 
tima occasione sulla quale finalmen- 
tecostruire una coalizione sociale pri- 
ma ancora che un’alleanza politica. 
Con buona pace di chi sostiene che 
destra e sinistra sono superate e si de- 
finisce “moderno” e “post-ideologi- 
co”. — 


LE FOTO DEI LETTORI 


La festa dei coetanei del 1948 di Bressa 


Hanno percorso assieme un lungo cammino e nel novembre dello scorso anno si sono incontrati 
in allegria: i coetanei della classe 1948 di Bressa di Campoformido si sono riuniti al bar trattoria 
"da Rico" per festeggiare i 75 anni. La fotoè stata inviata dalla lettrice Barbara Zuliani. 


Bersaglieri e carristi alla caserma Martelli 


Nel piazzale della caserma Franco Martelli di Pordenone, sede del Grande Ottavo Bersaglieri, un 
imponente schieramento di bersaglieri e carristi, riuniti in occasione di una cerimonia militare 
degli anni Sessanta. La foto storica è stata inviata dal lettore Mario Pinto di Pordenone. 
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lanotte dei 


versoll gran finale 


Lorella Cuccarini irrompe danzando e affianca Amadeus 
Una puntata con 1/2 artisti e con la storia della canzone 


Gian Paolo Polesini 


a lunga notte dei codi- 
ci. Meglio dirlo subito: 
è stata la più inebrian- 
te delle sorelle 2024 
contratti di pelle d'oca. Davve- 
ro. 
Inizio 20.53, fine 02.12, se- 
condo scaletta ufficiale. Sol- 
tanto la quinta puntata riesce 
a sfuggire a qualunque regola 
di sopportazione. Oggi un no- 
to periodico darà ai lettori in 


Effetto nostalgia 

e tutto l’Ariston canta 
Nel palchetto d’onore 
Alberto di Monaco 


omaggio una flebo per resiste- 
restasera fino alle 2.30. 

E subito, oplà, il falso stupo- 
re dell’Amadeusall’incursione 
di un Fiorello incappucciato 
che cerca il bagno. Dai ragaz- 
zi, dopo settant'anni non frega- 
te più nessuno. 

Il principe Alberto Di Mona- 
co, al contrario, si è posiziona- 
to sulpalchetto d’onore, che fu 
di Mattarella, senza nessun 
Carramba che sorpresa. Un 
sorso di glamour prima dei fu- 


Brividi all'Ariston con Santi Francesi e Skin in "Hallelujah" 


nerali di Vittorio Emanuele di 
Savoia? 

Lorella Cuccarini, la quarta 
co-co, è uscita tardi. Prima s'è 
cantato un bel po’. Una Gianna 
Nannini esplosiva, come natu- 
ra sua comanda, si è ritrovata 
al fianco di un’ispirata Rose Vil- 
laine poi Annalisa (voce pazze- 
sca ben oltre le estensioni del- 
le sue canzonette) con la Rap- 
presentante di Lista, ha parto- 
rito una versione eccitante di 
“Sweet dreams (Are made of 
this)” degli Eurythmics. Toh, 
Tozzi coi The Kolors. La stanza 
si è riempita di “Ti amo” e sia- 
mo scesi di qualche decennio. 

“Notte prima degli esami” 


(Gazzelle con Fulminacci) ci 
hariportato al liceo con dolcez- 
za e che dire di Vecchioni con 
un Alfa emozionato come noi? 
Brividi. Sì, c'era lui e anche un 
altro monumento della musi- 
ca italiana: Riccardo Coccian- 
te, con Irama, si è lasciato an- 
dare a “Vivere per amare”, un 
sensibile brano di “Notre Da- 
me de Paris”. Ammappete che 
serata! “Che sia benedetta”, la 
più intensa melodia di una fet- 
tadistoria sanremese: c'era an- 
che Gabbani conFiorella. 

E quando Ghali, uscito con 
Ratchopper, conla sua assolu- 
ta, naturale eleganza, canta 
“sono un italiano, un italiano 


Tutti in gara, c'è Fiorello 
earriva Gigliola Cinquetti 


Appuntamento questa sera con 
la finale del Festival. Di nuovo sul 
palco tutti i 30 Big, presentati an- 
che dal co-co Fiorello, che torna 
alfianco di Amadeus. 

A inizio di puntata Amadeus 
svelerà la classifica provvisoria 
basata sulla media delle prime 
quattro serate e darà il via alla vo- 
tazione che coinvolge solo il tele- 
voto. A fine esibizioni sarà stilata 
la classifica complessiva e le pri- 
me cinque canzoni saranno ripro- 
poste e si procederà, ripartendo 
da zero per la top five, a una nuo- 
va votazione di tutte e tre giurie 
che decreterà il vincitore: televo- 
to (34%), della sala stampa, tv e 
web (33%) e delle radio (33%). 
La canzone con la percentuale di 
voto complessiva più elevata vin- 
cerà il Festival. Sul palco arriva Ro- 
berto Bolle. E poi Gigliola Cinquet- 
ti per celebrare i 60 anni di "Non 
hol'età".Perlo spazio dedicato al- 
la fiction, il Doc Luca Argentero e 
Claudio Gioè per Makari 3. Bis per 
Tedua che dopo aver inaugurato i 
concerti sulla Costa Smeralda sa- 
luta la nave, in piazza Colombo 
c'è Tananai. 


Amadeus conLorella Cuccarini e Fiorello-Manuel Franjo 
Roberto Vecchioni con Alfa; Mannoia e Gabbani scatenati 


vero”, beh, qualcosa scava den- 
tro, esono ancora brividi. 

Troppi aggettivi: non va be- 
ne, dicevano i maestri di gior- 
nalismo. Ma forse non aveva- 
novisto Sanremo IV. 

E Lorella? Cinquantotto an- 
ni di ballitudine, la Cuccarini 
(che ha salutato il suo Pippo 
Baudo) si è inventata del musi- 
cal a Sanremo, costringendo 
al “Grease” persino Ama col 
chiodo. Ecco, non potevano 
aspettare Travolta? Quello 


avrebbe dovuto fare John, al- 
tro che il papero. Sì, c'era an- 
che la “Notte vola” in un med- 
ley dei suoi, ballo e canto, con 
— finalmente — un Fiore esila- 
rante. 

Torniamo per un momento 
in aula. A lezione di come si 
passaalla storia della televisio- 
ne: «Quando c’è un 5 davanti, 
hai già stravinto», spiegò un di- 
rigente Rai a un debuttante 
Amadeus riguardo i numeri 
dello share. Era il 2020 e il Fe- 


OSPITI A SORPRESA 


Dal cartonato al palco è un attimo 
A Sanremo sono arrivati i Jalisse 


Laura Berlinghieri 


Edi “fiumi di parole”, ierisera, 
ne sono stati spesi, eccome. 
Perché l’arrivo dei Jalisse a 
Sanremo-a 27 anni dalla loro 
storica prima e unica parteci- 
pazione trai Campioni, coinci- 
sa anche con una vittoria — era 
senz’altro una notizia preliba- 
ta. E peri Jalisse, da bravi arti- 
sti riusciti a cavalcare l’onda 
dello snobismo del Festival, 
mantenere il riserbo fino alla fi- 


ne è stato un gioco da ragazzi. 
Fino al colpo di scena delle 23, 
quando sono apparsi sulla por- 
ta dell’Aristone Fiorello ha an- 
nunciato la loro esibizione, a 
notte, in teatro. Assieme a lo- 
ro, il maestro Peppe Vessic- 
chio. Per la coppia Dru- 
sian-Ricci, una vera rivincita. 
Come tuttii misteri più belli, 
questa storia era nata di notte. 
L'altra notte: quando, a Viva- 
Rai2, era apparso il cartonato 
dei due cantanti. Un indizio 


quasi insignificante, dato che 
sono esattamente 27 anni che 
i Jalisse presentano, ostinata- 
mente, unaloro canzone al Fe- 
stivall Venendo sistematica- 
mente scartati. Poteva essere 
allora soltanto un simpatico si- 
parietto. Non fosse peril secon- 
do indizio: un’agenzia battuta 
in mattinata, che dava per cer- 
to l’arrivo dei Jalisse a Sanre- 
mo, ospiti a sorpresa della sera- 
tadelle cover. 

E se è vero che tre indizi fan- 


no una prova, il terzo è arriva- 
to alla conferenza stampa del 
mattino. La “non” risposta del 
direttore artistico Amadeus, 
che, a precisa domanda, ha re- 
plicato: «I Jalisse a Sanremo? 
Io non ne so niente». Decisa- 
mente debole come smentita. 
Con la co-conduttrice Lorella 
Cuccarini ad aggiungere: «Ma 
nonerano domani? ». 

Se poi ci mettiamo il pro- 
grammadelle prove diieri, tra- 
pelato su X: «16. 15 — 17. 00. 
Proveduetti. Incoda: eventua- 
le prova Jalisse», e se ci mettia- 
mo che al Tg1 delle 20 era ap- 
parso Fiorello con il cartonato 
di cui sopra mentre in sottofon- 
dorisuonava “Fiumi di parole” 
ecco che tutti i punti, uniti, 
prendono una forma: la gran- 
de “J” deiJalisse. — 
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To 


NY 


Ilcartonato dei Jalisse davanti all'Ariston durante VivaRai2! 
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«Teresa! Teresa! Teresa!»> Rus- 
sell Crowe abbraccia Teresa 
Manninoe la bacia con tenerez- 


Non per amore ma per amicizia 
e comuni radici. Tra Giuliano San- 
giorgi dei Negramaro e Emma, 


«Mia moglie mi permette di la- 
vorare in totale tranquillità, la 
serenità familiare per me è un 


O 


uniti all'incrocio delle presenta- 
zioni, unbacio che sa di Salento. 


za: d'altra parte, sono loro due i 
mattatori della terza serata. 


valore assoluto». Il bacio tra 
Giovanna Civitillo e Amadeus. 


stival di quell’anno cristallizzò 
un fenomenale 54 per cento. 
Un lustro dopo il Sanremo di 
Ama ci piazza addirittura un 
6, davanti. Per ben tre serate. 
Perdonate quell’essere sem- 
pre un San Tommaso costan- 
te, ma se l’Auditel dice il vero 
(o ci va vicino), allora vera- 
mente giù il cappello. 

Invece va detto, e con enfa- 
si, che la compilation di Sanre- 
mo, secondo la classifica di 
Spotify, è la più ascoltata al 


mondo. Questo sì che è un col- 
paccio pazzesco. Non era mai 
successo. 

Laserata delle Cover, riecco- 
ci tornati alla cronaca del gior- 
no, è come il Risiko: forma taci- 
te alleanze. E crea una crepa: 
da una parte quelli che non po- 
trebbero vivere senza e, dall’al- 
tra, chi, il venerdì sera, oscura 
il televisore. I duetti possono 
entusiasmare o rendere lo 
spettatore aggressivo. Il quar- 
to atto di qualunque Sanremo 


contempla una bolgia sul pal- 
co (stavolta con più di 150 arti- 
sti) eun canto continuo, senza 
ospiti, senza sussulti, senza 
pause, creando uninfinito e gi- 
gantesco déjà vu melodico. 

Alla fine dei giochi è inutile 
accanirsi peraccaparrarsi ospi- 
ti hollywoodiani sperando in 
picchi di share, alle volte basta 
la musica, quella molto buo- 
na, che poi è la vera ragione di 
questo Festival. 

Abbiamo conosciuto anche 


Leo, Chanel e gli altri splendi- 
di cani che bonificano l’Ari- 
stonognisanta sera. 

Allora, voi siete quelli che 
amate le cover o quelli che le 
snobbano? 

Intanto che ci state pensan- 
do, c'è uno spot. Abbiamo capi- 
to una cosa: la Rai fa Sanremo 
solo per promuovere tutte le 
sue fiction da fine febbraio 
all’estate. Ma quante ce ne so- 
no?— 
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IL PRONOSTICO 


Tutto dice Angelina 
e Annalisa incalza 
Ma attenzione 

a Ghali e Geolier 


Nonostante le perplessità 
chesi attivano di prassi quan- 
do s'innesca un toto qualco- 
sa, il Sanremo 24 si è già 
espresso piuttosto chiara- 
mente: Angelina Mango un 
posto sul podio se lo prende- 
rà di sicuro, cascasse il mon- 
do. Vincerà lei? I bookmaker 


Loredana Bertè 


- facendo una specie di me- 
dia fra le varie agenzie — la 
danno attorno ai 2.50/3, ov- 
vero probabilità altissime di 
trionfo. Fred De Palma, per 
farvi capire il pensiero del si- 
stema, viaggia sul 300, quin- 
dilontano anniluce. 
Proseguendo incontriamo 
la sorpresissima Geolier a 
4.50 e Annalisa a 6; seguono 
Bertè, Amoroso e Irama. Già 
quando uscirono i nomi dei 
ventisette cantanti scelti da 
Amadeus, le due ragazze dei 
social Mango/Annalisa ci 
sembrarono le più accredita- 
tea finire in finale, soprattut- 
to per le loro armonie che 
creano dipendenza. La semi- 
na dei reel, la nuova frontie- 
ra del passatempo ipnotico, 
ha funzionato per entrambe 
ed ecco spiegata la necessità 


di averle all’Ariston a tutti i 
costi. 

Spostando l’attenzione sul 
personale, ci buttiamo nella 
mischia anche noi. All’uniso- 
no votiamo, ma col cuore, 
per Fiorella Mannoia. Una 
gran donna, un'artista infini- 
ta, classein eccesso. “Maripo- 
sa” è una canzone manifesto 
pertuttele donnee con unte- 
sto da leggere e rileggere, ma 
appartiene a una generazio- 
ne che non sostiene da casa, 
sempre che il televoto valga 
qualcosa. 

Annalisa e Angelina, sin 
dall'inizio, ci sono sembrate 
degne di un trionfo, con una 
straripante Loredana, alla 
quale è obbligatorio voler be- 
ne, subito dietro. Resta l’affa- 
re Geolier, che sentimental- 
mente non ci ha proprio mai 
commosso, però sta marcan- 
doilterritorio con determina- 
zione. E Ghali? Attenzione. 


» 


Geolier 


Sarà comunque una top fi- 
ve al femminile perché sono 
tutte eclettiche, incantevoli 
edelegantissime. — 

G.P.P. 
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I FRIULANI AL FESTIVAL 


Il coro di Torviscosa con Annalisa: 
«Che bomba stare su questo palco» 


Fabiana Dallavalle 


bbiamo appe- 

na finito le 
<< prove, stiamo 

scendendo 


ora dal palco. È andata molto 
bene. Stasera ci esibiamo co- 
me secondi, un orario comodo 
per tutti. Siamo concentrati e 
sul pezzo, con il cuore a mille. 
Sarà unabomba!». Denis Mon- 
te, maestro del Coro Artemìa, 
catturato al volo ieri, un paio 


d’ore prima dell’inizio della pe- 
nultima serata del Festival di 
Sanremo, per l'appuntamento 
più spettacolare, quello delle 
“cover”, con 172 artisti in sce- 
natramusicisti, ballerini e can- 
tanti, è stato di parola. 
Davvero “Sweet Dreams” 
degli Eurythmics interpretato 
da una strepitosa Annalisa con 
La Rappresentante Di Lista è 
stato una bomba e il coro delle 
venticinque ragazze di Torvi- 
scosa non ha fatto solo da sce- 


nografia ma ha amplificato e 
sottolineato l’energia delle 
due cantanti protagoniste. 

Belle, grintose, tutte in com- 
pleto maschile, un omaggio 
pensiamoa Annie Lennox, ico- 
nadegli Eurythmicsediunbra- 
no simbolo della rivoluzione 
musicale e di costume degli an- 
niOttanta, sisono davvero me- 
ritate le ovazioni del pubblico 
presente all’Ariston che ieri se- 
ra, abbiamo invidiato più del 
solito. — 


Il coro Artemia di Torviscosa sul palco dell'Ariston con Annalisa 
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Cleopatra, donna bella e colta 


che usò e manipolò gli uomini» 


La regina d'Egitto al centro della Lezione di Storia di Francesca Cenerini 
«Una politica che valorizzò il suo regno confrontandosi con personaggi forti» 


È 
S 


MARIO BRANDOLIN 


ra splendida da vede- 
re e da udire, capace 
di conquistare i cuori 
più restii all'amore, 
persino quelli che l’età aveva 
raffreddato. Così lo storico 
romano di lingua greca Cas- 
sio Dione a proposito della 
più seducente e irresistibile 
regina dell’antichità: Cleopa- 
tra, regina d’Egitto, amante 
di Giulio Cesare (il raffredda- 
to dall’età?), cui si presentò, 
lui restio a incontrarla sor- 
prendendolo e conquistan- 
dolo, avvolta in untappeto. 

E poi, dopo la morte di co- 
stui e un tentativo a vuoto di 
ammaliare Ottaviano (il futu- 
ro imperatore Augusto), fu 
presa d’amore e passione per 
Marco Antonio, con cui, nel 
sogno di diventare regina an- 
che a Roma, marciò contro 
Ottaviano e venne invece 
sconfittaadAzio nel31 a.C. 

Figura complessa, di pro- 
fonda cultura e curiosità in- 
tellettuale, Cleopatra sarà al 
centro della Lezione di sto- 
ria, secondo capitolo del ci- 
clo La guerra dei sessi, che la 
professoressa Francesca Ce- 
nerini, docente di Storia Ro- 
ma ed Epigrafia all’Universi- 
tà di Bologna, terrà proprio 
su Cleopatra e la seduzione 
dell’orientedomani, domeni- 
ca 11, alle 11 al Giovanni da 
Udine. 

Professoressa Cenerini, 
al giudizio sperticato di 
Cassio Dione fa però da 
controcanto quello di Plu- 
tarco il quale, pur ammet- 
tendone le indubbie quali- 
tà di raffinata intrattenitri- 
ce, sosteneva che Cleopa- 
tra poi tanto bella non fos- 
se.E allora qualerailsuo se- 
greto? 

«Premessa: ovviamente 
noi delle donne antiche cono- 
sciamo le vicende in una nar- 
razione tutta al maschile. 
Nel caso poi di Plutarco e del- 
le Sue vite parallele l'ideale 
di bellezza che viene propu- 
gnato è quello interiore, un 


Una celebre Cleopatra della storia del cinema, Elisabeth Taylor; sotto, la storica Francesca Cenerini 


a 


PTT 


bellezza morale, belli dentro 
e poi anche belli fuori; per 
cui sottotesto è: Cleopatra 
non era bella in quanto mo- 
ralmente ambigua, manipo- 
lava gliuomini, liusava. E an- 
che vero che qualche moneta 
o ritratto non la rappresenta 
bellissima. Ma secondo quali 
canoniestetici?». 

Il nostro canone estetico 
è quello consegnato all’im- 
maginario contempora- 
neo da Liz Taylor e i suoi 
magnifici occhi viola nel ko- 
lossal del 1963 diretto da 
Joseph L. Mankiewicz. 

«Esatto quando pensiamo 
a Cleopatra, Cleopatra è quel- 
la. Sappiamo però che era 
una donna molto colta, poli- 
glotta, scienziata dotata di 
unacultura elevata». 


Cleopatra si presenta a 
Cesare subdolamente, av- 
volta inun tappeto: grande 
stratega o solo sfrontata? 

«Stratega, è chiaro. Cleopa- 
tra è una politica, è la regina 
d’Egittoilcuitentativo è quel- 
lo di valorizzare il suo regno 
ovviamente confrontandosi 
con gli uomini forti del tem- 
po. Delresto di tutte le donne 
romane che hanno un pensie- 
ro politico si diranno le cose 
più ingiuriose: libidinose, lus- 
suriose, ninfomani. Un desti- 
no cui non sfugge neanche 
Cleopatra». 

Che nonostante la scal- 
trezza politica non riesce a 
conquistare Ottaviano. 

«Per Ottaviano era impossi- 
bile scendere a patti con Cleo- 
patra, così coinvolta con An- 
tonio, da cui ebbe ben tre fi- 
gli. Per Ottaviano non era 
possibile scendere in guerra 
contro il romano Antonio, 
per cuila guerra la dichiara a 
Cleopatra. C'è da dire anche 
che Ottaviano aveva impron- 
tato la sua ultima campagna 
elettorale tutta a favore 
dell’occidente contro l’orien- 
te di cui denunciava la deca- 
denza, la mancanza di valo- 
ri». 

Fascino dell’oriente reci- 
tailtitolo della sua lezione, 
in che senso Cleopatra ne è 
incarnazione? 

«Un fascino che risaliva già 
da tempo, quando i romani 
vengono in contatto con la 
cultura greco-ellenistica più 
raffinata al punto da restar- 
ne conquistati loro stessi. A 
maggior ragione con le corti 
più orientali, sfarzose e lus- 
suose. Cleopatra arriva a Ro- 
ma e soggiorna nella villa di 
Cesare a Trastevere eiroma- 
ni sono affascinati da questa 
regina e dalla sua corte, al 
punto che dilaga una vera 
Egittomania». 

Come è la guerra che 
Cleopatra ingaggia contro 
Roma. 

«E la guerra di una regina 
che contrasta il potere roma- 
no, ma è anche la guerra di 
una donna di potere contro il 
potere tutto maschile. Cosa 
impensabile per i romani. 
Tanto che per vincerla que- 
sta guerra la propaganda ro- 
mana si concentra soprattut- 
to sulla presunta debolezza 
di Antonio, zimbello di Cleo- 
patra. Negandoilruolo politi- 
co del loro rapporto, con An- 
tonio che voleva affermarsi a 
Romae Cleopatra che voleva 
mantenere l’Egitto in una 
condizione di autorevolezza 
e non di mera provincia co- 
me lo divenne in seguito alla 
loro sconfitta». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL LIBRO 


La Cortina di Vera Slepoj e Lorenzo Capellini 


Villa Manin di Co- 
droipo si è tenuta la 
presentazione del li- 
bro “L’inconscio di 
Cortina”, con gli autori, la psi- 
coterapeuta Vera Slepoje il fo- 
tografo Lorenzo Capellini, e 
conMario Anzil, vicepresiden- 
te della Regione e Paolo Possa- 
mai, direttore editoriale di 
Nord Est Multimedia. È stata 
anche l'occasione di presenta- 
re la conclusione dei lavori di 
restauro degli affreschi e degli 
apparati decorativi del salone 
centrale e dei due scaloni mo- 
numentali di Villa Manin. — 


La presentazione del volume "L'inconscio di Cortina' 


':da sinistra Paolo Possamai, Vera Slepoj, Lorenzo Capellini e Mario Anzil (Foto PETRUSSI) 


IL GIORNO DELLA MEMORIA 


Mario Maffi 
racconta 

la discesa 
negli abissi 


ALESSANDRA CESCHIA 


na discesa negli 

abissi di una sto- 

riadifficiledarac- 

contare, o anche 
solo da accettare, fra pie- 
tre, terra, rifiuti e resti uma- 
ni. C'è voluto mezzo secolo 
a Mario Maffi per scrivere 
di una missione segreta fra 
il Friuli Venezia Giulia e 
l'ex Jugoslavia che gli cam- 
biò la vita. Perché a sedi- 
mentare quei ricordi nella 
parte più remota della sua 
mente non c’era solo la ri- 
servatezza di quell’incari- 
co, ma anche una forma di 
rimozione psicologica di 
un’esperienza che lo aveva 
portato ad attraversare un 
non luogo, a metà fra tom- 
ba senza croci e discarica, 
dove la ferocia dei vivi in- 
combeva sui corpi dei mor- 
ti. La memoria della trage- 
dia degli italiani e di tutte 
levittime delle foibe, dell’e- 
sodo dalle loro terre degli 
istriani, fiumani e dalmati 
nel secondo dopoguerra 
sul confine orientale cele- 
brata nel Giorno del ricor- 
do, si legge fra le pagine del 
libro di Maffi 1957. Un alpi- 
no alla scoperta delle foibe 
(Gaspari Editore 125 pagi- 
ne). 

Era un giovane ufficiale 
di complemento cresciuto 
a Cuneo quando furecluta- 
to peroccuparsi di una mis- 
sione che richiedeva un uf- 
ficiale esperto di esplosivi, 
capace di muoversi, fare ri- 
levazioni e fotografie nelle 
grotte, una spedizione non 
priva di rischi e coperta dal 
segreto militare. 

Il primo viaggio lo portò 
nella foiba di Monrupino, a 
nord est di Opicina, un luo- 
go oggi tristemente famo- 
so, che altempo peròera se- 
misconosciuto. Iniziò la 
lenta discesa che lo portò 
nelle viscere della terra su 
un cumulo di detriti pietro- 
si e poi in fondo a una scar- 
pata dove le pietre metteva- 
no anudo ossa umane, ma- 
teriali informi e marcescen- 
ti. Là sotto c'erano resti 
umani di militari tedeschi e 
civili, i rilievi ufficiali ripor- 
tavano una profondità del- 
la grotta di 105 metri, ma il 
vertice di quel cono di deie- 
zione si era ridotto a 95: la 
differenzaindicava lo spes- 
sore del cumulo di cadave- 
ri, almeno 500 individui. 
Poi fula volta di Basovizza, 
dentro al pozzo della vec- 
chia miniera di lignite pro- 
tetta dal filo spinato, dove 
la melma saponosa che ri- 
vestivale pareti a strapiom- 
bo alta una quindicina di 
metri rappresentava l’uni- 
ca traccia di centinaia di vi- 
te stroncate negli abissi. 
Quella del giovane ufficia- 
le di complemento è una 
missione che proseguì per 
qualche tempo in incogni- 
to, in altre voragini aperte 
oltreconfine per ricostrui- 
re i contorni di una trage- 
dialontana: migliaia di cor- 
pi senza volto e senza no: 
me che come tomba ebbe- 
ro solo un sarcofago dirce> 
mento. — 
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O GLI APPUNTAMENTI NELLA DESTRA TAGLIAMENTO 


La danza firmata da Carolyn Carlson al Verdi, il tango al Paff! 


CRISTINA SAVI 


adanza a Pordenone, teatro 

in varie località, il tango al 

Paff! e il party di Carnevale 

al Capitol: è ricco anche 0g- 
giil calendario degli eventi, comin- 
ciando dalla città, conla stagione di 
danza del teatro Verdi, che alle 
20.30 presenta l’ultima coreografia 
firmata dall'icona mondiale della 
danza Carolyn Carlson per la sua 
compagnia: “The Tree (Fragments 
of poetics on fire)”, grido d'amore 
perla naturache combina il virtuosi- 
smo dei ballerini e la visione onirica 
della grande coreografa. 


A Cordenons, alle 21, nell’audito- 
rium Aldo Moro, per il circuito 
dell’Ert arriva la darkcomedyingle- 
se “Il malloppo”, : fra i protagonisti 
c'è Marina Massironi, con Gianfeli- 
ceImparato e Valerio Santoro. 

AI Ruffo di Sacile prosegue la sta- 
gione del Piccolo Teatro, “Scena- 
rio”: alle 21 toccherà al Teatro Ron- 
cade salire sul palco, con la celebre 
commedia di Ray Cooney: “Se devi 
dire una bugia, dilla grossa!”,con la 
regia di Alberto Moscatelli. La sera- 
ta di “Scenario” sarà inoltre dedica- 
ta alla promozione della “Cultura 
del dono”, grazie alla partecipazio- 
ne della sezione di Sacile dell’Asso- 


ciazione Friulana Donatori di San- 
gue. Al Gozzi di Pasiano, alle 18, 
per la Giornata mondiale della ra- 
dio 2024, Barabao Teatro, in colla- 
borazione con Ortoteatro presenta 
lo spettacolo "Carosello".Nel 1954 
prendono il via le trasmissioni tele- 
visive in Italia e nei bar del paese si 
assiste a questa invenzione: da qui 
un susseguirsi di pièces teatrali, can- 
zoni, coreografie attraverso il mon- 
do delvarietà. Teatro per bambini e 
famiglie a Piancavallo, alle 17.30, 
in sala convegni, dove Ortoteatro 
presenta “Fiabe dolci, dolci da fia- 
ba”, spettacolo di racconti, canzoni 
e immagini di e con Fabio Scaramuc- 


ci Non solo museo, oggi, al Paff! di 
Pordenone, che alle 20.30 (ingres- 
so fino alle 22) apre le porte al pub- 
blico con “Tango”, una serata spe- 
ciale dedicata al sensualissimo bal- 
losudamericanoe alla milonga, pre- 
ceduta dalla visita alla mostra di Al- 
fredo Castelli, a cui seguirà la festa 
nello spazio della Sala “Castelli in 
aria”. 

Frai tanti eventi di Carnevale se- 
gnaliamo infine il Carnival Party 
pop & rock stars edition, al via alle 
21.30 al Capitol di Pordenone, con 
invito al pubblico a travestirsi calan- 
dosi nei panni delle star della musi- 
capreferite. — 


Lospettacolo di Carolyn Carlson 


L’EVENTO 


Cristina D'Avena: 
«La musica aluta 
ad avvicinarsi 

ai bimbi di oggi» 


La cantante ospite di Udine Comics & Games 
«Il mondo delle sigle dei cartoon è cambiato» 


SIMONENARDUZZI 


hi sia, beh, lo si sa. 

Senzail bisognodiri- 

chiamare una fra le 

hit per lei di maggior 
successo. Lo sanno anche i 
Puffi, d’altronde, quanto Cri- 
stina D'Avena abbia dato 
all’infanzia di molti. E quan- 
to tuttora stia dando alla sce- 
na musicale italiana. Lei che 
cantando di quegli «strani 
ometti blu» ha vinto un disco 
d’oro, il suo primo, datato 
1983; lei che attraverso la 
suavoce, inimitabile, familia- 


ra accompagna, il quotidiano 
digrandie piccini. 

Di tuttele età, allora, il pub- 
blico atteso oggi e domani a 
Udine Comics & Games: sul 
palco della Fiera di Udine, la 
regina delle sigle sarà l'ospite 
d’onore, protagonista di uno 
show in grado di colorare il 
grigiore di questi tempi; capa- 
ce di sollevare, incantare. Po- 
co più di quaranta minuti per 
oltre quarant’anni di brillan- 
te carriera: da «Memole dol- 
ce Memole» a «Capitan Tsu- 
basa», l'appuntamento oggi 
alle 17; il “meet & greet” al 


Cristina D'Avena, ospite oggi di Udine Comics & Games 


D’Avena, torna a Udine 
dove è sempre accolta con 
grande affetto. Che rappor- 
to ha conla città, con la sua 
gente? 

«Un rapporto bellissimo, di 
stima reciproca. A Udine, ma 


a volermi bene e lo dimostra- 
no venendo sempre numero- 
si ai miei concerti, diverten- 
dosi. Udine è senz'altro una 
cittàimportante per me». 
Qui, come in tutta Italia, 
sono intanti a volerle bene, 


l’odio, sui social, corre velo- 
ce: il segreto? 

«Bisogna cercare di essere 
umili, di esser se stessi e di 
avere unrapporto vero, since- 
ro e schietto con i fan, perché 
questo è quello che loro vo- 
gliono. Un rapporto di gran- 
de scambio, soprattutto in ter- 
mini di energia. Chi viene ai 
miei concerti se ne accorge: 
nel mio spettacolo entriamo 
in un mondo colorato che, 
purtroppo, ultimamente ci 
appartiene poco. E lì ci diver- 
tiamo, ci emozioniamo. In 
quel mondo, alla fine, vor- 
remmo quasi restarci». 

Com'è cambiato il mon- 
do delle sigle, dei cartoni 
animatiin questi anni? 

«Si è evoluto, è cambiato 
tutto. Noi, per forza di cose, 
ci siamo adattati. Il pubblico 
stesso è cambiato, i bambini 
di oggi sono diversi da quelli 
diieri. Eppure, sono convinta 
che se noi riusciamo a tra- 
smettere le emozioni che ve- 
nivano provate un tempo, ab- 
biamo già fatto metà dell’ope- 
ra. La musica è lo strumento 
che abbiamo per avvicinarci 
ai bimbi di oggi: per questo 
dobbiamousarlo». 

Ecco, quali sono allora le 
sigle più amate dai bambini 
di oggi? «“Capitan Tsuba- 
sa”, uno dei brani più recen- 
ti. Ma anche “Doraemon”, 


«E poi adorano i Puffi. Que- 
sti sono i brani più amati dal- 
le nuove generazioni, ai miei 
concerti li cantano sempre a 
granvoce». 

Recenti i suoi album 
“Duets”, in cui diversi arti- 
sti suoi colleghi duettano 
conlei cantando alcune del- 
le sue sigle più amate. Altri 
progettiin pentola? 

«Tantissimi. Ma sono anco- 
ra in fase embrionale, quindi 
posso solo dire che ci saranno 
senz’altro grandi sorprese... 
peribimbie perinonbimbi». 

E grande l’attesa per la fi- 
nalissima di Sanremo: i 
suoi ricordi legati al Festi- 
val? 

«Nel 2016 ho partecipato 
come super ospite, mentre 
qualche mese fa, proprio al 
teatro Ariston, ho fatto un 
concerto insieme all’Orche- 
stra sinfonica: è stato davve- 
ro emozionantissimo. Con il 
concerto, diciamo che ho un 
po’ anticipato i miei colle- 
ghi». 

Un parere su di loro, sulle 
loro canzoni? 

«Sono pazzeschi, li amo tut- 
ti: cè la Bertè, che ha cantato 
con me “Occhi di gatto”, c'è 
Annalisa, che ha cantato “Mi- 
la e shiro”. Poi Nek, Emma... 
devo dire che quasi tutti han- 
no cantato le mie sigle. Spero 
vincailmigliore». — 


re, ha accompagnato, etutto- viadalle 18. in tutto il Friuli, sono in tanti anche in quest'epoca in cui “Siamofatticosì”. TA 
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UDINE Smoke Sauna - | segreti della sorel- : Biglietteria online: www.visionario.movie.it GEMONA Ilcolore viola 15.00-17.30-2100 ! [S[UVIAVANaAO 
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Biglietteria online: www.visionario.movie 


The Holdovers - Lezioni di vita 


1430-2110 
Tutti tranne te 17.05 
Tutti tranne te V.0.8. 19.05 
Dieci Minuti 1440-1910 
Perfect days 16-40-2110 
VISIONARIO 


Via Asquini 33, tel. 0432 227798 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


Povere Creature! 15.10-16.20-19.00-21.40 


Green Border 15.00-17.50-20.40 
Il colore viola 14.40-17.50-20.30 
C'è ancora domani 17.20 
Howto Have SexV.0.S. 2140 
Tell'avevo detto 19.40 
Anatomia di una caduta 21.05 
Argylle - La Superspia 16,35 


Prima danza, poi pensa - Alla ricerca 
di Beckett 14.35 


Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432 410418 
Per info: www.cine_cittafiera.com 


Argylle - La Superspia 
15.15-18.00-20.45 


17.00-20.15 


Dune 


ISoliti Idioti 3 - Il Ritorno 
16.00-18.30-20.45 


Il colore viola 15.00-17.45-20.30 
Ilfantasma di Canterville 15.15-16.00 
The Beekeeper 21.00 
Il Ragazzo e l'Airone 15.15-18.00 
The Warrior - The Iron Claw 20.45 
Pare parecchio Parigi 18.00-20.15 
Povere Creature! 18.00-20.30 
Prendi il volo 16.00 
Sansone e Margot: Due cuccioli all'0- 
pera 15.00-17.30 
Tuttitranne te 15.80-17.45-21.00 


Wonka 15.00-17.30-21.00 


THE SPACE CINEMA PRADAMANO 
Perinfo: www.thespacecinema.it 


Sansone e Margot: Due cuccioli all'0- 
pera 14.40-15.15-17.00 


Tutti tranne te 
15.10-16.20-17.50-18.50-21.20-22.30-23.30 


Perfect days 15.15-18.00-20.45 


Povere Creature! 
14.15-16.50-17.30-18.20-19.10-20.20-21.00-2 
3.20 


lo Capitano V.0. 


20.30 


Per info: www.cinemateatrosociale.it 


Il Ragazzo e l'Airone 17.30 
La città dolente 09.30 
The Holdovers - Lezioni divita 20.30 
GORIZIA] 
KINEMAX 


Piazza della Vittoria 41, tel. 0481530268 
sito web: www.kinemax.it 


The Warrior - The Iron Claw 22.30 


Sansone e Margot: Due cuccioli all'0- 


ISoliti Idioti 3 - Il Ritorno pera 15.20-16.50 
1915-2150-2325 ' TheHoldovers-Lezionidivita 

Il fantasma di Canterville 14.00-15.00 18.15-20.40 

Argylle - La Superspia Dieci Minuti 15.45-17.20 


15.20-17.35-21.40-23.15 


Prima danza, poi pensa - Alla ricerca 


Dune 17.0-19.00-2130 : diBeckett 15.30-19.10 
TheHoldovers-Lezionidivita 2020 : Perfectdays 21.00 
Wish 1415 : Povere Creature! 1740-20.20 
Pigiama Party 1710 
Wonka 15.15 

KINEMAX 


Via Grado 54, tel. 0481712020 - www.kinemax.it 


pera 15.30-17.00-18.30 
Argylle - La Superspia 18.50-21.00 
Tuttitranne te 17.00-21.20 
Dieci Minuti 15.00-20.45 
La quercia e i suoi abitanti 16.30 
Perfect days 18.00 
Pigiama Party 15.00 
PORDENONE 

CINEMAZERO 


Piazza Maestri del Lavoro, tel. 0434 520527 
Prevendita disponibile su www.cinemazero.it 


Dieci Minuti 14.15-19.00 
Povere Creature! 16.15-18.45-2115 
Prima danza, poi pensa - Alla ricerca 
di Beckett 16.45 
Tel'avevo detto 14.45 


The Holdovers- Lezioni divita 2130 


Il colore viola 14.00-16.30-21.00 
Green Border 20.45 
Perfect days 14.00-16.15-18.30-18.45 


tel. 892960, www.ucicinemas.it 


Sansone e Margot: Due cuccioli all'0- 


pera 1440-16.10 
The Warrior - The Iron Claw 22.00 
Tutti tranne teV.0. 19.10 


Tutti tranne te 
14.10-16.40-17.20-19.15-21.50-22.20 


Argylle - La Superspia 18.50-2155 
Ilfantasma di Canterville 14.00-17.00 
Il colore viola 14.10-16.30-19.30 
Dune 18.15-21.30 
DuneV.0. 19.20 
Wonka 14.40 


ISoliti Idioti 3 - Il Ritorno 
14.00-16.80-19.50-22.40 


Il Ragazzo e l'Airone 19.35-22.20 
Pare parecchio Parigi 22.50 
Povere Creature! 14.00-16.15-19.00-21.40 
Pigiama Party 14.20-17.25 
Wish 14.25-16.45 
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Sugcgestione 
francese 


L'ultimo colpo dell'Udinese sul campo della Juve nel 2015 lo firmò Thereau 
Adesso ci prova il suo connazionale Thauvin, l'uomo più forma dei friulani 


Massimo Meroi / UDINE 


Alzi la mano chi è pronto a 
scommettere su una vittoria 
dell'Udinese lunedì sera a To- 
rino sul campo della Juven- 
tus. Nessuno? Probabilmen- 
te la risposta sarebbe stata la 
stessa alla vigilia del 24 ago- 
sto del 2015 quando l’Udine- 
se allenata da Stefano Colan- 
tuono bagnò l’esordio in cam- 
pionato sul campo dei cam- 
pioni d’Italia. Eppure, incre- 
dibile ma vero, accadde: con 
un po’ di fortuna e sfruttan- 
do la prestazione non impec- 
cabile della Juve. Difficile 
che succeda, ma può capita- 
re.Ealloraecco che nell’avvi- 
cinarsi della partita dell’Al- 
lianz Stadiumscatta la sugge- 
stione francese visto che nel- 
la rosa dell'Udinese c’è Flo- 
rianThauvin. 

A decidere la prima partita 
del campionato della stagio- 
ne 2014-2015 fu il transalpi- 
no Cyril Thereau. Facile im- 
maginare che dei suoi 35 gol 
in serie Ainmaglia biancone- 
ra quello segnato al minuto 
78 alla Juve sia quello al qua- 
le i tifosi friulani sono rimasti 
più affezionati. La Juventus, 
alla seconda stagione con Al- 
legri in panchina dopo il 
triennio di Antonio Conte, 
era reduce dalla finale di 
Champions League a Berlino 
persa con il Barcellona: schie- 


rava ancora in porta Buffon e 
in difesa la BBC (Barzagli, Bo- 
nucci e Chiellini). Aveva ap- 
pena acquistato Dybala che 
Allegri inserirà solo al minu- 
to 63 al posto di Coman (uno 
che cinque anni dopo avreb- 
be deciso una finale di Cham- 
pions tra Bayern e Psg) e a 
centrocampo come mezzali 
schierava il “Tucu” Pereyra e 
Pogba con Padoin nell’insoli- 
toruolo diregista (Pirlo e Te- 
vez avevano salutato in esta- 
te). Unaltro ex udinese entrò 
in campo all’80’ due minuti 
dopo il gol di Thereau, il cile- 
nolsla. Mailrisultato non sa- 
rebbe cambiato. A dare un 
contributo più sostanzioso 
furono i cambi dell’Udinese: 
Kone, subentrato a Badu, fe- 
ce il cross decisivo per The- 
reau, Duvan Zapata prese il 
posto di Di Natale e con la 
sua fisicità creò qualche pro- 
blema in più alla retroguar- 
diajuventina. 
Quell’Udinese, che girerà 
a fine andata a 24 punti, si sal- 
verà alla penultima giornata 
in maniera abbastanza ro- 
cambolesca, la Juventus vin- 
cerà il suo quinto, dei nove, 
scudetti consecutivi. Oggi a 
Torino, dopo la sconfitta con 
l’Inter, sono secondi con un 
potenziale meno 7 da recupe- 
rare sui nerazzurri che oggi 
giocheranno all'Olimpico 
contro la Roma. Non lo dice 


nessuno pubblicamente, ma 
iltriangolino tricolore è anco- 
ra un obiettivo. L'Udinese ha 
una classifica peggiore di no- 
ve anni fa e ha problemi a fa- 
re gol. Si presenterà a Torino 
senza il suo capitano, idem 
Allegri che deve rinunciare a 
Danilo. La Juve, dopo cinque 
vittorie consecutive, ha fatto 
un punto nelle ultime due 
partite, viene davvero diffici- 
leimmaginare anche un mez- 
zo passo falso, ma il calcio è 
strano. Due settimane fa chi 


L'esultanza di Thereau dopo il gol alla Juve: era il 24 agosto 2015 


/ 


avrebbe mai immaginato 
che l’Empoli uscisse imbattu- 
to? Sposiamo in pieno le pa- 
role di Paolo Poggi che dopo 
ilpareggio col Monza ha det- 
to: «Bisogna giocare con più 
coraggio e non pensare che 
la prossima gara in cui si pos- 
sono fare punti è quella col 
Cagliari». E allora aggrappia- 
mocialla suggestione france- 
se. La Juve è l’unica a non 
aver mai perso in casa? C'è 
sempre una prima volta. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Florian Thauvin, 4 golin questo campionatoFoToPeTRUSSI 


LA TRASFERTA 


Lunedì 100 tifosi al seguito 
Non ci sarà la Curva Nord 


UDINE 


ATorino di lunedì sera, il cli- 
ma non certo allettante da 
sfondo a un match già di 
suo proibitivo. Cionono- 
stante, saranno un centina- 
io i tifosi dell'Udinese pron- 
ti ad assistere dal vivo alla 
sfida esterna con la Juven- 
tus. Fra loro, non vi sarà pe- 
rò traccia degli ultras: «La 
Curva Nord - leggiamo in- 
fatti in un comunicato ap- 
parso ieri sui social di riferi- 


mento del collettivo — non 
accetta le restrizioni e le li- 
mitazioni imposte agli ospi- 
ti». Da qui la scelta di non 
partecipare allatrasferta. 

A muoversi dunque i 
club: l’Aucviaggerà sul pull- 
man allestito dal club “Rag- 
gio di Luna Selmosson”; il 
Guca, invece, raggiungerà 
la squadra con diversi espo- 
nenti dei vari club affiliati 
per mezzo di auto e furgon- 
cini.— 

S.N. 


LE ULTIME DAL CAMPO 


Due i ballottaggi anti-Juve 
si gioca lunedì per evitare 
la concorrenza di Sanremo 


Stefano Martorano / UDINE 


Mancano ancora un paio di 
ballottaggi per completare 
l’undici di base con cui l’Udi- 
nese si presenterà lunedì se- 
ra a cospetto della Juventus, 
partita che si svolgerà alle 
20.45 all’Allianz Stadium e 
di cui si è scoperto anche il 
perché della collocazione 
nel palinsesto del turno. La 
Lega di Serie A, infatti, aveva 


4 , 
9 dii 


Ferreira è ilfavorito perla fascia 


già pensato alla coincidenza 
con il Festival di Sanremo, 
cercando di non sovrapporre 
lasfida diTorino alla serata fi- 
nale della kermesse canora 
che sta stracciando la concor- 
renza televisiva a suon di 
share. 

Svelato il motivo del posti- 
cipo al lunedì per la partita 
che Sky trasmetterà in 
co-esclusiva con Dazn, non 
resta che alzare il velo sui bal- 
lottaggi ancora irrisolti. Il pri- 
moèrelativo al ruolo di ester- 
no destro, dove lo squalifica- 
to Roberto Pereyra potrebbe 
essere sostituito da Joao Fer- 
reira. Sarebbe una mossa di 
relativa sorpresa, specie se 
su quella fascia ci sarà il saet- 
tante Federico Chiesa da con- 
trastare. La velocità, anche 
in chiave di assorbimento di- 


fensivo del portoghese, po- 
trebbe essere più congeniale 
delle caratteristiche di King- 
sley Ehizibue e dello spunto 
offensivo di FestyEbosele. 

Il secondo ballottaggio, in- 
vece, porta alla disputa in me- 
diana tra Martin Payero e un 
Lazar Samardzic che potreb- 
be trarre nuovi stimoli dalla 
titolarità dopo l’opaca entra- 
ta in partita in corso con il 
Monza, quando ha deluso 
perl’approccio. 

Sono questi i due dubbi di 
Cioffi, che in porta schiererà 
ancora Okoye, indifesa si affi- 
derà a Lautaro Giannetti e 
Thomas Kristensen, con Wa- 
lace, Sandi Lovric e Hassane 
Kamara in mediana. In attac- 
co, Florian Thauvin e Loren- 
zoLucca. — 
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GLI AVVERSARI 


Vlahovic ancora a parte 
il centravanti sara Milik 


TORINO 


Non è ancora rientrato in 
gruppo Dusan Vlahovic, al- 
lungando così l’attesa per 
una convocazione che ora 
dopoora sembra allontanar- 
si sempre più. L'attaccante 
serbo, infatti, è sempre alle 
prese con i postumi del so- 
vraccarico alla coscia destra 
rimediato domenica a Mila- 
no, un infortunio da trattare 
conle pinze pernon incorre- 
re in ricadute. Ecco perché 


prende sempre più consi- 
stenza la candidatura di Ar- 
kadiusz Milik fin dall’avvio, 
lunedìsera con l'Udinese. 
Idubbidi Allegri da ieriri- 
guardano anche Fabio Mi- 
retti, rimasto dal gruppo al- 
lenatosi ieri alla Continassa 
acausa dello stato influenza- 
le che lo ha colpito. Probabi- 
le che Allegri lunedì parta 
con Mckennie, Locatelli e 
Rabiot nel cuore della me- 
diana a cinque. — 
SM. 
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MESSAGGERO VENETI! 
PALL Milan, preso a San Donato terreno per lo stadio Il Barcellona deve 23 milioni di Irpef al fisco 
I E Il Milan corre verso la realizza- to, nell'area denominata San Il Barcellona rischia un salasso in concetto di arretrati Irpef. Se- 


zione di un nuovo impianto a 
San Donato. E stato rogitato 
l'acquisto dei terreni necessari 
perla realizzazione dell'impian- 


Francesco nel comune di San 
Donato. L'acquisizione è stata 
fissata attorno ai 40 milioni di 
euro. 


economico da quasi 23 milioni di 
euro, dopo che la giustizia spa- 
gnola ha confermato che il club 
deve versare talesomma al fisco 


condo una nota del tribunale 
dell'Audiencia Nacional, queste 
cifre corrispondono ad operazio- 
nirisalenti al periodo '12-'15. 


L'allenatore dell'Udinese e il ds della Juve sono legati ad Agliana dove smise di giocare Allegri 


Cioffi, la prima panchina al Carpi 
gliela affidò un certo Giuntoli 


LASTORIA 


ALBERTO BERTOLOTTO 


he possa essere unli- 

bro, un film o una 

persona, ognuno 

nella propria vita ha 
uno o più punti di riferimen- 
to. Tra quelli di Gabriele Ciof- 
fi, tecnico dell'Udinese, uno 
spazio importante lo trova 
Cristiano Giuntoli, direttore 
sportivo della Juventus. Lu- 
nedì sera all’Allianz Stadium 
il condottiero dei friulani ri- 
troverà un amico, un prossi- 
mo con cui si è spesso con- 
frontato ma anche un diri- 
gente che, nel 2012, lo avviò 


alla carriera di allenatore, af- 
fidandogli il Carpiin serie C1 
assieme a Daniele Tacchini, 
mister allora provvisto di pa- 
tentino. 

Si può dire, dunque, che 
Cioffi in panchina sia stata 
un’idea dell’uomo-mercato 
deitorinesi: allora un attesta- 
to di stima, una fiducia figlia 
di un rapporto iniziato tanti 
anni prima. Sullo sfondo 
Agliana, comune della pro- 
vincia di Pistoia, dove Giun- 
toli è cresciuto e dove invece 
risiede da tempo la famiglia 
del tecnico dell’Udinese. 
Sempre qui, nella località to- 
scana, finì la carriera di cal- 
ciatore e partì quella di tecni- 
co di Massimiliano Allegri, 


L'allenatore dell'Udinese Gabriele Cioffi ha lavorato con Cristiano 
Giuntoli, ds della Juve, a Carpi. Quisopra, a destra, Max Allegri 


condottiero della Juventus 
(nel 2003). Ma questa è un’al- 
trastoria. 

Cioffi, classe 1975, ha sem- 
pre considerato il ds bianco- 
nero, di tre anni più grande 
di lui, un riferimento nel suo 
percorso da giocatore. Una 
persona con cui scambiava 
idee e opinioni. Le categorie 
in cui militavano, tra la fine 
degli anni ’90 e i primi anni 
del 2000, erano di fatto le 
stesse, cioè tra la serie D e la 
C2elaC1.Leloro strade non 
si incrociarono però mai, si- 
no a quando Giuntoli, nel 
frattempo diventato ds del 
Carpi, nel 2010 non convin- 
se un Cioffi ormai a fine car- 
riera a scendere dalla serie B 
con l’Albinoleffe alla C2 con 
gli emiliani. Assieme vinsero 
subito il torneo di Lega Pro 2, 
quindi sfiorarono il salto tra i 
cadetti l’anno successivo 
(2012). L’allora patron del 
Carpi, Stefano Bonacini, ten- 
tò da lì a poco ad acquisire il 
Modena, club di riferimento 
delterritorio, nonriuscendo- 
ci. Mantenne la guida della 
società biancorssa, ma ridus- 
se il budget a disposizione di 


Giuntoli che, così, si “inven- 

tò” Cioffi allenatore con al 
suofianco Tacchini. La classi- 
ca soluzione interna, per non 
appesantire sulle spese. Una 
trovata con un perché. E in 
quel gruppo, tra i giocatori, 
curiosità vuole che ci fosse il 
friulano d'adozione Mehdì 
Kabine, attuale attaccante 
delFlaibano. Il mister dell’U- 
dinese passò dall’altra parte 
della staccionata con l’attua- 
le ds della Juve al suo fianco. 
Il duo Cioffi-Tacchini venne 
però esonerato all’inizio del 
girone di ritorno del torneo 
2012-2013, venendo sostitu- 
to dall’ex portiere dell’Udine- 
seFabio Brini. Da allora Ciof- 
fi e Giuntoli hanno percorso 
altre strade, mantenendo 
neltempo il contatto. Sisono 
incontrati due volte da avver- 
sari: in Napoli-Udinese del 
19 marzo 2022 (2-1) ein Ve- 
rona-Napoli del 15 agosto 
2022 (2-5). A vincere in en- 
trambe le occasioni l’uomo 
mercato della Vecchia Signo- 
ra. Non c'è due senza tre o il 
mister dell'Udinese si prende- 
rà ora la rivincita? — 


(© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NUOVA OPEL CORSA 


TANTA TECNOLOGIA 


GAMMA NUOVA CORSA 


DA 109€ CON SCELTA OPEL 

Nuova Corsa 5 porte 1.2 75 cv MT5 
ANTICIPO O € 
35 RATE MENSILI/15.000 KM 
RATA FINALE 11.350€ 
TAN 8,99% - TAEG 12,36% 


FINO AL 29 Febbraio 2024 


"fix & finanziamento SCELTA OPEL si Nuova Corsa 5 porte 12 75 cv MTS: Prezzo Ustino CVA @ messa su strada 
inchese, IT, kit sicurezza + contributo FFU e bollo su dichiarazione di conformità esciusi) 19.450 € Prezzo Promo 
13.251 € (oppure 11.25? € oltre oneri finanziari, solo con finanziamento SCELTA OPEL), Anticipo OC - Importo Totale 
del Credito M.25M . bmporto futale Dovuto 15195 € composto tin Smporto Totale del Credito, spese di atruttoria 
395 €, Servizio identica» 265€, Interessi 229 € spesa di incasso mensili 3,5 € imposta sostitutiva sul contratto 
da acdiebitare sulla prima rata ci 29,78 € Tale importo è da restituirsi in n° 35 rate come segue: n° 35 rate da 309 € 
® una Rata Finale Residua (pari al Valore Garantito Futuro) TL350 € incluse spess di incasto monsili di 25 € 
Spese invio rendiconto periodito cartaceo: OC/inna. TAN (fisso) 8,99%, TARG 12,36%. Solo in caso di restituzione 
nio sostituzione del veicolo alta scadenza contrattualmente prevista, verrà acidebitato n costo pan a 0,1C/km ove 
È veicolo abbia superato ll chilometraggio massimo di 15.000 km. Offerta valida solo su clientela provata, per vetture 
in stock solo per contratti stipuiati fino al 29 Febbraio 2024 presso | Concessionari aderenti, non cumulabile con altre 
iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services itaia SpA soggetta ni approvazione. Documentazione 
precontrattuale bancarialaazicurativa in concessionaria e sul sito www.stettantis-financial.services.it (Sez. Trasparenza). 

Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale, Offerta valica con 2.000 euro incentivi stata con rottamazione 
{Contributo statale DECM dei & Aprèe 2022 - GU nmM3 del 16-05-2022 e successive integrazioni e aggiornamenti 
subordinato alla affettiva disponibiltà dei relativi fondi starurtati per Panno 2024) 


Comumo tf carburante gamma Opel Corsa (11100 km}: 3,4-S,t emissioni CO2 (g/km): 122-0, Consumo di emergia 
elettrica Corsa-e (XWh/MOOkm}: 17,6 - 14,3; Autonomia: 402-356 km. Volari omologati in base al ciclo ponderato 
WILTP, in base al quale | nuovi veicoli sono omologati dal P settembre 20318, aggiornati al 16/0/2023 e indicati 
solo a scopo comparativo. ll consuma effettivo di carburante e di energia etettrica, | valori id emissione di CO: e 
Pautonomia possono essere diversi e possono variare a seconcia delle condizioni di utikzzo e & vari fattori quat 
aptionala, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida, 
velocità, peso totale, uttizzo di determinati equipaggiamenti tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni 
strada, ecc. Immagini illustrative; caratteristichecotori possono differire da quanto rappresentato. Messaggio 
pubblicitario, con finalità promozionale. 


UNICAL 


FRID>RIO> EST 


PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONÀ DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


È 
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er, esame 
con De Rossi 
l'Empoli affossa 
la Salernitana 


SALERNITANA 1 


Bea GIS -4-2-1) OR) 


Pierozzi 6 (41' st Weissman 6.5 
Boateng 6 (14' st Pirola 6), Pellegr 
Li 5.5; Zanoli 5 (1' st Sambia5. ) 
Basic 93M Maggiore 6 (30' st Couli- 
bal ue Bradaric 5.5; Candreva 
Kastanos 6 ini st Tchaouna 
29, Dia 6. All. Inzaghi. 


EMPOLI (3-4-2-1) Caprile 7. Be: 
reszynski 6, Ismajli 5.5, Lu 

Gyasi 6, Grassi 6. Maleh Hoc 25' st 
Fazzini 6), Cacace 3 acne È i6 
39'st Cancellieri 6.5) Cambi me 
33' st Kovalenko sv); Cerri B 6 
Niang 7).AII Nicola. 


Marcatori AI Zanoli (aut.); nella ri- 
resa, al 24' Weissman, al 42' 
iang (rig.), al 49' Cancellieri. 


C'è l'esame De Rossi per la 
capolista Inter. La squadra 
di Simone Inzaghi, che nel 
2024 ha vinto sei gare su 
seitra campionato e Super- 
coppa italiana, si presenta 
questo pomeriggio all’O- 
limpico contro la Roma 
del nuovo allenatore che è 
a punteggio pieno dopo 
tre partite. «Non esistono 
squadre imbattibili — ha 
detto De Rossi alla vigilia 
—, l'Inter è la squadra più 
fortemain una partita sec- 
ca può succedere di tutto. 
Dovremoessere un po’ spa- 
valdi». De Rossi ha un solo 
dubbio: ballottaggio tra 
Bove ed El Shaarawy. Sul 
fronte Inter, Inzaghi deve 
scegliere se confermare a 
destra Darmiano rispolve- 
rare Dumfries. Per il resto 
sarà la stessa formazione 
chehabattuto laJuve. 
Negli altri due anticipi 
Cagliari e Sassuolo vanno 
a caccia di punti salvezza 
rispettivamente contro La- 
zio e Torino. Sempre re- 
stando in zona rossa, 
nell’anticipo di ieri pesan- 
tissima vittoria per 3-1 
dell'Empoli sul campo del- 
la Salernitana sempre più 
fanalino di coda. La squa- 
dra di Nicola con questi tre 
punti esce dalle ultime tre 
posizioni in classifica. — 


Così in A 24? GIORNATA 
leri 

Salemitana-Empoli 1-3 
Oggi 


15.00 Cagliari-Lazio 

18.00 Roma-Inter 

20.45 Sassuolo-Torino 
Domani 

12.30 Fiorentina-Frosinone 
15.00 Bologna-Lecce 
15.00 Monza-Verona 
18.00 Genoa-Atalanta 


I Mondiali di biathlon 


è 


Lisa Vittozzi, 29 anni, in azione nella gara Sprint dei Mondiali di Nove Mesto. La sappadina è stata perfetta altiro con 10 sui 10 ma ha perso terreno sugli sci. Domani l'Inseguimento 


Francesco Mazzolini 


Sprint sofferta per Lisa Vittoz- 
zi, settima nella prima gara 
individuale del Mondiale di 
Nove Mesto, dove a dettar 
legge son state le francesi, 
che con un maestoso poker 
hanno monopolizzato i primi 
quattro posti della classifica, 
indovinando decisamente i 
materiali e assecondando le 
pessime condizioni del circui- 
to. La sappadina è stata im- 
peccabile nei poligoni facen- 
do segnare, così come Doro 
Wierer, un 10/10 preciso e 
snello. La sua pecca è stata la 
componente fondo (i mate- 
riali italiani erano invece pa- 
lesemente non all’altezza) 
che l’ha affossata con il 18° 
tempo, rendendole impossi- 
bile il podio, mancato per 
26”. 


Rimonta 


possibile 


Vittozzi 7° nella Sprint del poker francese. Domani Inseguimento: è a 26" dal podio 
«Stavo bene, non ho mai sbagliato al poligono, ma avevo degli sci troppo lenti» 


Visibilmente in affanno nel- 
la neve, Vittozzi, ha comun- 
que esibito lucidità mentale e 
non ha mai mollato. Al tra- 
guardo è arrivata affaticata 
e...arrabbiata. Si, perché co- 
me ha detto lei stessa «erano 
gli sci» a non voler proprio an- 
dare. «Stavo bene — ha detto 
Lisa — ma quando ho visto il 
mio tempo sugli sci a fine ga- 
ra ci sono rimasta male. Non 
sono felice dicom’è andata». 


LA GARA 


Performance fantascientifica 
della francese Julia Simon, 
veloce sugli sci e perfetta al 
poligono. Scesa in pista con il 
pettorale numero 2, da subi- 
to la transalpina ha imposta- 
toilritmodigara, facendo se- 
gnare tempi di rilascio clamo- 
rosi (17”7 nel primo poligo- 
no!). Nonè bastato il peso del- 


la medaglia d’oro vinta nella 
staffetta mista a fermarla; è 
sgusciata via verso l’oro irida- 
to a discapito della connazio- 
nale Justine Braisaz (1-0) se- 
conda, che seppur spaziale 
sugli sci (ha dato 29 “ alla fe- 
nomenale fondista Lampic), 
ha confermato le difficoltà a 
terra. Sul traguardo Simon 
segna un vantaggio su Brai- 
saz di 4”9 secondi mettendo 
dietro l’altra connazionale, 
LouJeanmonnot. Non bastas- 
se, a completare il poker fran- 
cese ci ha pensato Sophie 
Chauveau (1-0) a 44”3. Ha 
cercato di mettersi in mezzo 
allo strapotere francese Bai- 
ba Bendika (0-1), lettone, 
che si deve accontentare alla 
fine del quinto posto a 46”5. 


LISA E L'INSEGUIMENTO 
Ilsesto posto è andato aFran- 


SCI ALPINO 


Goggia torna a casa 
dopo l'intervento 
Oggi Brignone a Soldeu 


Mentre le gigantiste con Federi- 
ca Brignne sono in gara a a Sol- 
deu sui Pirenei (e gli uomini a 
Bansko in Bulgaria) Sofia Gog- 
gia è stata dimessa dalla clinica 
La Madonnina di Milano, dove 
era stata operata lunedì per l'in- 
tervento di riduzione della frat- 
tura scomposta del pilone tibia- 
le destro, subita in una caduta 
nel corso di un allenamento di 
gigante a Pontedilegno.Il decor- 
so post operatorio procede rego- 
larmente e la sciatrice bergama- 
sca, che ha cominciato nei gior- 
ni scorsi la fase passiva di fisio- 
terapia, proseguirà a casa la ria- 
bilitazione. 


ziska Preuss (0-1) a 105”3 e 
Lisa Vittozzi (0-0), la miglio- 
re delle italiane che paga il so- 
stanzioso dazio di un minuto 
sugli sci a Simon e venti se- 
condi in più a Braisaz e riesce 
a mettere in salvo la sua gara 
grazie alla solidità dei due po- 
ligoni (solo lei e altre quattro 
hanno trovato il 10/10), por- 
ta a casa il settimo posto a 
1’06”3, precedendo di mezzo 
secondo Hanna Oeberg (0-1) 
e di 3” Elvira Oeberg (0-1). 
Doro Wierer (0-0), che ha fat- 
to una gara speculare a quel- 
la della sappadina, risultan- 
do perfetta al tiro ma indaffa- 
rata a uscire dalla fanghiglia 
simil neve di Nove Mesto, è ar- 
rivata decima a 1’18”9. La 
Francia femminile della Cop- 
pa del Mondo, s’è vista nitida- 
mente in questo frangente 
moravo e, materiali o meno, 
per ora pare sia di altro livel- 
lo. 


NEXT TIME 


Il prossimo appuntamento 
utile di Vittozzi per sbollire la 
delusione della Sprint di ieri 
ecercare un aggancio alle me- 
daglie, arriverà domani alle 
14.30 con la Pursuit, dove 
non sarà facile compensare il 
gap dioltre un minuto di stac- 
co lasciato da Simon somma- 
to alle previsioni meteo avver- 
se. 

Ma la carabiniera sappadi- 
na non mancherà di tentare 
l’arrembaggio e dare una 
svolta a questo Mondiale, ini- 
ziato sotto incerti astri. — 
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RUGBY - SEI NAZIONI 


Italia domani nella tana della super Irlanda 
Rientra Capuozzo, c'è attesa per Vincent 
Elozoccolo duro resta sempre del Benetton 


20.45 Milan-Napoli 

Lunedì 

20.45 Juventus-Udinese 
Laclassifica 

Inter* 57 punti; Juventus 59; Milan 
49; Atalanta* 39; Roma 38; Bolo- 
gna* 36; Napoli" 35; Fiorentina" e La- 
zio* 34; Torino* 32; Genoa e Monza 
29; Lecce 24; Frosinone 23; Empoli 
21; Sassuolo" e Udinese 19; Cagliari 
e Verona 18; Salernitana 13. 


* Una partita da recuperare 


Davide Macor 


L'Italrugby è pronta perla bat- 
taglia di Dublino. Gonzalo 
Quesada, ct dell’Italrugby ha 
ufficializzato la formazione 
che domani affronterà l’Irlan- 
da all’Aviva Stadium di Dubli- 
no alle 16 (diretta Skysport e 
in chiaro suTv8) nelmatch va- 
lido per la seconda giornata 
del Guinness Sei Nazioni 
2024. Italia e Irlanda si sfide- 


L'Italia a caccia di un'impresa 


ranno per la trentasettesima 
volta e a dirigere il match sarà 
l'inglese Luke Pearce, alla cin- 
quantesima presenza interna- 
zionale. Sono quattro i cambi 
azzurri nella formazione titola- 
re rispetto alla gara giocata 
all'Olimpico contro l'Inghilter- 
ra: grande attesa per il rientro 
di Ange Capuozzo, fermo nel 
primo turno per una gastroen- 
terite, che sostituisce Allan ad 
estremo, in terza linea, poi, 


Manuel Zuliani, uno dei gioca- 
tori piuin forma editalento de- 
gli azzurri e Alessandro Ize- 
kor, giocatore molto fisico che 
garantisce peso e sostanza in 
attacco e difesa, partirano tito- 
lari al posto degli infortunati 
Lorenzo Cannone e Sebastian 
Negri; in cabina di regia Ste- 
phen Varney subentra ad Ales- 
sandro Garbisi a mediano di 
mischia. Guardando la forma- 
zione azzurra titolare, in ogni 
caso, il Benetton Treviso è la 
formazione che fa da traino: 
nei primi quindici giocatori, in- 
fatti, sono ben otto i giocatori 
dei Leoni; tutta la terza linea, 
le seconde linee, il tallonatore 
ela coppia di centri. Una squa- 
dra italiana a trazione veneta, 
quindi. Grande, poi, l'attesa 
per Ross Vincent, terza linea e 
giocatore di Exeter nella Pre- 


miership inglese, leader dell'I- 
talia U20 nelle passate stagio- 
ni, convocato per la prima vol- 
ta con i grandi che si sta rita- 
gliando uno spazio importan- 
teoltre Manica. Sarà una parti- 
ta dura, contro un'Irlanda for- 
teche ha annichilito la Francia 
nel primo turno e che, nono- 
stante il ricambio generaziona- 
le, uno dei team leader mon- 
diali. Ampio turnover irlande- 
se col terza linea Caelan Doris, 
25 anni, sarà il 110° capitano 
della storia del rugby irlande- 
se. «A Dublinoil focus sarà sul- 
la nostra prestazione - com- 
menta il ct Quesada - abbiamo 
un gruppo giovane, ambi- 
zioos. Ci aspetta una partita 
dura e sarà fondamentale riu- 
scire a restare lucidi per tutta 
la partita». — 
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SPORT FRIULI 47 


CALCIO 


NTI - ECCELLENZA 


lan Lignano conil San Luigi 
Pro Gorizia, trappola Tamai 


La capolista ospita i triestini, trasferta insidiosa per l'immediata inseguitrice 
Oggi fari puntati anche sul derby udinese tra Azzurra Premariacco e Codroipo 


LE ULTIME DALLE SEDI 
AZZURRA z7=%> RIVE 
@ Torna, scontato il turno di squalifica, Lorenzo Puddu in ) FLAIBANO 
attacco: per lui ballottaggio con il fratello Emanuele per W Due gli 
decidere a chi spetterà il peso del reparto offensivo. squalificati: 


Assenze certe sono quelle che ri 


Corvaglia, mentre restano da va 


guardano Bearzot e 


arcela possibile l'arretramento di Osso Armellino in 


utare le condizioni di Colaveti 


mediana e l'inserimento dall'inizio di Gado davanti. 


Alessandro Lizzi e 

a. Al posto di 
lardella, alle prese con un problema fisico: non dovesse quest'ultimo sarà il rientrante Tomadini, che torna 
da squalifica, a comporre il trio difensivo con Clarini 
D'Angelo e Vettoretto. Spettera invece a Degano 
agire sull'out di destra in luogo di Lizzi, con Burba 


BRIAN LIGNANO che prenderà posto sul lato opposto. In mezzo, per 
uovo, lungo stop per Bonilla, costretto a fermarsi per la questioni legate ai fuori quota, dovrebbe [tie È 

rattura alla mano, motivo per il quale ieri si è sottoposto Mallardo, più difficile pensare si scelga Zanin 

a intervento ortopedico. Fuori dai convocati anche tra ipali. 

Palmegiano, fermato non solo da una distorsione alla 

caviglia, ma anche dall'influenza: possibile, pertanto, il 

rientro di Campana dall'inizio. Torna dal l' anche De 

Cecco: comporrà la coppia difensiva centrale con TOLMEZZO 


Codromaz, con Presello e Curumi ai lati. 


Tris di assenti, visto che non rientrano nella lista dei 
convocati Baruzzini, Daniele Faleschini e Tomat. Ha 
lavorato in disparte, ma ci sara, Persello: partirà 


CODROIPO ; ) 
I ; ; i ; comunque dalla panchina con la coppia centrale 
I solo Cassin, ancora squalificato, nella lista degli assenti, PONS) on 
; difensiva formata da De Giudici e Rovere. Torna, 
con il peso dell'attacco che dovrebbe gravare ancora una ” i o ERO 
; ; o a smaltita la botta alla schiena, Cristofoli tra i pali, da 
volta su Battaino. Solito ballottaggio in mediana tra a 7 . 
= ; REA ì valutare le condizioni di Motta uscito malconcio 
Fraschetti e Mallardo, reparto in cui spinge per ritrovare nua 
- ) i SAGRE sabato: non dovesse farcela pronto Nagostinis in 
una maglia dal 1' anche Daniele Beltrame. Tra i pali ; 
DE i tandem con Gregorutti. 
sembrano non esserci dubbi circa la conferma di Bruno 
dal via, alla pari di Cherubin che sembra favorito, in 
ascia, rispetto a Rizzi. 
TRICESIMO 
PRO FAGAGNA Lunga la lista degli indisponibili, perché oltre allo 
Prima convocazione per Alessandro Rigo, tesserato in squalificato Dedushaj non ci saranno Del Riccio 
È settimana, svincolato che lo scorso anno aveva militato stiramento), Stimoli (problemi al collaterale) e 
ll Torviscosa in serie D. Hanno scontato il turno di Fadini (risentimento al ginocchio già operato lo 
squalifica Del Piccolo e Alessandro Zuliani, ma solo il scorso anno), tutti usciti infortunati dalla gara di 
primo sarà a disposizione visto che il secondo è alle sabato scorso. Si aggiungono ai lungodegenti 
prese con un infortunio che lo costringerà ai box. Cargnello, Quaino e Menis ancora lontani dal rientro. 
Possibile il rientro di Clarini D'Angelo, rischia invece di Tornano a disposizione, invece, dopo quasi due 
chiamarsi fuori Tommaso Domini per lavoro. mesi, Pretato e Molinaro: partiranno dalla panchina. 


Simone Fornasiere / UDINE 


Sabatoricco di anticipi, in Ec- 
cellenza, con ben sei anticipi 
in programma. Tra le squa- 
dre che scendono in campo 
anche la capolista Brian Li- 
gnano e la diretta inseguitri- 
cePro Gorizia, con quest’ulti- 
ma che potrebbe issarsi, al- 
meno per una notte, al solita- 
rio secondo posto in attesa, 
domani, della Sanvitese. 


RIPRENDERE LA MARCIA 


Prova a ritrovare i tre punti, 
dopo il pareggio dell'ultimo 


turno, la capolista Brian Li- 
gnano (52 punti in classifi- 
ca) che sul campo di Precenic- 
co ospita il San Luigi (27): la 
cosa sembra possibile visto 
che la squadra giuliana, nel 
ritorno, ha ottenuto un solo 
punto. Alle spalle della capo- 
lista è invece trasferta insidio- 
sa per la Pro Gorizia (40) im- 
pegnata sul campo di un Ta- 
mai (31) che davanti al suo 
pubblico ha dato il meglio di 
sé e che proverà a confermar- 
si al cospetto di una squadra, 
quella isontina, che in questa 
seconda tornata ha sempre 


WITHUB 


vinto. Derby tutto udinese è 
quello tra Azzurra Premariac- 
co (23) e Codroipo (29), re- 
duci dalla vittoria ottenuta 
nell’ultimo turno: se per i pa- 
droni di casa l'occasione è 
propizia per fare un ulteriore 
passo salvezza in avanti, gli 
ospiti non possono permet- 
tersi battute d’arresto perevi- 
tare di essere nuovamente ri- 
succhiati nella zona rossa. La 
stessa in cui non vogliono en- 
trare Zaule (26) e Pro Faga- 
gna (26) appaiate in classifi- 
ca che vivono un momento 
opposto: imuggesani hanno 


perso solo una volta nelle ulti- 
me quattro gare, gli udinesi 
hanno invece vinto una sola 
volta nel medesimo periodo. 
Chiudonoillotto degli antici- 
pi Juventina (25)-Sistiana 
(15) e Chiarbola Ponziana 
(27)-Spal(13). 


UN DERBY PER RITROVARSI 


Nonècerto il migliormomen- 
to quello che stanno attraver- 
sando Tolmezzo (34) e Trice- 
simo (22) di fronte domani 
peruna sfida in cui entrambe 
cercano una vittoria che man- 


Gli anticipi 0RE14.30 
ECCELLENZA 

Azzurra - Codroipo 

Brian Lignano - San Luigi 
Chiarbola Ponziana - Spal 
Juventina - Sistiana 
Tamai - Pro Gorizia 

Zaule - Pro Fagagna 


ore 15 


ore 15.30 


Cordenonese-Fontanafredda 
Teor - Maranese 

Trivignano - Ancona Lumignacco 
Ufm- Pro Romans Medea orelo 
PRIMACATEGORIA©=@=@©J"*nhnNnSScnn— 
Vivai - Barbeano 

Serenissima - Fulgor 

Unione Friuli Isontina - Mariano 
SECONDA CATEGORIA = 


ore lo 


Pro Fagnigola - Valeriano orel5 
Sarone - Gavolano ore Ib 
Treppo Grande - Arteniese ore I6 
San Gottardo - Assosangiorgina 

Morsano - Bertiolo ore 15.30 
Palazzolo - Castionese ore 15.30 


San Vito al Torre- Terzo 


ca da diverso tempo: i carnici 
non sorridono da cinque ga- 
re, i collinari addirittura da 
nove. Sta bene, invece, il Ri- 
veFlaibano (30) che sulcam- 
po per una domenica amico 
di Cisterna attende la visita 
del Fiume Veneto Bannia 
(29) per una contesa da quar- 
tieri alti della classifica. Chiu- 
de il programmail derby por- 
denonese tra Sanvitese (40) 
e Maniago Vajont (25) con i 
padroni di casa che vogliono 
prolungare la serie positiva 
che dura da undici turni. — 
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BOCCE 


Buttrio, due vittorie in 24 ore 
con Zorzenone protagonista 


Nel campionato di serie A fem- 
minile del “volo”, due giornate 
si sono disputate nel weekend 
con due vittorie collezionate 
dal Buttrio e sei punti messi in 
saccoccia. La quarta giornata 
ha visto il Buttrio superare le 
valdostane della Bassa Valle 
col punteggio di 15 a 9 e nella 
domenica è stata la volte delle 
cuneesi dell’Auxilium Saluzzo 
dove le friulane hanno vinto 
per 14-10. Sei punti preziosi in 
classifica che mantengono la 
seconda posizione a due lun- 


ghezza dalla vetta presieduta 
dal Noventa. Nelle due giorna- 
te hanno spiccato le prestazio- 
nidi Caterina Venturini (4 pun- 
ti il sabato e 6 la domenica) e 
della neo conferma Nicole Zor- 
zenone, la 16enne che ha piaz- 
zato 6 punti al sabato e 4 punti 
alla domenica: un bel avvio di 
campionato per lei che la met- 
tasotto riflettori nella vetrina 
della massima espressione 
femminile nelle bocce “volo”. 
Un turno di riposo e una 
sconfitta per il Cussignacco 


Sa 


Nicole Zorzenone (Buttrio) 


che, purperdendo 9-15 contro 
Auxilium, conquista il suo pri- 
mo punto in classifica. Alla 
stessa stregua pure la Spilim- 
berghese con turno di riposo e 
sconfitta contro la Borgonese 
per 5-19. 

Classifica dopo 5 giornate: 


Noventa 17, Buttrio 15, Auxi- 
lium 10, Borgonese 7, Bassa 
Valle 6, Spilimberghese 4, e 
Cussignacco 1. Il campionato 
si ferma e riprenderà il 17 feb- 
braio. 


SERIEA 


Doppio appuntamento anche 
nella serie A maschile con la 
Quadrifoglio Fagagna in tra- 
sferta piemontese. Prima ha 
sbattuto contro un muro di no- 
me Perosina (24-0), meglio do- 
menica contro il Gaglianico 
che per un soffio non sono arri- 
vati né vittoria né pareggio 
bensì l'11-13 finale nonostan- 
te la bella prestazione dei friu- 
lani. Oggi alle 14.30, a Faga- 
gna arrivano i campioni d'Ita- 
liaincarica della Brb Ivrea. — 
G.B. 
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VOLLEY 


La Cda vuol vincere 
per agganciare i play-off 
Riparte la Serie B 


Alessia Pittoni /TALMASSONS 


Le protagoniste delle serie 
nazionali di volley saranno 
tutte in campo questa sera, a 
partire dalla Cda Volley Tal- 
massons Fvg fino alla B2, che 
riprende il campionato dopo 
dueturnidistop. 


QUICDA 


Compiere un altro passo ver- 
so la zona play-off. E questo 
l’obiettivo della Cda che que- 
sta sera affronterà, alle 20, la 
Lpm Bam Mondovì nella ter- 
za giornata della pool promo- 
zione di A2. Dopo aver rosic- 
chiato due punti alla quinta 
in classifica grazie al succes- 
so di Macerata, le friulane 
sperano di restare in striscia 
positiva. 

Diversi i volti noti dall’al- 
tra parte della rete, dalla ex 
fucsia Laura Grigolo alle ex 
Martignacco Allasia e Tello- 
ne fino alla friulana Miriana 
Manig. Da tenere sotto la len- 
te l’opposta Clara Decortes 
che, con402 punti, è la gioca- 
trice di A2 più prolifica. «Tut- 
te le schiacciatrici piemonte- 
si — spiega coach Leonardo 
Barbieri - hanno centimetri 
e forza fisica mentre le cen- 
trali sanno farsi valere molto 
bene amuro». 


Eze Chidera (Cda) 
QUI SERIEB 

Dopo la pausa di due turni il 
campionato riprenderà con 
il big match di Padova, alle 
21, fra le due seconde Usma 
e Mt Ecoservice ChionsFiu- 
me. La Sangiorgina farà visi- 
ta alle 20.30 al Cus Venezia 
mentre il Blu Team Pavia di 
Udine giocherà alle 20 in ca- 
sa del Vergati Sarmeola. Alle 
20.30la FarmaderbeVilla Vi- 
centina proverà a insidiare il 
campo della capolista Offici- 
na delVolley Padova; il Rojal- 
kennedy, che ha salutato coa- 
ch Fumagalli, farà visita alla 
stessa ora alla penultima Fu- 
sion Venezia mentre alle 21 
l’EstVolley San Giovanni al 
Natisone sarà impegnato sul 
campo del Cus Padova. — 
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BASKET - SERIE A2 FEMMINILE 


Delser, c'è Treviso al Carnera 
per provare ad andare infuga 


ha 


AV i 


Un time-out di coach Riga Foto coMUZZO 


Giuseppe Pisano / UDINE 


La Delser riprova a volare 
infuga. L’operazione sfiora- 
ta la scorsa settimana, con 
laco-capolista Rosetovitto- 
riosa solo dopo overtime, 
viene riproposta con l’asti- 
cella più alta. Le Women 
Apuricevono Treviso al Car- 
nera (palla a due alle 
20.30, ingresso gratuito), 
mentre domani Roseto at- 
tende Futurosa Trieste. 
Prima di sbirciare le 
abruzzesi, c'è da difendere 
l’imbattibilità casalinga 
dall'assalto della grande ex 
Eva Da Pozzo e delle sue 
nuovo compagne. Coach 
Massimo Riga mette in 
guardia l’ambiente dai peri- 
coli odierni. «Treviso è una 
buonissima squadra, capa- 
ce di giocare bene sia in at- 
tacco che in difesa. Hanno 
inserito bene l’oriunda 


D’Angelo, la polacca Pobo- 
zy è una mancina con gran- 
de fisicità, insieme aEgwoh 
forma una coppia di lunghe 
importante. Vespignani, 
inoltre, fa correre la squa- 
dra e sa attaccare il ferro. 
Noi dobbiamo avere gran- 
de concentrazione, non far- 
le correre e fare attenzione 
ailoro giochi alto-basso. Oc- 
chio anche alle loro zone. 
Matassini (altro ex, ndr) è 
unottimo coach, ci attende 
una gara difficile». 

Treviso con una novità: 
da Spezia è arrivata Anna 
Capra, percorso inverso 
per Sofia Moretti. Nella Del- 
ser, oltre alla lungodegenti 
Sara Ronchi e Valentina 
Penna, out per la distorsio- 
ne a una caviglia Matilde 
Casella. Si accorciano anco- 
ra le rotazioni di coach Ri- 
ga.— 
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SABATO 10 FEBBRAIO 2024 


MESSAGGERO VENETO 


LE PAGELLE IN 


GIUSEPPE PISANO 


CON REDIVO, 
LAMB (E PILLA) 
UN BELL'ANDARE 


Lucio Redivo, 18 punti 


[]) MARANGON 


Il ragazzo ha voglia di spaccare il mondo, 
ma la mira non è quella delle serate mi- 
gliori. 


LAMB 


Come Re Mida, tramuta in oro ogni pallo- 
ne che tocca. 


[] REDIVO 


Il vero squalo è lui: quando sente l'odore 
del sangue, azzanna la preda con cane- 
stri da fuoriclasse. 


[IA] MIANI 


Inizia benissimo, prende fiducia e va 
spesso al tiro, sbagliando troppo. La sua 
energia, però, è linfa preziosa. 


[N] MASTELLARI 


Gioca solo 7' ma mette il suo mattoncino 
firmando una tripla. 


ROTA 


Parte dalla panchina, si mette al servizio 
della squadra e nel momento decisivo le 
sue scariche elettriche inceneriscono Tra- 
pani. 


CAMPANI 


Tonnellate d'esperienza contro la strapo- 
tere fisico dei lunghi avversari. 


BERTI 


Impatto importante sulla partita, con un 
paio di giocate deliziose in attacco e tan- 
to lavoro difensivo. 


DELL'AGNELLO 


Duello rusticano con Mobio, lavora l'av- 
versario ai fianchi e gestisce da leader la 
volata finale. 


[NE] PILLASTRINI 


Architetta il colpo dell'anno gestendo in 
modo perfetto le rotazioni e lavorando be- 
nissimo sulla testa dei suoi, convincendo- 
li che la corazzata siciliana non è imbatti- 
bile. 


Niente 
o. ® | 8 | 
La Gesteco stende la corazzata Trapani: vinceva da 17 partite 
I gialloblù sela giocano subito ma l'ultimo quarto è spettacolare 


Simone Narduzzi/ CIVIDALE 


Trapani è mastodondica, ric- 
ca, brutale. Ebbene ieri, Civi- 
dalelo è stata di più. Eha vin- 
to, da grande squadra, da 
primo assaggio del Girone 
Rosso alla capolista del Ver- 
de, squadra reduce da 17, e 
diciamo 17, vittorie consecu- 
tive. 

Un benvenuto in puro sti- 
le friulano: burbero, all’ap- 
parenza, ma accogliente. 
Burbera la UEB lo è stata. 
Ma per tutto il match, gio- 
candosela punto a punto, ri- 
montando. Infine, dando la 
spallata che vale i primi due 
punti di questa fase a orolo- 
gio. 73-68 il punteggio, in- 
credibile. Beh, credeteci: la 
Gesteco è viva, il suo palaz- 
zo dinuovo unfortino. 

Un piccolo teatro dei so- 
gni. Da sogno, in particola- 
re, è stata la serata di Lamb, 
21 punti per lui, ovazione 
della “marea gialla” inclusa. 

E proprio con un buzzer 
beater del numero 1 giallo- 
blù era iniziata la sfida agli 
Shark. Non male. Su una si- 
rena di fine azione, così, l’a- 
mericano apre le marcature 
prima di ampliare il suo bot- 
tino da fuori. Neanche iltem- 
po di esultare però che Mo- 
bio, sì lui, l'ex Apu, piazza 
due colpi per l’immediato 
pareggio. Parli di Udine? Si 
vede Mian dall’arco, il suo 
un preludio alprimo vantag- 
gio ospite, nato da un al- 
ley-oop  sull’asse  Rodri- 
guez-Notae. Spettacolo. 

Lo stesso regalato, sul 
fronte opposto dal duo Ro- 
ta-Berti. Infilata del play in 
mezzo all’area, appoggio 
con fallo del pivot. Botta e ri- 
sposta, insomma, fra due 


Ss 
ren GI 


23-22, 35-41, 48-54 


UEB GESTECO CIVIDALE Marangon 3, 
Lamb 21, Redivo 18, Miani 2, Mastellari 
3, Rota 3, Campani 7, Berti 6, Dell'A- 
gnello 10. Non entrati: Isotta, Calò, 
Ndiaye. Coach: Pillastrini. 


TRAPANI SHARK Notae 8, Horton 9, 
Renzi11, Imbrò, Mian 14, Pugliatti, Mol- 
lura 2, Mobio 14, Marini 4, Rodriguez 4, 
Pullazi 2. Coach: Parente. 


Arbitri Bartoli di Trieste, Bonotto di Ra- 
venna, Calella di Bologna. 


Note Cividale: 17/31 al tiro da due pun- 
ti, 8/27 da tre e 15/18 ai liberi. Trapa- 
ni: 17/40 al tiro da due punti, 8/24 da 
tre e 10/19 ai liberi. Nessuno uscito 
pero falli. 


squadre che se le suonano. 
Sviolinata Redivo, sempre 
per Berti: momentaneo +1 
alla fine dei primi 10’. Musi- 
ca per le orecchie di chi, per 
seguire le Eagles, ha rinun- 
ciato-dibuon grado —a San- 
remo. 

Alza quindi il volume 
Lamb con la parabola del 
26-22; alle casse poi Dell’A- 
gnello, col floater del parzia- 
le +4. Trapani? Ha i suoi be- 
gli interpreti, tutti letali, 
molti stra-pagati. Ne fa sali- 
re uno sul palco: è Renzi. 
Due bombe per lui, il testi- 
mone che passa a Mobio, a 
Mian, altri super ospiti di un 
momento a tinte esclusiva- 
mente granata. Il break, co- 
munque, non è di quelli pub- 
blicitari: resta infatti connes- 


sa, Cividale, anche sull’asso- 
lodel-6 (28-34).Erestalì, fi- 
noallapausalunga. 

All’uscita dagli spogliatoi, 
dunque, è Marangon ad az- 
zeccare la nota giusta, quel- 
la del -3. Il match si fa un po’ 
bruttino, la Shark che mor- 
de il giusto. Ma non azzan- 
na. Tra fango e liberi gettati 
dagli ospiti al vento, la ban- 
da Parente trova lo stesso il 
+9. Può sembrare il break 
decisivo, ma Trapani non è 
ingiornata. Ese Rai 1ha San- 
remo, Raisport ha San Redi- 
vo: show del “maestro” di Ba- 
hia Blanca e istantaneo ap- 
proccio ducale sul -3. Segue 
il possibile sliding doordella 
sfida: tripla del pari sbaglia- 
ta da Rota, canestro da fuori 
Trapani, gap di 6 punti rista- 
bilito. 

Ultimi 10° da giocare. 
Lamb prova a non dare retta 
aisegnali avversi: l’ex Orlan- 
do prima manda Marini al 
bar, poi lo raggiunge e, be- 
vendosi un caffè, completa 
l’and-one del 53-56. Ora sì, 
oralabombadiRota può en- 
trare. Non pago, il capitano 
ruba il pallone del nuovo 
vantaggio Gesteco. Il palaz- 
zo è una bolgia, altroché l’A- 
riston. Si va al punto a pun- 
to, non c'è televoto che reg- 
ga. A deciderla qui è il talen- 
to: quello di Redivo, 63-58. 
Trapani sbanda, Lamb ri- 
prende il microfono, dallali- 
nea della carità fa +9. Giun- 
ge il tempo della resistenza. 
Horton -4. Non si va oltre, 
perché Dell’Agnello, freddis- 
simo in lunetta, la chiude. 
Esulta il pres Davide Micali- 
ch. Davide lui, Davide la sua 
UEB. Vincente contro Golia. 
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Il coach gialloblù esalta Lamb e spende due parole in più per Berti 
Il presidente Micalich: «Serata incredibile che deve darci slancio» 


Pillastrini esulta: «Siamo vivi 
Questa vittoria ci serve tanto» 


ILPOSTPARTITA 


acato fuori, un fuoco— 
loimmaginiamo—den- 
tro: coach Stefano Pil- 
lastrini, in sala stam- 
pa, è impassibile. Accenna sor- 
risi, ma non si scompone. Que- 
sto ovviamente non gli impedi- 
sce di riconoscere l'impresa 


PRI 


lf 


CoachPillastriniFoToPETRUSSI 


dei suoi. Di godere, sotto sot- 
to, per un successo costruito, 
voluto. Meritato. «Questa vit- 
toria ci serve davvero tanto. 
Siamo vivi. La squadra ha gio- 
cato con energia contro una 
formazione che ha unlivello di 
fisicità davvero elevato, tenen- 
dola a punteggio basso». La 
chiave? «Abbiamo avuto una 
pericolosità diffusa. La strada 


pernoiè questa. Difendere for- 
te, aiutandosi». Decisiva, in 
particolare, la prestazione di 
Lamb: «Da oggi possiamo dir- 
gli ben arrivato. Il suo apporto 
offensivo è stato importante. 
Ma se devo spendere qualche 
parola lo faccio per Berti, ha 
fatto una partita super. Poi bi- 
sogna citare Marangon, il suo 
terzo quarto, e Campani, pure 
lui ormai è arrivato». Ora ser- 
ve dare continuità: «Abbiamo 
vinto con Trapani, ma aveva- 
mo vinto anche contro Forlì. 
Adesso dobbiamobattere le al- 
tre». Felice, estatico, il presi- 
dente Davide Micalich: «E sta- 
ta una serata incredibile. Non 
abbiamo fatto ancora nulla, 
ma da questa vittoria dobbia- 
mo prendere slancio». — 

S.N. 
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LA SITUAZIONE 


I ducali agganciano 
Nardò e rivedono 
la zona play-off 


Conlavittoria di ieri la Geste- 
co Cividale aggancia Nardò 
alquartultimo posto nel giro- 
ne Rosso, a -2 dal trio Piacen- 
za-Rimini-Cento al confine 
fra play-off e play-out. Oggisi 
disputano due gare della pri- 
ma giornata della fase a oro- 
logio: alle 20 Trieste-Luiss 
Roma, alle 20.30 Cento-Casa- 
le. Domani in campo tutte le 
altre squadre, la capolista 
del girone Rosso Forlì atten- 
dela visita di Rieti. Lunedì po- 
sticipo Verona-Treviglio. — 
G.P. 


Serie A2 Rosso - Fase Orologio 


Cividale - Trapani Shark . 
ribertocchi Orzinuovi - Pall. Cantù 

APU Udine - Urania Milano 

Assigeco Piacenza - NPV Vigevano 

Chiusi - Torino 

Forlì - Real Sebastiani Rieti 

Fortitudo Bologna - JuVi Cremona 

Nardò - Latina 

Pall. Cento - Monferrato 

Pall. Trieste - Luiss Roma 

Rimini - Fortitudo AG 

Scaligera Verona - Treviglio 

CLASSIFICA 


SQUADRE P_V P 


F s 


Forlì 96 18 4 1756 1610 
Fortitudo Bologna =—3417 5 1682 1562 
APU Udine 30 15 2 1537 
nea 3015 7 1670 1580 
Pall. Trieste 2814 8 1751 1715 
Rimini 18 9 13 1696 1690 
Assigeco Piacenza =—18 9 19 1672 1660 
Pall, Cento 9 19 1730 
Cividale 8 15 1701 1774 
Nardò 16 8 14 1661 1805 
A cei 12 6 16 1617 1685 
Chiusi 105 


I7 1425 1692 


PROSSIMO TURNO: 18/02/2024 


Fortitudo AG - Forlì, JuVi Cremona - Pall. Cento, Latina - APU Udline, 
Luiss Roma - Agribertocchi Orzinuovi, Monferrato - Fortitudo 
Bologna, NPV Vigevano - Chiusi, Pall. Cantù - Pall. Trieste, Real 
Sebastiani Rieti - Rimini, Torino - Assigeco Piacenza, Trapani Shark: 
- Scaligera Verona, Treviglio - Cividale, Urania Milano - Nardò: 


. 
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Il gruppo Gesteco festeggia la grande vittoria su Trapani 
altermine di una prova maiuscola. Sotto il presidente 
Micalich con Lamb, tra i migliori e i tifosi gialloblù che 
sfoggiano la bandiera del FriuliFoto PETRUSSI 


Prima sconfitta 
in casa per Bologna 
fa festa il Monaco 


Prima sconfitta casalinga in 
Eurolega per la Virtus Bolo- 
gna sconfitta dal Monaco con 
ilpunteggio di81-78. Sempre 
sotto nel punteggio la squa- 
dra di Luca Banchi risale la 
corrente e nell’ultimo quarto 
riesce anche a mettere il naso 
avanti, ma alla fine la spunta- 
noimonegaschi. La Virtus sci- 
vola così al 5° posto in classifi- 
ca. Gli altri risultati delle par- 
tite diieri: Stella Rossa-Zalga- 
ris 91-93, Panathinaikos-Fe- 
nerbache 74-63, Barcello- 
na-Alba Berino 93-77. 


Gallinari tagliato 
dai Detroit Pistons 
Perlui un top team? 


Nonha fatto intempoa gio- 
carenemmeno una partita 
col connazionale Simone 
Fontecchio: i Detroit Pi- 
stons hanno tagliato Dani- 
lo Gallinari. Il 35enne az- 
zurro, arrivato da poco dai 
Washington Wizards, ora 
è free agent. Può firmare 
per un’altra squadra. Lo 
cercano alcuni top team a 
caccia del titolo che hanno 
bisogno di un cambio di 
esperienza tra cui le sue ex 
franchigie New York e Den- 
ver. 


ANTONIO SIMEOLI 


NON SEMPRE 
TUTTO 

SI PUO” 
COMPRARE 


L'exApuJoseph Mobio e Miani 


onc’èiltutto esau- 

rito per vedere la 

corazzata Trapa- 

ni? Poca fiducia 
nella banda del Pilla? La 
concorrenza di Sanremo? 
Peccato per chi ieri sera sia 
rimasto a casa rapito da 
Amadeus, balli del Qua 
Qua e soci, perchè Davide 
ha battuto Golia. Sì, è suc- 
cesso davvero. La Gesteco 
ha battuto Trapani, la 
schiacciasassi della serie 
A2 che non perdeva da 17 
giornate e un ko solo con 
Cantù. E lo ha fatto con pie- 
no merito azzannando alla 
giugulare l'avversario 
nell’ultimo quarto grazie al 
solito Redivo, aun Lambin 
vena di magie e a una gran- 
de difesa, che ha mandato 
in confusione quella che pa- 
reva un’armata inaffonda- 
bile. Ma, soprattutto, le 
aquile hanno messo sul par- 
quet una cosa, che non si 
compra al mercato: la vo- 
glia di vincere. 

La storia è nota. Trapani 
vene acquistata in piena 
estate dall’imprenditore 
rampante romano Antoni- 
ni. Quello che ora è il Mes- 
sia da quelle parti, compra 
ciò che vuole, spende ciò 
che vuole, anche nel calcio 
incittà. Mobio (l’ex Apu mi- 
steriosamete mandato vian- 
da Boniciolli due anni fa), 
Horton, pivot da Eurolega 
o giù di lì, Imbrò e altri. Gli 
mancava l’ultimo tassello 
americano in estate e dice- 
va di poter spendere fino a 
400 mila euro, un terzo del 
budgetdi Cividale. 

Gli mancava un tiratore, 
è andato a prendersi Mari- 
ni già sotto contratto con 
Treviglio fregandosene di 
tutto e tutti. Due giorni fa si 
è vantato di trattare per la 
prossima stagione in A addi- 
rittura Teodosic. Vero, or- 
mai sicuri del primo posto, 
dopo 17 vittorie difila, isici- 
liani sono sbarcati in Friuli 
forse con la pancia piena, 
fatto sta che, prima di chie- 
derci quanto possa durare 
una bolla anomala del gene- 
re nella splendida Trapani, 
dopo tanti avventurieri vi- 
stiin questi anni nella palla- 
canestro italiana, una cosa 
la partita di ieri l’ha detta al 
campionato di Serie A2: a 
Trapani non ci sono marzia- 
ni, ma giocatori di basket. 
Che possono perdere. Capi- 
to Udine?— 
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QUI UDINE. Il lungo domani atteso alla prima al Carnera contro Milano 
«Squadra in calo? Succede, l'importante è essere pronti peri play-off» 


È l'ora di De Laurentiis: 
«Pronto a dare una mano 
alla grande famiglia Apu» 


GIUSEPPE PISANO 


mozionarsi a 31 anni 
perun debutto. 
Sensazioni forti in 
arrivo per Quirino De 
Laurentiis, pivot abruzzese 
pronto perla sua prima convo- 
cazione con la divisa dell’Apu 
dopo averconcluso la riabilita- 
zione post intervento al ginoc- 
chio sinistro. 

Domani al Carnera contro 
PUrania indosserà per la pri- 
ma volta la divisa bianconera 
numero 13, spetterà a coach 
Vertemati decidere se e quan- 
toimpiegarlo. 

De Laurentiis, è arrivato il 
suo momento. Ci racconta 
cosa prova? 

«Sinceramente non vedevo 
lora. Vedere giocare i compa- 
gni da fuori è stato bello la pri- 
ma settimana, poi col passare 
del tempo è cresciuta la voglia 
di unirsi a loro. Sono molto mo- 
tivato, desidero fare bene con 
questa maglia da qui alla fine 
della stagione». 

Cosa le ha lasciato questo 
primo mese di Apu? 

«Ho cercato di apprendere i 
meccanismi, le idee e il funzio- 
namento di questa famiglia. È 
stato un mese di apprendista- 
to su tutto ciò che concerne 
l’ambiente udinese, ora mi sen- 
to pronto sia fisicamente che 
come conoscenza del team». 

Lei ha lavorato moltissi- 
mo con Gigi Sepulcri, un’isti- 
tuzione del basket udinese. 

«Di lui mi avevano parlato 
bene un po’ tutti, anche Boni- 
ciolli a Scafati prima che io par- 
tissi per venire a Udine. Ho le- 
gato subito con Gigi, con lui ho 
un rapporto super. Mi ha trat- 
tato come fossi suo figlio». 

Prime impressioni di Udi- 
necome città? 

«Abito a due passi dal cen- 
tro, in questo mese ho avuto oc- 


» 


uirino De Laurentiis a un mese dall'arrivo a Udine pronto all'esordio 
De L t dall' Ud to all' d 


casione di girare, fare passeg- 
giate e cenare in alcuni locali. 
Mitrovo molto bene». 

L’Apu sta vivendo un calo. 
Cheideasi è fatto? 

«E vero che veniamo da due 
sconfitte di fila, peròinuna sta- 
gionecista di avere unmomen- 
to di down. A ben guardare 
contro Forlì abbiamo fatto un 
buon primo tempo ed erava- 
mo avanti, a Rimini è accadu- 
to il contrario e siamo cresciuti 
nella ripresa. Peccato, perché 
potevamo agganciare i primi 
due posti. Non ci resta che 
prendere atto che alcune squa- 
dre sono più in forma e riparti- 
re. L'importante è essere al top 
durantei play-off». 

Domani affrontate l’Ura- 
nia. Ci descrive la squadra 


milanese? 

«Conosco personalmente 
tanti loro giocatori. Hanno un 
gruppo con fisicità nel reparto 
lunghi e tanto talento negli 
esterni, conottimitiratori. L’U- 
rania è completa e organizza- 
ta, noi dovremo essere compat- 
ti come l’Apu sa essere già da 
prima che arrivassi io». 

Sotto canestro l’Urania è 
molto attrezzata, nontrova? 

«Sì, come lunghi sono ben 
assortiti. Beverly in A2 sposta 
tanto con la sua fisicità, Piunti 
è esperto e talentuoso, Lupu- 
sor sa essere pericoloso da fuo- 
ri.Epoic'è ilmio ex compagno 
Landi, bravo sia da oltre l’arco, 
sia in posto basso. Servirà gran- 
de attenzione». — 
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LE ULTIME 


Gaspardo e Ikangi ai tifosi: 
«Carnera tutto bianconero» 


UDINE 


Dopoduesconfitte consecuti- 
ve, l’Apuvuoltornare a vince- 
re. Per farlo chiede l’aiuto del 
pubblico, chiamato a raccol- 
ta a sostenere i bianconeri 
tramite un video diffuso sui 
social. 

Il messaggio lo lanciano 
Raphael Gaspardo e Iris Ikan- 
gi: «Dopo l’ottimo percorso 
del girone Rosso, inizia la fa- 
sea orologio. Noi ci stiamo al- 
lenando intensamente, vi 


PA 


Raphael Gaspardo 


aspettiamo domani alle 18 al 
Carnera. Quella contro l’Ura- 
nia Milano è una partita im- 
portante, coloriamo insieme 
ilpalasport di bianconero». 

Lo sguardo tecnico-tattico 
sugli avversari di domani è 
dell’assistant coach Lorenzo 
Pomes: «L’Urania è una squa- 
dra molto offensiva e in parti- 
colar modo efficace dall’arco 
deitre punti. Cisono giocato- 
ri molto abili a crearsi un tiro 
dal palleggio come Amato, 
che a Udine conoscono bene, 
Potts e Montano. Dovremo 
stare attenti a questo aspetto 
e dirigere la partita come la 
vogliamo noi». 

Ibiglietti ancora disponibi- 
lisu Vivatickete nelle abitua- 
liprevendite. — 

G.P. 
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50 RADISE 


. 


Scerii per voi 


«O 


TELEVISIONE 


14° Festival della Canzone Italiana 


RAI 1, 20.45 


Ultimo appuntamento con il 74° Festival della 


F.B.I. 

RAI 2, 21.20 

Una brutale esplosione 
uccide un agente della 
polizia di New York, e le 
prove rivelano l' esisten- 
za di altri ordigni. L' FBI 


Red Land (Rosso Istria) 

RAI 3, 20.30 

Settembre 1943: dopo 
l'armistizio le popola- 
zioni istriane, dalmate, 
giuliane e fiumane ven- 
gono perseguitate dai 


Gli spietati 

RETE 4, 21.25 

Un cowboy sfregia una 
prostituta, ma lo scerif- 
fo del paese si rifiuta di 
arrestarlo. Le amiche 
della donna, stanche dei 


Titanic 

CANALE 5, 21.20 

A bordo del Titanic i 
viaggiatori sono collocati 
in tre classi. Ma l'amore 
cancella le differenze tra 
Rose (Kate Winslet), 


(0 
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Canzone Italiana, in diretta dal Teatro Ariston di non riesce a trovare la partigiani di Tito. Tra le soprusi, assoldano l'ex ragazza dell'alta borghe- 
Sanremo. Tra i tanti ospiti della serata Roberto seconda bomba, a causa vittime la giovane Nor- pistolero Willy Munny sia, e Jack (Leonardo ua cai 
Bolle, Gigliola Cinquetti, Luca Argentero e Clau- della quale muore il con- ma Cossetto, figlia di (Clint Eastwood) per DiCaprio) passeggero di calare tari 
dio Gioè. Conduce Amadeus con Fiorello. sigliere Doug Archer un funzionario fascista. dare la caccia all'uomo. terza classe. - - 
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Ò OGGIINFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA 


Cielo coperto con piogge in genere mode- 
rate e intermittenti su bassa pianura e 
costa, da abbondanti a intense sulle altre 
zone. Nevicate abbondanti oltre i 
1600-1900 m sulle Prealpi, 
1300-1600 m sulle Alpi. Sulla costa 
soffiera Scirocco da moderato a sostenu- 
to, specie il mattino, con possibili mareg- 
giate fra Lignano e Grado. In quota vento 
moderato o sostenuto da sud. 


TEMPERATURA ! PIANURA 
minima : 8/10 
massima : 10/13 
media a 1000m 4 
media a 2000 m 0 


DOMANI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo coperto con piogge da moderate 
ad abbondanti. Nevicate anche abbon- 
danti oltre i1.300-1.700 m sulle Preal- 
pi, 1200-1.500 m sulle Alpi. Possibili 
foschie. Intarda serata possibile Bora 
moderata a Trieste. 


Tendenza. Lunedì mattina piogge mo- 
derate residue su pianura e costa, nevi- 
cate inmontagna oltre i 000-1.400 


da IR 


forte 


J 


vento 


brezza moderato 


molto forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: rovesci anche temporale- 
schi più frequenti su Nordovest e 
Alta Val Padana, deboli in Emilia 
Romagna. Neve dai 1.300 m. 
Centro: rovesci sulla fascia tirreni- 
ca. Neve sull'Appennino dai 1.600 
m 


Sud: rovesci sparsi su Isole mag- 
giori e versante tirrenico. 
DOMANI 

Nord: aperture al Nordovest, piog- 
ge intermittenti altrove, più fre- 
quenti sul Triveneto. Neve dai 
1400m. 

Centro: instabile sulle regioni tir 
reniche con rovesci intermittenti. 
Neve sull'Appennino dai 1.600 m. 
Sud: instabile sul versante tirreni- 
co con piog Je e rovesci anche 
temporaleschi. 


www.studiogiochi.com 
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combinazione al poker - 27 Un salu 
Gracchi - 29 Città della Romania - 30 
di B/owin' in the wind - 
Lo chiede l’accordatore - 35 La terra 
lama - 37 Articolo madrileno - 38 Un 
rietà è l'indivia - 40 Un film con Alber 


parte (tre parole) - 2 Lo Sheeran del po 
i nipoti di Topolino - 4 Uno dei profeti 


romanzo di Cronin (due parole) - 12 Un 
da contadini - 16 Aristocratico - 18 Pi 
armadi - 21 Un altro nome della gazza - 23 Articolo femminile - 24 
Una sigla dopo la firma - 28 Automa - 31 Mucchio di covoni 
modo per non disidratarsi - 35 Viene alternato al tac - 36 Un 
camion - 38 La testa del cercopiteco - 39 Una preposizione articolata. 


Un vino anche grigio - 25 Visitò il paese delle meraviglie - 26 Una 
o che si usava ai tempi dei 

Spiazzi agresti - 31 Il Dylan 

33 Durano millenni - 34 ever vATAION 

del dalai Saar 
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VERTICALI: 1 Ormai non circola più da nessuna [[[viWm3alviinvia 
9] v|1|s|I]dmo|y 

p-3Uno vimini anie 

maggiori E 
Macchine usate per scavare il terreno - 6 Lo è il clima in riva al 
mare - 7 È nota quella di Achille - 8 Accentato nega - 9 Un celeberrimo 
a farfalla bianca - 14 E abitato 

cchiare sodo - 20 Legno per 


Anzaro 
©) 


Palermo Ve 
a cd ggio Calabria 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Un film con Tom Hanks, ambientato in un ae- 
o - 10 Allungare con l'acqua - 11 Capo d'accusa - 13 In 
aeroporto c'è quella di atterraggio - 14 Duecento nelle lapidi - 15 
scozzese - 17 Un laborioso insetto - 18 Toglie ogni speranza 
| fiume che bagna Stratford - 21 Il fiume Danubio la separa 
da Buda - 22 È stato un diffuso linguaggio di programmazione - 24 


-32 Un 
grosso 


mcirca, poi miglioramento con Bora 
moderata sulla costa. Martedì cielo 
sereno o poco nuvoloso. 


ARIETE 
21/3-20/4 SP 
Non lasciatevi prendere dal nervosismo, 
dall'impazienza. Le buone prospettive non 
mancano né per il lavoro, né per i rapporti 
affettivi. Più disciplina interiore. 


LEONE 
23/7-23/8 NL 
Novità inattese sul lavoro porteranno buoni 
guadagni, permettendovi di concretizzare pro- 
getti improponibili fino a qualche giorno fa. 
Perla sera si prevede molta tranquillità. 


23/11- 


SAGITTARIO 


P. 


21/12 


Grazie al buon influsso astrale la giornata 
sarà piacevolmente movimentata. Farete 


nuove con 


oscenze e attirerete l'attenzione 


sudi voi. Una sorpresa in serata. 


CAPRICORNO 


22/12 - 


w 


20/1 


Siete pronti ad affrontare nella maniera giu- 
sta qualunque tipo di lavoro. Agite sempre 
con molta cautela. Tenacia e diplomazia fa- 
rannoil resto. Intensa la vita affettiva. 


TEMPERATURA : PIANURA » TORO VERGINE 
minima ‘© 7/10 _: 9/2 21/4-20/5 O 248-229 mn 
massima : 10/12» 11/14 Anche senza il vostro diretto intervento un Vi renderete conto fin dalle prime ore del mat- 
media a1000m 4 problema di difficile soluzione si risolverà. tino chela giornata si trova sotto buoni auspi- 
mediaa2000m ——I Per chi è solo è probabile l'incontro con una ci. Approfittatene con moderazione, perché 
persona matura e affettuosa che vi aiuterà. dovrete seguire le cose con attenzione. 
TEMPERATURE IN REGIONE pere ITALIA 
kpraisne — ILMARE GEMELLI BILANCIA A 
CITTÀ MIN! MAX 'UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI | ALTEZZAONDA Do LI 21/5-21/6 II 23/9-22/10 es 
Trieste ‘10,6 1142 ! 83% ! I3kmh Trieste brezzaleggera: 92 | 069m en ira na A 
Monfalcone ‘96 (120! 92% ! 9km/h Monfalcone brezzaleggera: 87 093m una i Gli astri vi concederanno una visione ottimi- | problemi di lavoro sono gli stessi di sempre, 
pi Lidi È Li [i hi n CRE x n i ' n 
Gorizia 187 11: 99% : 4km/h Grado brezzaleggera! 98 103m Bolzano 8 10° stica della vita, che Vi aluterà ad affrontare mali potete valutare daun angolazione diver- 
Udine 177 ‘102: 95% ! 4km/h Lignano brezzaleggera: 95! 102m Cagliari 10 16 = OQnicircostanzaconfiducia. Saprete sfrut- sa, per cui vi sembreranno più semplici. Le cir- 
Grado 198 1118 ! 91% ! 10km/h -——_r Firenze 10 12 tare le occasioni con tempismo. Sport. costanze sono diverse. 
Cervignano ‘84 :110 : 95% © 3km/h EUROPA Genova 10 12° 
Pordenone ‘82 1101: 92% : 4km/h CITTÀ = MIN MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX Lama 7 i CANCRO pr SCORPIONE 
Tarso 191 BI ep crete 0 Rea Dc grei o 18 22/8-22/7 e 23/10-22/11 mn 
È EI Ginevra 8 Il Parigi 
Lignano 191 1106 1 98 si Lene ) Belgrado 9 18 lisbona 19 7 Praga 7 Fam E IT Il lavoro non vi darà preoccupazioni oltre i Molta attenzione alle finanze. Non mettete 
Gemona i 16 9,9 i 97% i so km/ Berlino 17 Londa 0 12 Varsavia 1 2 LARA normali limiti di orario e la persona che troppa carne al fuoco, cercate prima di liqui- 
Tolmezzo 6,6 8,2 98% 4km/h Bruxelles 9 12 Lubiam 10 N Vienna 813° gorino ——& 8 = amatesaraconvoipiù premurosa del soli- dare i vecchi impegni. In amore sarà bene 
FomidiSopra ‘1,8 : 3,6: 99% 2km/h Budapest 9 14 Madrid T © Zagabria 12 16 Venezia 9 ul to.Unpo'diprudenzaviaiutera negli affari. chiarire al più presto un malinteso. 


Con il nuovo climatizzatore MULTI+ non solo raffreschi 
la tua casa ma la riscaldi e ottieni acqua calda sanitaria 


sa in modo efficiente e senza l'utilizzo del gas. 


Gestire il tuo sistema è ancora 
più semplice grazie all'APP 
ONECTA RESIDENTIAL 
CONTROLLER o tramite 
controllo vocale. 
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Estensione di garanzia Kizuna 6 anni 
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ACQUARIO 
21/1-19/2 


MW 


La giornata si prospetta favorevole alla so- 


luzione di 
ereditarie. 


difficili e controverse questioni 
E' anche un buon momento per 


cambiare casa, vendere o acquistare. 


PESCI 
20/2 - 20/3 À 
Lamattinata vi offre buone possibilità di re- 


cupero, cercate di riprendere in mano alcu- 


ni impegni 


di lavoro. Sarete determinati nel 


liquidarli. Molta l'intraprendenza. 


PV DAIKINAEROTECH 


LO SHOW-ROOM DELLA CLIMATIZZAZIONE 


Alt 


S E R 


VI C 


E 


AIRTECH SERVICE s.r.l. 
Lavora con noi! 


spedisci il tuo curriculum a 
lavoraconnoi@airtechservice.it 


(60019020) 


UDINE - Piazzetta Valle del But, 6 « Tel. 0432 543202 
info@airtechservice.it e www.airtechservice.it 
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"Per la tua 

casa green 
scegli Il mutuo 
a tasso fisso 


Offerta valida se hai meno di 36 anni e acquisti 
“, casa in classe A o B oppure ne migliori 
‘efficienza energetica di almeno 2 classi. 


uo con una durata fino a 30 anni e fino all’'80% dell'importo. 
(O 


CiviWg Bank 


GRUPPO SPARKASSE 


Per altre offerte di mutuo vieni in filiale civibank.it 


Esempio rappresentativo (calcolato al 24/01/2024). Mutuo per acquisto o ristrutturazione dell'abitazione con le seguenti caratteristiche: importo finanziato € 100.000,00 tasso fisso 
2,99% per durata 30 anni (360 rate mensili) TAEG 3,45% con spese istruttoria € 1.000,00; spese perizia € 300,00; assicurazione incendio a carico del cliente con premio considerato nel 
TAEG di € 100,00 annui; imposta sostitutiva pari allo 0,25% dell'importo del mutuo, nel caso di prima casa. Il credito sarà garantito da ipoteca su bene immobile residenziale con le ca- 
ratteristiche sottoindicate e non può superare l'80% del valore di mercato dell'immobile ipotecato. Età del richiedente inferiore a 36 anni. Rata mensile € 421,06; costo totale del credito 
€ 56.856,43; importo totale del credito: € 100.000,00; importo totale dovuto dal cliente: € 156.856,43. 

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale: per le condizioni contrattuali ed economiche consultare il foglio informativo “Informazioni generali sul credito immobiliare offerto 
ai consumatori” disponibile presso le filiali di Banca di Cividale S.p.A. e sul sito internet www.civibank.it. Le informazioni pubblicizzate non costituiscono offerta al pubblico a norma 
dell'articolo 1336 del Codice civile. La concessione del mutuo è subordinata all'approvazione da parte della banca. 

Condizioni valide per mutui deliberati entro il 29/03/2024 e con stipula entro il 30/04/2024 per immobili con le seguenti caratteristiche: classe energetica A o Bo migliore (attestazione 
APE o KlimaHaus/CasaClima). Nel caso di ristrutturazione è necessario un miglioramento di almeno 2 classi energetiche oppure un miglioramento di almeno il 30% dell'indice di 
prestazione energetica EPgl,nren oppure il raggiungimento della classe energetica A. 


